RITRATTO DI 
ROMA ANTICA NEL 
QUALE SONO 

FIGURATI I 
PRINCIPALI... 

Bartolomeo Marliani 



:ed by Google 



so 



: 



1 



I 



f 




RITRATTO 

DT ROMA ANTICA 

NEL QVALE SONO FIGVRATI 

l principili Tempi}, Tettri, Ordine del Trionfo , Digni- 

%Anfit:a'ru CtrcbiyNau- tà militari* e cìutli , *RJti , 

machie Archi trionfali , Cerimonie 9 Medaglie , 

Curìe^aftliche* Colonne^ J altre cofe notabili . 

Con le Vite & effigie de' primi Rè di effk_.. 

E le Dicbiarationi di 'Bartolomeo JMarliam JMilanepLJ * 

e d altri <A uteri . 

SECONDA IMPRESSIONE. 

ÀirWlufiYifs. & Eccellannls. Signorsì! Signor 

CARLO DVCA DE CREQVY,&; 
Ambafciator Eftraordmario della Maefta Ghriftianifs. 
appreflò la Santità di N.S. Papa Vrbano Vili. 





Imprimatur/? videbttur Reuerendifs* P.Mag. 
Sacri Palatij 

A^Tortiielltis Viccfgerens, 

Imprimatur. 

fr- ÀntomnusCellius Mag.. &Socius Reue- 
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ALL' ILLVS TRIS SIMO, ET 

Eccellenti/limo Signore il Sig. 

CARLO DVCA DI CREQVY, 

&c. 

A portato V. E. con la fualplen- 
dida venuta à quefta Città,eftra- 
ordinario ornamento alla Corte 
Romana , e contentezza à molti* 
che riueriuano da lontano il fuo nome,con 
defiderio di veder la prtfenza • Io , che fra 
quefti profeffo auanzarmi àgran fegnodi 
diuotione verfo V.E. non mi fono conten- 
tato delercitar l'affetto dell animo mio ne 
gli applaufi publici folamente, che le fanno 
gli altri i ma ho voluto farne à lei fteffa par- 
ticolare cipreflìonc, con dedicarle il pre- 
fente RITRATTO di ROMA ANTICA, 
damenuouamente dato alla Stampa, con 
aggiunta di molte cole notabili , che non-* 
fono fiate vedute nella prima impreso- 
ne . Comparilo dinanzi à V. E. donatore 
di niun mei ito , con vn dono poco propor- 
tionato alla fua grandezza , ma opportuno 
à lei , che > nel/andar vedendo la Moderna 
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'koma>pottà,coI mezo di queflo,riconofce 
re in effa, con fuo diletto, i luoghi, e le reli - 
quie , che al furor del tempo , e de' barbari 
fono auanzate,deirantica magnificenza., . 
Io confido pcròjche V.E.come Principe^ 
dotato,non meno d'Immanità, che di valor 
/ingoiare, gradirà benignamente l'oflequio 
mio i & concederà volentieri à quella ope- 
retta il fo (legno della fua protettioncronde 
poflafperare dal nome di V. E. il Ritratto 
di Roma quella eternità,che non ha potuto 
la fletta Roma antica regnante, confeguir 
dalle machine, che indarno erette difaldi 
marmi, contrai corfo de Cecoli, per fua di - 
fcia . Così piaccia à Dio di conleruar lun- 
gamente V.E.à goder viucndo i frutti della 
gloria acquiftata con le fue generale attio- 
ni i e qui le fò per fine humiUlfima riueren- 
za. Di Roma il i. di Luglio 1633. 

Di V, E. 

Hmnilil's. e deuotifs.feruitore 



Pompilio Tottì 



Airilluftrifsimo , & Eccellentiflìmo Signore 

IL SIGNOR 

CARLO DVCA 

DI CREQVY 5 &c, 




MBntre Àgi 'antichi fuoi figli di Marte ; 
La noua Roma 9 ch'ìn te l guardo gira 
Vguale hoggi Signor fra noi f ammira 
L'Antica io t'offro rauuiuata in carte . - 

Le merauiglie fue cadute , e fi arte 
Quiui eternate in fragil foglio mira 
Il valor de gli Hcroi , ch'ella fofpira, 
Rinoua in u , che n hai la miglior parte . 

Che fe da la tua Senna al Tebro giungi > 
S'al facro Atlante* c'hà del del la (orna* 
Il Gallo Alcide hoggi t'inuia da lungi : 

Placida in vifia , e *n trionfante chioma 
Roma t'accoglie , e Je tu armato pungi 
Folgor di Marte , pur di Marte è Roma. 
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Almedefimo Signor 

D VCA DI CREQVY- 




A Te Signor la cui vìrtutt , el fànguf 
Recan fregi di fama , e di /picador* p 
Reco anch'io quefie Carte > 
Doue r antico bonore 
De le fu e Moli ecce //e à terra fparte 
Mofìra ROMA fuperba à parte , à parte. 
Accogli m lieta fronte il poter mio , 
Cbefe pouero è il don* ricco è il defio . 





POMPILIO TOTTI 

da Cerreto nell' Vmbria. 



AUi Signori Lettori • 

* Antichità di Rom3 fi fono 
fin hora vedute c dcfcritte da 
molti le quali fono ftate a gli 
occhi altrui rapprefentate_j # 
Ma quefti hanno , pare a me » 
formato vn corpo feni anima 
c queili all'intelletto noftro 
hanno vna femplice idea rap- 
prefentato,&vn fpirito fenza 
corpo. Il defiderio di giouarc 

, m alla Curiofità degli itudiofi 

hammi fatto credere,che non faria forfè difcara la fatica di 
chi,congiungendo c ÌVna»e l'altra di quelle cofe infieme , 
formaffe vn corpo pei fettone volentieri anche ne intraprefi 
la Cura—» . 

Ho per ciò da più Celebri Scrittori cauatele narratiue 
c defcr'ntioni necefTarie alla cognitionc delle cofe di Ro- 
ma, c da gl'intagli, c medaglie mcgliori prefa in modo la 
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figura , & imagine loro , che Tpcro hauer formato vn Ri- 
tratto dì Roma Antiga, figurato, & animato inficmc . Per 
far quefto,non ho guardato i fpefa»ne a fatica: anzi con o. 
gni induftria maggiore nò procurato non per me folamen* 
te;ma con l'aiuto.e fauore de più intendenti,d'arricchire il 
libro di tutte quelle cofe,che Io poteuano render totalmen 
te perfetto per congiungere,come difle quel Poeta, l'vtile, 
ci diletto quanto é (tato poflìbile, come fi vedrà leggedo . 
S'hauro fodisfatto al loro gullo , lodino il mio penfiero : 
Cafo ,che nò, gradifehino l'ardir dell'animo mìo» vtile al- 
meno in quefto, che potrà forfè vn dì fuegliare perfone d'- 
ingegno, e di dottrina à fupplir a i mancamenti, c'haueffi 
in quell'opera commefli,& giungere à que 1 grado d'Eccel 
lenza in quefta materia , al quale io mi fon hora sformato 
darriuare. E viuino contenti . 
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G ENEOLOGI A DI ROMOLO. 

HAucndofi in quella deferittione di Romana parla- 
re fpeffe volte d'alcuni luoghi, & edifici j, fatti a - 
uanti ch'ella foffe edificata , pare, che di neceffità 
li ytuo* dne,di que'Popoli,e di quei Re, che in quel tem- 
po l'habita^no : Perche così meglio s'intenderà da chi 

A cotalì 
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cotali edifici) fufièro fatti * 'doppo da quanto baffi princi- 
pi; nafccndo quella Citta , in tanta grandezza. fia venuta , 
che in tutto il mondo non ha altra, chela pareggi . I pri - 
mi dunque , che habitarono i contorni de la Città di Ro- 
ma , furono Siciliani , ne fi può dar certezza , fe per adi - 
troera fiata habitata, òdishabitata . Vennerui appreffo 
certi popoli chiamati Aborigini , partiti volontariamente 
da Arcadia Proùmcia di Grecia , fotto il reggimento di E- 
notiio figliuolo dil icaone per cercare migliore {lanza_* , 
ccacciarcnc i Sfciliani : con quelli fi congiunfero poi 
ala ni alti i popoli di Grecia detti Pelafgi y & altri Greci 
Vagajx>ndi,e sbanditi di Teffiglia, i quali furono loro di 
grandifTimo aiuto nello guerre con li popoli vicini ; Go- 
ftoro vniti inficmc, vi fletterò fino alla rouina di Troia_,, 
mantenendofi Tempro comunemente l'antico nome di Abo- 
rigini . il cui Re dicelì, che fu Satin no , I quale regnando 
neir fola di Creta, v fine a contefa , per conto della—. 
Signoria con .Gioue fuo figliuolo; dal quale effondo fcac- 
ciato , fi condufle in Italia : la doue per hauere infegna- 
to dicoltiuare le vigne, e di adoperare la falce à Gia- 
no , c^e regnaua in quel tempo in quejla parte deirTta- 
lia , fu da lui meffo in parte de la Signoria * morto poi fra 
poco tempo Giano ; Saturno reftò Re egli folo : Doppo 
nell anno LXi V. auanti la guerra di Troia,dicono, che— 5 
'partitifi gli Arcadi da la Citta di Pillante, cercando ha- 
bitatione (otto la guida di Euandro , arriuati qui, doue 
hoggi è Roma, da Fauno Re in quel tempo de gli Abori- 
gini , furono non pure benignamente riceuuti, ma fu con- 
ceduto loro vn monte vicino al Teueic , doue cflfi edifica- 
rono vn Cartello, che da Palantic Citta la prima d'Arca- 
dia, lo chiamarono Palazzo . Pochi anni dQppp gli Arca- 
di , arriuo quiui vn altra quantità di Greci condotti da__* 
Hercolev de quali, molti di licenza , e cònfentimento luo 
vireftarono, prendendo per loro hahitatione il M^nt^? 
d/rtoalPhora di Saturno, bora Campidoglio : Quelli tro- 
no , ch'erano Peloponefi , Faneti , 8: Epij , Popoli de Ia__, 
Grecia, i quali texano partiti d Elide* ( la doue baiando 
. , . * A % Herc.le 
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Hereole disfatti à polla tutti i paefi . ) Niun defiderio re- 
ftaua loro di ritornami . Coftoro, per vn certo tempo go- 
uernarono le cofc per loro ftefli feparatamente da gli al- 
t . i * ma poi sì come prima era auuenuto a i Pelafgi, & a gli 
Arcadi , furono fatti partecipi de lamedefuma Citta de gli 
Aborigini , e con elfi comunicarono il modo del viuere, le 
leggi y Se i facrificij . Ne la feconda età doppo la partita^ 
d 'Hereole regnando Latino nato d'vna figliuola di Fauno, 
Enea venne in Italia , doue il Re Latino con efercito gli 
andò in contro, & hauendo l'vno > e laltro le fue fchierc 
in battaglia , auanti che fi venifle al conflitto, panie al Re 
Latino di voler conofeere Enea , e venuti infieme à parla- 
mento, Latino hebbe tanta merauiglia vedendolo,& afcol- 
tandolo , che pofte Tarme da parte lo riceuctte per com- 
pagno ne la fignoria , e fe lo fece Genero , dandogli Laui- 
nia fua figliuola per moglie : Enea volendo moftrare gra- 
titudine di tanto beneficio , ordinò, che sì gli Troiani,co- 
me gli Aborigini, foflero, dal nome del Suocero, chiamati 
tutti Latini : fatte quefte cofe vnitamente hebbero guerra 
con Turno Re de'Rutuli , al quale Latino hauea manca- 
to de la prometta fattagli auanti l'arduo dEnea di dargli 
Lauinia per moglie 0 ne la qual guerra morii ono li due Re 
Turno, e Latino . Laonde Enea fucceduto nel Regno dei 
Suocero , nel quarto anno del iuo reggimento morì * Nel 
cui luogo redo Afcanio fuo figliuolo , il quale XXX. anni 
doppo Pedificatione di Lauinio , edificò Alba , doue dopo 
lunga (ucceffione di mano in mano regnò Proca , il quale 
hebbe due figliuoli Pvno chiamato Numitore , e l'altro A- 
muliof &auuenga cheNumitorefoflèdipiueta , non di 
meno gli fu ingiuftamente occupato , e tolto il Regntf da 
Amulio; c per aflfcurarfi in tutto dal fofpetto de lafuccef- 
fione di Numitore , fece Rhea, figliuola di quello , facer- 
dotefla, ò vogliamo dire Monaca di Verta , ma tutto fu 
vano , peròche Rhea in poco tempo fi trouò grauida_> , 
non fapendofi certamente di chi , e partorì due figlinoli * 
i quali volendo Amulio far morire , comandò, che foflero 
portati 4 gettare nel Teucre > la fortuna, preuedendo da.-* 
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•[ucìto parto, il bel principio de la gran Citta di Roma— » 
non pur difefe i fanciulli dal pericolo dell'acqua , ma-» 
offerfe loro vna Lupa , dalla quale furono allatta i , come 
fe figliuoli flati gli fodero * il che vedendo vn Paftore— > 
chiamato. Fauitulo , leuò i bambini dalla Lupa, e li fccc_-> 
nutrire da Acca fua moglie , Tvno de'quali hebbe nome—» 
Remo , Faltto Romo , ò Romolo : i quali alleuati , e cre- 
feiuti fra Pallori , per le continue fatiche diuennero , e ga- 
gliardi^ arditi: intanto che più volte difefero quei paefi , 
ritogliendo per forza le pecore a'Prcdoni , co'quali bifo- 
gnaua fpeffe volte eflcre alle mani . Auuenne , che fu 
fatto Remo prigione , e menato al Re Amulio , accufan- 
tlolo falfamente , ch'ei rubbaua le pecore i Numitore . Il 
Re comandò , che Remo forte dato nelle mani di Numi- 
tore , che, come oflefo, lo caftigafle . Veduto Numitore.. 
il giouane di così nobile afpetto, fifenti tutto commo- 
uere : laonde entrò in pcniìero de gli efpolti Nepoti , sì 
per la fimiglianza, che'l giouane gli pareua , eh haueiTe_> 
di Rhea fua figliuola , sì ancora per l'età confaceuolc_j 
al tempo , che Amulio li fece gettare nel Tebro . 
E ftandofi in cotal penfamcDto fopragiunfe iui Fauftulo 
infiemecon Romolo * dal quale intefa l'origine de 'gio- 
uani , e ritrouatigli efferfuoi nipoti , cauato Remo di 
prigione , & vniti infieme , vecifero Amulio , rimettendo 
nel Regno (come giuftamentefi veniua) Numitore loro 
Auolo: fotto il cui regimento nell'anno 445*. dalla crea- 
tone del mondo alli 20. d' Aprile , i due fratelli (predo al 
Teuere) douc furono efpofti, edificarono vna Citta : fopra 
51 che nacque fra di loro gran difeordia , volendo ciafeuno 
!a gloria di darle il nome : finalmente dopò lunga contefa 
Romolo vecidendo Remo reftò fuperiorc, e volfe,che que 
fta Città dal fuo nome fotte chiamata Roma—» , 
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Df / r??b Kumirtaleyde la Cafa di Fauflulo^ di quella di Ca~ 
felina , e di Scauro, e de la Veli* . 

NE le radici dèi Monte , e forfè nel medefimo luogo 
doue hora fi racchiudono le beftie che fi vendo- 
no , da volgari detto Campo , ò iui appreflò , vi 
era già il Fico Ruminale , e fu detto così (come molti vq- 
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gliòno) da Romolo, quafi Romulare per cflfer egli flato al 
ìcuato qului , infieme con fuo fratello . Altri dicono , che 
prefe quefto nome dalla poppa . che in quel tempo fi chia- 
maua Rumis . Si mantenne quefto arbore ottocento anni * 
frecaronfi li fuoi raminellanno che fi guerreggiò con i po 
poli d^tti Hermuduri, e Cari , II che da Romani fu tenuto 
per trillo augurio , fin che di nuoui rami non fi fu riueflito , 
Gon quali durò poi fempre , fino al tempo di Cefare Au- 
guflo . 

La Cafa di Fauflulo Pallore, dal quale furono trouati , e 
nutriti i due fratelli predetti , era al lato al Fico detto di 
fopra . Poco difcoflo da quella, vi era la Cafa di Catelina. 

La merauigliofa Cafa di Scauro era fimilmente portane 
la cima di quefto montepreflo all'Arco di Tito ; in quella 
cafa era vna loggia ornata di Colonne di mirabile gran- 
dezza; de la quale (parlando Plinio) reità mcrauigliato,C9 
me i Cenfori,che haueuano autorità fopra di coloro, che_j 
fpendeuano difordinatamente , fopportaflTero , che egli fa- 
cefTe tanta fpefa, conciofiacofa che ne la corte di quella^ 
Cafa vi erano le colonne di marmo alte trentaquattro pie- 
di , & in condurucle bifognò; che egli delle ficurtà a colui, 
che hauea la cura delle chiauìche , d'hauere a pagare tutto 
il da^no,ch'egli faceflTe . 

Lo fpatio di quefto Monte; che è dall arco di Tito , fino 
a quello di Co (tantino, era da gli antichi chiamato Velia : 
perche iui auanti che fofTe trouato il tofare , foleuano trar- 
re la lana al gregge , da quella parola Veliere, che appref- 
fo aXatini lignifica trarre, ò fuellere; fu detto Velia. Si po 
tri vedere la fua medaglia nel fine dell'opera . 



De 



DI ROMA ANTICA 



L " t - ,t Tlil HI 




-AraConw 



l'ALATIVAL/ 



Xìalafhim 




T Vesta. 




TllemtJir 
A.iaMaX> 

S A a*. 

UlSfafons. LupercJi • 

"Ve lab ri 



'uni 



AvaiUlm* 



^CATITOLIVX J \J Cam nifi 



Dt la firma , * circuito rf* Roma fatto da Romolo • 

ROrnolo edifico Roma di figura quadrata ; del cui 
circuito come che fra gli Jcnttori fia gran variar* 
za, però la vera opinione c , che Romolo , forti- 
ficato primamente il Monte Palatino , doueegli fu nutri* 
to) cominciò il folco delle mura di quella fua Città n-l fo- 
ro Boario,preflb a la Chiefa detta hoggi ! cuoia Circa: in- 
di per filo fi diftendeua fino ali vltirru parte di Cerchio ; 
Oue ripigliando dritto »1 Settizonio per la via dritta^ , 
jafeiando da mano deflra il Colifeo, riuoltaua dietro a 
unta Maria nuoua; finalmente cingendo il Campidoglio^ 

A 4 xltor- 
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ritoniaua à Scuola Greca , la doue fu cominciato » e cosi 
vi fi chiudeuano i due Monti Palatino , e Campidoglio * 
come meglio fi può vedere ne la figura antecedente : doue 
chiaramente fi dimoftra il priir.o fito di Roma : lafciando 
da parte tutte le confufe opinioni de gli fcrittori . 

De le forte di Roma al tempo di Romolo . 

COn tre porte Iafciò Romolo la fua Roma , o al più 
con quattro , come vogliono alcuni fcrittori . II 
nome de le tre fu Carmentale , Romana , e Pan- 
dana . La Carmentale era porta ne le radici del Campido- 
glio , verfo la via publica di fan Nicola in Carcere , e fu 
detta Carmentale da Carmcnta Madre di Euandro, la qua- 
le quiui hebbe la fua habitatione . Quefta fu poi chiamata 
porta Scelcrata , perciòche indi vfeirono i Fabij , quando 
(ne la guerra morta da Veienti 1 Romani prertò al fiumo 
Cremerà , hoggi detto 1 Arr onc , il qual nafee dal lago di 
Vico , e correndo vicino a la felua di Baccano , entra poi 
nel Tcuere) furono tutti tagliati a pezzi, eccetto che vno; 
per la cui occifione non pure la portane fu chiamata Sce- 
lcrata, ma era tenuto per ifceleranza,e cofa abbomineuolc 
d'vfcirne^ e più, che nel tempo di Giano, il quale era fuora 
di quella porta, doue fu consigliato, e deliberato di rimet- 
tere la cura di detta guerra in quella famiglia dc'Fabi;,mai 
non vi fi fece poi più Senato , ò vogliamo dire Configlio 
publico . 

La porta Pandana fu co<ì chiamata da l'effetto , però 
che ella continuamente rtaua aperta, & era porta nel Ve- 
labro; il qual luogo era,douc hoggi è la Chiefa di S. Gior- 
gio . Fu altre volte quefta porta chiamata Saturnia,perchc 
ella era vicina al Tempio di Saturno . 

Segue la Romana cognominata così da i Sabini conue- 
nientemente , però che per erta era loro più vicino l'entra- 
re in Roma ^ ella llaua dietro à fanta Maria nuoua* in quel 
contorno, che rifponde al Colifeo . 

Quegli, che v'aggiungono la quarta porta , vogliono 

che 
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che fofTe à pie del Monte Viminale , e ch'ella fichiamafle 
Gìanuale , da vn'accidente, il quale fu. che nella guerra^, 
mofia da li Sabini per l'ingiuria riavuta, ne le Donne tolte 
loro, i Romani chiudendo quella porta , per difenderfi da 
effi , che c«n grande sforzo veniuano per entrarui , non__* 
Irebbero sì torto chiufa , che per fc fletta fi aperfe , e sfor- 
zandofi di nuouo la fecondai la terza volta di chiuderla, 
fempre lor mal grado s'apriua * per il che furono sforzati 
dimandami vna fchiera d'huomini armati à'difenderla , i 
quali fentendo , che da l'altra banda gl'inimici erano viu 
toriofi , s'impaurirono , e sbigottiti fi pofero in fuga, i Sa- 
bini vedendo quella porta non pur abbandonata, ma aper- 
ta , moflìfi per entrarui * dicefi , che dal 1 empio di Giano 
vfcì vn capo d'acqua groffiflimo , il quale con impetuofo 
corfo per mezzo di detta porta venendo , vna gran parte 
di elfi , quafi da voragine inghiottiti , vi recarono morti , 
& annegati. Laonde da quell'hora fu da'Romani rdinato, 
che tutti li Tempij di Giano ch'erano in Roma , nel tem- 
po de la Pace fi chiudertene, e nel tempo di guerra fi aprif- 
fero. 

Onde Vergilio dirte . Cbiuderanfi le porte de la guerra-** 
e quel che fegue : Ma perche ne la figura di fopra noi hab- 
bumo dimoftrato,che Rom* nel tempo di Romolo era_, 
quadra, ne fi diftendeua fino al Monte Viminale, d iremo, 
che Roma in quel tempo non hauea più che le tre porte— > 
deferitteda noi di fopra , le quali erano a bafhnzain— » 
quell hora , -a la Città così piccola . Confermafi quella^ 
noftra opinione da M. Varrone , il quale dice , che la por- 
ta gii Nauale era vna de le pone del Monte Palatino , e le 
danno il nome di Gianuale , perche in ella vi era 1 immagi- 
ne di Giano: 

Del vario circuito di Roma nel tempo del Re , e de' Confoli . 

MEntre Romolo edificaua quarta nuoua Città, e 
prouedeua le cofe neceffàrie , e per honore de 
gli Dei, e per la comodità de gli huomini, Cit- 
tadini 
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tadini intanto quelli,equei luoghi pigliauano edificando- 
pi , acciòche la Citta con più larghi fortificamenti ogni 
dì più fi aumentarti $ Ta^crefceuano certo pi ù per ifperan- 
za della gente, che vi hauea da venire , che per quegl'liuo- 
mini che all'hora lhabitauano : il che in breue auuenne^. 
Però che rappacificatifii Sabini co Romani : e di due Cit- 
tì fattone vna, però che tutti li Sabini vennero ad habita- 
re in Rema, fi accrebbe lamoltitudine de glihabitanti : 
doppo per li mina d'Alba fu duplicato il numero de i 
Cittadini , per il che vi fu aguiunto il monte Celio , e co- 
wincioffi ad habitare vna parte de l'Efquilie . Onde fi fa__. 
congettura , che aumentata tanto la gente, non folamen- 
te i Remani, habitaflbo fuora della Città per li monti , 
e per le Valli : ma ancora per li luoghi vicino al Foro . 
Oltre di quello , prefp Politorio Citta del Latio , nel tem- 
po del Re Anco , e condotto tutto quel popolo in Roma, 
fi allargò il circuito delle mura , concedendo a quella.-, 
nucua gente il Monte Auentino , il quale non perciò fu 
comprefo , n. riceuto dentro alle mura come parte della_> 
Citta . Onde nafee vn dubio , il quale è, che elfendo que - 
ito monte Auentino vno delli fette , & in parte della Ot- 
ta non riporta , né dishabitata : gli altri fei fuflcro dentro : 
c quello ne da Seruio Tullio nè da Silla,ch , hebber autorità 
di accrefcerc il circuito di Roma , fuflé mai , ne ammeffo , 
nè r iceuuto . Al che fi rifponde ; che efTendo Remo male_> 
auuenturato in pigliare gli auguri j in qurfto Monte, sì 
che vinco da F:cmo!o perde , eia vita , e l'Imperio: per 
quefto , come Monte di trillo augurio fu Tempre lafciato 
fuora di quel termine de la Città, che gli antichi chia- 
mauano Pomerio $ fino al tempo di Claudio Imperatore—*. 
Amplioflì oltre di quello la Citta , per la venuta di molti 
Latini ; i quali dal medefimo Re Anco furono riceuuti in 
Roma. 

Pen^òil Re Tarquinio Prifco di cingere quella Città 
di Mura , & hauendo già tutte le cofe in ordine ci morì . • 
La onde fu prefa quella cura da Seruio Tullio fuo fucccf» 
foie $ il quale allargò tanto il circuito de le mura : che_> 

tiro 
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tirò dentro à la Città parte de i due Monti Viminale, e 
Quirinale. Furono fino a queflo tempo le predette mura_j. 
di materia vile , poi Tàrquinio fuperbo le rifece di pietre 
groffc , qua dre, e magnifiche , e fino da qucll hora le por- 
te (lafciate ne la prima fua Città da RomoIo)cominciaro- 
no non pure a perdere il nome, ma l'vfo , & il fito : ancor 
che laCarmentale riteneffe il fuo per lungo tempo; Ne 
(per quanto durò r Imperio de'Re) fu più aumentata Ro- 
ma di circuito , è ben vero, che tutti i fuoi contorni era- 
no habitati, e pieni di cafe . Onde volendo gli Antichi di- 
fendere le mura fino à Pente Molle ; però che fino à quei 
tempo non erano andate p?ù vjltre, che a porta Salara* non 
fu da gli Arufpici confentito, dicendo , che bifognaua fpa- 
tio vicino alla Città ,doue fi potette fare la rifegna defol* 
dati , e ragunare le cornine , cioè il ccnfiglio in cui fi crea- 
uano i MagiftratUle quai cofe non era lecito di farfi dentro 
a le mura, e per quello fi faceuano iu Campo Marzo, che in 
quel tempo era fuor di Roma . Per le cole predette fi rac- 
coglie , che nel tempo de'Re, Roma era minore di circuì - 
to che non è fiata per Padictro,comc fi dirà . 

7)el vago circuito di %j>ma nel tempo degli Imperadori • 

DOppo l'Imperio de i Re Roma crebbe così di nu- 
mero di Cittadinijcome di circuito , né però ho 
trouato chi fia flato cagione del fuo accrefeimen- 
to fino al tempo di Siila . Perche penfiamo , ch'ella non-* 
luffe mai ne da vn folo , ne in vn medefimo tempo allarga- 
ta di tutto il circuito de le mura : ma quella parte fola- 
mente, che fecondo il bifogno pareua ncceflario . Pera 
che vedendofi , i Monti vicini , tal'hora piftalti , che gli 
altri edifici j de la Città (per affi curar fi da chiunquejgli ha 
uefiì voluto offendere) li cingcuano,e fortificauano di mu- 
ra , come fece il Re Anco del Monte Celio, & l'Auentino . 
Ma per quello , che da diuerfi , per diuerfe ragioni fi può 
raccorre , auanti che Claudio regnafle , furono accre- 
feiute le mura di Roma da la porta di fan Sebafliano , fino 

a poru 
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a porta Salara nel reggimento di etto Claudio : poi (mef- 
fo il Monte Aucntino dentro a la Città) furono diftefc_j 
quelte mura fino al Teuere, trafportando la porta Trige- 
mina, hoggi di S.Paolo, la doue è hora E così (la quel che 
dicono li fcritt' ri , che quefte mura in quel tempo giraua- 
no tredici miglia, c duecento palli, laqual mifura cornea 
a quella d hoggi non varij di mezzo miglio, niente di me- 
ro fi conforma ancora beni (lìmo , fe guarderemo che l'An- 
fiteatro di Statilio Tauro, porto doue é fanta Croce in Gie 
rufalem, il quale già era dentro a la Città, hoggi gli patta- 
no fopra le Mura , & in oltre per molti veftigi; fi vede che 
elle andauano più lontane, e pigliauano più paefe , che ho- 
ra non fanno . Quelli , che dicono , che quefta mifura non 
fi conforma con quella di Vopifco , il qu al vuole,che que- 
fte mura giraflero ;o. miglia, errano primamente nel tem- 
po, peròche da Vefpàfiano,nel cui tempo elle girauano i j. 
miglia , e duecento partì fino al tempo di Aureliano , che 
fcriue Vopifco, ci corfero centonouantanoue anni , e non è 
gran fatto , che nel tempo di quello foriero del cncuito di 
tredici miglia , nel tempo di queft* altro di cinquanta . E 
poi s'ingannano ncll intelligenza de le parole . Però che_^ 
altro è di dire quella parte della Città lolamenie,clVe cin- 
ta di Mura , come vuol Plinio * altro, come dice Vopifco, 
tutto Thabitato intorno a erta ; ma porto che le parole s'in- 
tendino , veniamo al fatto . Che altro fi può dire il diffon- 
dere , & allargare la Città , fe non impire qitefto , e quello 
luogo di cafe . E ciò non fi fa da Principi , madaglihuo- 
minl priuati. Penfiamo adunque, che Aureliano accrefeefle 
la Città da le Mura d'hoggi per la via Flaminia, cioè d:i 
la porta del Popolo fino al luogo detto Prima Porta, che 
vi è di fpatio otto miglia, & altro tanto fuori di porta_* 
Latina, la quale è mifurandola giufta, porta a fronte a quel 
la del Popolo , c così lo fpatio accrefeiuto da quefte duei_> 
bande farà di longhezza fedici miglia . Quefta longhezza 
mifurata po in giro, farà (come dice Vopifco) vna roton- 
dita di fo.miglia. Ne fi debba nefTuno rr.erauigliaredi tan- 
to circuito . Perche Suctonio dice, che Nerone Jmperado- 

re 
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re hauea difegnato di condurre quelle mura lino ad Hoitia. 
Furono, come è detto , da Aureliano allargate, e fatte più 
gagliarde , né però fi può fapere, quanto circuito prcndef- 
: fe , e fino a qual termine le conducete . Ma perciò ch'elle 
in alcuni luoghi furono da Parbari più volte rouinatee 
gettate per terra . I fuccefiòri poi rcftaurandole , piglio- 
rono minor circuito , e per rifarle con minore fpefa , le_j 
tirorono fopra i fondamenti antichi . Che queflc mura fie- 
no fiate più volte, e rifatte, e riflaurate , & vna gran parte 
maiTimamcnte.da Arcadio , & Honorio Tmperadori , ce lo 
moiìrano le parole fcritte nclfronte. r piciode!aPorta di 
Ripa , che fono quelle . 

IMPP. CAESS. DD. NN. INVICTISSI- 
MIS PRINCIPIBVS ARCADIO, ET 
HONORIO VICTORIBVS A C TRI- 
VMPHATORIBVS SEMPER AVGG. 

OB 1NST AVRAI OS VRBI A ETERNA E 
MVROS PORTAS A C TVRRES E- 
GESTIS. IMMENSIS RVDERIBVS EX 
SVGGESTIONE V. C. ET I N L V- 
STRIS . 

MILITIS ET MAGISTRI VTR1VS- 
QVE MIL1TIAE STILICONlS AD 
PERPETVITATEM NOM.NiS 
EORVM S1MVLACRA CO N STI- 
TV I T. 

CVRANTE FL. MÀCROBIO LONGI- 
NIANO. V.C* PRAEF. VKB1S. D.N. 
M. EORVM . 

Il cui 
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11 quale fenfo è quello , che fegue— * . 

Il Senato , & il Popolo Romano hanno fatto porre que- 
fieftatue a memoria de gli Imperadori Arcadio , & Ho- 
norio Principi inuittiflìmi ,vittoriofi,e trionfanti fempre 
felici, i quali, per foleciiudine di Stilicone huomo chia^ 
riflìmo , & illultre , Maeftro di Campo de la Fanteria* e de 
la Caualleria* hanno rifatte, e riflaurate le mura,le porte, c 
le torri a la Città di confentimento de gli Imperadori fu 
fopra a la Fabrica . 

Claudio Imperatore : fimilmente accrebbe le mura_» 
di Roma , il che non era conceduto , fe non a quegli , che 
haueflcro conquiftato paefe al Popolo Romano, qual. paefe 
ei conquifhfTe è ageuole a faperfi per rhiflorie.CrVegli l'ac 
crefeefle e chiariflìmo per le parole, che anco hora fono ne 
la tauola di bronzo diS.Giouanni Laterano,chc fon quelle 

VTIQVE EI F1NES PROFERRE PRO- 
MOVERE CVM EX REPVBLICA 

. CENSE BIT ESSE LICEAT . ITA 
VTI LICV1T TI. CLAVDIO CAE- 
SARI AVG. GERMANICO. 

Le quali fignificano, che a colui farà lecito di diflende- 
rc , e di rimouere il termine de le mura , quando fia con,-» 
vtilità de la Republica^così come fu lecito a Tiberio CIau 
dio Imperatore Augufto Germanico . Vedefi il medefimo > 
e più chiaramente nel fafTo che è nel cantone de la Chiavi- 
ca di fanta Lucia cauato nel medefimo luogo con quclte_ y 
parole . 

TI. CLAVDIVS 

DRVSI F. CAESAR 
AVG. GERMANICVS 

PONT. 
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PONT. MAX. TRIB. POT. 
I IV. IMP. XVI. COS. III. 
p» CENSOR P. P. 

;; avctis popvli romani 
finibvs pomerivm. 
ampli afit terminarti 

£ Le quali traducendole in noftra lingua , dicono che-*? 
f Tiberio Claudio figliuolo di Drufo Imperadore Augii* 
Ho , Germanico , Pontefice maffimo , con la poteftà de_* 
K Tribuni noue volte Imperadore,fedici volte confole, e tre 
? volte Cenfore , patre de la patria , hauendo accrefcìuto li 
confini al Popolo Romano, allargo, e termino il Pomerio," 
cioè le mura de la detta Citta . .Ne ho potuto mai troua- 
r re , fin a che termine fufle diftefo il detto Pomerio da_» 
J eflo Claudio . Che fia Pomerio , Liuio troppo fone con_* 
I quefte parole lo dimoftra . Pomerio ( dice egli ) è quello 
' fpatio intorno a le mura , cofi dentro come di fori* il qua- 
le (i lafciaua ne l'edificare la Città , libero doue non fi po- 
teua, ne coltiuare, ne piantare Arbori ,ne edificar cafe : e 
fu chiamato Pomerio , quafi pofi muro , & ancora chtfL-> 
( com'è già detto ) non fufle permeflò d'accrcfcere le mu- 
ra, fe non a coloro , che^accrefceuano i confini al Popolo 
Romano ì non dimeno ne da quefti manco fi poteuano , ne 
allargare , ne mutare , fenza confentimento de gli Auguri % 
come fi dimoftra per Pinfrafcrittione che fegue. ; 

COLLEGI VM. 

AVGVRVM AVCTORE 
1MP. CAESARE DIVI 
ADRIANI PRACT1CI F. 
DIVI NERVAE NEPOTE. 

TRA- 
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TRAIANO HADR1ANO 
AVG. PONT. MAX.TRIB. 
POT. V. COS. III. PROCOS. 
TERMINOS POMERII 
RESTITVENDOS CVRAVIT. 

li che vuol dire , che il Collegio de gli Àuguri, ha pre> 
fo cura di reftaurare i termini del Pomerio , per ordine di 
Traiano Hadriano Imperatore figliuolo de l'Imperato» 
'Traiano Panico , e Nipote di Ncrua Imperatore , e Pont. 
Ma/fimo * con 1 autorità tribunitia cinque volte Confole , 
tre volte Proconfolc . E per tornare al cominciato , dico , 
che fono così v.irie l'opinioni» intorno al circuito di que- 
ita Citta, conciofiache nefluno può dar chiarezza, nè doue 
ella hauefli principio,nè doue habbi ruuuto finimento cer- 
to . Grande fenza dubio era ella , intanto che molti affer- 
mano , che oltre all'habitato di dentro alle mura , ella fi 
diftendeua dalla banda del mare , fin ad Oftia , dall'altra— 
fino ad Otricoli. 

JDe le forte generalmente • 

SI come il circuito, così le porte ancora di Roma han 
no hauuto vario pofament© , de le quali molte ne_> 
i'accrefeere le mura • reftate in mezzo della Città ; 
hanno perfo» eTvfo, & il nome: alcune traf portate, fi 
hanno ritenuto il primo ; altre aggiunte, fe l'hanno acqui- 
etato di fiuouo . Ma l'opinione dc'buoni fcrittori è , che_j 
Roma haueffe ventiquattro porte , le quali richiudeuano 
fette monti , e fi diuideuano in quattordici Rioni, 8c in__» 
«fticccnto'efTantacinquc Triuij • Che le porte fieno venti 
quattro , fi dira di fotto \$ che quella Citta giraffe tredici 
miglia , e duecento paflfi , Thabbiamo dimollrato lìcll al- 
tr* capitolo : eh ella fia porta fopra fette Monti,fi fa chia- 
ro per l'c (Tempio di molti fcrittori , e maflimamente per 

M. Var- 
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M Varrone, il qu\\c la chiama Roma de li fette monti 
che ella fi diuideflf: in quattordici Rioni c certiffimo per 
le pa ole che feguono , le quali fi leggono in Campidoglio 
in vna pietra antica . J5p 

IM?. CAESARL DIVI 
TRAIANl PARTICI FIL. 
DIVI NERVAE NE POTÈ.' 
TRAIANO H ADRIANO 
AVG PONTiF. MAXIMO 
TlIBVNiC. POTEST. XX. 
IMA IL COS. Ìli PP. 
MAGISTRI ViCORVM VRBIS 
REGiONVM XIV. 

Doue fi dimoerà, ch'i Maeflri de le contrade de la Cit- 
tà di 1 1. Rioni , hanno fatto quella memoria a Traiano 
Adriano, imperatore figliuolo di Traiano Imperatore , e 
nipote di Nerua Imperatore * il quale fu Pontefice Malli- 
mo, e con 1 autorità Tri^unjtia zo.volte Imperatore,j.vol 
te Coniole, tre volt * p.idre de la patria . E per moftrare_j 
quel che dicono, che quella Città hauea 24. porte, bifogna 
di fare menti on* di. tutti i nomi delle porte,uouate preflb 
ava i; autori, che fono quelli . ~ 

Carmentale , data ancora S celerai 3—*^^a3fctó 

Romana . % . Pandana_j. ; 

Gianuale Flumentansu* 

Collatina Fontinak-^ 

Collina, detta fimilmcnte Trionfale^/ 
Quirinale,& Agonale. Romanula— », 

Viminale,detta ancora— • Muziona_* 

Figulenfa. R atumena ^jl8B^f R tìftt?' 

Querquetulana Saginale^; 

B Efquilina 
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• Ccliiì\( lU-afll' ' ■ ' Laxicrnale 

Ferentina Piaculare 
Capcna » Catularia 
Trigemina Munuyar 

Amelia f$È[ i \ '! Stcrd<ftarU 



De la fotnrtìà delle dette porte , leuandone primamen- 
tc fette , che hn al tr'n ,po de VaQ&fian[ f come vpl*Plinìo( 
mancarono , fra* le quali quattro fòro da La Città che dife- 
prima Romola, e due del Palaizo , e la Stercoraria., 
eh era pc'ta 1 rìbrrale che era fuori de le mura , cleuan- 
do gl alti i nomi a quelle che h hanno ptw d'vno, come Ia_* 
Ourmentale , Collina", c Viminate V faranno la fomma giu- 
ila di24.ben vorrei che quelli che dicono che elle ciano 3 $ 
dettero loro i nomi perciò che la ragione eh *effi allegano, 
d'hauergli tuonati ne* lìhrì antichi è debole , effendo age- 
uole a librari c^drFare nello (lampare de numeri . Nè fareb- 
be diffidi cofa , oltre le 3 7 di tróuarné ancora altre ri ..fa 
ci nooeraremo , la Vegetana , Ti! nrtina , Perneftrina_^ , 
Valeriana vArdcantia\ Ffaminea' , Salaria , Numentana_,, 
Appia v'Oftienfe ,. Portucnfò , & altre , trouate daqucfti 
fioiil fcrittr ri . Maquefti ( come li legge appreffo a buoni 
Autori ) fonò vocabuli , & nomi delle vie y non delle por- 
te . S'ingannai* fragilmente coloro che volendole tirare al 
nome d'hoggha la Pinciana dicono Collatina , ala Collina 
Salaria , a quella di S.Pancratio Aureiiana , & a la Trige- 
mina Oltienfe pereiochc s'abbufano del nome<Ie le vie • 
Certa cofa è Romanula e la Mugicna > erano le due porte 
del palazzo ( come dice Varrone ) l vna detta da Róma , 
per la quale fi gWal Nauale cioè a Ripa , Paltra dal mu- 
nito de gl'arme-ntìi quali vfc iuano per efia a pafcolare in 
vn Cartello antico* detto Buccinnato . De le quattro porte 
ch'erano nella Cini di legnata da Romolo , nehabbiamo 
parlato di fopraj^; :~ " • ' ; 
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EJele quindici, che reft.ino (mettendoci la trionfale^*) 
chsraftiori de le mura, con ordine chiarirtimo ne trattere- 
mo . Di quelle , che non fe ne fa luogo , lubbianio pentita 
eiTcr fatica vana di parlarne. gra&Nr ^3^gSr|^f ?^ 

Vii [ito di Roma-* . 

S Tendo le valli, e gli altri luoghi baffi di Roma , ag- 
§— \ guagliati talmente a monti , perii edifici;-» che vi 

5 i fono flati fatti , che a penarvi li feorge imeruallo . 

non farà fuori dipropofito , di diuider talmente quelli 
monti , che fi facci facile quel che ne tratteremo . E pri- 
mamente cominciaremo con i'Auentino , i! quale ha il fuo 
principio ne la pianura di Teftaccio , e Seguitando da ma- 
no finiftra a Scuola Greca per la valle di Cerchio, fi diflen- 
de per le Terme Antoniane , e fi nifee a la porta di fan Se-? 
haitiano ; e la detta valle diuide quello monte, dal Celio, c 
dal Celiolo, che è vn monticello {piccato, vicino a porta_* 
Latina . * ■■ -'■'>■ 5-V \(($ - '■ •'^MWBBP ^^'^y 

11 monte Celio fi diuide dal Celiolo, per gli horti di fan 
Siilo, e comincia da la Chiefa di fan Gregorio, doue lafcia 
il monte Palatino amano finiflra, e preffo al Colifeo, riuoU' 
tando dal luogo detto fanti Quattro, per fan Giouanni La- 
tCTuno , va fino a fanta Croce jn Gierufalem. 

Il monte Efquilino, comincia vicino aTorre de Conti , 
e feguitando per la valle al lato al Colifeo , lafcia a mano 
dritta il Gelio;poi per la medefima valle da fan Pietro Mar 
Cellino , fi dillcndc fino a porta Maggiore . j^j^JfrSl 

Da l'altra banda ripigliando fotto fan Pietro in Vincola 
perSuburra lungolaftradadi fanta Eufemia, fotto la Chic 
fa di fanta Maria Maggiore , feguitando a Termine, va fino 
a la porta di fan Lorenzo . E la pianura, che è a mano fi- 
niftra fra quella porta, d'altra , che fi chiamaua Querque- 
tulana , la quale }iora è ferrata, e dim^ffa , fi diceua Campo 
Efquilino . ^SÉSE^ 

Il monte Viminale, comincia pef la medcfima valle fot- 
to fan Pietro in Vincolai e fimilmente riuoltando apprlfTo 

B z aSu- 
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a Suburra per la iirada di fanta Potentiana fe ne va a Ter- 
mine , poi fi diitende fin a la porta Querquetulana già det- 
tala quale e Termine fra quefti duemonti.Da l'altra ban- 
da ripiglia per la via fotto iant Agata , fallendo da fan Vi- ; 
Cale a l'altra parte di Termine^nifce a la porta di S. Agnc- 
ti, e la pianura ch'è fra quella porta , e la Querquetulana, 
e le Terme , fi domandaua Campo Viminale . 

II. Monte Quirinale ( hoggi detto Monte Cauallo ) fi 
diuide dal Viminale , per la via preffo al giardin di S. Aga- I 
caperla quaL feguitàndo , lafcia fimilmente Termine a 
man dritta * e fi difténde a la medefima porta di Tanta A- 
gnefa.JDal' altra parte ripigliando da la Torre de le Mi- 
litie , lotto il giardino di fan Silueftro , continuando per 
il piano predo al luogo de'Padri Capucciui , feguitàndo le 
radici delnrcdelìmo monte , Cotto la vignia del Cardinal di 
Carpi , lungo la medefima valle finifeea Porta Collina, 
detta Salaria . ^^SK^^^^P^^ 

il monte clVè fra detta porta Salari^pe laPinciana , 
molti affermano effer fimilmente parte del monte Quirina 
le . 11 Colle da l'altra banda dou'e I» chiefa della Trinità , 
fin al Popolo, era da gl'antichi chiamato il Colle de gl'hor 
ti il quale già era fuor di Roma , come fi dira . Del Monte 
Palatino * e del Campidoglio nùn c'è parfo d i deuerfi tare 
altra diuifione. * per eflfer di fito così fatto che non hanno 
biìògno di paramento alcuno , però paffaremo al Gianico 
lo i & al Vaticano . 

Il Monte Gianicolo , comincia da la porta di S.Spirito 
efi diitende fino a fan Pietro montorio, poi riuoltando 
fuori de le inura , per la valle de le fornaci , finifeea la—» 

porta Torrioni ♦--"♦•j, 

Il monte Vaticano , hi il fuo principio da la detta porta 
Torrioni, e per dentro , e fuori de le mura , rinchiudendo 
la chiefa. di fan Pietro, il palazzo del papa , .e per bel vede- \ 
are , coridmmndQ lungo la vigna del Papa , lì diftende fin* 
a Ponte molle , e tutta la pianura ch'c fra; qucflo monto 1 
Se il Tcuere* fi dimanefaua Campo Vaticano . 



Delle 
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' J V<^r- '-'^ellc forte 9 che johq foggi . w^Vtffi^ 



M T'TAuendo giàdimoflrato il vario circuita di quefla 

UH , ~ 7~. 1 

le poi t e ,che fono hoggi,c di loro origine . E prima comin- 



jjj. y ■ J Citta , e fenduto conto de'nomi delle porteanti 



che generalmente, refi a ch'hora trattiamo di quel 



t — remo con la porta del Popolo , la quale già fi chiamaua 
' Flumentana , però ch'ella era polla vicino al fiume, e fi 
jj può credere rcomc dicono molti vch'elia non fòfle doue è 
i hora , che fe cd&ifofie, campo Marzo farebbe tèmpre fiata 
dentro a le mura della Città* quel che non è atiCcttatò da 
neflun dotto . Era dunque pofta già fu la riua del Tcfaere , 
nclh ftrada Giulia, a fronte alla porta Settfgnafìa : di che 
ne fa chiara fede il titolo , che habbiamo pollo di fopra^., 
trouato ne la pietra de la Chiauica dì fanta Lucìa, dal qua- 
le fi può giudicare , che iui erano già le mura di Roma—* 
accrefeiute da Claudio Imperatore : Leggefi fimilmente in 
Liuio, che credendo il fiume , con maggiore impeto la fe- 
conda volta* che la prima , rouinò, e menò via due ponti , 
c molti edifteijs maffimamente vicino alla porta Flumen- 

* Segue vicino avellala porta Pinciana,detta per innS 
te t CoIlatina dal Cartello di Collatia^ e pur hoggì i cotorni 
fuori di quefla porta y fi chiamano in Collatia * fu ella tra- 
f portata infieme con la Flumentana , e polle doue clle_* 
fono hora nel tempo, che il C. Marzo fu meffo dentro di 
/?.oma , e cinto di mura . E fino a quel tempo fu comincia* 
ta a domandarfi Pinciana,perche ella era pretto aj palazzo 
d'vn gran Senatore chiamato Pincio . J&L^ 

3 Porta Salaria fu anticamente chiamata Collina,Qu U 
rinaie, & Agonale,per la varietà de colli, ou'clla è pofla,fu 
fetta Collina Quirinale , però che indi s'andaua nel Colle 




^mandata. Salaria da la via • 
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4 La porta hoggi di fanta Agnefa era da gli Antichi 
chiamata Viminale , dal nome del monte (ond'ella è polla) 
quella porta fin dal tempo de'Re , era nel mezzo dell'ar- 
gine di Tarquinio (del quale a fuo luogo parleremo.JLaja- 
porta ch'è fra quella, e quella di fan Lorenzò la quale c 
irrrata , e nell'età noltra già mai è fiata aperta , ancora^ 
che molti Moderni, la chiamino inter agei e, quafi in mez- 
ajp;^ l'argine. Noi però non trouando predo a neffuno fa rit 
tpre antico porta ai cotal nome, crediamo, meflì da molte 
ragioni raccolte da buoni authori, che fi dimandale porta 
Qucrquetulana » c che forte detta $osì però che predò di 
Iej,dala banda dentro v'era vnafeJtaa di Quercic c onice ra- 
ta afe Ninfe, Qj^^ttìta^ • 

i5 ;.La porta di fùii Lorenzo > era già chiamataEfquili- 
pa» dal fuo monte . Vogliono molti* eh dlaftchiamaflfe^ 
JStiburtina , il che non può ilare in modo alcuno per infini- 
te ragioni, e maflìmamente per non efferui memoria di sì 
fatto nome di porta ^^S^j^^S^^S^ 

7 La porta di fan Giouanni, fu altre volte chiamata- . 
Cciimontana, per effer pofta , ne Teilrema parte del monte 
Celio,, lafcio da banda gli altri nomi , che fono flati dati à 
queita porta , per non efferne memoria predo gli authori 
buoni . Scgué poco lungi da la predetta poita, in vn can- 
tone de le mura, vii'al tra,~U quale hora è ferrata, e per mtrz 
so eli efTa còrrò vuxiiio d'acqua , chiamato pur: hoggi , riuo 
d Appio. Fu quefta porta domandata già Gabiofa > però 
che per ella fi andana a sxxx Citta già detta Gabbia , hoggi 
chiamata Gallicano . • p 

t«8 La porta Latinajabufiuamcn te prefe quello nome , c 
lo ritiene , conciofiache la via, fi diiamaua Latina, e non__» 
lip&rta, però noi crediamo, che quella fia quella, dela__. 
quale famentione Plutarco , che gli Antichi chiamauano 
porta Ferentina, peròche per ella fi viciua per andare a Fe- 
cauto!» popoli d'Abruzzo . 

z.g La porta di fan Seballiano , per alcuni tempifu detta 
Capena, da Capenà Città prelTo ad Alba , come vuole So- 
lino , altri dice eflère fiata chiamata così , dal Tempio , e 
f I % i f 8' felua 
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J felua-de le Cannelle, cioè mufe, che era fuori di quella por- 
ij ta. Onde ella fu ancora chiamata Camena : Non e man- 
cato di quelli che 1 hanno chiamata Fontinale, ma di que- 
fta parleremo in altro luogo . pg^Ntòv.'^ 
: 10 Laporta di (ari Paolo, fu già chiamata Trigemina , 
però che per ciTa vfeirono i tre fratelli Orati; , bruendo da 
combattere con gli altri. tre Curiatij. Quella porta era po- 
ita già ne le radicj-del monte Aventino , prciTo alla Chic- 
fa detta hoggi Scuola Cieca : doppo riccutOj e m^fTo den- 
tro alla Città il predetto Monte , fu t^apomta a fronte X 
Ripa, ne l'entrata de la pianura^di Teftaccio : vltimamen- 
te , allargate le mura' , da ClaudiQ Imperatore , fu poila la 
doueèhoggTi. 

j i Rcila <5he r#>l palliamo il Tenere : vicino a Iariua 
del quale, fi troua la porta di Ripa, già da gli Antichi det- 
ta Nauale , perche ella era predò al Nauale , cioè a Ripa ; 
quella porta molti falfamente , dandole il nome de la via , 
l'hanno chiamata Portuenfe , per efTere indi la via d'anda- 
re al porto fatto da Claudio , non accorgendoli , che liuan- 
t; che'l portoVi fofle, v'era la porta, e bifegnaua di necef- 
fìtà , ch'ella haiieffe il nome , il quale era (come c detto, 
Nauale) e come vuo le Sedo Pompeo . 

La porta di fan Pancratio ; fu altre volte chiamata Au- 
re/ ia , dal nome di Aurelio luiomo confolare , ò vegliamo 
dire dalla via: Aui etiaTltrhe forfc ì più da credere . fi^l 
iz La porta Scttimiana ,' hoggi corrottamente detta 
Setrignana , eia ttòa porta di Trafleuere , & vltimaa 
l'ordine che noi hauiamo prefo , e fu da gli Antichi chia- 
na tà Fon tingile , per eflcr ella già'Oònfecrataa le Ninfe de 
e feriti . Poi vltimamcnte reflaurata da Settimio Impera- 
tore prefe il nome di Scttimiana , é lo ritiene ancora^. 
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%omolo'prìm o Kb 

LE antichità mcfcolando le cofc humane con le Di- 
urne , volfe rendere più riguardeuoli i prìncipi) 
ideile Città. Attribuì perciò agli Dei l'origine-* 
delle prime nationi per ccnfacrarle in tal ir.aniera alla ri- 
uerenza vniuerfale . Diede per cucilo a credere al mondo 
che Romolo fondatore dell Impèrio Romano (offe di Mae 

teda 
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te da RcaSiluia SacerdotefTa generato . Perche ciò con-v 
feflando e Ila , non ne dubitò poi la fama > quando effondo 
per ordine d Amul io zio buttati in fiume i due gemelli na- 
ti di lei Romolo , e Remò , per lauar con 1 acque dal Te- 
«ere(ftimò la Gentilità)la macchia dello ftupro de Ila nipo 
te , il fiume , quafi in riuerenza drlh Diuinità loro riprefe 
Je acque, e volie,eontro Ivo del fuo elcmento,e(Ter più to 
ilo morbido letto,che fepoltura di que i bambini.Et vna Lu 
pa veftitafi qucll humanità di che s'era fpogliato il zio, le 
porfe amorofamente il latte . Quefti cresciuti ripofero in 
imo Numitore lor Auo già di Alba cacciato dal fuo frate! 
Ic Amulio;Hauedo dato principio ad vna nuouaCittà,ven- 
nero in difcordia,chi di loro deueflfe darle il nome.Volfero 
peiciò intenderne la volontà de gli Dei , e fu dall'augurio 
Remolo vincitore dichiarato , perche il fratello vidde fei 
Auoltoi , & egli dodici . Inaufpicato per tanto il nome di 
Ro.na con l'Autorità del Cielo,volfe il cafo,che col fangue 
ìi Remo foflèro,per così dire,confecrate anche di poi ls_-> 
ue inura,vccifo dal fratclIo,per hauer con vn falto difpre- 
;iato i primi piccioli ripari fattiui intorno. 

Ma perche non vi era di Città altro che i rrorne , man- 
andoui gli habitatori,aprì torto Romolo vn Afilo, al nome 
el quale concorfe d'ogni intorno gran numero di gente • 
Jefiderofo poi della propagatone , dimandò parentela—, 
o' vicini* ma negandola tutti,fe la procurò con l'inganno* 
-rchc allettata la curiòfità feminile,:con la fama di vn_> 
jouo fpettacolo di giuochi , e quefti , le DoazelIe,che vi 
meorfero >• rollarono prcda,e mogli de'Romani . Di qui 
nnero le origini delle guerre cori i Sabini > le qual i fa- 
bbero lungo tempo durate , fe vna volta nel-maggior 
nflitto della battagliale donne 1 , sì come ermo ftate_^ 
ila guerra così,tutte dolenti, e fcapigliate frapoflefi,non 
[èro fiate della concordia cagione^Qendo&airhoraper 
fatta conTatio Re dc'Sabini,non folo pace,maancov- 
ne: poiché lafciatc i Sabini le proprie Città vennero ad 
itare in Roma,riceuettero per Generi quelli,ch hauean 
me nesnici, crudelmente perfeguiuti , communicando 

v BSS^ con 
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'Con eflì,e l'antiche ricchezze, e le pofleflìoni paterne • 

Cosi accresciute in breue le forze Romane, accio neflu- 
na forte di Cittadini ftefle ctiofa, volfe Romolo * che la—. 
gioì 1 entù ftefle per ogni occafione di guerra armata $ E che 
i vecchi haueffero Tamminirtratione della Republica,e fof- 
fero per 1 autorità honorati col titolo di Padri , e per l'età 
Sfiptl vocabolo eli Senatori . Ordinateceli le cofe, in vna — , 
Conclone , che egli teneua vicino alla Palude Caprea ere- 
ri e fi, che foflè da i Senatori impatienti del troppo fuo rigo- 
re , vecifo, & occultamente fepolto : fe bene poi diedero i 
credere* che egli ali imprcuifo fe ne fotte fparito , qurfi 
cenfecratt* , facendone inditio , & vna fubita tempefia ve- 
nuta in quel punto , e TEccliiTe del Sole : E confermandolo 
poco doppo Giulio Proculo , ch'affeueraua di hauer vifto 
Romolo con afpetto più augufto , che prima non hauea » c 
"che comandaua d'effere come Dio tenuto , effendo in Cie- 
lo Quirino appellato t> reuelandole anche , ch'era ftato nel 
Celeite Senato ftatuito , che Roma foffe il capo del Mori- 
re la padrona delle genti . &m 

Le le Tauoìe 3 o vogliamo dire libri public t . 

LE Tauole, o Libri doue erano fcritte le leggi,e fat- 
ti publichi di Roma , fi cohfcruauano nel Campi- 
doglio ; e fi legge, che vi erano tre miliatauolc di 
'bronzo, le quali nell incendio di Campidoglio, con l'altre 
jfcofe effendo brufeiate , Vefpafiano fatto cercare con dili- 
genza gli originali, fece sì , che furono referitte. Alcuni» 
d 'cono, che per effer elle di bronzo,furono disfatte dal fol- 
gerev In Campidoglio fimilmente fi conferuauanoleta- 
uoìe de le leggi date da Romolo , che furono quelle . 
* fen fia chi facci alcuna cofa ffcnza pigliare gli augurij . 
I Nobili- foli gouernino le cofe facre,& tffercitino i ma- ' 

^1 a plebe attenda alauor are i Campi . 
H pòpolo crei li Magiftrati • 
Imporinfi le leggi. 

Non 
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Non/i faccino le guerre., fe prima, non fono confuitate • 
Non fi adorino Di) itranieri , eccetto F^i-ina^^^^.. 
Non fi faccino veglie* o guardie nel le Chiéfe, dì notte • 
Vadine la tefta acHiunoue ammazzerà fuo padre, o fua 

madre. „ - \ ' ™ ^^V-***- 

Nonfa chi parli di cofe dishóneiìc. in prefenza de k^* 

Donne. eBSfflBB ^ 
Porti ognVno ^er la Città il maxi teJIo lungo fino a'cal- 

cagni. 

Sia à ciafeuno lecito vòadefc ì parti moftruofi . ||g 
Non fiachremfivo ofea fuori della Città , ft non per la.-» 

portX, . s^ffi^lS^^ 
le mura rie ia Città-iìano facrer& iniiiolahili ;r^^^^5T f ; 
Siala rricglie cosi compagna, e piadrona delle ricchezze^* 

de le dòte facre, e de la caia, come è il marito rV3£?$i 
La figliuola come .èherede del padre , così fia herede del 

marito . 

Sia Iecito,& al marito, & a'fratelli di punire come lor pia- 
ce la Donna che farà trpuata in adulterio . j£ÌSs£ 

?c la Donna beus vino in caia iua 3 fia punita come fefoflc 
trouata in adulterio. 

Sia lecito al padre, & a la madre di dar bando,di vendere, 
& vccideie i figliuoli proprii. * 

1 Titolo che fegue dimoftea quelli cheiiaaeuano cura di 
quelle tauole , rag| 

C. CALPETANVS STATIVS 
EX METROR1VS M. PE R P ENNA 
VRCO T. SARTIVS DECIANVS CV- 
ATORES TÀBVLARIORVM PVBLI* 
OR VM . FAC. C VR. SlSilpPi 

Le quali fignificano,che CCalpetano StatibiSefto Metfè: 
i M.Perpcna Lurcone,eT.SartÌò Deciano turatòf i'deic 
itture jpubiicheian prefo cura che fi facci quello luogo, ' 

W¥^^^^^^ zK Del 



28 RI TU A T T O 




¥^|^> Dtl Campidoglio. • r . ' . 

1^* L Campidoglio , il quale in vari) ; tempi, ha conferiti 
variì nomi . Conciofiachc dal principio egli fu detto 
Saturnio , dal Re Saturno , il quale habitò in qpefto 
nionte : Fu chiamato Tarpco dal nome di Tarpea , Sacer- 
dbteffa de la Dea Verta * la quale» tirata da l'auaritia di al- 
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di quefto monte a'Sabini. Da quali clla,racchiufatra feudi* 
c targhe, fu poi morta. E (tato vltirtìamente chiamato Cam 
pidoglio , dal capo , o vogliamo dire tefta dvh huomo , la 
quale fu tr-ouata qui ui , cauandofi li fondamenti del Tem- 
pio diGioue . Era già quello monte cinto di mura , i cui 
fondamenti furono polli dal Re Tarquinio Prifco. E l'ha- 
tirebbe tirati a fine , come ne la battaglia contro Sabini ha- 
uea per voto prometto , malarhortelefopragiunfe, onde 
poi Tarquinio Superbo , de la preda > ch'egli hebbe de la__, 
prefa di Pomctia , Citta in Latìo, le fece & inalzare^ fini- 
re* ne lo potè coafacrare , perche egli fu fcacciato dal Re- 
gno. Confccrolle poi M. Oratio Puluillio : Erano le pre- 
dette mura di pietre quadre , come^ chiaramente fi cono- 
fee, per gli auanzamenti delle rouine , che vi fi veggono,e 
per le pietre , che a dì nofìri fi fono caviate da'fuoi fonda- 
menti, le quali fono di tanta grandezza ch'egli non è gran 
fatto (come fi fcriue) che gli antichi di quel tempo fi me- 
rauigliaffero de la fmifurata groffezza de le mura del Cam- 
pidoglio. Le porte onde fi entraua , erano di bronzo, le te- 
gole di tetti erano di rame indorato > de le quali fe ne ve- 
de ancora alcune , fopra i tetti de la Chiefa cathedrale di 
S. Pietro, fattcui portare da Papa Hcnori o^^N^^g^ 

Hauea intorno a quelle mura molte torri,parte delle qua 
Ji furono dal folgore percoffe. Fi brugiato il Campidoglio 
tic le guerre di Mario fotto il confolato di Scipione, e Nor 
bane, reftaurollo Siila, e lo confecrò (^Cattilo , il cui no- 
ne fi conferuò fino al tempo di Vitelliolmperatore, il che 
:>ur hora fi legge ne le Saline publiche con quelle parole . 

LVTATIVM Q, F. Q^CATVLVM 
CO SS. SVBSTRVCTIONEM , ET 
TABVLARWM; DE SVO FACIEN- 
DVM , CVRAVISSE . 8HE33B 

<3fce vuol dire > che Quinto ]Lutatio figliuolo di Qulato 
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& Q. Catulo confali, prefcno cura di fare il luogo doue_j> 
fi conferuaflfcro le fcritture pubiiche à loro fpefa . Brugiò il 
Campidoglio la feconda volta , ne la guerra del predetto 
Vitellio Imperatore , e lo fece rifare Vefoafuno. La terza 
volta brugiò ne la morte del predetto Ve (padano . Fu poi 
reftaurato da Domitiano, il quale non follmente i n quefto, 
nu in tutti gli edifici) che egli fece rifare , volfc che vi fi 
poneffe il fuo nome , fenza memoria alcuna de primi auto- 
ri i Vi iu fpefo in rifarlo più di XII. mila talenti. 




DePAfik 

NE Li medefima piazza del Campidoglio, doue_> 
horafi vede il cauallo d'Antonino , già v'era vn 
luogo detto Afilo * il quale fu fatto da Romolo 
( per dar concorfo alla fua nuoua Citta ) con autoriti & 
franchigia a qualunche perfona vi fi ritrouaua , co^ìferuò 
come libero , tanto terrazano 3 come foraftiero d'efTer fi. 

curo 
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curo d'ogni delitto . Fu leuata quefta franchìgia daCef. 
Augufto, parendogli , che non feruiffe ad altro, che a d ire 
occafióne di ma' far* . M.>lti vogliono , che quello Afilo 
fotte poftofotto la ripa Tarpca. 
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&(um* Pompilio f$condo Re ^ 

IL Popolo Romano , che con la Religione de gii au- 
guri) banca vifta fondar le mura della fua Citta, cre- 
dette non vi cfler mezzo a la confettiamone di lei 
più potente della Religione. Onde deuendo dopò la morte 
di Romolo crear nuouo Re » mandò fino a Curi di Sa. 

Q bina 
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bina laPorpora a Numa Pompilio più degno di ciafchc- 
duno altro (limato , perche come piti degli altri Religio- 
fo era conofciuto . Egli fubito collegò la diuerfità de gli a- 
nimi di Popolo così vano, con il vincolo della Religione, 
infegnando le Cerimonie , & i facrifici; con li quali fi de- 
ueano venerare , e propitiare gli Dei . Imbuì gli animi de* 
Romani di vna certa lodeuoleluperftitionc , facendoli ri- 
ferenti verfo di alcune cofe da lui predicate per Diuinc, 
come era il Palladio, e gli Ancili , il fuoco Vertale , e fimi* 
glianti , non altrimenti , che fe erte foflero pegni certi del- 
la protettione del Cielo , e fegreti ortaggi della grandez- 
za dell'Imperio loro . Diuife l 'anno in mefi , e quelli in_» 
giorni farti * e nefalli * E deftinò al minirterio delle cofe fa- 
ere, Sacerdoti, Pontefici, Salì], & Auguri. Ma perche à tut 
te querte cofe non mancafle in alcun tempo mai lariueren- 
za , diede pubicamente a credere,ch'e(fe le foflfero ftate_> 
dalla Dea Egeria dettate. E così armato il petto di pietà ì 

?[uel popolo , eh hauea armato il cuor di folaferociti , lo 
pogliò della fua barbarica, r fecelo giufto gouernator di 
quel .Regno, che con ingiuftitii, e violenza hauea tolto ad 
altri, 

x Tulio Hoftilio terx.0 Rè . 

TVllo Hortilio fu eletto fucceflore a Numa col fuf- 
fragio del proprio valore . Quefti , non altrimenti 
c'hauca fatto Numa della Religione,fu autor della 
regolata difciplina di guerreggiare; Et hauendo apieno in- 
ftituita la giouentù , cominciò anche ad cfperjmentar- 
la contro i conuicini per cupidigia d'Imperio . Prouocò 
principalmente gl'Albani Popolo riputato , e di dominio 
antico, Ma perche le forze egualmente da ogni banda equi 
librate , mandaua in lungo la guerra , fii deliberato corn- 
ine ttere alla Sorte la fortuna dell vna , e dell'altra gente_> „ 
rimettendo nel valore di tre Cittadini per ogni banda l a e 
fonuna dell'Imperio, obligandofi prima ciafeheduno di lo- 
ro a cedere il dominio al vincitore . La fortuna( diccua—. 
l'Idolatra Gentilità ) che s'era congiurata a fauor deircf- 

falta- 
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faltationc di Roma volfc che i tre Romani chiamati Ora- 
ti; , vincefferogl Aierfarij Curiati; . Onde ne fu Alba de - 
ftrutta , e Roma nella rouina della Gittà Emula , e Madre 
amplificò Tedifitio della fua grandezza, e con le richezze 
c genti di quella, in efla trafportate, la riempie nonjmen di 
bitatori , che di gloria . 

%Anco xfflartio Quarto Re. 

ANco Martio di Pompilio nipote fù anche dell'iftef- 
fa natura di lui . Trouando quefti la Citta molto 
ben difpofta , e nelle cofe facre, e nelle ciuili,cir- 
condò con muro le fortificationi di eflà , e le aggiunte non 
folo ornamento , ma ficurezza , e congiunfe le vie. del Te- 
uere con vn Ponte . Defiderofo poi di arricchirla con il 
commercio del Mare , mandò vna Colonia ad Oftia, acciò 
ella forte come vn ricetto, doue, e le ricchezze maritime fi 
poteffero fiocamente ridurre, § le ftraniere Prouincie, de- 
uefléro con il commercio venir a riuenir quel capo , del 
quale effe erano deftinate ad eiTer membra inferiori , e fog- 
gette_> . 

Tarquini o quinto Ri ■ 

TArquinio Prifco riconobbe 51 Regno dalla propria 
induftria , che nato in Corinto , & hauendo poi 
raffinato la fagacità Greca con la prudenza Ita- 
liana , potè facilmente con l'arti fue ottener quel Regno , 
che li Dei le haueano neU'ingrcffo fuo in Roma con augu- 
rij promeflb . 

Le cofe di Roma furono da lui in molto buono (lato ri- 
trouate ; onde applicò l'animo a rendere più auguftala_, 
Maeftà Regia . Ampliò per quelto il numero de Senatori : 
Et hauendo vinto molti popoli di Tofcana fi refe più ve- 
nerabile a'fuoi con la pompa del trionfo . Inuentò egli la_. 
grandezza defafei, le fedie curuli , i regi abbigliamenti de 
€aualli>& ogni forte di veftimenti, che fcruiflìèro ad oflcn 

C a tation 
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Cation di fatto , c di fupcrbia. , c che faccfllro i grandi da_* 
gli altri differenti , come i Paludamenti , e le trabee , le_> 
pretelle % le Toghe dipinte , e palmate ; gli anelli , i Carri 
trionfali , e dorati , tirati a quattro Caualii , & ogni altr i 
cofa per la quale la perfona del dominante più che potette, 
li ralTomigliaflè a vn Dio . 

Serm Tulio Sifto 7RJ . 

SBruio Tulio fu dalla natura ìnhabilitato al Regno , 
perche nacque di Donna fchiaua. c uperò non dimeno 
con la nobiltà dell'ingegno la viltà de natali . Lau.* 
cagione fu, che trafparendo fra 1 ofeurità della fua battezza 
!a chiarezza dell 'indole^ndufle la moglie di Tarquinio Ta 
naquille, ammìrata,a libera 1 mente educarlo ; hauendo ella 
particolarmente quali vn ortaggio della futura grandeza 
di lui nell augurio d'vna fiamma,che fopra il capo fuo in> 
prouifamente comparue . igli fra l'incertezza diflimulata 
clella vita di Tarquinio , foftituto per opera della Regina, 
come Gouernator del Rrgno à tempo,ritenne quafi che_* 
comprato col prezzo del merito quel dominio , nel quale 
col mezzo del eafb,c del inganno s'era intrufo . Ordinò 
tutte le cofe della Città , che prima non molto bene cran 
diflinte , c fu da lui il Popolo numerato,e diitinto in ditti 
e diftribuito in Collegi; , e Curie , e finalmente con tanta 
cfattezza ordinò la RcpuMica , che (deferitte in tauok_j 
tutte le differenze de Patrimoni; , delle Dignità , dell Età 
dell'Arti , e de gì Vffitij de Vaflalli ) non altrimenti la refe 
facile a maneggiare , che fc ella fotte fiata vnapriuata cafa . 

Tarquinio Superbo fettimo, & vltirno Re* 

TArquinio vltimo Re per la qualità demolitimi rieb- 
be la denominationc di Superbo . Quelli impa- 
tiente della dimora volfe più tofto rapire , che a- 
fpettare il Regno , c'haucano gli Aui fuoi tenuto ; onde_j 
fatto vecider Scruio, con mezzi violenti ne prefe il poffef- 

ò ; i&B * io . 
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fo. Non fu Tullia Tua moglie di co/lumi aliena dal marito , 
perche intefo,che egli fi era fatto Re, per falutarlo quanta 
prima,fece pattare il Cocchio , nel quale era portata,fopra 
il cadauero del morto Padre, che le attrauerfau* la ftrada, 
meno inhumana de Caualli , che la tirauano , che a tanto 
fpettacolo s'erano come attoniti fermati . Coftui con la—» 
lìrage de 'Senatori vendicò la viltà d eiTerfì labiati domi* 
nar da vn vii fcruo . Ma con la fuperbia offefe i buoni , più 
che con la crudeltà, quale non trouandopiù doue eferci- 
tare in cafa,riuoltò all'ingiurie de gli ertemi , foggiogando 
molti luoghi di effi. L ambitione del dominio le lece esco- 
gitar maniere dilla natura , anche aborrite , perche battè 
fortemente il figliuolo, accio col teftimonio delle ingiurie 
paterne, fofle , cerne fugitiuo, ricevuto, e fomentato dai 
Cabi) come fuo inimico . Ma impofieflatofi i! figlio,eman 
dando a dire al Padre , che deuefle fare * il Meno altra ri- 
fpolla non hebbe, fe non che gli vedde con vna bacchetta 
troncar le più eminenti tefte d'alcuni Papaueri del giardi- 
no oue egli ftaua^ così inoltrandole , che atterraffe i prin- 
cipali del luogo. 

Neil inaugurare vn Tempio,che delle fpoglie decimici 
hauea eretto, cedendo tutti gli altri De i,relifterono fola- 
mente Giuucnta,e Tcrminio , che fu per prefagio d'eterni- 
tà d'Imperio da grindouini pigliato , e ritrouatofi vn Ca- 
po humano nel fare i fondamenti, fu tenuto per promefla_j 
certa, che deuefle efler Roma capo del Mondo,c fede con- 
tinua dell'Imperio . Comportò il Popolo Romano la fuper 
bia di Tarquinio fino a che fu feompagnata dalla libidine : 
Ma hauendo vno de'fuoi figliuoli ftuprato Lucretia Ma- 
trona pudiciflìma, e lauando ella dipoi col proprio fanguc 
quella macchia , commofle il popolo a vendicar l'honefti 
violata , col fcacciare dalla Città, e dal Regno Tarquinia 
con tutta la fua gcnerationc inficine . 



C 3 Spofali- 
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Spofalitio dementili Romani • 

PRima faceuafi,maritandofi>come vn contratto» doue 
la S pofa con la dia dote , faceua come vna compra 
de lo Spofo . Fatto quefto, toccauanfi la manorma 
principalmente lo Spofo toccaua Tacqua,& il fuoco,con la 
quai acqua afpcrgcuano A la nona Spofa: con quei doi de* 

menti 
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menti neceflfarij per il vitto humano , fignificauaruo la fe- 
condità dell a prole, che ne 'matrimoni; fi pretende . F,Si 
veftiuano di vari; colori, per fi gni fi care, che perfone d i va- 
ri] humori, e eompUflìoni, come in vna iftelfa tela varij co 
lori infieme,così nel matrimonio varij humori fi deuopo ac 
cordare . C, faceuano poi pattarli fotto vn giogo, per ligni- 
ficar loro,che nel matrimonio deueuano egualmente foppor 
tare il pefo, che feco porta. Poi velauano, D, il capo, & il 
volto della Spofa , per dargli ad intendere l'honeftà che— p 
nel matrimonio deue offeruare la donna . Da quello co- 
prirli il capo, che obnubere fi dice in Latino, vengono det- 
te le nozze. Si chiamaua Flammeo quefto velo, che fignifu 
caua anco la perpetuità del matrimonio, e la fua indiflòlu- 
biliti^perche lo portaua la moglie del Sacerdote detto FU 
mine , alla quale non era lecito mai Fare il diuortio, e fepa- 
rarfi dal marito: era di color di porpora. Di quefto velo ne 
fa mentione S. Girolamo parlando delle Vergini Chriftia- 
ne, e Monache fpofandofi con Chrifto, fi velano per ligni- 
ficare la fede della purità che deuono perpetuamente con- 
fcruare allo Spofo loro. Così velate le dauano E, vna cinta 
di lana , con il nodo d'Ercole, per augurarle la fecondità , 
effendo* che Ercole hebbe da cinquanta figliuoli . Ma è da 
notare , che non cominciauano le nozze , fenza hauer pri- 
ma fatto le cerimonie facre , fenza , che precedefTero li au- 
guri] che faceuano i loro Sacerdoti , e Pontefici ■> tenendo 
per fermo, che non fuccederebbe quel matrimonio , che di 
quefti riti fofle fiato priuo.VTamno molte altre cerimonie, 
che per breuità tralafcio . 
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Spofa a! Msrtt$ . 

ERa eoftume antico de Gentili dopo fatto il fpoWi- 
tio e fue cerimonie , di accompagnare la Ipofaa 
cafa del marito . A, prima andauano auanti liAio- 
natori ,emufici con varij inanimenti Tuonando , &/nuo- 

cantfo Imcoco* e T^laflio qqal fu Vflo dclli più valcrofi e 

de primi 
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«le primi che robborno le Sabine B, accompagnata da pa- 
renti propinqui , e perche alla donna di cafa c data la cura 
di lauorare, cufcircc filare , & altri^fereitij per conferua- 
mento della robba , gli faccuano andare Gdinanzi vna gio 
uanetta con la conocchia, el fufo,che così era coftumede 
Sabinefi, eflTendo molto accorte^ diligenti, nel gouerno di 
cafa , e della robba , perciò tanto volontieri li Romani le 
rapirono,e fecero loro fpofe, non eflendo donne date alPo- 
tioo alala'ciuia , perciò da loro nacquero huomini vaio- 
rofi,e prudenti femine,come ne Phiitorie fi tratt a D, due__> 
donne attempate matrone la conduce uano in mezzo tra_» 
loro fermentandola con le braccia, come vergine vergo- 
gnofa, erubefeente . E, vn giouanetto con vna torcia di 
pino accefo innanzi F, fino dentro alla cafa dello fpofo e- 
ra accompagnata G. vn altro in vn piatto portaua il farro 
cotto,c tofto,fignificando,che come fi faceua diuortio s in 
tcndeua disfarrationc H.vn altro vn vafo portaua pieno di 
cofe d'oro, di gioie, & altri ornamenti della fpofa I.vn fi- 
gliuolino come giuocando buttando noce per terra dimo- 
Arando , che la donna maritata non ha d'attendere a giuo- 
chi^ bagattelle folite a fanciulli,maal gouerno , e confer- 
wamento della cafa ,"&ad alleuare i figliuoli beneaccoftu- 
mati : fimilmcnte il fpofo afpettandoia lariceueua con al- 
legrezza nella fuahabitatione M ia fpofa , come per forza 
era condotti a lo fp fo, e come vergine fi arroflfiua, tanto 
ftimaua il flato verginale , che ben fi vedeua in quell'età 
quante fe ne confecrauano Vertali hauendo cura confer- 
mare il fuoco perpetuo , e gran cura della loro pudicitia 9 
come chiaramente fi vedea le fig lie de' Confoli , d'Impera- 
tori , c di grandi huomini rifiutare gl'Imperatori per fpofi, 
c perfone grandi,per conferuare perpetua la verginiti,c co 
nofeiuta la fede Chriftiana , confecrate a Chrifto , non te- 
merono ftràtij, mmaccie, lufinghe, né morte , fprc zzando 
ogni ricchezza* lbto,pcr quella Celeftiak eterna felicità. 
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Quefìo inftrumen to di Tripodi fi troua in cafa del Signor Ca* 
u altero Gualdo , zi come fe ne tratta netti bagni di 
Paolo Emilio a fuo luogo , 



v 



Irgilio mette infìeme li Tripodi eoa l'alloro in quei 
verfi . 



Troiugena interpret Diuum , qui numina Fbcebi> 
Qutmpodas , Clar ij lauros , qui fiderà Jentis. 

La figura del Tripode fi vede in diuerfe medaglie, e 
quafi Tempre con Apollo, & in altre antichità in Roma-.. 
E con 1 alloro in mano io ve lo farò vedere in vna meda* 

SS glia 
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glia t la quale mi trouo » & è fra quelle due qui di (otto t 
come fi vedej . 

Dionyfio ne tratta nel libro de Arte Rhct. cap. i. d^J 
Panegyr. & Paufani,lib. 8. & io. 
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DtlGrtgoJìafiJcl Tempio dellà ConcordiéydetStn^tul^ 

e de la 'Bafilica d'Opimie 

A Ncora che moki luoghi polii nella eftrrmita del 
monte Palatino,haueflero l'entrata nel Foro , non 
perciò erano o nel monte , onel Foro; come il 
GyegoIUfi,il quale era fopra il Foro, & a le radici del mori 

/ te: 
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le: dotto fifaliua per molti gradi , c fu detto Qrcgoflafì da 
Greci; perche in eflòfi riceueuano tutti gli Ambafciatori 
de le nationi llraniere, e maflimamcnte de Greci , per efTer 
tra gli alni più intendenti . In quello Gregoftafi vi era il 
Tempio de la Dea de la Concordia, di Bronzo, il quale__j 
fu fatto de danari de le condennationi de gli vfurari . Di- 
cono alcuni nuoui fcrittori , che quefto Tempio fu reflau- 
rato da Opimio, con gran difpiacere del Popolo Romano; 
e che di notte vi furono trouate fcritte quelle parole^. 
L ALTRVI DISCORDIA HA FATTO FARE IL 
TEMPIO DE LA CONCORDIA. Altri vuole , ch^i 
egli foflè rifatto per ordine del Senato , ma ciò pare verifi- 
milc , che fi r iferifea ad altro Tempio de la Concordia^ 
c non a quello . 

Eraui vn altro Tempio di quefta Dea , il quale fu edifi- 
cato da Liuia madre di Germanico Imperatore, per la con- 
cordiate era tra le j,& il fuo fpofo ; e quello vogliono al- 
cuni , che forte quello , che noi habbiamo detto enere nel 
Gregoftaft : Altri dicono, che que fio era ne la piazza del 
Tempio di Vulcano * alcuni lopofero doue è il Tempio 
de la Pace . In qualunque luogo egli fi fuflfe, fi trouerà, che 
non era molto lontano dal monte Palatino , e dall Arco di 
Tito. Vicino al predetto Tempio vi era il Senatulo , e la_* 
Bafilica di Opimio, conforme che qui vedete • 
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Del Tèmpio di Bellori* >eàeì* Colonna chiamata^ 

'Bellica^ . 

AVanti la porta de 1 Tempio di Bellona» il quale era 
(òtto il Campidoglio vicino a piazza Montanara 
era vn'altra colonna fatta a lumaca , di porfido , 
detta colonna Bellica da gli antichi , perche da quelli- 
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lancìauano vn dardo verfo la contrada di quelli a i quali vo 
leuano muouer la guerra , e ciò fi faceua per eflercaccre- 
fciuto tanto l'Imperio , che troppo faticofo farebbe flato 
1 andare ne i confini di quelli , contro i quali fi voleua mo- 
uer la guerra . Quefla fu condottaa Coftantinopoli dal ma 
gno Coftantiao per ornare la Città da lui fondata, o per 
dir meglio aumentata , e con la fede imperiale che iui por- 
to illu.trata, poiché prima fu edificata da Paufania Re de 
Sparciati,o Sparcùnho Lacedemoni^ dicono alcuni Anii- 
quarij,come il Fuiuiolib.* c i7.che Coftantinovi poie in 
cùiulafua fìatua con vn chiodo della crocifìflione di N.S • 
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Diceriq, del Consolo 
al suoi jolAaft ' 




q^agtonameMo che faceua\\ Trionfante a i Soldati . 

Tito Liuio nel libro quarto della prima Dec.teflifica 
chehauendo il Popolo Romano più di trecento 
anni militato a fue fpefc,e Taccheggiata Terracina. 
ordinò il Senato , che il Soldato Romano foflc mantenuto 
a fpc fe del publico . Mai (dice 1 ifteffo) Cu riccuuta cofa— > 

con 
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con maggiore applaufo, & allegrezza della plebe . Fu dun- 
que effendo Tribuni militari Pub. & Eneo,Cornelij,Coffi,e 
Fabio,Àmbufto, e Valerio, Potito , ancorché, repugnaflero 
i Tribuni della plebe , importa vna contributione al popo- 
lo, e per pagare i foldati , e per fupplire ad altre fpefe pu- 
bliche . I Padri Senatori furono i primi a contribuire dop- 
po feguitò la plebe . La paga , o ftipendio fi chiama così 
da (tipo, che lignifica rame , come 1 affermano Vairone»/, 
Plinio , e Vulpiano , non eflèndo ancora ritrouata la zecca 
per battere moneta d'argento . Li Tribuni militari , ch'e- 
rano come Colonnelli , e Capitani Generali furono quelli , 
che con autorità e potcftà confulare pagauano i foldati,ca- 
uando la paga da quefto tributo publico; ma oltre quefta_» 
paga di monetarne rìccucuano tre volte l'anno',/: n'erano 
tre d urati p paga,Ia quale montaua tutto in noue ducati,gli 
dauarto ancora grano,e veftito.C.Cefarc aggiunfe la quarta 
paga . Ma al I i foldati di cauallo fi daua la paga triplicata . 
Li premij , e li doni fi diftribuiuano in quefto modo : Ot- 
tenuta la vittoria il Confole , o vero 1 Imperatore ftando 
in luogo rileuato , & eminente , radunati i foldati , e chia- 
mati li più valorofi,di{tri bui ua, lodando il lor valore, a eia- 
feuno , fecondo che merko hauca il fuo premio . A quelli 
daua la corona, a quelli manigli,ad alcuni qualche arme_> 
in nafta , & ad altri qualche veftito militare . Non fi può 
credere quanto i foldati da quefli limili premij s'animaua- 
no a combattere , & a portarfi valorofaraente, efTendo,che 
alcuni di loro filafciauano pigliare dairhonorcaltri fi mo- 
ucuano dall'vtile della paga , & aggiungendofi a quelli 
premij la difciplina militare efatta , e Tcfcrcitio continuo 
nelle armi , bandito Potio , e'1 lutto , non era msrauiglia_i, 
che alle battaglie adeguaffero le vittorie,e di tutto il mori 
doriportafTcro trionfo: impercioche gl'Imperatori, ò vero 
Capitani Generali pe*l più del poco contenti, compartita- 
no tutta la preda a' foldati . Cotali furono vn Cincinna* 
to , il quale pofledendo quattro giugeri, o pezzi di terra»* 
(vn giugero era quanto vn paro di buoi poteua arare in — » 
vn gMrno)le quali lauorajfci egli di fuarrunoichiamato da! 
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Campo ad eflTere Dittatote , che era la primi perfona della 
R-cpublica 9 e poi dilla guerra f Cubito ottenuto la vittoria, 
lafciato il buttino a foldati , fe ne ritorna a coltiuare il 
medefim^ fuo campo . Spurió , Caruilio, C. Mega di Papi- 
rio la preda riportata da rotearti diuife tra foldati cento li- 
bre per vno . Paolo Emilio prefe da 7oo.Citta in Epiro,chc 
l'haueuano tenuto con P*rfeo , e tutto il buttino lafciò ali* 
efercito. Ma diro d'Aleffandro Seuero , il quale hauendo 
rotto , c metto in fuga Àrtaferfc Rè dcTcrfi potentiflimo , 
al quale con /oo.Elefanti , e con mille , e ottocento carri 
d'intorno d'acuti , e pungenti falci armati , con parecchi 
mila caualli era venuto fcco a battaglia arrichì con preda 
ricchiffima tntto V efercito • Ne perciò quefti Capitani, & 
Imperatori reltauano priui della loro gloria , impercioche 
oltre i publici honori , e trionfi decretatili dal Senato fu- 
rono anco con itatue , & archi trionfali honorati , & cfal- 
tati . 
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Defl e Infogni Militari del Topolo Romano* 

LInfegne 9 o bandiere del Popolo Romano erano di 
varie forti , ogni legione haueua la fu a , ma li ge- 
' nerali , e principali di tutto Tefercito erano il La* 
baro, l'Aquila * e'l Drago . 11 Labaro era foli to portarti 
auanti r Imperatore l'haìla e Mcgno a trauerfo veniua a f» 
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re vna Croce » dal qual legno a trauerfo pcndeua vn velo , 
che copriuala£roce, di maniera che i Romani nel loro c- 
fercito auanti che fapeflero che cofafofie la Croce per mi- 
rabile difpofitione di Dio,di quello , che n haueaa feguire 
per virtù deirifleffa Croce , la portauano , non fapendo di 
portarla. Gonucrtito poi alla Fede Vlmperator Coftantino 
per hauer villa vna Croce in ariarifplendentc più del Sole, 
con quelle parole di lettere d oro, che diceuano , In quefto 
fegno v'tnctrai : all'hora quando andcVcontro MafTcntio per 
liberare Roma dalla tirannide di quefto tiranno, & ottenne 
in virtù della Cro. e la vittoria, feguitò a portar molto più 
volonticri poi riftcfTo Labaro, che hauca forma di Croce 9 
v'aggiunfe queflo pijflìmo Imperatore molti ornamenti, 
ornando il Tuo purpurco,e pi ctiofo vclo,che li pendeua aua 
ti, di gioie,e pietre pretiofecon F nafta rutta indorata,v*ag 
giunfe ancora il nome di Xpo,con quefto carattere,chc fi- 
gnificaua il nome di Ghriflo, non Còlo nel Labaro, ma fu T 
elmojancora,onde none merauigli ai che foflfe Imperato re 
sì vittoriofo , Pietà degna d effer imitata da<utti gl'Impe- 
\ ratori,e CapitaniChriflianKcornc l'imitò quel valorofo Ca 
pitano Aleflàndro Farnefe , che ad imitationc di Coftanti- 
no, faceua,che fi portafTe auanti Tcfercito fuo , marciando 
quello, la Crocco ! CrocififTo,in bella ordinanza,ch era_^ 
vna confolatione veder marciare l'efercito con la Croce a- 
uanti,chc daua confolatione,& animo asoldati Cattoliche 
terrore a gl inimici della Croce di Chrillo , come frvidde 
nell'armata contro ilTurcoatempodi Pio V.il cui Ponte- 
fice mentre oraua innanzi al Crocifitto a gli occhi de folda 
ti Chriiìiani s'ottenne quella miracoloni vittoria. Tertul- 
liano neirApolog.confil. f. Gentili al c.itf.teflinca che an- 
co il Croceftlb fi folcua mettere nel Labaro . Quel federa 
tiflìmo Imperatore poi quanto mal ne vidde il Sole inimi- 
co capitalismo della Croce di Chrifto Giuliano Apoflati 
in difpctto di quella leuòilLabaro,ma non potè già leuar-v 
t lo da'cuori de'Chriftiani , che morto lui lo reftituirono , e 
Valente Imperatore vi portò poi la Ctoce più fpiccata_, , 
chiara,c nctt^coine dalle fue medaglie lì conofce.Del La- 
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nimico , c tutti i colpi ferire, c colpire lhaftadel Labaro» 
fenza punto offender chi lo portaua che con l'hafta fteflafi 
x iparaua.Oltre il Labaro che 11 Iblea portare alianti l'Impe 
ratore,& oltre TAquila,portauano anco per infegnail Dra 
go,rnaffime dopo cheTraiano vinfe iDaci,i quali recauano 
quefto fegno per infegna. L'Aquila portauano per infegna» 
come augello fopra rutti gli augelli,pcr lignificar con effa 
il Principato,che hauea il popoloRom.fopra tutti gli altri 
popoli redotti fotto il fuo Imperio,© vcro,fecondo alcuni» 
la portauano, perche fuggendo L.Tarquinio Prifco V. Rè 
dc'Rcmani da Grecia a Roma, occorfe, che vn" Aquila gH 
tolfe il cappello di capo, il che volea fignifìcare, fecondo 
l'interpretation di Tanaquilla fua moglicche facca profeC 
fione d'indouinar per augurio,chegli deuea eiTerRe de'Ro 
mani, come fu, & ordinato perciò, che l'Aquila fofle infe- 
gna delli ftelTi Romani . Altri dicono , che Maflentio fofTc 
quello,che fece metter l'Aquila per infegna nei Labaro. O 
fia flato lui,ò altri, chiara cofa è i Romani portando l'Aqui 
h f con il Labaro , venerauano , ancorché non la conofeef- 
fero, la Croce,efTcndo che l'Aquila volando,come notano i 
Santi, rapprefenta pur elTa la figura della Croce . 
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Del U Cdrom . 

PEr la varietà delle gloriofc imprefe fatte in mare , ò 
in terra fì ibkuano dare dalli Imperatori alli Tolda- 
ti 9 diuer fi 'premi; , e corone , le quali fono qui rap- 
pre Tentate . Plinio al lib.itf.cap.4. fcriue che Bacco fù il 
primo che poruffe corona d'clkra ? c che auanti di eflfo le 
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Corone non fi dauano ad altri che a loro fawoloftPci , ina 
doppò lui,c le vittorie , e gli huemiri per varie caufefi fo- 
leuano coronare . Sì che Aulo Poftumio Dittatore , come 
riferì ce ilmedefimo Plinio l^^.c^.hauendo rotto il capo 
de'Latini vicina al lago Rogillo diede ad vn foldato ( per 
la cui virtù , e valore s'era confeguita quefta vittoria ) vna 
corona d'oro della preda del campo . E l'efercito Romano 
liberato da Quintio GincinatcDittatore diede aquefto va* 
lorofo Capitano vna corona d'oro dVna libra,come ferine 
Liu.lib.j. dee i. e parimente P. Decio Tribuno de'foldati 
hauendo debellatili Samniti perche liberò refercito Ro- 
mano ch'era flato attediato, e riftretto in cexti pafli flrctti, 
da'quali pareua che non poteife vfeire fenzagrandiflìm5L-» 
fotta , fù dal Ccnfole pubicamente laudato , & honorato 
con vna corona d'oro come riferifee lo fteflo Liu. allib. 7. 
dee. 1 . E Papirio il figlio , da Papirio detto il Curfore dop* 
po efTcr flato laudato pubicamente dal Padre , pereflerfi 
valorofamente portato nelle guerre , fu honorato infiemc 
con quattro altri Centurioni di corone, e collane d'oro « E 
Scipione diede parimente a Mafinifla Ré vna corona d'oro 
e molti altri doni doppò d'hauerlo laudato pubicamente 
auanti tutto Tcfcrcito , elofteflb fece a Godio, cerne 
riferifee Liu. al libro 10. dee. 3. e M. Agrippa riccuette 
da Ottauio ( che fu poi cognominato Auguflo } vna coro- 
na nauale , perche baueua vinto M. Lepido in Sattaglia^^ 
nauale vicino alla Sicilia,ccme riferifee Plin.allib.itf.cap. 
reprima di M. Agrippa come iui parimente fi riferifee» 
M Varrone da Cn.Pompco.Dclle altre corone tratta diffu- 
famentc Gellio , efcriuechela Trionfale fi dauaalli Ca- 
pitani , quando cntrauano trionfarti in Roma, & era fatta 
cVn certo Lauro particolarmente riferuato a quefto.La 
obfidionale era fatta di gramigna , e fi darà a chi liberaua 
gli attediati cerne fu data a P. Decio à relationedi Liu al 
lib. 7. dee. t. La Ciuicaera di quercia , & anco di Leccio 
e quella fi daua da ogni particolare Cittadino à quell altro 
dal quale era flato liberato dall'imminente morte , quefta 
era taQto (tifata che tutte le altre gli cedeuano , etiaodio 
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d'oro , tanto fi pregiauano quegli antichi di conferuarc vn 
Cittadino , da che fi può comprendere quante ne meriti 
Chriito N.S.il quale con la fua morte ha dato la vita a tan- 
te perfonc , e quali fi debbano parimente a'Martiri. La Mu 
rale era quella, che fi daua a quei foldato, ch'il primo fali- 
ua fopra le mura de gii nimici, onde fi deuea à Gottifrcdo, 
il quale fu il primo a faiire fopra le mura di dici :ul al emme , 
ma quel vero, e piiflimo campione la rifiutò co'l dire, che 
non permetterebbe già mai di eflere coronato d'oro in__» 
quella Citta doue Chrifto fuo Sig. fu coronato di fpine, co 
me riferifee Tertulliano . La Caftrenfe, e Vallare fi daua a 
colui che primo entraua nel campo, o faltaua il foflb de ni- 
mici , come la Naualc a colu^eh'crail primo a faltarc nella 
iiauc nimica » e quefta era d'oro * come l'Oualc era di mor- 
tella, e fi daua a coloniche nella Città entrauano honorati 
dell'ouatione ,cioè del minor trionfo , racconta Plinio al 
lib.f .cip.che Papirio Nafone,il quale trionfò il primo dei 
Ja Corfica fu coronato di mortella , e quefta corona foleua 
tenere quando fi cclebrauano gli fpettacoli detti Circenfi * 
Jl che fi concedeua parimente a tutti gli altri, cioè, che co 
ronati interueniffero alli giuochi,o fpettacoli publici,e che 
quando paffauano perii gradi de'Tcatri per andare o ve- 
nire dalli loro luoghi ogni vno per hooorarli fi leuafTc in 
piedi, e che Pofthumio liberato effondo Confole trionfo 
de*S abini , e fu il primo , che quando entrò in Roma , gli 
fu quefto conccduto,perche hauea finitala guerra con po- 
ca fatica, & entrò coronato di mortella , pianta che era—* 
dedicata a Venere vittoriofa, laqual corona fu poi Tempre 
in firoili occafioni portata infino a M .Craffo, il quale ritor 
nando vincitore di Jpartacb , e de'Schiaui fuggitali entrò 
co'l minor trionfo coronato di Lauro , e come rifcrifcc_j 
Ma(Turio,li trionfanti foleuano coronare i loro carri trion- 
fali con la mortella . Scriue Aulo Gcllio , e lo fteiTo riferi- 
fee Plinio al IÌD.7.C.18. che LXicinio Dentato fu Vittorio- 
fo in no. imprefe,& hebbe 4f. ferite tutte combattendo, 
e nefTuna fuggendo, e 34. volte riportò fpoglie deTuoi ni- 
mici, e fu honorato con dono di 2 &. zagaglie, 2; .arnclì di, 
lÉSIVrirS cauìIIo 
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cauallo, 83. collane, i6o.maniglic,26.Coronc, cioè 14.CÌ- 
uiche, g. d'oro, Murali 3. & Óbfidionalc vna . Doppo la_* 
prefa di Mitilene fu donata a Caio Ccfarc da Termo Pre* 
torc la corona Ciuica, A Cefare Augufto , eflèndo Confole 
Cicerone if figlio dal Senato fu data l'Obfidionale, e Ciui- 
ca , & ad Aureliano in Costantinopoli anticamente Bizan- 
tic furono date da Valeriano 4. Murali, Vallari 12. Na- 
uali , e due Ciuiche . 




Sacrificio Militare* 

SCriue Pirro Lìgorio diligente fcrittore , edefegna 
tore delle antichità di Roma,cht ritornando gllm 
pcratori ( ottenuta h Vittoria) à Roma alianti d'en 
trax trionfanti fu la porta della Citta farrifìcauano a Già 
ne » Giunone , e Marte podi fojpfà vA Altare mouibilc ric- 
camente 

- /- 
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camente ornato , & adobbato auanti il quale Altare v'era 
accefo vn fuoco per confumare la vittima nel facrificio,, 
c vi ftaua l'Imperatore trionfante ringraziando li Dei,qual- 
mente per beneficio loro haueua ottenuta la vittoria Ma 
accadendo che l Imperatore non fofìfe Pontefice , vi ftaua 
il Pontefice Maflìmo auanti lui infieme con i fuoi Sacerdo- 
ti , e quello facrificaua, nel qual facrificio s'offeriiu vn to- 
ro che haueua le corna indorate : di qua , e di la le fue fa- 
feie pendenti di lana . Mentre fi facrificaua fonauanote_> 
trombe , e vari; inftrumenti fraudo prefenti tutti i Capita- 
ni , c Soldati cinti li capi di corone di Lauro . Quel che 
doueua ammazzare la Vittima haueua la fecure in mano . 
Finito il facrificio entraua 1 Imperatore trionfante con—» 
gran pompa, & apparecchio per la via trionfale nella Citta 
la quale come tutti i fuoi tempi} , era adobbata tutta con 
i fuoi panni pretiofi , e le fi rade erano tutte coperte di ver- 
dura con grand'alIegrezza,&applaufodel popolo piene_* 
di gente le ftrade, i portici , &anco le fineftre doue_> 
pafiaua . Ringratiaua la cieca Gentilità li Dei per 
la vittoria riportata , non conofeendo ilvero Iddio,iI qua- 
le per quefte Vittorie , e trionfi andatucon ammirabile—» 
prouidenza di fponendo , che quel popolo trionfalTe vitto- 
riofo di tutto il mondo , per potere più commodamente_j 
poidaqueftaCittaVittoriofafpargere il lume della pre- 
dicatione del Euangelio come f ce per tutte le conrrade 
doue il Popolo Romano il fuo Imperio ftendeua,e'diJataua 
acciò fi verificaiTe ildetto del Profeta.Vfcì i l fuono loro in 
tutta la terxa^e confini del Mondo tutte le loro parole . 
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lnflrumtntìdfSacrificìj . 
A medaglia di Domitiano,A, douc fi vede il facrifi- 
cio efprefìb, come fi faceua ne'giuochi fecolari,do- 
mmm J ue preferite tutto il popolo inginocchiato infieme 
_ jtì l'Imperatore adoraua li fuoi Dei,r, Non facendo i Ro 
mani nulla fenza argurio,folcuano portare al luogo dej r 
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crlficiovna gabbia co due galli dal mangiare de quali indo 
uinauano fe li deuea fare il facr irido o nò, perche fe i galli 
mangiauano prefto,e con ingordigia , & allegramente in_ » 
maniera cheli cadeua il palio mangiando per tcrra,i'haue- 
uano per buono augui io,ma fe al contrario mangiauano ad 
agio , e non allegrameute, 1 haueano per cattiuo augurio . 
Ónde l'officio di quelli auguri era di tanta (lima , che non 
poteuanj e (Ter tati fe non Senatori . Haueano la fua cafa a 
guifa d'vn tempio, douc fedendo l'augure co'l capo velato 
portando vna velie longa a guifa della toga di porpora,che 
Lenco fi chiamaua,o Trabca» tcneua in mano vn ballonet 
inarcato a guifa di vn cornctto^ca'Iquale difegnaua per a- 
ria li cantoni del mondo. C Va piatto grandiffimo, douc 
fi riponeuano l'interiora dell'animale che fi facrificaua , vi 
erano altri più cupone i quali fi riceuea il fu>gue.D,Vi era 
vna ca(Tetta,chc fi chiamauaAcerra,oue fu -j-poneua l'inceri 
fo,& altri odori,con quali inaffiauano ie carni de'facrihcij 
per leuargli il puzzore . E, Solitaurilia fi chiamaua vn fa- 
crificio perfettiffimo che ilCenforc foleua fare ogni y.anni 
per fpurgarc la Città di Roma , fi chiamaua Solenne neila 
Tofcana fauellafignifica inticro,fi chiamaua anco Taurilc 
per fignificare il toro che con la fcrota, e col becco, e col 
montone fi facrificaua, F,la pila dpuc fi conferuaua l'acqua 
di Mcrcurio,la quale fpargendo fopra il popolo,penfauano 
i facerdoti di poter caflare i peccati più lieui,G> Altare del 
ficrificio.H.Vn vafo antico detto Preferieolo o ampolla—, 
col vino coi quale il facrifìcante bagnaua la teda della Vit 
timaJ. Vn berettino bianco,chc opraua il facerdote chiama 
to Flamine Diale. La mitra che portaua il fommo Pon- 
tefice ch'era fopra tutti i facerdoti. Era quella fommo Fon 
tificato ctiandio anticamente appreffo i Gentili in gran ftt 
ma il cui officio era dichiarare i riti,e tutte le cofe apparto 
nenii a gli offici) funerali,d*intcrpretar le cafe celcfti , e di 
aTegnare 3 Dei li fuoi facrificij.L,raltare oue iì mcttcuano 
le primitic de'frutti. M. il candeliero . N. !a pignatta nella 
quale fi coccuala carne che atuféaùa nel facrificio, per il 
fac:rdotc,e p:r i fuoi parenti,amici, & alcri . O.Ia mazza , 
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con la quale attcrrauano i tori.PX'afperges chVradi lau- 
ro o d'Oliua Q^erte rotelle che teaeuano foflero venute 
dai Cielo. R la iecure.S fe eefpita eh .era vn coltello all'an- 
tichi. T il coltello .V kpelle della Vittirw X. il lituo 
Y. cortelli nella guaina che portauano i Vittimarli cioè 
quei ch'amrnazzauano la vittima a cinta,Z. Vn vaio detto 
fimpulo . 24-la lucerna . 
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S Talli nel Poro Romano auati 1 Arco di Settimio di 
rinipetto al tepio di Saturno,oue era Peràrio eh»hog 
gi è laChiefa di S. Adrìano,che dando corfie nel cen 
tro di Roma, terminauano in quella tutte le ftradc dirette 
delle parti del mondo»? come vi terminauano così anco ne 
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vfciuano , come dal centro alla circonferenza , & andaua- 
nb terminando intorno intorno a tutte le Prouincic,e pae- 
fc,. e regni all'Imperio Romano fogetti : nè fol quello , 
ma anco eflendo Roma padrona , e fignora del mondo , 
conueniua che fapefle la diftanza che v'era di ciafeuna par- 
te j. per poterui mandare a luogo » & a tempo foccorfo , 
Eferciti , Proconsoli, c Gouernatori , e quelli foflero infor- 
mati quante giornate vandauano per ciafeun paefe : in- 
uentione de'Romani nati per gouernare con ogni bell'or- 
dine , e difpofit ione il mondo ; chi ne fofle inuentore non 
fi sa 9 s'attribuifee 1 inuentionc aGaio{Cracco , ilquale di- 
cono fu pur inuentore delle colonellc miliarie, che moftra- 
uano per viaggio le miglia che fi erano fatte , e quelle^ 
che reftauano da fare . Haueua vari; nomi , fi chiamaua— • 
Aureo , perche era , dice Plutarco , d'oro, cioè di metallo, 
giudico indorato : fichiamaua pur Meta , perche era a 
guifa di Meta , douè come a Meta mirauano , e terminaua- 
no tutti li circongiaccnti paefi . Onde in Roma le colonne 
moflrauano li viaggi de gli huomini,come le guglie li viag 
g j del Sole In queft'iftefia colonna varano intagliate^ 
le diftanze dc'paefi quanto ciafeun paefe era dìfcofto da__* 
Roma ; tal cognitione faceua per il buon gouerno d'vna_* 
città così ben gouernàta, & ordinata quanto alcun'altra^, 
del mondo : e come di quella che con ogni prudeuza go- 
uerna il tutto,& intorno-delia qualc-a guifa di polo o d'aflc 
tutto 1 vniuerfo fi giraua , e fi rnoucua : ne fanno mentionc 
di quefta colónna , oltre Plinio , Plutarco , Tacito, cSuc- 
tonio ; tutti quelli , che fcriuono dell'antichità di Roma , 
c Lipfionel cap.io del libro fcriuendo della grandezza 
di Roma cruditiffimamentc al fuo folito . 
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APprcffo al Tempio di Romolo,il quale fu doue hog 
gi e la Chic fa decanti Cofmo, e Damiano, era la 
cafa diMenio,la certe Hoftilia,c la corte vecchia, 
fop ra de'quali edifici) vi ci fu poi (de'danari del publico) 
edificata la Bafilica Porpa 9 da Ja quale (i Tribuni de la_, 

E plebe) 
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plebe ) che iui rendeuano giuftitia. Fecero leuar via vn 
colonna ch'impediua loro le fedie , onde fi può conofeer e 
che Bafilica era vn luogo, douc fi rendeua giuftitia , S: du- 
uc concorreua gran parte del popolo, & huomini da faccen 
de* brucioffi quella Bafilica dal fuoco col quale fu brucia- 
to il corpo morto di Clodio . 

Eraappreflòalei vna Colonna detta Meni a, da Me- 
jiio', il quale vendendo la fua cafa a Catone , & à Fiacco 
Cenfore, per edificami la Bafilica, fi riferbò la giurifdittio 
ne di quella Colonna, fopra la quale poteffe fare vn palco, 
per potere, & egli, & i Tuoi vedere i giuochi gladiatorij, 
che taPhorafi faceuano in quella piazza. 

Di qui è venuto che li luoghi feoperti nelle cale , fono 
detti Meniana,che fi dimandano Mignani, cofi deriuati dal 
detto Menio, che fu l'inuentore dì fare fimili palchetti . 
come al giorno preferite fi vedono in molti luoghi della—* 

città. £SP¥- 
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Della Curia HofiiHa , 

T Rouo che la Curia Hoftilia fu in due luoghi » 
vna ne fu vicina al foro , oue habitò'da principio 
il Re Hoftilio , la quale Marco Varrone fcriue^j, 
cflère ftata apprettò a i Roftri,nclle rouine del Te mpio de 
la Pace* Quefti armi adietro fu ttouato Vfl marmo fpezzato 

E 2 QUO 
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oue erano intagliate le infraferitte lettere • 

Ct ria de'facefdoti Sali} ouefa y w cbt coft* vi fi f acuta in ejfi 
Citta ftoflilia in due lu aghi , & da chi fu coft detta * 

IN CVRIA HOSTILIA. Scriue Tito Liuio 
Vi altra euria Hoililia effer fiata fui monte Celio , quando 
egli dice . Tulio edificò la curia , che e (lata chia.nata__* 
HWlilia , infino al tempo de padri noftri fui monte Celio, 
ftacciocheil luogo fuflè celebrato vi fi edificò vn palaz- 
zo , & il Tempio che egli è apprettò riduflTe in curia a'pu- 
dii delle gente minori, cioè ( fecondo alcuni ) à quelli che 
dinouo haueuano acqui fiata la ciuiltà Eraui ancora la_^ 
ciria chiamata Tifata, vicino alla quale era la cafa di Cu- 
rb Dentato * Eraui ancora la curia di Catone , fotto a Ila 
qiale egli edificò la fuaBafilica , cioè loggia vicino alla 
pàzza,oorae fcriue \fconio .Fu oltre à ciò la curia Pom- 
peiana vie ina. al Teatro di Pompeio, oue Cefare Dittatore 
fi amazzato * la quale dopo la morte di quello fu rou ina- 
la , & per tal cagione non fu rnai'dopoi r inaurata . Eraci 
h éuria del Diuo Iulio ch'era chiamata Iulia , & quella 
dd Diuo Auguflo , che dicono effer fiata confccrata nel 
Pomitio .Eraci la Curia d Octauia , d.lla quale fa men- 
tbnc Plinio . Eraci la curia Gerufia , che fu chiamata la 
Ciria de Seniori , cioè de più vecchi . feraci ancora vna 
aria fenza Home , della quale fcriue Afconio Pediano di- 
cendo . I Roftri dal Comitio congiunti alia curia , à can- 
toalla quale era la flatua di Porfena . Eraci ancora la cu- 
ti; Pompiliana, come fcriue Vopifco , quando egli dice ! 
Efendofi ragunati i Senatori nella curia Pompeiana , Au- 
relio Gordiano ditte lororNoi vi recitiamo Padri confcrit- 
tile lettere del noftwfeliciffimo efferato. Erano le curie 
noue edificate al campo di Fabrito , ch'erano di poco Tra- 
cio , percioch: le curie fatte da Romolo anticamente , 
non erano fpaeittfe, -òtte egli habeua diitribuito il popolo 
& le co& facre in trenta p^rlPp^^ * ,1 K % 



» 




Della Colonna Kofi rat a • 

Q Vetta Colonna ftaua prima nel foro Romanoihora 
Ri in Campidoglio^ drizzata come vn trofeo a 
C.Duilio,che fui primo che trionfò per !a guerra 
^ nauaIe,riportando vittoria per mare cobattedo 
corì^ Cartagincfi , ne farnentione Plinio al cap. f. dcllib. 

MEtI^ - . .^f % J ; ' 3%. ; " 
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24.nella bafe dì quefta Colonna fi leggono le parole della 
lingua latina anticha vicino alla Corte Hoftiliaeravn luo- 
go detto Roftra antica* quello era vn tribunale che fu /at- 
to , & adornato del metallo de le punte de le naui tolte a 
gli Anfiati, le quali da Latini fono chiamate Roftrum . In 
<juefto tribunale fi rendeua ragione , vi fi publicauano 1 o 
leggi, & vi fi recitauano de POrationU auanti a quefto Tri 
bunalc erano tre ltatue di Sibilici l'vna/delle quali fece rifa 
ie<Pacuuio Isauro Edile de la plebe, & due ne furono rifit^ 

t : da 'M. <^ I e Tale i * ':''aBgB8S/ 5 - I? 

Eraui vna (tatua d i F. Camillo , r fja le più antiche vi e- 
rano le ftatue di Tullio Celio, di L.Rofcio,di Sp.Nautio,e 
di C.Fulcinio, i quali cfTendo Ambafciaiori del Popolo Ro 
mano, furono veci fi da i Fidenagj. Lrat:i la ftatua di Lepi- 
do poRaui da Cicerone, & dal medemofu rouinata . Fra le 
predette ftatue v era in luogo affai lileuato quella di Gn. 
Ottauio,il quale mandato dal Popolo Romano Ambafcia- 
tore al Rè Antioco, & efpoftogli quanto haueua di commif 
fione, il Re dimandò tempo a rifpcndere;cgli fdegnatofi cT 
afpcttare , con vna bacchetta fatto \*i circolo a torno a la 
perfona del Rè,gli difTc^ch'auantkch'vfcifTe dal circolovo 
leuarifpo^a,il Rè fdegnato di tanto ardire,fe ce morire Ot 
tauio,in honore del quale ( per memoria di cofi ardito fat- 
to ) il Popolo Romano fece la predetta flatua . In quelle 
roltre fimHmcntc v'era la ftatua d'HcrcoIe, in habito toni - 
<*ato ? & in afpetto adirato , nel cui pofamento v'erano tre 
infcrittioni, che fon quelle^ . 

L; L VC VI LI IMPFRATORB t)fi MANVBIIS l'al- 
tra, PVFLII LVCVLLI FIL1VM EX S.C. DEDI- 
CASSE, il terzo T. fEPTIMIVM EDILeM CVRV- 
LEM EX PRIVATO IN PV&LICVM RESTITVISSE. 

Ne la prima fi dichiara ouefia (Tatua efiere diLocuIJo 
Impcratore/attagli de danaii hauti -da la preda, de le £po- 
glie de'ninVi i. L'altra moilra efTer fiata dedicata da Pupillo 
figliuolo di LucuJlo,per ordine del Senato . Laterza dino- 

J5t k ta, 
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ia,che quella fiatila di luogo priuato , fu portata irì publi- 
co daT. Settimio Sabino , KdileCuruIe , il che fa fede de 
^importanza* e bellezza di quefta ftatua? dicono fimilmen- 
te chauanti a quefto tribunale, vYra la fiatua d'oro di Sii- 
la , a cauallo, con quefte parole. 
CORNELIO S1ILAE IMPfRAT. FORTVNATO 
Le quali lignificano che quefta fiatua fu fatta in honore 
di Siila Imperatore Fortunato , i quelle Roftre foleuano 
gli antichi portare le tefie de gl huorr.ini vcccifi per cerca 
re con tirannide grandezza ne laRcpurlica.. Qui dicono 
che Siila fece attaccare la tefta del figliuolo di Mario.Era- 
ui auanti a la porta vn Leone di nriarmo , fopra il quale fu 
porto il corpo di Fauftulo Paftore il quale fu ouiui vecifo 
per intrometterfi ne la contela fra Romolo.c Remo.il fe- 
pelerò del qual Romolo dicono efTer porto a la banda die 
t ro a quelle Rovtrccccoui la medaglia della Colonna Ro- 
strata «dK^Lb^b SSh^t^ vidP* %«l&*Pi 
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porti de Romani per Mare , 

H Alienano i Romani , c per difefa dellVno , e l'altro 
mare fupero,& infero, due armate principali, vna 
a Mafcno,l'altra a Rauenva$qucfta ferini a per tut- 
to il JLcuante,quel!a per Poncntc,mczzo giorno, e tramon- 
tana. Augafto Ccfare, come nota Suetonio , ordinò o.uefle 

due 
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due armate . Tacito fa mentiane dell 'irtene nel lib.?. dell» 
fuoi Annali feruiua quella di Mafeno , come nota Vegetio 
nel lib.4. per la Francia, e Spagna ; per la Mauritania , per 
l'Africa, e per l'Egitto, per Sardegna* per laSicilia,elIea- 
do quelli paeiì a quell'armata affai commodi , e vicmi . 
Quella di Rauenna feruiua per l'tpiro, e Ragufa, per Ma- 
ce3onia,per l'Acaia , per l'Andra, per Cipro per 1 Arcipe- 
lago , e per il mar maggiore , anzi per tutto il Leuantc : . fct 
jn quefti ifteffi luochi,e porti baueuano le fue rotti , detti 
Fari per rhoftrare col fuo lume a'nauiganti , doue di notte 
poteafi pigliar terra , e porto . 11 porto di Rauenna era vn 
forte ambimmo dice Gordiano, e dice quefto autorc,che 
Dione riferilce che vi ftauano in porto molto ficuri 1 da due 
cento cinquantanauUma horamoltra giardini grandinimi, 
c deue prima da gli arbori le vele, pendono hora frutti va- 
riati In quelli d uetiorti haueuano le fue due armate più 
principali , pare chen'haueffero due altre per mare, ma m- 
rcrì,vna ad Oftia,come pare,che l'accenni Sueto.no nella 
vita di Vefpafono , e l'altra nella GaU.a N«bonefc , « i n 
luoco detto all-hora il Foro di Giulia difeofto daMarligl a 
circa 7 r.miglia. Oltre quelle armate permare,n haueua al- 
tre nc'humi principali . Come nel Reno apprefio Colonia a 
Benna, doue anco alla foce di quel o fiume , fi fonovift, li 
veftiuii, hoggi coperti dal marcdel Faro.detto hora il C* : 
rtellc Brita^ico!^ 

d'In ghilterra , e d altri paefi verfola tramontana , che-» 
pkgauano verfo Leuante . Ma in quelle armate di fiumi 
erodi non vlauano tener naui grolle, ma più piccole, e leg- 
giere. Haueuaro dunque i Romani due armate groflilT.me 
per mare , oltre le due non com groffe fudette , alle quali U 
cuò aggiungere vn'altra terza armata,che teneuano nel ina 
remaegiorefopraCoftantinopoli, doue a canto comincia 
1 Arcioelaeo , & il mar Meditcrraneo.e chaueano vn por 
to,che capiua ioo.naui.come afferma Stratone al 1.7-oue a 
tépo di Giofeffo Hift.mantcneuano 30oo.foldati,e 4 o.Galv 
r e Ne fiumi grofli n hauean tre, e per fine molte altre folda 
Kfche mantfwuanoi Romaniche per breuita fi Iafaano 
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Colossi di JLoma 



Dilli Coloffi } e della forma ìoròè&&jpf$£ 

COlofTo è vocabolo Greco , & è detto dallo hebeta^ 
jx, cioc indebolire la villa , come fcriue Siiida , o 
vero come ferine Pompeo, da Coloflò,che ne fu il 
primo fabricatore , e chiamafi così vna ftatua grande , c 
membruta; e mi parcofamerauigiiofa, cflendo l'origine 

delle 
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delle ftatuc tanto antica in Italia , che ne j tempi) facii vi 
fi vcdcfTcro le ftatue de gl i Iddij più torto in legneo di tei 
ra cotta, per infino 1 che gli riebbero foggiogataT Agen- 
de cominciorono in Roma le delitic ; pcrcioche noi veg- 
giamo che ali a h ora fi cominciarono àtrousre ftatuecofi 
fatte, che paiano Torrioni, & fono queflc c,hc chiamarlo 
ColofTì . Tale c l'Appello nel Campidoglio portato d' 
Appollonia Citta del Ponto , il quale é d 'altezza di tren- 
ta cubiti , ouc fi confumarono j in farlo cento cinquanta—, 
talenti . Tale c Cioue in carneo Martio dedicate da_> 
Claudio Ccfarc, il quale è chiamato Pompeiano , per e/Ter 
vicino al Teatro di Pomperò : ma fopra tutti gli altri 
Coloffi fu cofa ftupenda quello del Sole , ch'era in Rodi 
fabricatoda Carcte Lidio , ch'era alto fettanta cubiti , 
& per vn tremoto cafeò in terra , & cofi à giacere è 
ancora manmigliofo . Pochi fono che peflìno abbrac- 
ciare il fuo dito groflb , & fon maggiori i diti di quello, 
che non fonoffiolt'altre ftatue ordinarie , cV le aperture^ 
delle membra fuc paiano calerne , & fpelorc he affai pro- 
fonde . Vcgonui fi dentro i fmifurati (affi foJ pefo de__j 
quali egli l'haucua rtabilito , & fermato in picc f i , & le» 
fece in dodeei anni per trecento talenti . Alcuni dicono 
che i Saracini rouinarono ♦ & gualcarono il* detto Colof- 
fo , che pofero in terra nel predetto luogo , & che cari- 
carono di metallo nouecerto Camelli. Sono cento alci i 
ColofTì nella predetta Cittì , & ciafeuno era per nobili- 
tare il luogo douunque egli fi fuffe porto . In Italia anco- 
ra fi accostumò di fabricarc ColofTì , & vede fi nella libre- 
ria del Tempio di Augurto vn Appollo fatto daTofcam 
di cinquanta piedi comprendendo la mifura dal dito grof 
fo, che fa ftare altrui in dubio fe gli è da effere filmato 
più ò per la bellezza o per il metallo di che egli è fibrica- 
to.Spurio Caruilio fabricò il Gioue,che è in Campidoglio, 
la cui groffezza c tale chcc'fi vede da Gioue Iatiare . Nel 
medcfimo Campidoglio fono due tette molto marauiglio- 
fe, ehe furono dedicate da Publio F.entulo , quando egli 
era Confolo: Pvna fu fobiicata da Carcte fupradetto , l'al- 
tra 
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trafufabricatada Dccio,chc reftò al paragone fuperar > 
in modo tfchc non pare * che mediante quell'artificio, \ 
meritattc d'eiTcre iftimato buono Artefice . Ma Xenodovo 
ali età noftra hafuperato <>ii antichi nella grandezza di ffa 
tue fomiglianti , hauendò fabricato vn Mercurio in AJuer- 
nia di Francia , oue egli è itató (opra dieci anni , che è al- 
to quatroccnto piedi tenuto in gran pregio . Coftuipoi 
ch'egli fi fu fatto conofeere nel predetto luo^o , fu fatto 
venire à Roma da Nerone > oue egli fabricò il Coloflfo del 
predetto Principe,ch*era alto cento vinti piedi , & Io po^ 
fero nella cafa Aurea onde Martiale fcriue 

HicvbiSiddrus (roprius videt afìr* Cololfus . 

Et appretto foggiunge . 

Inuìitojaferi radiabant atrta regìs . 

Il qual Coloflfo fu confacrato in honore del Sole , pofeu 
che furono condannati gli federati fatti di quel Principe . 
Dimoftra la predetta ftatua , che in quel tempo era man- 
cata l'arte di Caper fondere il Rame , conciofia cola che 
Nerone fuflfe apparechiato a fpendere largamente , & do- 
nare oro , & argento in grandiflìma quantità, e Xenodoro 
non fuffe inferiore nell'arre del fondere & gittare in rame 
ò in bronzo, & nella feohura a niuno de gli antichi . Fu 
ancora fu la piazza il ColoiTo di Dominano del quale feri-, 
ue PapinoStatio. 

Qu£ fuptr impopto moki gtpminaia Colo (fu. • 
Stat latitim complexaforztm 

Fu oltre ì ciò il Coloffò di Scopa nel Tempio di ftrutcv 
Callaico , vicino al cerchio andando verfo la porta Labi- 
cana . Dicono ancora che nel labcrinro d'Egitto era il 
Celo fiì di Scrapide di Smeraldo dìgitorum vndecim . 
De Coloflt di rame niuno hoggi fe ne vede in publico fai- 
uo , che la teda di vno 3 & la mino , & vn piede , che e in 

Campi- 
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Campidoglio aiunti la cafa dc'Confcruatori . Furono an- 
cora ftatuc , c Colefli di marmo , che cran grandi cornea 
Torioni , c per tutu Roma fc ne vedono, ò tefte, ò picdi,o 
altre membra fpezzate . Dice Giouenale^ . 
Et de marmano cttbaram fufpcndt ctlojfo . 
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De la ftatua di Mtrforh , e de la fegretarìa del Popolo 

Romano . 

m - Pie del Campidogli o,auantì la chiefa di S.Pietro 
l\ in Carcere,era porta quafi in vn fcoglio di marma 
JL JL vna gran fatua, come io credo, del fiume Reno , 
volgarmente chiamata Marforio, foprala tefta de la quale 

già 
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già tencua vn piede il cauailo Domitiano Imperadore , a 
dinotare la Signoria , ch'egli hebbe de popoli vicini ai 
predetto Fiume , nr.* fi ha da guardare , la ftatua fia di mar- 
mo , & il cauallo fuflfe di bronzo , perciò che fi deue crede- 
re , ch'egli haucfTi il pofamento . 

Appretto a la detta ftatua,doue hora è la chic fa di Santa 
Martina» fu già la fegrotaria del Popolo Romano , diche 
fa chiara fede il titolo ch'in cffachiela fi legge , il quale c 
quello che legue. 

SALVIS DOMINIS NOSTRIS HONO- 
RIO ET THEODOSIO VICTORIO- 
SISSIMIS PRINCIPIBVS. 

SECRETAR IVM AMPLISSIMI SENA- 
TVS QV'OD VIR ILLVSTRIS FLA- 
VI ANVS 1NSTITVERAT ET FATA- 
LIS IC.N1S ABSVMPSIT. 

FLAVIVS ANNIVS EVCHARIVS EPI- 
FANIVS VG. PRAEF. VRB. VICE 
SACRA IVO, KEPARAVIT ET AD 
PRISTINAM FACIEM REDVX1T. 

Il fenfo de lé quali parole è , che Flaùio Annio Goucr* 
nitore di Roma , e giudice in vece de l'Imperadore , hsu^ 
riparato, e ridutto nel effer di prima fa fegretaria del Sena- 
to ,1 a q.uale già fece Flauiano , huomo illuftre , ccafual- 
mente dal fuoco era ftata confa/nata . Il che fia con falute 
dell'Imperatori noftrl Honorio , c Thcodofio . 

La medaglia di Theodofio farà nel fine dell'opera . 



Ne 
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Libraria Palatina 



De 1 Tempi} della Fede , er d'JlpoUo > e della Li- 
braria Palatina . 

NE la banda del monte Palatino verfo Cerchio , era 
ii Tempio d' Apollo , vna parte del quale , percof 
fodalafaetta , (per ammonimento d' Auguri ) 
fu rifatto da Cefare Augufto , dentro al quale era limagine 

F di 
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di erto Apollo , fatta da Scopa, & vna di Diana di mano di 
Timoteo,alla quale fece riporre la teila Auliano Euandro. 
E fommamente lobato da fcrittori il portico di quello Te 
pio , le cui po te vogliono che fulTcro d'alabailro , fopra 
le quali era il carro del Sole , con tant'arte indorato , che 
rendeffè fplendcre . 

Con quello luogo era congiunta vna Libraria Latina-^5 
e Greca > che fi chiamaua libraria Palatina , ne la quale il 
Senato pofe la ftatua di Numerian» Imp.con quelle parole. 

D. NVMERiANO OKAIORI POTENTISSIMO» 
Che voi dire quella flarua eflere fatta in honore di Nume- 
riano Oratore potentiflìmo . Furono in Roma*venf otto 
librarie,e tra le principali erano la Palatina ,& l'Vlpia—,. 
Il primo che ordinarti che fi lcggeffe in publico , & pro- 
uedefle à libri delle feienze , & aiti liberali , fu Pifi'lrato 
tiranno in Athene.In P^oma fu inuentione d'Afinio Pollio- 
ne f che edificò vna libraria in Roma*oue Plinio fcriue effer 
fiata polla la ftatua di Varrone , cfTendo egli ancor viuo . 
Fu edificato da Augufto vna libraria nel Palazzo , orna- 
ta & ripiena di libri Latini & Greci . Era ancora la Biblio- 
teca , che gli antichi haueuano conferuata in Campido- 
glio, laquale arfe infieme con il Campidoglio . Eraci anco- 
ra la Pibliotheca di Paolo , vicino alla piazza di Marcello 
lu.^o il Teatro di quell j , edificata da Ottauia fua madre 
poi c i egli fu morto . Eraci quella di Traiano affai bella 
chiamata Vlpia , nel fello armario , vi fono i pugili ari di 
Elefante , cioèdiauorio , clVeiano libriccini da fcriucre 
con gli ftiletti . Eraui ancora la libraria di Numeriano Im- 
peratore , dal >enato in fuo honore edificata . Erane vna 
in Alertandria d'Egitto oue erano Iettanti rrùgliara di vo- 
lumi , fe/ido iRe Tolomei datifi a gli Eludi] , pliche fi 
erano acconcie , & quietate le cofe in Egitto . Dicefi che 
Tarfe , mentre che C-are Dittatore died e quella Citta a 
/accomanno alli folliti . yeJcfi s hoggi in piede h— . 
libraria edificata , ouero accrefeiuta nel Vaticano da Ni- 
colao Quinto , laquale ftà aperta a chi vi vuole entrare 
Egli ( latto cercare per tutto il mondo da fuoi mini- 

flri 
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(tri , Scarnici ritrouò libri antichi/Timi ,& molti ne ritrouò 
de quali non fi haueua per 1 addietro notitia, & cofi la ric- 
pìè di ogni forte di libri: condotta cofa che il Poggio Fio- 
rentino in quel tempo ritrouò Quintiliano , &Afconio 
Pediano : & finiilmente in quel tempo , finoche Afcolano 
ritrouò Maico Cellio Apitio , &Poponio Porfìrione, il 
quale commenta Horatio . Fu oltre à ciò portato di Spa- 
gna il librodi Sillio Italico con rimagine di Annibale ,1 
quale hoggi fi ritroua nella predetta libraria , che alquanti 
armi appretto fu reiraurata , & ripiena di libri Greci , & 
Latini da Siilo quarto . Sono alcune altre librarie in Ro- 
ma , ma a quella molto inferiori . 
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JLoma quadrafa douese piqUauacjlt 
ittfvnj nel edificar te Citta 




Bapnì Palatini 



Dì Rema quadrata * t de 9 Sagni Palatini • 
Orni quadrata , doue i Romani conferuanano le_> 
c©fe che fi Cogliono tener per buono augurio nel- 
l'edificare de le Città , era vn luogo di forma 
qu*>ra,come fi vede nella figura, e di pietre quadre, come 
vuoU Scilo Pompeo. C£t»iui Augufto gii vecchio , fpeflfe_j 

volte 
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volte raglino il cenliglio publico. 

I Bagni , che Cicerone chiama Palatini , erano ilei crine 
del monte , doue pur hoggi.fi vedono le fponde altiffimc^ 
dblmuro . A quelli Bagni fi tiraua vn a parte dell acqua-. 
Claudia . il che ancora chiaramente fi cenofeeper li veftjh 
gij delli acquedotti che vi fono . ; 

Vi fu vna cafa di Cefare* via cafa comprati di Vanno;Vii 
altra cafa di Vjtrùiiio Pacco pejfona molto illuftre ; che-* 
fpianata, poi fu cjuc) luogo i priti di Bacco chiamato. 

Ne la vfa7/ i vi crine quattro immagini delle vacche « 
nelle quali fVix ro trasformate le fanciulle dette Predide 
ritratte di bronzo da Nirione , 

Vi fu il vico i\ Pado,il vico della Fortuna refpiciente. 
Hcliogabalo Jaftrkòdi porfido le fìrade , che erano fu 
queflo colle?? fui quale fi faceta vna felli, & vn mercato 
che lo chiaifoauano Palatuar . Su quello colle ficcò Romo- 
lo vna Lancia , che dicon o , che- appendere le radici » c 
diuentaffe attero grande Qtcftp bali i del Palatino. 




• 
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Talamo d'Auguro , • vero Maggiore. 

IL palazzo dell'Imperatore fatto da lui nel monte Pa- 
latino in quella parte che guarda il monte Auentino » 
fouraftaalla piazza maggiore nella cafadoue egli nac 
que,non mancò d abbellirla ,& accrefcerla d'alcuni porti- 
cali fatti con colonne,con vna libraria ripiena d'ogni forte 

di 



» 
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eli libri unto Gre c inquanto Latini con fiatile , e pittura 
efquilìte. Vi erano due luoghi grandi e fpatiofi da fmi/tra , 
e dcflra,quali feruiuano per il maneggio de caualli , con i 
ibldati di guardia : & a coftoro gli erano allegrate alcune 
ftatize . Fdificò anco nel' medemoluego vn Tempio di 
Apollo , nella cui iommita era il carro del Sole, il quale 
cflfendo tutto indorato , rendeua vii mcrauigliofo fplendo- 
rc. Vi è fama,che lì nafeefle vn Lauro nelPifteflb giorno che 
nacque Augurio . Con i rami di quefto albero foleuano gli 
Imperatori coronar fi le tempia . Oltre di ciò nel mezzo 
del monte Palatino vi era fabricato il Tempio della Fede , 
fatto da Numa Pompilio, quale effcrtdo minato per la fua 
vecchiaia,di nuouo Augurio lo rifece . 

A °trada publica verfo il Cerchio Maffimo . 

B Cortile di Augufto. 

G Cortile, e portici fopraui la libraria Palatina. 
D Tempio d Apollo , ^ 
E Cauailerizza— » ♦^È^i 
f Stanze Pretoriane . ^ 
vi 1 eatn piccoli . . -, 




F 4 Del 



nt RITRATTO 




feji'igx del Monte Palatini >eiel Palazzo Maggiore , 
e fua porta dalla parte di Cerchio . 

ESfemdo 1 habitatione de i Re , r de aPImperadori 
nel monte Palatino ♦ hoggi detto Palazzo .Mag- 
giore i troppo bene fi può credere , che vi tone- 
rò infiniti, c magni fichi edifìci j , i quali con tutto che dal 
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tempo fijno flati confumati,e disfatti , nulladimcno i fegni 
delle loro mine fono tante>e così fatte , che pur hoggi per 
tutto con grandiffima merauiglia, da ciafeuno fi contem- 
plano . Ma auanti che a ragionare di effe ci difponiamo , 
tratteremo quello che fi può, dell origine del nome di que 
fto monte, de la quale è tanta varietà tra gli fcrittori , che 
altri vi fi confonde. Però che alcuno diccche egli fu chia- 
mato Palatino, da i Palatini , i quali venuti di Grecia fotto 
la guida di Euandro , hahitarcno in quefto Monte . Al- 
tri vogliono , che egli pigliale il nome da Palantio bifa- 
uolo d'Euandro . T.Liuio afferma , che egl i lhebbe da Pai- 
lanteo Citta d'Arcadia . Molti dicono hauerlo prefo da__» 
Palazia moglie del Re Latino • Non fono mancati di 
quelli, che l'hanno chiamato così,perche qiiiui habitò Pa- 
lanta figliuola d'Hipcrboreo, la quale congiunta con Her- 
cole, partorì Latino. Altri perche iuifu fepolta Palazia-* 
figliuola di Euandro amata da Hercole Alcuno da Palan- 
te figliuolo del medefimo Euandro , i Iquale fu fepolto in 
quefto monte . Molti dal belare delle pecore , che vi pa- 
fcetiano . Onde Neuio lo chiamò Belantio , o vero perche 
iui foleua parlare , cioè pafeendo vagare l'armento . Il che 
diffe Tibullo ip quelli verfi . 

Tafceuagià t berbofo P aiutino 

L Armento^ v ài Gloue i l alta R occa 
Vtran già baffi cafe . 

Ci fu ancora chi chiamo quefto monte Palatino Romu- 
leo, dal buono augurio, che vi hebbe Romolo . Il Palazzo 
maggiore di quefto monte,già a pena occupaua 1 ottaua_. 
parte di effo^nè fi può accertare da chi egli fia doppo (lato 
accrcfciuto,fenon per quello,che Suetonio dice,che Calli- 
gola Impcratote conduflTe vna parte del palazzo fino al Fo- 
ro „ Il mede fimo dice,chc Gradano Imperatore hebbe il pa 
lazzo rozo, & horribile, e lo rifece bello > & amabile . 

La porta di quefto palazzo (ladoue i Romani furono 
ne la battaglia ributtati da'Sabhii) era in quella parte del- 
la 
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la battaglia ributtati da Sabini, era in quella 'parte del 
monte , che rifponde di rincontro alla Chiefa decanti 
Cofmo , & Damiano . 




2)e 
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Casa di & capofilo Aiti CO 



Di la Cafa di Tomponlo .Attico i idi quella di Flauto 
Sabino , e del Tempio di Quirino : 

Pomponio Attico , huomo per bontà , c virtù reeof- 
datiffimo , hebbe la cafa in qucfto Monte Quirina- 
le , dalla banda che ioprafta alla Chìefa di fan Vita 
k *queftacafa fw chiamata Panfilia , la cui amenità » non 

era 
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era polla nella bellezza dclJ'edifìcio,ma nella piaceuolezza 
d'vna dilctteuole fclua che vi era * hebbela Pomponio per 
heredità dì Quinto Cecilio , fratello di fua Madre . 

ÀpprefTo alla detta Chiefa , era il Tempio di Quirino , 
del cui portico,parla Martiale. Vn'altro tempio diqueflo 
Dio , fu doue hoggi è la Chiefa di fanta 5ufanna, dal qua- 
le , prefe il nome la porta Quirinale , come fcriue M. Var- 
rone , &Ouidio ancora ne'fafti. 

'Tempia Deo faciunt C9lìls quoque diclus ah ilio tft > 
Et referunt certi [aera paterna diet.' ] ^Lr \ 

Fu così detto da i Quirini , i quali vennero con Tatio , 
& in quel luogo s'accamparono. I cinque Colli della_, 
terza regione erano così chiamati daTani , cioè TeJtr.pij 
de gì Iddìi, che in quelli erano edificati , tra i quali due ve 
Ile erano nobili , il Viminale detto da Gioue Viniinio,per- 
che in quel luogo , oue erano gli aitai i nacquero certi 
Vimini , &il Colle Quirinale com detto dal Tempio di 
Quirino . 

^Tufo il piano di quello monte, cominciando da le fa- 
tue de Caualli , e feguitando dritto , fino alfa poita di fan- 
ta Agncfe,fi chiam^ua da gì» Antichi Altafemità, i cui ve- 
(ligi , fi vedono in più luoghi , & a mano delira di efTa_*» 
doue hora è la vigna,, che già era del RcuerenoiffimoSa- 
doleto , fu vn luogo chiamato , ad Malum punicum , doue 
era la ra r a di Flauio Sabino , ne la quale nacque Domina- 
no Imperatore, come vuole Suetonio , il che fi conferma^, 
per queftotitolo,ch.e è ancora nel medefimo luogo . 

INTER DVOS 

AMBITVS PRIVAT- 
FLAVI SABINI. 

on m :r. % y„„ yjz à, ».! : . Ittf.Tjit}? Cioè 



DI ROMA A N TrC A. 9Ì 

Cloe fra le d»e facciate dell'Ambita prillato di Flauio 
Sabino • Ambito non calerò, che il circuito del l f edifì- 
tio, la cui larghezza, è due piedi, e mezzo, la lunghezza^ 
quanto gira l'edifìtio . 
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Del tempio > t Jelva della Dea Vefta t i del Palaxxo dì 

J^jtma Pompilio • 

IN quel luogo doue hora è la Chiefa di fama Maria de 
le Gratie, già era il Tempio de la Dea Vetta, e non a 
pie del monte Palatino , come alcuni hanno detto , 
percioebe i Romani , come fi è veduto di fopra , fecero 

cella 



DI ROMA ANTICA. 95 

teda a pie del monte Palatino, e rigettorno i Sabini lino al 
Tempio de U Dea Velia , fegue di uccelliti , che egli fofTe 
poflo vicino al CàpidogIio,e quella fola ragione, ancorché 
infinite altre ve ne (uno > vorrò che mi baiti , a confulìone 
di quelli ehe fentono altrimenti ; è bene il vero che la iclua 
confacrata a quella Dea , era ne le radici del monte,e li di- 
ftendeua verfo la via noua , come fi dirà,nel qual luogo ca- 
uandofi molti anni fono,vi fi trouarono alcune fepoltur<L_> 
antiche, onde è forfe nato l'errore di coloniche hanno det 
to t che iui era il Tempio,non ricordandofi del coftume^J 
de gli Antichi , i quali non fcpeliiuano i còrpi morti pur 
dentro a le mura de la Citta,non che ne i Tcmpij, eccetto 
le Saccrdoteflc di Velia, o altri a chi per priuilegiofi con- 
cedeua^come fi dirà . Si deue dunque ftiriiare , che i fepol- 
chri trouati, foffcrV di quelle S^cerdoteflé,ma ne la felua,c 
non nel Tempio de la Dea Veda . In quella felua,auanti 
che Roma fofTe prefa daTrancefi , fu vana vna voce , di- 
cendo a* Romani, che dcuelTerorifare,e fortificare le mura 
della Citta, che altrimente Roma farebbe prefa . 

Appretto al Tempio de la Dea Velia vi era la Regia , o 
vogliamo dire palazzo di Numa Pompilio,con va bel chio 
ftro,o corte , come in quella figura fi vedef* 
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Giorgio fi chiamaua da gli antichi Argileto , detto cofi , 
come alcun vuole da la Argilla , che vuol dir terra cretofa 
altri dice hauer preio quefto nome da vn certo Argo , il 

quale capitando in quelli paefi , fu morto , e fepolto In » 

quella contrada . 

A la man delira dell' Argileto , per la medefima via , era 
vn luogo detto Equimelio , dal nome de c p.Melio , il qua* 
le per clTerfi voluto impadronire di Roma fu mortole con- 
fidati al publico tutti i fuoi beni : i* Cenfori volfe ro , che 
la Tua cafa fufle gettata per terra , e per memoria fattone—* 
piazzaja quale dal nome di Mciio ( come hauemo detto ) 
fu chiamato Equimelio. lui erano molte botteghe de Lana, 
& alcune librarie. Nell'vltima parte deirfcquimelio,appref- 
fo la chiefadi \an Giorgio era la cafa di Scipione Africano 
doue poi fu edificata la bafilica di T. Sempronio , la quale 
dal luonorre fu chiamata Sempfonia . 

Vicino a quella Bafilica era rAfi!o,trafportatoui dal Ca 
pidoglio , pofeia che fu confiderato , non iftar bene , il con- 
corfo di tanti malfattori , nel Campidoglio f luogo più re- 
ligiofo , di tutta la Città . 




G Del 
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di faggi ; & craui la Cafa di Seruio Tullio . 

Pofcia , che Nerone Imperadore , per fare ( come alcun 
die e ) il Tuo Palazzo , fece biug {are vna gran parte diRo- 
ma , che egli vago di cotal incendio, fopra la torre di Me- 
cenate fi flette guardando 4 diede principio alla fua fab- 
brica , & fecccome s era propofto,il Palazzo , co'l quale_> 
occupò tutto lo fpatio che e dai Monte Celio, fingali viti- 
ma parte dell'Efquilino , c/oc da la Chicfa di fan Giouan- 
ni & Paolo , per dritto dal Colifco , falendo al luogo di s. 
Pietro in vincola, fi diftendeua a U chieù di S.Maria Mag- 
giore , & quafi fm à Termine \ Per il che non è marauiglia 
ievnP età di qu.i tempi, per ripigliare la gran Machina 
di quello palazzo , dine in vn Diftico : Fara/Ti di Roma_ 
vna cafa ; o Romani andate ad habitare fra i Veienti , fe_> 
quella cafa , non occupa ancora quel paefe . Et per far fe- 
de de la fua grandezza baflera a(Tai di dire,chc nel fuo Ve 
ftibulo , ò voghamo dire auanti ala fua enrrata , vi ftaua_. 
il ColofTo di bronzo di efTo Nerone , il quale , era d'altezza 
cxx. piedi , haueua portici , ò vogliamo dir loggiccon 
tre ordini di colonne , che fi diftendeuano vn miglio . Era- 
ni luoghi ruttici , dirtmti Pvno da l'altro eoo colti, vigne- 
ti 9 pafcoU , & felue in quantità , con gran molti tudiiic_j 
di beftiame , & fiere d ogni forte : Era quello palazzo tutto 
fregiato à oro , ( onde fu chiamato Aureo ) con lauori , & 
{compartimenti di gemme , &di matreperle: i palchi del- 
le ftanze doue fi cenaua , erano intarfiati , e meflì ad oro : 
le tauole erano d'auorio , congegnate in modo , che le fi 
volgeuano , & fopra i conuitati , nel volgerfi fpar^euano 
fiori , & profumi d'oli; , & d'acqua odorifere . La fala prin- 
cipale , doue fi cenaua, era rotonda, & come il ciclo fi vol- 
ge fopra la terra , cofi ella continuamente giorno , & not- 
te fi volgeua. Eranuì Terme , & bagni , le cui acque erano 
marine , & di quelle vicine à Roma chiamate Al bule_«; 
le come che di grandezza , & d ornamento quefto pa- 
azzo ( come fi è detto ) auanzaflè di gran lunga tutti gli 
altri , non dimeno venendo N. rone (fecondo il cofiumcYi 
dedicarlo , di tanto folanaente lo lodò , che egli diffe . lo 

Ci a hò 
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ho pure cominciato ad habitare come huomo . 

Racchiufc dentro quello fuo Palazzo d'oro Nerone vn 
Tempio de la Fortuna , il quale era d' Alabastro , di tanta 
chirrczza , che ancor che le porte tufferò chiufe , rendeua 
fplendore , & vi fi vedeua lume, come fc fufle flato di mez- 
zo giorno • 




Talk 




" Della Torr$ delle MUitle , $ della caja delR Cornei j .* 

IL mote Quirinale prefe il nome da vn tepio di Quirino 
il quale era in qucfto monte , o vero da Quiriti , cioè 
da 'Sabini,! quali con l'efercito venendo infieme col 
Re Tatio contra i Romani , come a pioio di fcpra ne— * 
habbiamo trattato > fi accamparono in quefto mome^ : 

G ì de 
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de gli cui Edifici j volendo ordinatamente parlare, comin- 
ciarono dal fuo principio,che e da la Torre della Militia, 
la quale fu chiamata così , però che in erta allogiaua la Mi- 
litia di Traiano Imperatore . Vedefi da efla Torre buona—* 
parte t con la quale fi congiunge vn portico , in forma di 
Teatro , douc non è ancor* molto tempo pallato, che fi tro- 
uò , vna grandiflìma Tefta di marmo la quale fi tiene per 
comune opinione che fofTc del medefimo Traiano ; Tro- 
uaronuifi ancora molti marmi , & altre pietre fcolpi te_ > 
con varie figure , & in vna d'effe v'erano quelle parole^ • 
POTEN1 ISSIMA DOS IN PRINCIPE , UBeRàLI- 
TAS ET CLEMENTIA . II che lignifica eh è grandifli 
ma parte nel Prencipe Teffer liberale, & clemente^ . 

LaCafa , e la Contrada de Cornell'; , erano al lato i 
quella Torre verfo Phabita to hoggi di Roma, e volgar- 
mente fi chiama la via di Cornelio , n * la quale come mol- 
li vogliono , erano due ftatue in forma di Coloflò , le_> 
quali rapprefentauano due vecchi mezzi nudi, dal petto in 
fu 1 uati , e col refto del corpo dirteli per terra , ten endo 
in mano il Cornucopia : quelli falfamente credono , chc_» 
fuiTcro le ftatue de li dui fiumi , che fono in Campidoglio t 
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Del'jirgmtdi Tarquinio , dclacafad$ P$mpeo,& 

dì Virgilio . 

L'Argine de Tarquinio Superbo , (.come ancor hog- 
£ i fi vede ) pigliatalo f patio ch'è dà l'arco d\ 
{amo Vito , & fi diitcndeua poco più oltre che le % 
Terme di Diocletiano. Quella fu vna marauigliofa opera 

G 4 del 
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del Superbo per fortificamento de la Citta . 

Appretto al detto Argine Pompeo , e Virgilio haue- 
uano le loro cafe di belliffima architettura , come perfonc 
celebri di quc'tempi, come ne tratta Marliano, & altri au- 
tori ,che trattano delle antichità di Roma.e la fua figura 
eie fi vede cauata dal difegnio di Pirro Ligorio,huomo di 
poi to valore in tal profefTione . 
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* Ormimi o ver* TcctUìcrM-j • 

LVculIo nella Tua famoffìfTìma villa che taueua inFrl 
fcati con 1 altre delrtie,haurua vnVcceIIiera,detto 
Ornitoncin Greco , cioè gabbia d'vccelli, tan- 
to grande, c capace , che fotta vn medefimo tetto haueua 
vn Tuo cen -icolo>douc ccn*wdo,c mangiando vedeua alcuQi 
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yc celli già cotti , & apparechiati fu'l tondo'per portarci 
in tauola^altri , che prefi volauano intorno a le fincftre . In 
quella sì fatta gabbia erano pauoni, tortorelle , tordi 
quaglie , & altri , parte aquatili , parte terreftri animali , 
come fono paperi,, anitre altri fumili vccelli . Nefa_, 
mentione Varrone nel lib. 3. delle cofe de la Villa , doue__> 
difeorre al lungo di quefle gabbie , e dice , che i Romani 
n'haueuano in Vii la , alcune per mero fpaflò, e ricrcationc, 
altre per vtil e , e frutto ; altre per gufto,e per cauarne dell* 
vtile infieme , e maflime ne la Sabina , doue per natura del 

|)aefe vi fono tordi affai . Varrone ifteflb ne haucua vna per 
parto fotto Cafino ; la figura della quale noi qu i mcttemo 
cauata da Pirro Ligorio . 
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Del minte Celio* e del monte Celialo % e delle cofe appara « 

nenti à quelli. 

Dice Marco Varrone,la prìncipal parte della regione 
Suburana è il monte Celio Vibenno Tofcano huo« 
mo nobile ♦ il quale come Capitano venne eoa-* 
geme di Tofana in foccorfo di Romolo contro al Re La- 
ttice 
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tino , c quìui fi fermò con le Tue genti . Ma doppo la fua_# 
morte , parendo a i Romaniche i luoghi , che erti Tofca- 
ni tcncuano foflcro troppo forti,e non fenza fofpetto^fì di- 
cono haucrgli condotti al piano, così da loro è detto Vtcus 
Tufcusy cioè il borgo Tofcano,c che lo Dio Vcrtunno era 
pofto in quel Iuogo,perciòche egli è Dio, e capo della To- 
scana . Vogliono alcuni , che i fopradettj Celianiper efler 
liberi dalla fofpettione,che di loro s'era prefa, foffero con- 
dotti ad habitare in quel luogo , che fi chiama iJ Celiolo , 
cioè il minore Celio,del quale fa mentione Martialc quan- 
do e^li dice , 

Jfti'iìior Ccelius,ty minor fatigat . 

E il monte CeIiolo,oue hoggi c la porta Latina,& il Te 
pio con vn'altra cappella di S.Giouanni Apoftolo, & Euan 
gclifta. Ma io torno al monte Celio. Egli è vno de T fette_? 
colli di Roma , oue è la Chiefa di fanto Gìouanni in La- 
terano , del quale Cornelio Tacito fcriue in quefto modo: 
Egli non farà fuor di propofito fcriuere, come il detto mò- 
te anticamente era chiamato Qiierquctulano , percioche 
iui era vna felua molto folta , & ripiena di Quercie , & ap- 
prettò fu chiamato Celio da Celio Yibéno : il quale eflendo 
Capitano delle genti Tofcane era venuto in foccorfo à'Ro 
mani , te per fua refidenza , haueua riceuto il detto luogo 
da Tarquinio Prifco , ò forfè da vn'altro de i detti Rè , 
qualunque egli fuffe ( perche in ciò discordano gli fcritto- 
ri , d'ogni altra cofa non fe ne ftà in dubio ) e come le det- 
te genti effondo gran numero habitorno alla pianura, & in- 
torno alla piazza , onde il borgo fu chiamato Tofcano da 
i predetti foruftieri . 

Aggiunge»* à quefto il Monte Celio ancora eflere flato 
chiamato Augufto , all'hora che ardendo ogn 'altra cofa_i, 
(blamente r effigie di Tiberio , che era in cafa di Giunio 
Senatore reftò fenza eflere offefa . Il predetto monte fu ag- 
giumoalla Città da Tulio Hoftilio , & lo diede per habi- 
tatioj** agli Albani , oue dipoi furono ì cafamenti chiama- 
ti lenv... r) fieni Albane , dopò il disfacimento d'Alba , & di 
dueCi i t j. fi ne fece vna . Molti Tofcani ancora,& di quel- 
li 
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li che primieramente vennero con Celio Vihcnno , &di 
quelli che appretto vennero col Re Porte na lì fermarono, & 
habitorno ali intorno del borgo Toicano . Dice Tito U- 
vio , a Tofcani fu dato per habitatione quel luogo , che_j> 
appretto chiamarono borgo Tofcano. Dionilio nel quin- 
to libro della fuahilioria (ernie in quello modo : Molti di- 
loro difpofto il defiderio di tornartene alla Patria , ri ce- 
uectero dal Senato vna regione , & pane di Roma , oue__^ 
eglino fi fermarono ad habitare trai Palazzo e'l Campido- 
glio , per lunghezza quafivn mezzo miglio ? &perinlino 
al tempo mio habitorno quella vallata che da i Romani 
per propria lingua è chiamato il Vico Tufco,onde fi va A 
Cerchio Maflimo, ouc fu il Tempio di Vertunno , cioè di 
Giano , Capo , & Principe dc'Tofcani , oue il Rè Hoft ilio 
accioche il monte fufle più habitato fi fece edificare il fuo 
Palazzo , & il 1 empio , come fi tratta al fuo luogo nella_. 
Curia Hoftilia , che egli poi ridufTe in corte * oue fi raguna- 
uano i Patritij delle genti minori , cioè di nuouo venuti 
nella Città hauendo egli accrefeiuto il detto ordine de Pa- 
tri tij ; fotto il qual monte fu già il Tempio di Minerua da 
lui dedicato col titolo del fuo natale . Ouidio nel terzo 
libro dcTafti. 

Cceliuj ex alto qua rrons defeenitt in squa* 

Hic vbi non plana e fi [eàprope plana via 

Tlana licei vtdeni cafìs delubro, M inerua 

£>uje Dea natalis coepit babere fui . 
Oue fi celebrauano le fcfte di Minerua,che fi chiamaua- 
no Qu inquatrta, fi come ancor nel mefe di Giugno fi cele 
brauano le medefime fefte,che Minori fi chiamauono . Co- 
mincia il monte Celio dal borgo di Scauro , oue hoggi è la 
Chiefa ei Monaftero di s.Gregorio , nelle fuc cafe paterne 
vicine al fettizzoniorpercioche egli efiendo ancora in vita* 
nei medefimo luogo dedico & confacrò la fua cafa paterna 
à s. Andrea Apoftolo . Apprettò fi vede da man fini lira 3 
Tempio di s. Giouanni & Paolo, oue eran le loro cafej& - 
oue p»er comandamento di Giuliano Imperatore furono 
mozzati, & fcpolti vicino alla curia,cioè corte Hoft'lia__, . 

« Dipoi 
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Claudiana mano dcftra c l'hofpedalc di fan Tommafo ne! 
monte Celio , oue gii era ordinato, che i prigioni fatt da' 
Corfari , e Barbari, fi rifcattanTero, o vero lì fcambiaflTero . 
Non molto lontano di qui fi vede la Chiefa di fanta Maria 
in Domnica, o vero Nauicella , la ftatua della quale è po- 
rta di marmo dinanzi alla porta del Tempio , che non-, 
molto tempo fa , da Leon decimo fu rinouato , e reftaura- 
to , e molto fontaofamente adornato iniìeme col portico , 
e con la Nauicella,percioche quello era il fuo titolo , quan- 
do egli era Cardinale Quindi andandofenc in verfo fan 
(jiouanni Laterano , fubito fi fa incontro da mano dertra 
il Tempio di fanto Stefano Rotondo nel monte Celio, il 
quale anticamente era il Tempio di Fauno Capripede , & 
Simplicio Papa lo dedicò a fanto Stefano Protomartire : c 
dipoi eflendo rouinato fu riftaurato da Nicolao ^into po 
chi anni innanzi , e ridotto in quella 'forma , c' hoggi fi 
vede , hauendo rifletto la fua larghezza di prima , come 
fi vede per il titolo , che è porto allo entrare del Tempio . 
Nel medefimo fpatio è il Monaftero di Santo firafmo , al 
tempo de Padri noitri molto celebrato , e vicino alle for- 
melle dell'acqua Claudia . Quiui parimente fu gii an- 
cora il Tempio di Claudio Cefare edificato,cometcrtifica 
Tranquillo da Vefpafuno, cominciato a rouinare da A- 
grippina , e da Nerone rouinato infino a i fondamenti. Nel 
jnedefimo fpatio fu ancora il campo , cioè la pianura Mar- 
ciale, oue fi foicuano ridurre i caualli a correre , ogni volta 
che il Teuere hauefle allagato il campo Martio,comc fcri- 
iìc Ouidio ne Farti . Nel medefimo monte ancora fu quello 
edifìtio fatto da Cefare Augurto, che fi chiamaua Caftra^. 
peregrina , oue hora fopra il Celione del monte fi vede il 
Tempio de'quattro coronati , che fu edificato da Honoris 
primo,oue egli di fua mano propria colloco, e pofe i nomi 
di molti Santi . Sotto a querto luogo è la Chiela di S. Cle- 
mente edificata fopra le cafe proprie del detto Santo: del- 
la quale parlando S.Girolamo dice , La Chiefa da lui edifi- 
cata conlerua infino ad hoggi la memoria del fuonome_>. 
Di qui partendofi, Mandando lungo le radici del monte 

verfo 
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verfo S. Giouannì Latcrartoìjdopò l'Arco delle forme Cubi- 
to fi fa incontro a* riguardanti lhofpcdale Lateranenfc det- 
to di S.Saluatoic , tanto celebrato per tutto il mondo, il 
quale fu prima edificato da Cafa Colonna,dipoi è flato am 
pliato di giorno in giorno da'Baroni Romani di edifici; , c 
di rendite. In quefto fpatio fu già la nobili/lima cafa deXa 
t crani, del la quale Iuuenale parla nell'ottaua Satira^,. 

Claufit er tgrtffcu Lateranorum obfidit udej 

T ota cobors • 
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Del Campo Martine del Camp* d* A grippa ,e del Tempio 
de $ Lari , ò vogliami dir Dei dome /liei . 

CAmpo Marzo , era già fuori delle mura della Gicti, 
pterciòche il giro delle mura , già comincìaua dal- 
la porta Salara • lafciando fuori quello Campo , e 
li diitcndeua fino a quella parte del Tcucrcche e in fctda 

Giulia , 
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Giulia, a fronte la porta Settignana. 

L origine di Campo Marzo , fu che fcacciaao Tarqui- 
nio Superbo del Regno , & difbribuiti tutti i fuoi beni nel 
Popolo , folo vn Campode fuoi fu conlegratoà Marte* 
il quale campo , fu, quello di che pariiamo,chiamato Mar- 
zo , rial nome di Marce , doue prima fi chiamata Campo 
Tiberino , p*r enfere vicino al Teuere . : , ; • 

. In Campo Marzo > fi faceuano le comitie , il che era va' 
rigunamento del aopol. , per creare i Magiiirati di Roma: 
feiima , d ] tre di quello , detto Campo , per altri vfi pu- 
blichi , come per giochi di braccia , e pereflérciti, nauali; 
però che v era vn luogo per queto , con barche di tre , & 
quatro .ordini di reni ; Vi li faceuano alcune gioftre a 
<atullo,ehia nate Eqéiric , le quali furono ordinate da ilo- 
rriolo in bongre >di Marte . Merauigliofe. cofe fcriuc^i: 
Varron- di quefìò Campo » k ali. parole fón queftcjia:-,^ 
Hauendo gli antichi Romani l'animo volto a cofe de più] 
importanza , dileggiarono l ornamento , & abbellimen- 
to della Citta * l Moderni poi » e quelli maffimamente de f 
noitri tempi , non cedendo a gir Antichi nelle grandezze , 
c ncll altre coie ncceflà ie * hanno riempita Roma d in- 
finiti , e chiari feg ai drhonòià[bi fatti ; pòrcioche Pom- 
peo, Ce fare, Ottauio, i fuoi figliuoli e la Moglie, eia So- 
rel!a,hanno auanzato la diligenza , e fpeia di tutti gli altri 
partati, in abbcllirc&prnarHa Citta, la maggior parte de 
quali ornamenti fono in Campo Marzo, al quale , oltre al- 
l'amenità Chi di fua natura , è ancora aggiunto l'or- 
namento dell arte.La fua merauigliofa grandezza porger 
corfi fpedi i , non folamentep t i carri , ma etiamdio per 
ogni combattimento de caualli : nè perciò refta , che non 
Vi fiano luoghi da eflércita fi della perfona , in giuochi 
di palla , in lotte , 8c in ogni Altra forte di cflcrcitij . 
La ciò da banda la dolcezza , che egli porge per le con- 
tinue verdure di herbe, per le quali fi va infino al fiu- 
me . Gli ornamenti decolli, i quali rapprefentano vna pit- 
tura di profpettiua,e rendono vna veduta si diletteuole,che 
^uellijChc vi entrano non ne famao vfeire . Vicino a qucfto 

H Tempi© 
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Tempio , ve n è vn altro ♦ intorno al quale , fono infiniti 
portici , giardini , con '>ofchetti, & al tri luoghi piacevoli* 
Sonoui tre 1 eatri ♦ vn Anfiteatro , & molti Tempi j , tal- 
mente » che fi vede lornam °nto de tutto il re/lo dì Roma; 
Ma già a baflanza ha parlato Vairone • L'altro Campo g 
eh egli dice cflfer congiunto a quello, era il campo de M. 
Agrìppa i nel quale * egli drizzò il Panteon , hoggi detto la 
Rotonda ,&pxo lontano da eflò , le Tue Terme » hoggi 
dedicate a li Macelli publichi . 

Nel Campo Marzo , fi ioleuano dirizzare le tlatue a gli 
huomini Illuilr i , co^ì come fi foleua fare nel Campidoglio 
&erauiilTc.npiodeLari , òvogl amo dire de gli Dei 
Dumcilici , il quul fu edificato da Emilio Regi Ho . 

Tiberio Imperatore , per abel lire il Campo Marzo ,vi 
cominciò vn Anfiteatro , & lafciandolo imperfetto • fu poi 
menato a fine da Claudio Imperatore^ • 




» 
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T dt Vc-nerc 
Vittrite 




Cor(t tTùrfi'co diVonftfi 

m 



Torte? Ì Ottawe < 




9*HaC*rte f dc 9 P*'*M di Tempo 9 $ 4tl T*tm& 

Oftauia. 

DVe portichi Ottauij furono in Roma t /Vno de-> 
quali era appreflb al Teatro di Marcello fatto da 
Ottauia Torcila d\Augufto l'altro appreflb al Tea- 
«rodi Pompeo > edificato dà G»ct> Ottauio t figliuolo dì 

H 2 b Cwo 
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Gneo, il quale Trionfò del R.c Pcrfco Quefto portico era 
doppione fu chiamato portico Corinto, da li capitelli de le 
fuc colonne, i quali erano di bronzo con fattura Corinta_, f 
Egli contornato dal fuoco fu rifatto da Cefarc Augurio . Et 
era pofto fra il cerchio Flaminio, & il Teatro di Marcello, 
ne la Contrada douc hora è la Ghiefa di S. Nicolò in Cai* 
caria_j . 

II Teatro di Pompeo era vicino a la piazza ch'hoggifi 
chiama Campo di fiore, doue ancora fe ne veggono i velli- 
gij. Dicono che Pompeo f j biafmato da i Veccni della Cic 
ti,per hauer fatto quello fuo Teatro di muro ftabile* atte- 
foche per addietro non fi fofeuano face fenon di legno dì_# 
lcuare,e porre , ma poi fu confidcrato , che gli era di mi- 
mor fpefa il farli di muro , e ftabili,che di Icgno,c mobili . 

Quello Teatro a caf > brugiando , Tiberio Imperatore 
ordinò,che fi rifaceiTe di nuouo.e gh diede principìo,il qua 
le poi da Caligola fu finito . 

Nerone in vn giorno fece mettere a oro quefto Teatro , 
per moftrarlo aTindat© Re d'Armenia , c , gran tempo di 
poi, venuto in ruina^fu da Teodorico Kc de gli Oftrogoti 
rifatto di nuouo . 

Leggonfigran merauiglie della munificenza , & archi- 
tettura di quefto edifìtio , e fi può tener per certo ; però 
che le pietre.che pur hoggi vediamo ne le fue reliquie, fo- 
no congiunte con sì fatto irtificio,che leuanionc vru , pac 
che tutta la fabrica fi vegga andare in ruuiru . Eranui 
quarantamila luoghi da federe . £raui ancora il Tem- 
pio di Venere Vittrice, di che fa fede, che cauandofi a gli 
arun paffati in quella contrada, dietro a la Ciiefa detta S. 
Miria in Cripta, fu trouato vn marmo con quehV carole 
VEMERIS VIOIRICIS. 
Nelfadélicatione del q(i \l rftnMfe\dico n o f che Pompeo 
fece fare v n giuoco in CimpoMirzo , nel qaaic fi viddero 
combattere venti elefanti , 

Alianti a quello Teatro era h C uria di erto Pompeo , & 
vnpsrùco 1 A^ungonui c'hauendo egli fin n el tempo dt! 
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fuo Terzo Confolato,habitato in cafe affai humili , e fenza 
p5pa:pofcia ch'egli hebbe fatto il fuperbiflìrno Teatro,edi 
lieo anco vn palazzo,polto quafi per fianco a effo Teatro . 

In quella Curia di Pompeo fu veeifo Caio Cefare,corne 
vuole Suetonio,hoggi il luogo, doue ella era porta fi chia# 
ma corrottamente Satrio in vece d|Atrio . 

Nel portico v'erano ritratte in pittura molte imagìni ,c 
fra l'altre quella di Cadmo, d Europa, & il modo antico di 
faerificarc i Buoi : e Nicea Ateniefc vi dipinfe Alexandre , 
t Calipfo . 

Vìtruuio dice,ch'appreffo al Teatro v era il Tempio ce 
la Fortuna Equcftre , & ancor che fia dubio di qual Teatro 
farli, nondimeno, noi crediamo , che fia quello, per effe- 
re flato il primo Teatro che fuffe edificato in Roma di 
pietra , onde volgarmente era chiamat o il Teatro di pie- 
tra . In quello Teatro era vn'arco > il quale fu ordinato dal 
Ssnato,che fi deueffe fare in memoria di Tiberio Ccfarc,il 
qjale foprafeduto,fu poilfatto da Claudio, Imperatore. 

II Coloffo di Gioue,i 1 quale era alto trenta cubiti,ancor 
eie da Gufare Dittatore foffe pollo in Campo Marzo , non 
dimeno , perche egli era pollo vicino a quello Teatro , fu 
chiamato CololTo di Pompeo . La piazza, che pur hoggi,(i 
d ce Campo di fiore, dicono, ch'ella ha prefo il nome da-» 
Flora>Donna molto amau da Pompeo . 
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Del mute Vàficsm* de gli htm di qutlk . 

Jh monte Vaticino , come t^ltìfica Gcllio , è cosi chi* 
nato da i Vaticini; , percioche (opra il detto monte , 
ga foleuano i Tofcani fotto due lecci vaticinarci t 
cxoc profcttarc,& ìndouinare * onde Plinio fcriue . Evn 
leccio mito antico od Vaticano , nel quale fono ferine , 

& in- 
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intagliate alcune lettere Tofcane in rame, che dimoftra- 
no il detto albero ciTer Hato religiofo, e facro ; oue appret 
-fo per la detta ragione fu edificato il Tempio di /polline. 
JDice S'erto , il Vaticano fu così chiamato perciocf* il Po, 
polo Romano fe ne infignoiì mediante i Relpcnfi dei Va- 
ti, difeacciatone i Tofcani. Varrone Tenue nondimeno* 
che il Vaticano ew vn Dio così chiamatole' e haueua aut- 
torta fopracueUi che cr.mincìauano a parlare e feiorre U 
lingua ^ccncicfiacofa che i PamHni r ceme prima vengo» 
no a luce , mandan fuora la vece fimigliarte alla prima_^ 
fillaba del fepradetto nome Vaticano , e perciò fi chiama 
il detto loro pur to Vagire. Il n onte a tutti hegri è mani- 
fefliffimo,peicicche iuic la refiden2iapoftolica,e laChie. 
fa , e Bafilica di S. Pictrp Principe de gli Aperteli , che da 
Coftantino fu edificata infine da i fondamenti, vicino al 
Tempio d'Api lline , e dicono eh ' gli portò dodici Cor* 
belli di terrafopra le fue fpalle in henore delli drenici A- 
portoli,& adornò la predetta Chiefa di helliffimi ornarne». 
ti,e principalmente il luogo , oue fono porte parte dell c.f. 
fa,e delle ceneri de due Apolidi Pietrose Paolo con eguale 
portionc . 11 qual lncgo egl : «"do: rò d oro,e d argento, r di 
Drongo . Fece arcora dono al detto luogo di paramenti di 
feta , e d» vafi appartenenti alle cofe facre . Leggeuafi poro 
fa fopra la tribuna maggiore , la male hora è rotata , vn 
dirtico Tapi to da pochi, commetto di Mo r aico , i 1 quale di» 
ceua in quello modo . 

Quod duce /e twr.dvj fvrrexxt in a/Ira tm mphani , 

hsne to*j'ta>,:i> us velor ubi condidir Aulam . 

La qual' Honcrii I. adorno di f gc'e irrorate, che egli 
tolP- del tempio di C icuoC apftcl ; rc rorrr fi rdeno di fo 
pra,che erano ftate ind* rate da Qi'intoCatulcouan^o 
gli ' ed ir o il Teirpic a C ^oi r doppc b cacciata de j Fe> 

Nel Campo Vaticano erano li Prat ; Q' int ; j, da I Quin-p „ 
te Cincinnato nominati * fono pretto a! C atfe! di SantAiv 
felce chiamanfi volgarmente Prati ficchi ♦ perche alti 
ve Ite eram Aerili attefr che non fi 'cltiuauarothoggi hen- 
pieni di vigne & altro , nondimeno riterpcnol ifletto 

H 4 me. 
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flome.iui pretto fi veggono li vcftigij di vn cerchio , o v<>. 
giamo aire vii luogo da esercitar caualli . E nel contorno 
eli Kipa erai.o i Prati di Mutio Sceuola , donatili dal Po- 
polo, quando itimò più la fallite della Patria . che la fuaw 
lUiTa, tonurajl Re Porfena. 
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2)rf M onte lankolo » & del li luoghi che glif<m$ ài 

intorno* 

IL Monte laniccio » è quello che è nella regione Tran» 
{tiberina , cioè in Tranftcuere in maggior parte , 
me è l'arce , cioè la Rocca : Onde Ouidio . 
Arx me* Collis era?, qutm wltrìx nomino ne/lri 

&Cjuoc*tm 
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Penfafuch'egli fiatoni flato ehiamato,percioche Giano 
vi hahitò , e fu fcpolto in cuci luogo , ò veramente fé - 
che i Romani di quiui panarono la prima volta , eh eflì er - 
trarono in fu quello de Tofcani,e da cotale pafTatafu cx^ì 
chianrato percioche Ciano vuol dire tranfito , cioè pattata, 
cen e fciiuc Cicerone , e Ma< robio * che dice ro eh egli è 
detto ìanui,quafì eanus db eund$ : cioè dall'andate, per- 
cicche egl va, e ritolge il Cielo, e tutte Ir cofe, che fo- 
no al mondo, ccreiefìa eh egli rabbia autorità di volgere 
tutte lo cofe,che fi mucueno . Quello Iddio nel principio 
del fccol d cro,tenne il fwiftro fiancho del 1 e uere in Tof- 
cana, il órihc hibito Saturi o . In quel ten to ncneraL-* 
ancora la M' narchia, ciré il prircipato,pcrchenon regaa- 
ua ne mortali la cupidigia del fignon ggiare: e percioche i 
Principi erano giufti, e dati aJ eulte dorino , & alla religio 
ne, furono tenuti, & adorati come Dij.l a vergogna ifrefìa, 
c rifpetto dell honore del ben** rrgger i popoli, e la giufti 
tia moderaua ! Pr ircipi. l e cafe loro erano cauerne,e grot 
te ,overo capanne fatte dì giunchi,o cuei cie,o altri al beri 
così fatti fcauati,e veti dentro . Viueuano de' frutti , che la 
terra per fe mede fma predi ceua 9 c veramente di cac- 
ciagione . Giano fu il prime ,cl e moftrò loro il feminarc_> 
drl farro, e'1 piantar delle vipne. Velia fu !a fuamoglir,ck 
cflendo la prima.che prendere il governo fopra le cofe fa- 
ere , diede in cu/tedia alle Vergini il fuoco , eh elleno fer- 
uaflero perpetuamente , per fcruirfene a i facrifeij ; e fu il 
primo , che per cenferuare la fanrmon a , e 1 honefta delle 
cafe, trouò gli vfeUe fbnghe , e li traui; rrde da lui gli v- 
fei furono eetti Lnue; & egli fi dipinge con la verga,e con 
!a chiaue in mano Hrrre creduto altuni,ccfh;i effere fta- 

ir 

to Noè , che al tempo del gran diluuìo < folo ce n la fua fa- 
miglia , rimafe vii o jepra h terra ; Jarca del quale fi dice 
eiTer ccn r n uata fepra il Gordieo mente dellaArmenia raag 
fiere. Il pr»mo che agpit:ngefle il monte C laniccio pMa—» 
Citta fu Ance Martio , non perche egli haueffr neceiTna di 
ouel luogo, ma perche pareua che fiflé^ron e i na Ctezza, 
da preilare comoditi, & occafione a i nemici, di efpuf rare 
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Roma : onde TitoLiuio fcriue . Fu ancora aggiunto il 
Cunicolo alla Citta , non per careftia di luogo ma accio 
che i nemici per tempo alcuno non poteffino feiuirfene_ u 
in cambio di fortezza ; piacque ali hora a i Rom^' , non 
folo mediante le mura coegiungcrlo * R oma,ma ancora^ 
per comodità del paflàn* , c^ì/ìcarono il ponte iublicio, 
cornea pieno fi diri al fuo luogo del ponte ^hblicio, Co- 
pra ilTcuere.Furono ancora per cpera del Re fatte le fone 
de iQui ritiene furo dipiccola fortezza dalla parte della pia 
mira) delle quali parlando Fefto dice. Sono chiamate le_j 
forte de*Quiriti, pereioche Anco Martio, quando egli Xt^j 
fece in orno alIaCittS volle, che le fuflèrò opera, emani* 
fattura de i Quiritj,cioè de i Romani ♦ 

Fu ornato quefto finente dalla fel.memoria di Paolo V. 
di vna belliffima fontana, l'acqua della quale l'ha fatta ve- 
nir dal Lago dì Bracciano » come appare per l'Infcrit» 
tione , che fopra vi (la . 

PAVLVS QVINTVS PONT. MAX. 
AQVAM IN AGRO BRACCIANENSI 
SALVBERR1MIS E FONTIBVS COLLE- 
CTAM VETERIBVS AQVAE ALSIE- 
TINAE DVCTIBVS REST1TVT1S 
NOVISQVE ADD1TIS . 
XXXV. AB MILLI ARIO DVXIT. A. D. 
MDCX1I. PONT. SVI SEPTIMO 

H 

Della medcfuTU a Pontf4ifto . 

PAVLVS V. PONT. MAX. 
AQVAM MVNIFICENTIA SVA IN 
SVMMVM IANICVLVM PERDV- 
CTAM ClTRA TYBERtM TOTIVS 
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VRBISVSVI DEDVCENDAM CV 
RAVIT ANNO DOMINI MDCXIII 
PONT. SVI ANNO 

Vili. 





DI ROMA AN TfCA. jzj 




ribttnaledi , 
Jiureh 9' 



Sepoltura Jijft/Bta 



l<efi Numaeflcr* feto fepolto fatto aitatola : 
oue Lucio Petilio fermano haueui le fue poffefio- 
ni, come fcriue Tito Liuio . Mentre che i lauo* 
«tori entrauano bene a dentro , con le pale furono trouato 
due ar«hc ai pictr» con coperchi fafciati di piombo.e 1 vna 
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c 1 altra arca era icritta con lettere C echc , e Latine : ncl- 
l viu era fepolto Numa Pompilio, nell'altra i libri di qucl- 
lo.òc hauendolc col coniglio deiuoi amici aperte elfo Lu- 
cio Pecilio , trouò » che quella, oue crai c ritto cifer Ie- 
polto Numa era<vota , fenza pur veitigio alcuno di corp© 
huiìun j^cn: iui li fj»fc confuma to,e euprotto : nell'altro^ 
erario due faici con candele fnuol:i,Que erano quattordici 
libri non ìokmsrite intieri» e ului » m i pafeuano ancora^» 
lai tei di frefeo . In fette de j quali era fcritto in Lati o , 
Le^gi pertinenti a i Pontefici,c fette ve ne erano ìtntti in 
(jrcvPyCfte trattauan di Filofori a tale? quale ella in quella 
età pouik eifere: oue hauendo trouato molte cote friuoie» 
c ui uiunu Valore pertinenti xìh religione , furono per or- 
dine, e partito iel lenito arti nella fala , oue il popolo fi 
r.iguiuua • Fu ancora lepoito nel Gianicolo CecilioSta- 
Ciò f ueUfCome fcriue Kiuebio. Nel mede li. n > monte lieo- 
be va beUnfi.no (giardino Tullio Mirtial: Poeu,come egli 
medeii.no afferma. & dunque, coinè di iopra habbiamo det 
COtU monte wianicolo quello , che in maggior parte fopia 
ita ai i cuerc , óc alla regione di Tramlcuere.E ailài gran- 
de per luagiiczza,c comincia dalla porta de i 1 orrioni.e fi 
diitenòe verfo mezzo giorno per molto (patio di terreno « 
La maggior tua altezza è quella,che è dentro alla Città dal 
la porta di ò.Pancratio: v aìla (alita del quale,oue egli a puri 
toriiponde iopra il feuerc » e il Tempio diS. Honeixie 
Aiuc^riU • 
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Edi e Rato tato ripicnoe,di Giardini e d'altri luoghi 
puccuoli , il Monte Auentino, che «fi molti Tem- 
pi) ( come fi legge , ctr vi erano ) non fe ne veg- 
gono pur i vcftigii , e fri gli altri , dicono che vi era il 
Tempio della Vittoria » edificatoti da gli Arcadi i craui 

quel 
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fucilò di Miaerua f di Giunone, <}cl)a Luna, della Liberta» c 
ài WUcuuì ^uc(b da F.Camillo fu cdifiuto,e confaci a co. 
^ Quello della Liberta,fu fatto de danari delle condenna- 
lioni t coflftatue,e colonie di bronzo , dal padre di Ti Se- 
rio Ciracco . Eraui ancora il Tempio d Giunone Moneta , 
ci altare di Gì oue Lic^o , dedicatale daNu.ua Vi era vn 
altro altare della Dea M jrcea * dicono fiavlmente, che vi 
era il tonte di Fauno, e di Pico * E pur hsg^i nelle radici 
di queAo monte efeano alcuni fpirajt ietti d'acqui, dalla 
fcandadel rcucie . Braui la Selua di Laurento,nella quale, 
da 1 figliuoli di Collimino, e di Galla Piaci dia , fu vecifo 
Valentiniano . In quelli felua fu fepolto il R.e T. Tatio . 
Inqueitj monte habito il Re Italo : h:bbeui la cafa Vi- 
teilio Imperatore , & vn Cancelliero detto FiScrio , onde 
parlando Vitruuio della Temperatura del Minio , di(Te,che 
il Minio della cafa di Faberio in trenta giorni perde il ca- 
lore. Eraui ancora la cafa di Fillide, Donna celebratiflima 
? quelli tempi . 
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Tei Célie deglutirti. 

IL Colle de gli Morti , ancorché fia di gran circuito , 
pcroche comincia dal Popolo , e paflà più oltre»-?, 
la Chicfa della Trinità , nulladimene , perche egli c al 
di fuori della Città) pochi Edifici) memorandi vi furo- 

I no 
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no fattile folamcntcperquanto filcgge.vi fu la cafr diPin 
ciò Scnitorcdal cui nomefu chiamata porta Pine ìana . 

H temo io del Sole, era umilmente in quello Colle die 
tro la chiefa della Trinità , doue fi vede vno Edificio fa- 
tico ,di forma di mezza rotondità . 

Il Sepolcro di Nerone , come molti vogliono , era poco 
lontano dalla chiefa dd Popolo, di che fa fede ancora Suc- 
tonio , quando diccche le reliquie del corpo di Nerone^, 
da Aglogc,& Aleffandria Je quali erano natrici * e da Atta 
concubinaufurono polle ntl fepolcro de Domiti) , ti quale 
fi vede di Campo Marzo fopra il colle de gli Horti . II va- 
fo di quefto fepolcro, era di porfido, con vn altare di mar- 
mo Carrare e, c le pietre , che egli hauea da torno,crano di 
■ nnrrnoTafio* prete nell Kola dell' Arcipelago . 

Queflo fu chiamato colie de gli Horti , dalla pianura^ 9 
ehegli è fotto, la quale cra.così come hoggi fertiliflima— . 
d'hortaggi. In erto foleuano andare i Cittadini , 1 quali » al 
di ordinato,deueuano dimandare i Magiftrati, e quiui can- 
didati fi fermauano per eiterc veduti da tutto il popolo , 
onde poi feendendo , fc ne andauano al luogo dileguato di 
Campo Marzo . 
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Del Foro Roman* • 
Arco di Settimio Sellerò . 
B Tempio di Gioue Statore • 
C S, Adriano . 

D S Lorenzo» gii Tempio di Faoftina • 
fi SS.Cofmo,e Damiano. 

la F Tempio 
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F Tempio del la Pace 

G Arco di Tito Vefpafiano 
H Horti de'Farnefi 

• I S. Maria Libera nos à poenis Inferri h 
K Cafa di Cicerone»^ 

L LagodiCurtio 
M S. Franccfca Romaira . 

FOro Romano detto ancora grande,& Latino. Que- 
llo Foro era vna piazza publica , la quale haueua % 
principio fotto al Campidoglio a l'Arco di Setti- 
mio , & fi diftendeua predo al Tempio di Romolo & Re - 
mo , che è hoggi la chiefa di fan Cofmo 6 Damiano , il 
quale fpatio può effer di lunghezza poco piti , o meno di 
cento pafTu di larghezza L. però non era più largo,che dal 
Tempio di Gioue Statore ( che era doue hora è la chiefa 
di fama Maria Liberatrice ) al portico di Antonino,e Fau- 
/lina, il qua! pur hoggi vi fi vede . Il rcfto di quefta piazza 
fino all'Arco di Tito , fu per vn tempo confufamente chia- 
mato e Foro, e Cornino : ma pofeia che Annibale pafso in 
Italia ( efTendo queito luogo (tato coperto ) fu diuifo dal 
Foro i e chiamato Gorrntìo; del cui fignifìcato, & di altri 
edifici) che vi erano , fi tratterà a fuo luogo : hora paria- 
remo del Foro a la banda delira del quale era pollo il Te- 
pio di C. Giulio Cefare * auanti al quale fu ferito Galba__» 
Imperatore , & al primo colpo reflò morto , il cui fanguc 
macchiò l'acqua del lago di Curtio, onde era l'entrata nel 
predetto Tempio . Dicono alcuni , che luì era folamente 
vn'altare , che poi portato il corpo di Cefare morto , vi 
fu edificato il Tempio doue Augufto pofe vna Tauola , ne 
la quale cran dipinte Immagini di Cadore, e di Polluce^* 
& vna de la Dea de la Vittoria , dedicandouì vna Venere, 
che vfeiuade la fpuma del mare . E gran contratto fra gli 
fcrittori , in qual parte del Foro forti* porto il Tempio di 
Caftorc , e Polluce : ma per quanto da i più dotti , fi pu.j 
raccorre , noi diremo , che la facciata di queflo Tempio 
era nel Foro , i! refeo poi rifpondeua verfo il Tempio d^j 
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la Dea Vefta,che,come habbiamo detto.era vicino al Cam 
pidoglio , e la felua confccrata era nelle radici del monte , 
nelle quali cauandofi furono ritrouate alcune fepo!tur«_> 
cionli prefenti Epitafij ,& è opinione comune,che il Tem- 
pio dì quella Dea fofTe di forma sferica, cioè ritonda , per- 
fetta , & abfoluta , £ guifa di vna palla rotonda fenza_. 
canti , in tal maniera edifieato,aceiò egli rapprefentafte la 
figura della terra , come fi vede nella figura rapprefentata 
a aio luogo . 

Epitapbium Fi. Man. Vejt. 

FL. MANILIAE V. V. MAXI. CVIVS 
E G R E G I A M SANCTIMONIAM ET 
VENERABILEM M O R V M DISCIPLI- 
NAM IN DEOS QVOQ^ PERVIGILEM 
ADM1NISTRATIONEM S E N A T V S 
LAVDANDO COMPROBAV1T AEMI- 
UWS FRATER ET RVF1NVS FRATER 
ET FLAVI I SILVANVS ET HIRENEVS 
SORORIS FILII A MILITIIS OB EXI- 
MIAM ERGA SE PIETATEM PRE- 
STANTIAMQ; 

Epitapbium Cicli* CL. VV. 

CLELIAE CLAVDIANAE V. V. MAXIM. 
RELIGIOSISSIMAE BENIGNISSIMAEQ. 
CVIVS R1TVS ET PLENAM SACRO- 
RVM ERGA DEOS ADMINISTRATIO- 

I 3 NEM 
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NEM VRBIS AETERNAE LAVDIBVS : 
SS. COMBROBA OCTAVIA HONO 
RATA VV. DIV1NIS E1VS ADMONI- 
TIONIBVS SEMPER PROVECTA. 

Oue da vn fianco era fèritto . 
COLLOCATA XII. CAL. APRIL. XC. 
AVFIDIO ATTICO ET C. ALSINIO 
PRAETESTATO COSS. 

Fi a dunque il Tempio di Caflore in mezzo al portico, che 
vi fi vede del Tempio della Concordia » & il Tempio di 
Cefare . Fu quello Tempio di Cadore, e Polluce edificato 
da L.Pofhimio * e votata da lui ne nella guerra de'Latini ; 
dopoi fuo figliuolo creato del Magiflrato, detto Diminui- 
rà to, lo dedicò . In eflb fpeffe volte fu fatto il Configlio , e 
trattato delle cofe della Republica . Eraui vna tauolapcr 
memoria del tempo quando ì Caualieri di Campagna furo- 
no fatti Cittadini di Roma. Auanti al Tempio vi era la fU 
tua a cauallo di Q-Martio Tremulo/il quale due volte vin. 
fei Sabini ♦ e da etto prefà la Cini* di Anagni ; fu fgra- 
nato quel popolo dal pagamento de'foldati . Quefto 
Tempio ancora che folle fatto , e dedicato alli duc_> 
fratelli Caflore , e Polluce ♦ nulladimcno fu egli fem- 
pie , per vn nome folo , chiamato il Tempio di Ca- 
itore . Apprcffò al quale era il Tempio di Augufto , il 
cui lafciò imperfetto $ da Tiberio Imperatore fu poi ri. 
ciotto a fine daCalligola , il quale fopra effo Tempio fece 
vn ponte per doue fi pafTaua dal Campidoglio al Monte p*. 
latino . Da quella parte del Foro , era il Tribunale chia- 
mato Roftra nuoua » poRa a pie del Palatino , vicino al 
Tempio di Gioue Statore . E però , che a fuo luogo , più 
lungamente habbiamo trattato de le Roftrc , ci baflerì per 
bora di haucr così per paifaggio detto , douc quelle foffero 



DI ROMA ANTICA. 135 




■' — 



Z)*/ Fw Olitoti . 

FRa il Teatro di Marcello , & il Campidoglio , era il 
Foro Olitorio » cioè la piazza doue fi vendeuano 
gli herbaggi , il oual luogo , hoggi fi chiami piazza 
Montanara . In quefto Fóro (doue hoggi è la Chiela di S. 
Andrea in Vincijs) era il tempio di Giunone Matuta , edi- 

I 4 Acato 
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per il voto che Cornelio Confole fece nella battaglia cori- 
na Francefi , e dal mcdefimo , effendo cenforc , fu dedica- 
to . Eraui ancora il Tempio della Speranza , il quale nel 
confolato di Q^Fabio i e di T. Sempronio Gracco , eflèn- 
do percoflò da Ja faetta abbrugiò , c fu confegrato da Col- 
latino , marito di Lucrctia . 

Era in quefto foro vna colonna , chiamata Lattaria alla 
quale fegrctamente fi efponeuano i parti nati di furta 
nafeofamente , i quali trouati , fi portauano a notrire 
ne luoghi ordinati , dal publico . 

Il Tempio di Giano era fimilmente in quefto foro 
( prelibai Teatro di Marcello ) dico di Giano Bifronte > 
fatto dal Rè Numa , con due porte, le quali fccond'il coftu- 
me dell'altre , nella guerra s'apriuano , e nella pace fi tene- 
uano chiufe . Quefto Tempio era ( per quanto io credo ) 
dou*è hoggi la chiefa di S. Nicolo in Carcere . Alcun dice 
ch'ei fu edificato da Duillio , noi penfiamo che Duillio 

10 riftauraflè, ma che il primo fondatore ne fufle Numa, 

11 che tanto più fìamo forzati à credere, però che congiun- 
to con quefto tempio , eravnluego detto Sagrario di Nu- 
ma , dou'egli te ncua tutte le cofe partencnti à la religione. 

La prigione della Plebe di Roma, era in quefto foro , 
i cui veftigi) fi veggono apprettò a la predetta chiefa di S. 
Nicolò in Carcere, quefta prigione fù fatta da Appio Clau_ 
dio eflèndo del Magiftrato de i dieci huomini , nella qua. 
le , egli racchiùfo , & condennato a la mone da Giudici 
con le fue proprie mani fi vecife . 

In quefta prigione , era il tempio della Pietà fatto per 
vn*atto pietofifTwno d'vna giouane donna , la quale haueru 
doui dentro fua madre ., tenutaui per darle cadilo , di vn 
delitto che ella haueua commefTo , & non potendo ( per 
la rigorofita del Giudice)portirli da mangiare altramente, 
s'ingegnaua d'andare da lei , & del fuo proprio latte nu- 
trire l'imprigionata madre . Fu quefto pietofo atto veduto 
& pigliato in tanta ftima , che non pure fu liberata la ma- 
dre , nudatole con tutti j fuoi da viuerc del publico per 
Tempre , e della prigione fu fatto tempio , e confacrato 
• * ' " (come 



DI ROMA ANTICA. ij 7 

(come è detto ) alla Dea della Pietà , nel Confolato , di C. 
Quintio & di M. Attilio . 

Alcun dice , che il Tempio fu fatto de la cafa de Ijl 
Ciouane , e non della prigione; e che il padre era prigioni., 
c non la Madre. r & 
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Te l Fera Archemerio. 

IL Foro Are he morio t pofto dowc hoggì e la Chicfa di 
S. fcicolò d'Archernorio. Cccupaua la mageiorpar- 
te di cucita valle vm haego detto , la Pila! iburtina * 
.Appiedo alla quale era la cala di Martialc,c fiotto alla-, 
irxdefiniaPila 3 cwilTcnipip, &iJ Cerchio di Fio» a , il 
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quale era in quefla valle , cominciane! o dalla Vigna de'Ia- 
cobaeci , e feguitaua verfo il luogo h oggi detto l'Olmo : 
celebrauanfi in quefto cerchio igiuoch i della Dea Flora » 
l'origine d-quali fu ch'efledo e (Ti Fior a femina del modo, 
& fc hauendofi con dishonefto guadagno procacciato di mo! 
ta robba , ne fece herede il Popolo Rom ano con pefo , che 
dcirinterefTe dvaa fomma di certi dana r i , fi deuefTe cele- 
brare il dì del fuo natale , con cerimonie, e giuochi * onde 
i 1 Popolo parendogli feeleranza d'honor are in publico co- 
sì fatta Donna , per aggiungere quale he dignità àqucfto 
fatto vergognofo, linfe quefla eflcre la Dea Flora, la quale 
forte foprali fiori , dicendo, efferé di n ec e (Tua d honorarla 
ne! fuo Natile, e di placarla con facrificij , acciò felice- 
mente fioriflcro, e le biade, e gli alberi . 




« 



i 
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De l Fero d y Augufto • 

IL Foro d'Auguftcera porto dietro alla ftatua di Mar- 
foriq, dotte erano molti hcrtaggi : dicono,che quello 
foro era flretto , percioche Augufto in farlo non vol- 
te difagiare > ne tcglierc perfora , le cafe vicine a i pa- 
droni i la cagione che lo meffe a far quello foro, fula mol- 
titudine: 
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titudmedc'litigij.allarpeditioncde-qu.-ili , parendogli i 
due tori che v'erano , non crtère a baftanza , vaggiunfe il 

'^P^flto con maggior (retta (non afpcttando 
pure .che fune finito il Tempio di Marte , che ini fi edifi- 

™ fi P? bl,cato * c P ei " lc gg« Armato , che in quello fo- 
ro fi deueflero apertamente conofcere, e giudicare le liti 
publiche , cauandofi i Giudici a forte . Orlino umilmente 
Augufto , che il Senato in quello fuo foro trattane , e con. 
fultafle le guerre da farfi , e che coloro , che vincitori , e 
trionfanti torneano nella Città , deueflero quiui portare 
liniegnc delle loro vittorie, e trionfi . Pofc AugJfto nel- 
la pm bella parte di queft^^^ , nflle quali 
era dipinto il modo di far battaglia, e di trionfare . Eranui 
due altre tauole di mano d'ApoIIc, in vna delle quali era- 
no Caftore, e Polluce, la Dea della Vittoria, & Alefiandro 
Alagno , nell altra vna rapprefentatione di battaglia , vn' 
AlclTandro, & ,1 carro , con che elfo trionfo. Fece Augufto 
porre in quello fuo foro, la ftatua di M. Vibio Coruino.fo- 
pra alla cui tefta era il ritratto di vnCoruo . Leggffi che. 
jn quello foro era vna ftatua d'alabaflro , egli hauea due., 
ponici , ni ciafcuno dclli quali , Augufto dedicò le ftatue 
di tutti coloro, che trionfanti erano tornati in Roma. Edi- 
fico U medefimo Augufto in quello foro, vn tempio a Mar 
te vitore , o vogliamo dire vendicatore, il quale eeWoer 
far vendetta di fuo Padre) votò nella battaglia contro Fi- 
lippo. Fu pei quello foro (confumato dal tempo) rifiata- 
to da Adriano Imperatore . 

Il palazzo di Ncrua Imperatore , parte del quale five- 

tan &ag o, era di (opra al foro predetto di Augufto, e 
vicinoalle radici del monte Quirinale , egli haueuapref- 
io vn portico di merauigliola bellezza , come ne fanno fe- 

«w? i Tr ' nt pUf *? ggi vi r ° no • Eraui a PP re »° H fe- 
ro del medefirno Nerua, .1 quale fidiftendeua fino alla chie 

M hoggi di S Adriano , fu egli cominciato da Domitiano . 

tt cnnui Colonne , c ftatue infinite , a picdi,& a cauallo,in 
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honor de gli Imperatovi di Roma , con lettere , che mo- 
itrauano 1 imprclc fatte da e(Ti Imperatori . E fu chiamato 
foro tranfitorio , perche per efTo fi paffaua nel foro Roma- 
no , in quel di Augu'to , & in quel di Cefare . Egli haueua 
il portico , parte del quale , ben che confumato dal foco » 
fi vede ancora, con colonne grandiflimc Rei frontifpicio de 
le quali , tono quelle lettere , benché tronche e gualle dai 
tempo. 1; 
1MPERATOR NERVA CAESAR AVG. PONT. 
MAX. TR1B. PO T. II. IMPERATOR II. PRO- 
COS. 

a le quali alcuno aggiunge . 
NERVA FfiCIT. 

E tutte inficia , fi g 3 i fi cau ano, che Nerua Imperatore 
Pontefice Maflimo , con la {acuita Tribunitiadue volte-* 
Imperatore, e due volte Proconfo le , fece quello por- 
tico. Appreffo a queito foro , era il Tempio di Giano 
Quadrifronte, fatto adhonore di vna ftatua del medefimo 
Dio, trouata nella Città de Falifci , hoggi detta Monte- 
fiafeonc . Seguiua a lato al predetto , il foro di Celare , 
che era il circuito che c dietro al Tempio di Fault ina » oc 
allaChiefa ch'èhoradc Santi Cofmo c Damiano » douc 
non appare fegno alcuno di foro . Edificò Cefare quclto 
foro, dopò la vittoria che egli hebbe contra Pompeo , & 
in comprare il fito fpefe mille & ce Sederti) In etto era 
il tempio di Venere genitrice, votato da elio Celare , nei 
principio della medefima guerra di Pompeo in Farfagìia . 
fcra pollo quello tempio vicino alla via lacra , & al Comi- 
tio, di che fa fede quel che fcrilTc Appollodoro ad Adria- 
no Imperatore , il qaile difegruuadi nfarcquefto tempio . 
dicendogli , che bifognaua che quella fabrica foflTc 1 alta ,c 
concaua ; alta acciò che indi più ageuolmente :fi potette 
guardare nella via facra: concaua per riceuere gli »™mcn> 
ti . & altre cofe neeeflarie a'giuochi i le quali ^gretamen. 
te fi folcuano fabricare in quello tempio « *n de poi li mc- 
nauano n*\ teatro . Incenerano le tauolc de Adiace , e 
Medea, dipinte da Timo Marco Coftantìnopolitano 



• 
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quali vende ottanta talenti . Auanti a querto tempio era 
la ftatua del cauallo di Ccfarc, il quale non volle eflcrc^ 
mai eaualeato da altra perfona: dicono che quefto cauallo 
haueua i piedi dinanzi, fonili a quei dell huowo . In quefto 
foro , fra l'altre era vna lUtua di mano di Archifilao /ft y n 
altra de la medefuna Dea , k qual tcncua vn cime in tefta 
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^rf /Torà Tr diane. 

IL Foro di Traiano era porto fottoil Campidoglio ; 
nel contorno de*luoghi(hosgi detto Macello de Gor- 
ui & S. Maria in.Oampo Carleo ) Di quefto ne fù ar- 
chitetto Appollodoroilquile dipoi da Adriano fucceffo- 

re di Traiano, fu sbandito di Roma , & non contento di 
• - • - quefto 
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quefto, Jofece ancora morire j . 

Fra gj/ altri merauigliofi ornamenti, haucua quello foro 
infinite ftatu c , delle quali , molte erano porte nel più aito 
luogo di cfTo , parte n'erano a Cauallo meffè d oro , con_ » 
ftendardi , & altre infegne di guerra : in alcuna di queftc_> 
ftatueeraferitto. EX MANVBHS; che voleua Tigni fica- 
re,«rr elle erano fiate drizzate dalla preda decimici: a dif- 
ferenza di quelle,che v'erano porte per virtù, o per merita 
di alcun Cittadino; Tra quefte fu celeBratifTima la ftatua_, 
di Claudiano.la cui infer i ttione fi troua in vna pietra di v- 
na picciola cafa che rta in monte Cauallo nel fito dejjc Ter 
me di Coftantino , & è quella , 

CL. CLAVDIANI. V. C. 
CLAVDIO CLAVDIANO V. C. T R L 
BVNO . ET NOTARIO INTER 
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AC DOCTISSIMI , IMPERATO- 

RES SENATV 
PETENTE STATVAM IN FORO 

DIVI TRAIANI 
ERIGI COLLOCARIQVE 
1VSSERVNT . 

Doue diifioflra , che Arcadia, & Honorìo Imperatori 
felicìffimi , & dottifllni , per richieda del Senato , hanno 
fatto drizzare nel Foro del diuino Traiano , vna (tatua—, 
in memoria di Claudio Chudiano , huomo preci ariffima 
■l(juale, fra l'altre fue beli arti, fu gloriofi(fimo Poeta , i 
cui verfi , ballano troppo bene a 1 eternità del fuo nome • 

Intorno al predetto Foro , eravn portico ornato di Co- 
lonne di così fmilurata altezzfc;chp? porgeuano mataùiglia, 
àriguardinti , giudicandole fattura , non d huomini ma 
de Giganti , quiui iì.nilmente erano Ihtue de grand huo-, 
mini ,Tatteui venire per ogni banda Jel Mondo ,-da Àllef- 
fandro , e Seuero Imperatori . 

Venendo Cadaazo figliuolo di Cadantino , a vederci 

Suefto Foro , redo primieramente attonito della rara__, 
rifttura di erto* dipoi , confiderando il redo della teftura 
di quello meraui^lio o edificio , caduto d'egni fperanza_* 
di poterne fare vn tale , dhTc , che a lui (blamente bafxaua 
di fare vn cauallo fimile a quello,che età nel conile di que 
fto Foro ; a cui rifpondendo , Ormifida gl i diifr,che prima 

feifognauà fare vna dalla, conforme alla bellezza del Ca- 
tullo. 

Fra l'altre cofe belle di quedo Foro; era vn* Arco trion- 
fale, edificato dal Senato > in honore di etto Traiano. 
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Tel FoYO % ty fiorii di %aìufHo e Camp* Scékratà 

LI celebratiffimi horti diSaluftio , cor il fu o Foro 
erano al lato alla chic a di fatta Sufanna » il Foro 
era diui fo da gli horti , i quali non pur occupava- 
no tutta la Valle vicina, ma fi diftcndeuano lungo le mura 
de Ila Città, fino alla porta SaUra, in meazo di quelli horti 
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era vna Caglia diftefa per terra , fcolpita con lettere Exit* 
tiache , la quale fu dedicata a h Luna . 

Fra quefta Guglia, eia Via che vi a la porta, (H qua! 
luogo volgarmente fi chiarnaua Girlo ) quiui cauandofi 
furono trouati , vafi , di molte cofe antiche , fra le quali* 
v era vna Teda dhuomo di fmifurata grandezza , la quale 
fi tiene per fermo che ella foffe di Pilone, o vero di Secon. 
dilla, i quali furono di ftatura Gigantea , écome alcuno 
vuole , fumo fcpolti ne gli horti Saluftiani . 

Dicefi etere fiata tale l'amenità di quefti horti , che_j 
molti defiderauajio di lafciare il Palatino , per venirui ad 
habitare . 

Il colle pofro in quefta parte del monte , nel quale fi ve- 
de alcun veftigio de la cafa di Salutilo , fi chiarnaua ancora 
corrottamente ^aluftrico. Quiui fi è trouata vna pietra^ 
con quelle parole^ . 

M. AVRELIVS . PACÓRVS . 
ET M. COCCfitVS . STRATOCLES AEDITVI 
VENERI S . HORTORVM SALV.'TIANORVM 
BASEM CVM PAVIMENTO MARMORATO 

DIA N AB . 
D. D, 

II cai fenfo è di M.Aurelio Pacoro , e M. Cocceio, Stra- 
tocle , Curatori del Tempio di Vencre,ch era ne gli horti 
Saluftiani , hanno dedicato a Diana il pofamento con il pa- 
lamento di marmo , 

Fra gli horti di Saluflio , e la porta Salara , v era già vn 
campo , chiamato dal gli Antichi , Scelerato , nel quaie_> 
viue li fepclliuano le faccrdQteflTe vertali, cioè le Monache, 
erouandofichecon atto difófttìto elle haueflero macchiato 
il candido fiore de la lor verriniti- il modo di dar lor fepof 
turberà quefto.Conduceuano per mezzo della Città la Sa* 
eerdotefla trouata in fallo , ligata fopravn cataletto, con 
vifo coperto di forte , che non potefle ne ve'dere, nè feriti* 
re .-accompagnata dal popolo, con vn lilentio , c dolore 

** r cosi 
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cosi grande , che non fi può né veder ne penfare cofa più 
fpauenteuolc , ne vera altro fpettacolo , che per vn gior- 
no teneffe la Città più afflitta : la con du celiano dico , nel 
predetto campo federato , nel quale era vn fepolcro fone- 
ranno , fatto à guifad'vna piciola cafa , iiù dentro era di* 
ftefo vn letticciuclo con vna pìccola lucerna accefa e con 
alcune poche cofe neceffarie al viuerc, mettendo in vn pic- 
ciol vafo , aequa , latte , & oliomefcolato $ quiui difciolta 
da gli miniftri la Rea , il primo facerdote con vna oratio- 
ne fegreta , alzando le mani al Cielo , per vjaa fcala , co gli 
occhi velati la mcnaua , doue ella fi rimaneva viua , e poi 
retirando la fcala , ricopriua la bocca del fepolchro , tal- 
mente paregiandola col refi© del campo , che non vi refta- 
ua f egno alcuno , Con quefto miferabile fine , fi puniua-* 
I a perduta verginità , punitionc certo più rigorofa , che_> 
giufta, del che parla difufamente Plutarco nella vita da 
Camillo. TitoLiuio fcriue : Nel medefimo anno Minuti* 
vergine Ve fiale effendo fiata accufata , fu fotterrata viua 
alla porta Collina nel mezzo della (brada dentro al campo 
fcelerato . Erano oltre a ciò ancora pun i ti alcuna volta—, 
coloniche le corrompeuano.onde Tito Liuio fcriue : che 
Lucio Cantilio Cancelliere del Pontefice del numero di 
quelli » che chiamano minori , fu nel comìtio , oue 6 
ragunaua il Popolo fatto battere con le verghe dal Ponte- 
fice Maflfimo , di maniera che me «tre eh'egli era battuto 
cafeò morto . 
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r effigi Detta Bafilica dt Antonio ?h > 

BAfilica da principio fu detta vna grande , e fpaeiofa 
cafa deftinata alle cognitioni delle caufe (lo diref. 
fimo noi hoggidì vn Tribunale; fu detta così , co- 
me « lljxna , perche iui i Principi fi raccoglieuano à tener 

ragione» 
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fagiortc , c giudicar le liti, c le caufc , ouero perche i Gre- 
ci con quello nome di Vafilcos , oltra che lignifica ilRc, 
v'intendono ancora il giudice , & à ciò vi fi aggiunge^ 
l'autorità di Hcfiodo antico poeta Greco , il qual chiama 
Dorophagis Vafilias cioè Giudici diuoratori dc'doni , fe* 
condo l'interprctatione di Guglielmo Budeo . Plinio nelle 
fueEpiftolc, trattando della Fafilica, cofi dice : Io me 
n'ero difeefo Bella Pafilica Giulia , per vdirc à che cofa_* 
io debba rifponderc ne i profilmi feguenti termini . Era— ■ 
dunque la Bafilica molto fimile al Tempio > adornatadi 
grandilTimi .efyaciofi portici , nella quale molti da tutu 
la Citta vi concorrcuano , alcuni per trattar eaufe e liti , 
altri per prender configlio , ò configliare , e difenderei 
altrui * & altri per dluerfi altri negocij t come a di noftri 
fi vede commuirmentcndli Tribunali . Cicerone nel lib. 
2. ad Attico cofi dice , fé in quella lingua ragiona ffo: 
lo hò vna Bafilica.non vna Villa,per la frequenza dc'For- 
mimi j quafi volendo dire f ch'era tanto il concorfo , che 
egli haueua nella fua Villa i Formia ( che hoggi è detto il 
Cartellone di Gaeta ) che gli pareua d'elferc in vna Pafili- 
ca , oue fuol eflerc tanto concorfo di gente,e non in Villa, 
oue fi và per hauer vn poco di folitudine , e ricreati one__* 
di animo e fequeftrarfi da a moltitudine . Dipoi le Bafiii- 
che furono parimente edi fkatc per vfo dc'negt c ij,e quel- 
le ne luoghi vicini al foro , diche veggafi Vitruuio nel 
quinto libro : Hora la hafilica Antoniana , la quale il Mar- 
iano la chiama Poni co , ouei o Palazzo di Antonino Pio* 
cofi ne teftifica di cfla nel ruinto libro al cap 4. Vi è in pia- 
de ( dice egli ) preff la Chiefa di fanto Stefano del Tru- 
glio,hoggi piazza di pietra,vn portico , il cui principio c 
fine non appare : vi fi vedono non dimeno talmente di f- 
pofte vndici gran colonne di marmo , che da quelle , e da 
altre di firn il maniera , che alle fpallc di effe fono ftatt 
cauate , ne n fi ha duhio alcuno , che r on fufle vn portico 
quadrato 4 pofeia che fotto ette colonne vi è vn luogo am- 
plili mo fatto à volta, i modo di vna cantina , onde appa- 
re effer falfo quello , che alcuni dicono , chciuifufTc il 
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Tempio dell'irteffo Antonio • otiero di Marte , &C.DI 
quello portico oueroBafilica infin qui ne dice il Marliano* 
il quale Auttore principalmente hò giudicato douerfi fe- 
guire tra moderni , trattando egli più a pieno » c diffufa» 
mente d'ogni altro dc'hioghi antichi di RomaL-. . 
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Dell 1 Anfiteatri cbUmstè Cchjfeoy t dt gii arnamentidì quelle* 

E' Hoggi in piedi guaito , e mmzo rouinato , quell» 
Anfiteatro che tra gli altri era il maggiore il più 
feeIIo,chiamato il Coloflèo , c Volgarmente il Culi- 
feo edificato da Vefpafiauo in mezzo alla Città,comefi ve 
de formato nelle fudVfcdagl ic,&in quel modo che coprefc a 

che 
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che Augurto hauca penfato di edificarlo: il quale fu appref 
fo dedicato dal fuo figliuolo Tito , come fcriue Suetonio , 
dicendo in quefto modo : E niuno de gli Imperatori a die- 
tro fu di lui più magnifico, e fplendido . 

In tue fio Anfiteatro chiaramente fi vedono di/tinti in tre 
cerchi li tre luoghi da federe all'i tre ordini del Senato , e Te polo 
*Rj>mano,perctocbe il primo epiìi alto cerchio era dato a t Se- 
natori, & à quelli che erano debordine Senatorio'* al fecondo, 
the è il cerchio di mcz%o, fede uano quelli dell ordine Mquefire^e 
vero deCaualieri j & altcrzo> che è t infimo prejfo f arenai, 
{iauano indifferentemente li plebei, t? il popolo minuto. 

Egli dedico l'Anfiteatro , edificò le Termc,e fece vna_. 
bclliflìma fcfta , & vn bel donatiuo al Popolo * & in vn fola 
di fece comparire cinque mila fiere di qualunque forte : il 
roedefimo affermano Eufebio, & tutropio ,perciochc i pu- 
blic! edificij femprc fi confacrauano,e dedicauano a gl'Id- 
di) ; e fe Martiale attribuire queir operi a Domitiano, fa 
come Poeta, per adularlo , pei cioche non fu da lui ne 
edificatole confacrato, come ch'egli dica nel primo libre 
de fuoi Epigrammi . 

Cmnis Cefareo cedat lahor Ampbitcatre 
Vnumpro cundu fama loquatur opus. 

Fu edificato il predetto Anfiteatro fopra vna parte del 
la cafa Aurea di Nerone ; nel Vcftibulo , cioè nell'andito , 
e prima entrata della quale , erano alcuni (ragni , e laghi . 
Scriucndo il medeftmo Poeta nel fopradetto Epigramma . 

Me vhiconfpkui venerabili Ampbiteatrl 
i, Erigitur mola 3 slagna Neronis erant • 

Oue era vn Coloflò di mcrauìgliofa grandezza . Colofli 
fi chiama vna (tatua affai grande, e di qui fu porto nome al 
detto luogo Coloffco , e tanto c alto il predetto edificio , 
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the egli arriua quaft all'altezza del monte Celia, del Pala- 
tino, e dell' Efquilino > tra i quali monti fi ritroua. Di fuo- 
ri era di Treuertìno ♦ murato a torno,a torno » e dì forma 
rotonda * e perfetta « di dentro la fua forma era ouata.Scri* 
ne Plinio : E l'Anfiteatro murato di pietra Tiburtina è di 
sì grande altezza , che a pena , vi fi arriua con l'occhio a 
riguardarlo • E oltre a ciò intorno al detto luogo dalla bari 
da di fuori * sì cerne ne'cerchij vera vn portico tutto edifì 
tato ad vn modo , per il quale fi entra , e fale per vedere « 
talmente,che quei che vanno,e vegono.no fi danno faftidio 
l'vno all'altro, c fu gli archi di fopra erano fìatue di mar- 
mo , & era intonacato di dentro e di fuori ,e fmaltato con 
alcune figure • Vedefi ancora in talVno di quelli Archi , o 
vero volte,certi lauori di geflb,e fotto a così grande edifi- 
cio vi fono alcune Fogne, chefoftengon parte del detto 

{)cfo . Capiuano dentro a tale Anfiteatro ottantacinque mi- 
a huomini a federe , e mentre che le fcftc fi cclebrauano , 
era coperto di tende dalla banda di fopra.Queilo che hog- 
gì fe ne vede e manco della metà . L'altra parte di efib fi 
vede , che e fiata guafta con fuoco , e con ferro , dalla_^ 
malignila de' barbari , e ciò che ne auanza non è anco in- 
tiero , e faluo, ma per tutto è sforacchiato , e guafto,come 
in molti edificij antichi fi vede efiere flato fatto per inui- 
dia dalla sfrenata crudeltà de' predetti batbari * che quelle 
cofe che non poterono rouinare, per difpregio le lardaro- 
no guafte,e contaminate . Dentro allo fpatio del P Anfitea- 
tro vi fi gettaua di molta reaa^acciochci gladiatorie quel 
Ii,che combatteuano , 1 m con l'altro, o con fiere, appio 
cafTero bene il piede in terra , e non ifdrucciolaflcro ; E fc 
pure cadeuano , che veniflero afarfi manco male, e cadere 
più foffici . E perciò molte volte in Latino fi piglia la A- 
rena per l'Anfiteatro . Molte perfone che erano condanna- 
te a morte, o prefe in guerra , o pagate, o veramente,che 
voleuano dimoftrare quanto tufferò animofi fi rapprefen- 
tauano fopra il detto campo a combattere. Quiui fi foleua 
rapprefentare la paflion di Chrifto. 
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Quefta Rapprefentatione della PafTione di noftro Signo 
re fi foleua fare ne i tempi pattati, e durò hn quafi al fine del 
Pontificato di Paolo terzo , fi come ancora il giuoco de_> 
carri > & altri che fi faceuano nel Tcflaccio , che da indi 
in qua, che fono circa ottant anni, non fi fono p:ù fatte—* 
tali Rapprefentationi , ne giuochi . 

Ne era meno numero di gente quelli che andauano a ve 
etere vn così fatto fpettacolo , c he fu/fero gl'antichi , per 
vedere le fopradette fefte,alI*hora, che Roma era trionfali* 
te , & fignoreggiaua il mondo . 
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C accie &*l C disto 



Spettscriì che /! faceuMtto nei Colife$ 2 

VBfpafiano nell'anno vii;, del fuo Confolato fabri- 
còquefta gran Mole in mezzo la città ; il che fi 
caua da vna Medaglia,doue da vna banda fi legge 
L Imperar ore Vcfpafiano, otto volte Confole PP. e dal- 
I altra fi v ede l' Anfiteatro % il g W alc gttò fu da Tito fuo fi* 

gliuolo 
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gliuolo finito,c dedicato come lo teftihca Lipfio , e furac- 
comodato dopò alcuni anni da M. Antonino Pio, come lo 
riferifee Capitolino . ELampridio dice, che Heliog abaio 
lo riftaurò* hoggi fi chiama Colifco,dal ColofTo di Nerone 
che vi itaua appreflj ; il che notò anco Lipfio : pigliaua_> 
quello Coliteo anco vna parte della cafa di Nerone. Era_^ 
tanto fublirrm , & alto (dice Ammiano) che a pena la vili* 
vi arriuaua a fornere la cima: ma perche ne habbiamo di- 
fcorfoaltroue,pcrhcrane ropralfcdiamo. Riferifee Dione, 
che Tito per fpatio di cento giorni continui fece fare , e 
rapprefentare in quello Anfiteatro varii giuochi , e fpetta- 
coli, e combattimenti per acqua,e per terra ; e fece fare va- 
rie cacciede Tori & altri animali * perche nell ifteflògior 
no della fua dedicatone v introni ife varie forti d'animali, 
come Elefanti, Orfi,Porci Cignali,Pantere,e Tori ferocif- 
fimi, & anco Grue in gran copia, arriuando a nouc milia , 
quali fece ammazzare da Donnicciole di batta lega. Vi fe- 
ce anco combattere Gladiatori , che con cuore nemico , c 
fdegnato , fi feriuano a morte per con fecrarfi a Gioue La- 
tiale (infernale dice Prudemio) che vi hauea il Tuo altare. 
E quelli combatteuanó h terreno a'eiutto * perche anco 
per condotti vi faceuano andare 1 acqua , e vi rapprefenta- 
uano poi guerre Nauali , facendo del Teatro vna Nauma- 
chia. A quelle fiere sì feroci ,dau«tno a diuorare i fanti Maj> 
tiri di Chrifto . 



Della M$f4 Sudante . 

DI quefta Meta fc m vedono ancora li veftìgli appref 
fo l'Anfiteatro di Tito, hoggi Colifeo, li chiama- 
uà Sudantcperche da quefta ne feorreuagiù , e 
fcaturiua aequa in abondanza per riftorare infieme, e catta- 
le li fe te a cu jor o 3 che ftauano a vedere li varii giuochi , e 

fpet- 
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fpcttacoli che in detto luogo fi faccuauo . Si dke,che in ^ 
cima di quella Meta vi ftaua vna palla , come fi caua anco 
dajle medaglie dcll'iiteffoTIto , oue tal Meta fi vede . tra 
fattoi di mattoni . Per conofeer quello 1 uogo , fi vedrà da 
vna Vanda rAnfiteatro.dall altra 1 Arco di CoiUntino. Si 
vedrà di più il f uizzero pratico ncll'antichit^che condu- 
ce li gentii'luiomini 1 edefehi a vedere l'antichità di Ro- 
ma, delle quali , tanto li detti gentil huomini Tedefchi 
quanto anco parimente li gcntil'huomini Franccfi fi dilet- 
tano di hauerne cognitione, perche in vero fono cofe_> 
honoratifììme da vedere dalle quali fi caua gran coftrut- 
to,attefoche fi va apprendendo buona cognitione di molti 
antichi Autori, & apporta vtilità,chc feruc a tenere le mcn 
ti altrui bene impiegate , & affai lungi dail otio . Aggiun- 
geteci quello affai gioueuole alla cognitione dell'antichi- 
tà di Romaiche per mezzo di cflè fi arnia ad intender eli 
Autori profani t c gentili . * 
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'^Anfiteatro dì Stantio Tsuro . 

QVefto Anfiteatro di Tauro Statilio ftaua appretto 
douc hoggi c ^nta Croce in Gerufalemmeifi ve- 
dono ancora le lue veftigie congiunte con le mu- 
^/ ra della Città . Alti i hanno voluto dirc_; , 

•he quello di fanta Croce fotte l'Anfiteatro Caftrcnfc,qua- 

le 



DI ROMA ANTICA. Kj 

le Pub. Vittore mette nella Regione Efquilina, c che quel- 
lodi Statilio fteflc più pretto in camp© Marzo,c chefutut 
to fabricato di marmo, e non d» mattoni, come pare fia Ila 
to queflo apprefTo fanta Croce . E s*è vero , come fi tiene, 
che Statilio faceffe quello fuo Anfiteatro à perfuafione ài 
Augufto, il quale per abbellire la Citta effortaua i Cittadi- 
ni di Roma , che cialcunc faceffe qualche fabrica bella_,, 
c degna della magnificenza della Citta di Roma * bifogna 
neceflàriamente anco dire , che lo faceffe di marmo, per- 
che Augufto voleua le fabriche di marmo magnifiche .di- 
cendo di fe ftcffo,d*hauer trouatala Citta dì Roma di mat 
toni,& hauerla fatta di marmo. Giufto Lipfio nel fuo Anfi- 
teatro par che vogli che Statilio fabricaffe quefto fuo Anfi 
teatro doppo quello di Cefare, che ftaua in campo Marzo 
t che doppo quello faceffe il fuo maqnificentiflimo Vefpa* 
fiano Augufto, del quale Pifteffo Lipfio compofe vn librò 
intiero t c meritamente » che il l'oggetto Io merita-* . 
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Yeft igi del Ttttn di Marcelle . 

CEfare Àti*u!l:> fabricò queft j Teatro per corifee ra- 
re all'immortaliti il nome Marcello,figliuoIo del- 
kfuaforellaOttauia, alla quale ancora per l'amo 
re,che portaua alla miire, & al figlili olo t dcdicò parirn-a- 
tc col Teatro vn belliflimo portico»ondc hoggi vicn detto 

S.Ma* 



DI ROMA ANTICA: ì«T 

f Maria in Portico . Haueua due ordini quefto Teatro* 
ioè DoricOj& Ionico. Vitruuio teftifica, che euefto Tea* 
ro.era di tal be llczza , quale mai fi vidde à Rema : per il 
he meritamente fi dice , che l'hanno imitato in certe fa- 
siche, eccellentiffimi Architetti , come fuicro Michel 
Kngelo Buonarota,& Antonio da S.Gallo, cerne fi può ve* 
dere nella fala del famofffimo palazzo dc'Duchi Farncfi 
fabricato con gun fpefa da Paolo HI. appreflò il Jcatio 
di Pompeo . Si vedeuano in Roma già fette Teatri roiu> 
diflìmili a quello» fi fabricauano per recitami Comedie , e 
Tragedie : dal vedere fono detti Teatri . Quefto Marcel- 
Io delitie del Popolo Remano, era per efiere Imperatore • 
e deueua fuccedere ad Aueufto fuo zio , efiendo egli il più 
ftretto parente , che haueflè l'Imperatore , cioè figlio di 
fua 'orella . Hcbbc la prima moglie Tua Pcmpea, moglie di 
Scflo , la feconda,hebbe Giulia figlitela di Augufto . Moiì 
giouane nella Villa detta Faiara ncn lenza ti iftezza , e do- 
lore di tutta la Città, per non dire di tutto l'Imper io . Di 
quefto cantò il Principe dcPocti Virgilio : Tu farai Mar? 
cello, &c 
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ARCO J)l SETTIMIO J'BV^RO 



art? %j^> 




DéH'jtrco di Satimio Séuerù . 

VEdefi pur hoggi nello (Vendere di Campidogli* ♦ 
l'Arco di Settimio Imperatore * nel quale vi fona 
fcolpite le vittorie alate con le fpoglie trionfanti, 
c rircagini delle battaglie tantò tcrreftrj\come Nauali, nel 
> cui i'rontcfpicio, tanto da rua baBda,c©me dall' altra, G leg* 
gono qvicftc pirejt . 1MP. 
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1MP. CAES. LVCIO SEPTIMIO M. 
FIL. SEVERO PIO, PERTINACI, 
A V G. PATRI PATRIAE PARTHI- 
CO , ABDIABENICO . P O N T I F. 
MAXIMO. TRIBVNIC. POTÈ ST. 
XI. IMP. XI- COS. III. PRO COS. 
ET IMP. CAES. M. AVRELIO L. 
FIL. ANTONINO AVG. PIO FELI- 
CI, TRIBVNIC. POTEST. VI. COS. 
PROCOS. P. P. OPTIMIS FORTIS. 
SIMISQVE PRINCIPIBVS OB REM 
PVBLICAM REST1TVTAM IMPE- 
R1VMQVE POPVL1 ROMANI PRO- 
PAGATVM 1NSIGNIBVS VIRTVTI- 
BVS EORVM DOMI . FORISQV E . 

S. P. R. 

Le quali parole lignificano quello Arco eflere flato fat* 
to dal Senato,e Popolo Romano, in honore di Settimio Sc- 
ucio , cognominato PksPertinace,Augufto,Padre della_* 
Patria, Partico, AraHco,c Partito Abdiabenico,delliqua. 
li popoli egli fu vittoriofo , e fu Pontefice Maflìmo * e con 
la poterti Tribunitia XI. volrc Imperatore, c ioc, Capita- 
no generale dell'cfercito Remano. XI. volte Confole , tre 
volte Proconfole . Poifeguitajidalamcdefima infcrittio- 
rie,dice,chc il medefimo Arco fu ancora fatto a memoria... 
di M. Aurelio Antonino Augufto * Pio, Felice , il quale fu 
Confate fei volte, c con lafacujtà Tribunitia Proconfole, 

L 4 c Padre 
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e Padre della Patria . Fu fatto quell'Arco ut hòrtore delli 
due predetti Imperatori , per hauere effi con le molte v 
tu dentro alla Cittì conferuata la Republica, c fuori ac- 
creduto l'Imperio al Popolo Romano ♦ 
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■A no 3 sarto uiuneS- Gtorato 




-Arco di Settimio 



'DelFoino di $éttimio y e dettano Boari* à ^.Giorgio. 
'T"^ Àceuafi tarhora,per il crefei mento del fiume» vrt*-* 
|H raccolta d'acqua , nel circuito eh è fra la Chicfa_# 
JL di S. Giorgio,fanta Anaftaf»a,e Scuola Greca onde 
fion fi poteuapaflarc fenza barca . Era dunque n-cefiario 
pagare vn ceno prezzo a chi da quella banda, voleu*— 

o 
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o andare , fuori , o venire ne la Città : da querto prezzo e 
da quello paiTaggio ne fu il luogo chiamato Velabro per- 
ciò che vehere ( in lingua latina ) vuol dire pattare , & ve- 
laturam facere , fignifica , fare il Parcarolo .Quello luogo 
iellato , col tempo , al fccco, e riempitofi di terra, fó poi 
chiamato foro Boario , da la flatua di vn buoue di bronzo 
poflo cuiui da Romolo , doue egli cominciòil folco de_> 
le mura della fua Città . Altri dice eflère flato chiama* 
to il foro Foario dal boue facrificatoui da Hcrcolc , pofeia 
che egli hebbe vecifo Cacco,e ritoltogli ì fuoi buoui. Mol- 
ti dal vendere e comprare de buoi che iui fi faceua , gli hi* 
no dato quello nome > come hoggi fi fa nel foro Romano 
ditto Campo Vaccino. 

In qwefto foro da negotianti e huomini di faccende e da 
Banchieri , & fimili , fu edificato vn arco , in hono- 
re di L« Settimio , e di M. Aurelio Imperadori , Uguale fi 
vede anco in piedi, vicino alla chiefadi fan Giorgio , evi 
fono fcolpite quelle parole^ . 

IMP. CAES. L. SEPTIMÌO SEVERO .PIO 
PERTINACI AVG. ARABIC. ADIABE- 
NIC. P AR T H. MAX. FORTISSIMO 
PONTIF. MAX. TRIB. POTEST. XII. 
IMP. XI. COS.UI. PATRI PATRIAE ET 
IMP.CAES. M.AVRELIO ANTONINO 
PIO.FELICI AVG.TRIB.POTEST. VI I. 
COS. IH. P.B.PROCOS. FORTISSIMO 
FELICISSIMOQVE PRINCIPI ET IV- 
LIAE AVG. MATRI AVG. N. ET 
CASTRORVM ET SENATVS ET 
PATRIAE ET IMP. CAES. M. AV- 
RELU. ANTONINI PIIFELIC1S.AVG. 

PAH- 
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ARTHICI MAXIMI BRIT ANICI 
M \X1MI ARGENTARI ET N E G O- 
ClANTES BOARI HVlVS. loci qui DE- 
VOTI NVMINI EORVM > INVEHENT. 

Il cui fenfo è che i negocianti , e Brachieri del foro Boa- 
rio * hanno fatto fare quell'Arco inhonore di L» Settimio 
Seuero , di M> Aurelio Antonino Imperatori , e di Giulia 
Madre d'Augufto • I cognomi di quefti Imperatori noru> 
piglio fatica di replicargli altrimenti , hauendogli vna 
altra volta detti nel titolo dell'altro Arco di Settimio . 

In quefto Arco fono fcolpiti i facrificij de Tori , e gli 
inffrumcnti che facrificando s*adoperauano . Appretto al 
dcftoArco » crapofta la ftatua del Dio Vertunno : e lo 
chlamauano Vertunao perche dicono che conuertiua , e 
rìupltaua i penficri de gli huomìni nel vendere , e compra- 
re ije mercantic . Altri vuole che fuffe chiamato cofi , però 
che conucrtì , c riuoltò per vn altra banda il corfo del Te* 




T 
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L% Arco di Tito figliuolo di Vcfpafiaro Imperate* 
di tonta tantorara,chepublicaineme veniuanpu 
tato le dclitic de gli hticmihi, fu dal Senato, e Po- 
polo Romano eretto nel principio de'Ccroitij nella via Sa 
cra,per memoria perpetua delle prodezze di quell'Imperi- 
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toje, particolarmente per la prefa di Gierufalem la quale ac 
qiriftj dopò hauerle.dato il più ilretto aiTcdio,che fi fu in- 
tefo^poichc riduffe a tale gli aflediati,che vna dona (carne 
racconta Giofcffo Hebreo) ammazzatoi cotto, mangiò il 
proprio figliuolo: Il che auucnnc, come ferine £ufeoio,ncl 
libro terzo dclTHiftoria Eccleiiafticain cóforrnità di quel 
Io che ChrìltoSi^aornoftrohaueua predetto , per la cui 
obbrobriofa , & indegna rcurte furono ridotti a tanta mi- 
feria, in modo , eh* Tito per altro benigniflìmo , vedendo 
tanta mortalità , alzate le mani al Cielo efclama , che per 
opra fua quefte cofe non erano fuccedute . Il numero dclli 
morti di fame, e ferro fenza contare quelli che furono con 
ciotti in trionfo, c condannati a cauar metalli, arriuò ad va 
milione, e cento mila . Per celebrità di quella vittoria ne' 
fianchi degl'archi fi vede da vna parte l'imperatore trion* 
fante fopravn carro tirato da quattro cauaili » accompa- 
gnato dalli fuoi Littori, dall'altra il candeliero aureo.e ta- 
noia della leggera menù, tutti i vafi d'oro ieuati dal forno- 
fiflìmo Tempio di Salomone . 
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.ARCO T>S COJ€S T?A.& TIf*0 

1 




Dell' Are o di Co/f annuo Magn*. 

NEI priucipio della V4a Appia,diui£nia vna banda dal 
^ monte Celio , dall'altra dall' Armino, fi vcdcjl' Ar- 
co di Coflantino Imperatore . Facciano gli Archi i Ro- 
mani con merauigliofi ornamenti , in honore di coloro che 
feliccmeute trattauano le cofe del Popò lo Romano, nelle— > 

guerre 
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guerre, riportandone vittoria degna del Trronfo,onde fu- 
rono detti Archi Trionfali : Quello Arco adrnque (di che 
parliamo) fu fatto dal Popolo Romano in honore di Co- 
ftantino Imperatore, per la vittoria eh egli hebbe contra 
Mczentio, a Ponte Mollerei quale fi vedono fcolpiti molti 
ornamenti tiionfali,con Trofei, Vittorie alate , & altre fì- 
miglianze di quella guerra, delle quali fcolrure, alcune fo- 
no di mirabile" artificio , alcune altre non molto lodate,on- 
de dicono alcuni t che le belle vi furono portate dall'Arco 
di Traiano Imperarore : l'altre efTerui fiate giunte molto 
tempo dipoi . Nellvno, e l'altro frontifpicio di quell'Ar- 
co, vi fono quefte parole . 

IMP. CAES. FL. GONST ANTINO 

MAXIMO 
P. F. AVGVSTO S. P. Q. R. 
QVOD INSTINCTV DIV1NITATIS 

MENTIS 

M AGNIT VDINE CVM EXERCITV 

S VO 

TAM DE TIRANNO QVAM Dfi 

OMNI EIVS 
FACTIONE VNO TEMPORE IV- 
STIS REMP VBLICAM 
VVLTVS 

EST ARMIS ARCVM TR1VMPHIS 
INSIGNEM DICAVIT. 

Il cui fenfo è,chc hauendo FI. Collant ino Impcrator Pio 
felice, & Augufto, modo da diuina mente, fatto col fuo ef- 
ferato, in vn medefimo tempo , giufta vendetta contra 
di Mezentio Tiranno, e di tuta la fua fattionc. Il Senato, 
c Popolo Romano ha dedicato quello beli Areo con l infe 
gne del trionfo . 

In quell'Arco, nella banda verfo 11 Colifeo (ch'é a mano 
delira) vi fono quelle lettere VOTIS X. dalla fini ftra_. 
VOTIS XX, dall'altra banda , che rifponde air Arco di 

Tito 
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Tito: da la delira SIC X. dalla finiftra * SIC XX. !e_, 
parole votis x. & votis xx. (lenificano che Coftantino ha- 
uea fodisfatto a i voti che egli haueua fatti» nel tempo paf- 
fato di dieci anni , Votis xx. vuol dire • che oltre a dicci 
anni di pri n a, haueua fodisfatto a i voti d'altri diecianni 
dipoi . Quelto medefimo lignifica Sic decem, Sic XX. 

Nella volta d*l medefimo Arco di dentro , da vna ban - 
davi fono quelle lettere, LIBfiRAl OK.I VRBIS,dall'al 
tra FVNDATOR.i;£VlETIS,che lignificano che l'Arco 
fu fatto a colui che ha liberatala Città , c che gli ha dato 
principio di quiete . 
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JlILCO ni P OJkJVO GAML O 6*Q 




Dell Arco di Demirìant boggi detto di Portogallo . 

E Ancora in piedi nella via Flaminia, vicino a S. Lo- 
renzo in Lucina , l'arco come fi crede di Donaitia- 
no Imperatocene hoggi volgarmente da i Roma- 
ni e chiamato l'arco di Tripoli,o vero deTrofei^cofi detto 
da i Trofei, de quali egli fu adorno, o cprne piace ad alca- 
li pi, 
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ni, è detto di Tripoli , oucro de Trofei $ cofi detto dai 
Trofei , de quali egli fu già adorno , ouero come piace ad 
alcuni , è detto di Tripoli per Li vittoria di tre Citta , per- 
cioche Tripoli vuol dire tre Citta , fi come hanno fcrjtto i 
tioftri padri haucr letto in ceitclettere U ma hoggi fi Vede 
che egli c tutto guado , e fpogliato de fuoi titoli , & orna- 
menti . 

Quefto Arco alcuni ftimano , che fia di Htdriano , & 
altri di altro Imperatore * & a mio parere quefto apparisce 
fecondo lafua maniera di Imperatore più pofteriore , ma 
che fulfe fatto anco di qualche reliquia di altri archi più an 
tichi , fi come fi vede e ftdice di queHo di Coftantino . 

Dicono i più dotti , che quefto fu l'arco di Domitiano 
Imperatore , fondatori Cupra le paiole di Suetonio , che 
Tenue , che Oomitianofognò di elfere abbandonato da_^ 
Minerua , & come ella fi partiua dalla itanza , oue erano le 
cofe facre, dicendo che non poteua più difenderle ne guar- 
darle ; percioche Gioue l'haueua difarmata * di che nel 
detto arco fi vede il fimulacro di marmo . Martiale fcriuc 
in quefto modo. 

Statfacer & domiti sgentihus ircus ouant . 

Perche Domitiano ancora pofe per tutte le regioni del la 
Città archi con fegni trionfali , che tutti dipoi furono ro- 
uinati, come fcriue Dionifio dicendo Gli archi che erano 
folamentc in fuo nome , e col titolo di lui folo furono roui - 

nati . •■"''idre 

A tempo di Paolo Terzo di Cafa Farnefe , prefe quefto 
Arco il nome di Portogallo , il che auuenne dal Cardinale 
di Portogallo, che habitando egli nel palazzo contiguo al 
det;o Arco,vi fabricò anco fopra alcune ftanze,comc nel- 
la figura fi vede, e di qui prefe il nome di Portogallo , che 
pur hoggi lo ritiene . 



( 
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1 



TROFEI 




DI MJlRJO 
fi 



3 



AKCOVJ CA *A O 





'Dell'ut reo di Gallieno , f de" Trofei di Mario* 

IM mezzo delle due Vie Tiburtina,c Preneftina , a fron 
te alla Chìcfa di S.Giuliano,fi vedono i Trofei di Ma 
rio,guadagnati da efiò nella guerra clc»Cimbri « i quali 
gii da Siila furono gettati per terra , e guaiti . E poi rifatti 
ìiaCefare furono rimeflì nel fuo luogo* c come che quelle 

M 2 fieno 
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fieno ftatue imperfette , però in vna di effe fi vede fcolpiu 
vna corazza, & vno feudo, & vto ftatua di vn giouanetto 
che prigioncha le mani ligate dietro, e nell'altra tieire__j 
varij indumenti da guerra , come fi vedono in Campi- 
doglio . 

Nella medefima via fi vede ancora l'Arco di Gallie- 
no Imperatore , e di Solonina , che hoggì volgarmente^ 
fi chiama l'Arco di finto Vito , egli fu tatto da Marco Au- 
relio, in honore di effo Gallieno , come per la infcrit- 
tione , che vi fi legge , fi può conofeerc , ehc è quelìa_# 
che feguc. j 

GALLIENO. CLEMENTÌSSIMO 
PRINCIPI . C V I V S . INV1CTA 
VIRTVS SOLA P1ETATÉ SV- 
PERATA EST. ET SALONINAS 
SANCTISSIMAE . 

M. AVRELtVS, VICTOR. D ED I- 
CATiSSiMVS. N7MINI. MAIE- 
STATIQVE EORVM. 

fi] 

Douc fi conofee , che il vittoriofo Marco Aurelio , de- 
^itifiìrno alla diuinaMaeflà di Gallieno , Principe eie- 
nienti (furto , la cui gran virtù, fu folamente iuperata_* 
dalla fuapicta, ha fatto fare a fuo honore il fopradetto 
Arco , & infieme ancora > in honore della fopradetta— • 
Sblonina—, . 

A mano finiftra del predetto Arco , cioè fra e/fo, e Ia_^ 
Chiefa di fanto Antonio , era gii il Macello Liuiano, do- 
uc non c ancora molto tempo, che eauandoù furono troua- 
ti molti marmi, c vafunelli quali fi raccoglieua il fanguc_-> 
delle beftie , che iui fi vccid:uano , c vi fi trouarono fimil- 
jxentc gran quantità di offa • Fu quello Macello chiama- * 

to 
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to, come fi è detto , Limano, peroche quiuierala cafa__«# 
di vn certo Liuio , la quale , per robberie, che egli ha- 
ucua fatte , fu confifeata da i Ccflfori , e ne fu fatto piaz- 
za , doMe ordinarono , che fi deueflero vendere le robbe^" 
da mangiarci . 




Del 
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■ f / cendcHo iel'A tau* Claudi» ■ 
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Dell' Acqua Claudia e deìfuo Condro. 

P" Arendo a Calligola > fucceffore di Tiberio Impera- 
tore : così per Ivfo publico , come per comodo de* 
priuati, non eflere a baflanza alla Città di Roma, i 
lette Condotti di acqua che v'erano : Il fecondo anno del 
luo Imperio, diede principio di aggiungerne due altri, 

qiuli 
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pinli po > da Claudio Imperatore furono tirati a fine , IV- 
no de'quali, ancorché dal Fonte Ceruleo, e dal Fonte Cur- 
tio haueffe principio , volfe nondimeno, che dai fuo nome 
fotte domandata Acqua Claudia , la cui bontà andaua qua* 
fi del pari con l'acqua Martia . L'altro volfe , cheli chia- 
mafTe Aniene nuouo, c ciò fece Claudio,perche venendo in 
quel tempo dal medefimo fiume Anienchoggi detto il Te- 
uerone , due acque nella Città , fi poteffe facilmente cono- 
feere la fua dallaltra , e come quell'acqua Claudia prefe il 
nome di Aniene nuouo , così l'altra fu chiamata Aniene_ > 
vecchio . Queftidue Acquedotti furono i più belli di Ro- 
ma, & auanzauano tutti gli altri d'altezza . Cominciaua— • 
il condotto dell acqua Claudia , nella Via di Subiaco, 
lontano da Rema quarantatre miglia, 2ndaua fotto terra 
trentacinque miglia , e con edificio fopra terra, dieci. 
Quefto é quello Acquedotto , che per mezzo di Portai 
maggiore, lungo la piazza di fanGiouanni Laterano , ar- 
riua infino a fan Giouanni , e Paolo (come per li fuoi 
vefligii ancora fi vede , doue diùidendofi in due parti» 
l'vnoandau» nel Monte Palatino , e 1 altro nel monte A- 
uentino,& ini fi dilli ibuiuano in vfo publica , e priua- 
to . Haueua Quello Acquedotto nouantadue ricettaco- 
li. Che egli fia quello che pana per Porta maggioie_« , 
ne fa fede il titolo che fta fopra alJa me defima porta, il 
quale è quefto . ' 

Th CLAVDIVS DRVSI 
F. CASSAR AVGVSTVS GERMA- 
NIO VS PONTIF. MAXIM.TR1- 
BVNICIA POTESTATE XH. COS. 
V. IMPERATOR XVII. PATER 

PATRIA E. 

. AOVAS 
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AQVAS . CLAVDIAM . EX FON- 
TIBVS . QVI VOCABANTVR 
CAERVLEVS ET CVRTIVS. A. 
MILIANO XXXXV. 

ITEM ANIENEM. NOVAM A MI- 
LIARIO LXII. SVA IMPENSA 
IN VRBEM PERDVCENDAS 
CVRAV1T . 

IMPER. CAESAR. VESPASIANVS 
AVGVST. PONTIF. MAX. TRI- 
BV POT. II. IMPER. VI. COS. III. 
DES1G. IV. P. P. 

AQVAS CVRTIAM. ET CAERV- 
LEAM PERDVCTAS A DIVO 

CLAVDIO 

ET POSTEA INTERMISSAS. 
DILAPSAS. QVE. 

PER ANNOS NOVEM . SVA IMPENSA 

VRBI RESTITV1T 

IMP. CAESAR DIVI F. VESPASIANVS. 
AVGVSTVS. PONT. MAX. TRI- 
BVNIC POTESTATE X. IMPERA- 
TOR. XVII. PATER PATRIAE. é 
CENSOR. COS. Vili. 

AQVAS 
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A QV A S CVRTIAM. ET CERV- 
LEAM PERDVCTÀS. A. DIVO 
CLAVDIO. ET POSTEA A DI- 
VO VESPASIANO. PATRE SVO 

VRBI RESTITVTAS CVM. A. 
CAPITE AQVARVM. A SOLO 
VETVS TATE DILAPSAE ES- 
SENT . NOVA FORMA REDV- 
CENDAS . SVA I M PE N S A 
CVRAVIT. 

S igni fica ndo,chc T. Claudio , figliuolo di Drufo Impc • 
l atore Augufto,Germanico,il ouale con la poterti de Tri- 
buni fu dodici volte Pontefice Maflìrno » dieci volte Con- 
folo, e Capitano Generale dell'Efercito Romano die iflette 
volte,e cognominato Padre della Patria, ha fatto condur- 
re a fue fpefe , nella Città lontano da eflfa quaranta miglia* 
l'acqua Claudiana i fuoi fonti , Ceruleo, e Curtio ; poi fe- 
gue,chc il medefimo Claudio a fue fpefe fimilmente , ha__* 
fatto condurre l'acqua dell'Aniene nuouo lontano dalla—, 
Citta felTanta due miglia . 

L'altro Titolo dimoftra da chi fodero riltauratii fopra- 
detti Acquedotti , con quefte parole . 

L'Imperatore Cefarc Vcfpafiar.o Augurio , il quak_j 
con la poterla de'Tribuni e tfato dieci volte Pontefice^ 
Maflìmo quindici volte Capitaao Generale deliberato 
Romano, tre volte Confolo, & eletto per la quarta, e co- 
gnominato Padre della ^Patria , ha fatto ritornare nella—* 
Città l'acqua Cerulea, e la Curtia a fue fpefe, gii condotte 
u il din ino Claudio, le quali , per noue anni haueuano hau- 
to rotto . eguaftoilloro corfo . Il tarzo Titolo , dicen- 
dole 
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doneilfenfofolameBté, dimoftra , che Tito figliuofo del 
predetto Vefpafuno , ha rifatti da i fondamenti li iopra_-,/ 
detti Acquedotti , li quali erano guattì > e confumati dai 
tempo. 
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Dell'Acqua Vérgine** dell'Acqua Felice* 

M .Agrippa perpetuo Curatote delle Acque , con* 
dulie, ce n mohe altre, la equa Vergine in Ro- 
^ ma,daila quale, pur hoggi fi piglia grand iffi-» 
ma comoditi per o*ni vfo publico , c fi chiama Fontana^ 
di Trcio : prefeb vicino al Riuo Herculeano , il quale era 

nei 
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nel Campo TufcuIano,che poi fu chiamato Loculfano dal 
la bella Villa di Locullo, & hoggi fi chiama Frafcati (del- 
la quale habbiamo parlato di fopra) fu queftacqua chia- 
mata Vergine, peroehc*come dicono, cercando alcuni Sol 
dati dell'acqua , fu loro moftrata quefta vena da vna fan- 
ciulla vergine i la quale fluitandola di cauare . vi fi trouo 
gran quantità d'acqua . 11 condotto antico di effa , è in 
gran parte caduto : quella c'hoggi fi vede , fi piglia vicino 
a Ponte Salaro da vn Fonte , o vero lago pofto fopra vn_ » 
Monte, che volgarmente fi dice il monte di Zòe^Ondc per 
vn riuo fotterraneo fi conduce fin dentro di Roma,doue , 
come fi vede,cntra per condotto fopra terra, dentro a! qua 
le fi legge il nome di colui , che la riilaurò con quelle pa- 
role^. 

TI. CLAVDIVS DRVSI. F. CAESAR 
AVGVSTVS GERMANICVS PONT. 
MAX. TRIBVNI POT. V. IMP. XI. 
P. P. COS. DESIGN. III. ARCVS 
DVCTVS AQVAE VIRGINIS DI- 
STVRBATOS PER. C. CAESAREM 
A FVNDAMENTIS NOVOS FEClT 
AC RESTITVIT. 

Nelle quali fi raccoglie , che Tito Claudio Imperato* e_> 
Augufto Germanico , con la potetti de*Tribuni, cinque^ 
volte Pontefice Mafiìmo , vndici volte Capitano Generale 
deli'Efcrcito Romano , Padre delia Patria , e Confole tre 
volte, ha fatto riftaurargli Condorti dell acqua Verginea 
ì quali erano già itati guadi da i fondamenti per opera di 
Caio Cefarc . 

QueiVacqua vnita con molte altre crebbe in rarità ropia 
che circonuaua vna gran parte di Campo Marzo . 

r 0,1- 
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Dell'Acqua Felice. 

Siilo V. dal luogo detto Colonna , lontano ìo.migl la in 
circa, con molta fp^fa condulfc l'acqua Felice l'anno 
1787. con farci l'edifitio, claftatuadi Moife, fi congeli 
vede, a itrada Pia con il fuo Epitaffio, che dice . 

Sixt. V. Pont, Max. Piccnus . 
Aquam ex agro Columnac . 
Via Pneneft. llniftrorfum . 
Mu! ramni collezione venatura» 
Du&a finuofo a receptacuio , Mil. XX. 
a Capite XXII. 

Adduxit 
Felicemq; de nomine 
Ant. Pont . dixit . 
Coepit anno primo , abfoluit 1 1 1. 
M. D. LXXXVIL 

Nafceua vn lago appreflb al fonte , doue hoggi fi piglia 
la predetta acqua, chiamato Iuturna , dal nome di vna fan - 
ciulla,che vi fi annego,la cui acqua era tenuta in gran pre- 
gio, e quafi(perche eli* fi dimandaua, Iuturna)gioua(Te:infi- 
niti infermi maadauano a pigliarne ; la maggior parte de 
quali beuendonc , diueniuano fani * Il medefimo fi vede_j 
hoggi dell acqua del pozzo della Ghicfa di S.Maria in Via » 
dalla quale non era molto lontano quello lago. 

Il Tempio della Pietà, era fimilmente in Campo Mar- 
zo , nel luogo iteffocomc molti affermano , douc hoggi c 
U chiefa de cto S .Saluator della Pietà . 



Del 
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Del Ponte , & Arco Trionfale,* 

DOue ftà hora la chiefa di fan Pietro Principe de_j 
gli Àpoftoli,vi era prima il Tempio di Appolline, 
e nell'ifteffo luogo era il Capo trionfale , dou<L_> 
li irattcncua quello che deueua trionfare , mentre nella-. 

Città 



4 
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Citt^L (ì mettcua in ordine per il trionfo^ e daquefto luo- 
go s'inuiaua per ordine, e pafiaua 1 arco , & il ponte trion- 
fale Copra il Teuere vicino ali Hofpe-ale di fan Spirito , 
del che hoggi fe ne vede vn poco di vcltigic in mezzo al 
Fiume entrando nella Citta palìàua vn'arco vicino a fan 
Cclfoperla ftrada vcrfo fan Lorenzo in Damafo % &in 
Campo di Fiore vicino al Teatro di Pompeo andando ver 
fo piazza Giudea, &al Tempio di Giunone, hora fant'An- 
gelo in Pefcaria verfo il Teatro di Marcello , alla volta—, 
del Cerchio Maflimo , andando per la via del Settizonio , 
pattando 1 arco di Coilantino,e quello di Tito per la via_ * 
facra » e per 1 arco di ettimio faliua il Trionfante , con 
tutto il Magi traco, Militia, Capitani di guerra con grande 
ammiratione dogn'vno, vedendo l'infiniti Trofei, Prigio- 
nie Carri, che in al trionfo fi condureuano auanti il rrion 
fante, con grandi (furia allegrezza del Popolo, che concor- 
rcua da diuevfj paVti , e regioni $ òtauano tutti li Tempii 
aperti , & ornati di felloni , e verdure,con paramenti pre- 
tiofi di tapeti,e varie {orci d'ornamenti , come fimilmente 
le fineftre parate per le Itrade fi fentiua odo - i di profumi 
foauifiìrni ; come ancora fi vdiuano (uoni di vari; inflru- 
menti, & eccellenti canti de'Mufici,le llrade rifuonauano 
tutte d'atlegiezza , gridando o^ni cofa fe(b,e giubilo , e 
trionfo in tal maniera , premiavano i Romani quelli , che 
valorofamente fi erano adoperati in amplificare 1 Imperio 
& incitauano altri a fimili imprefe di quello campo , e ter- 
ritorio trionfale ne fa m^ntione Caio antichiffimo fcritto- 
re appretto Eufebio GcfariehTe lib^'.cap. if. Pirro Li-^ 
gorio, Scaltri • 



Del 




Del Trionfo di'BjimMHi. 

IL trionfo era premio di chi haucna con gran<3iffima_^ 
copia di fangue inimico amplificatala gloria della Pa 
triajmpercìoche non fi concedeuafe non a chi haue- 
tia in vna fola battaglia vecifo cinque mila de gli nimici al 
meno i quali però non foflcro flati o Cittadini Romani , o 

gente 
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pente divìl conditione ; {limando che il (angue di queftl 
tali apportate più tofto macchia, che gloria al vincitore. 
La pompa de i Trioafanti era tale. L'Imperatore primiera- 
mente adornato d'habito trionfale , coronato di alloro > e 
rifplcndente d'altri ornamenti miliari , tenendo nella dc- 
iira vn ramo di lauro , chiamaua à fe il popolo , & i falda- 
ti . Aquefli tutti infieme prima , & a ciafeheduno di poi 
in particolare , ricordate le pattate prodezze con lode del 
lor valore , diuideua con prodiga mano , e le ricchezze 
de popoli vinti , & alcuni ornamenti , come contrafegni , 
e tefl'monianzedeirefperimentata virtù loro . I donatiuì 
erano per lo più cofe militari, ma particolarmente corone 
doro, e d argento impreflfe del nome » e rapprefentanti i 
farti gloriofi di quelli à chi veniuano donate. Poiché à chi 
primo haueua fai ito le mura dell Inimico, corona fi daua , 
c'haueuaforma di muro , à chi efpugnato Caflello, di Ga- 
ttello ; a i vincitori di battaglie nauali , di roflr i di nauc * 
ai Conferuatori de Cittadini , di quercie : & finalmente fi 
' donaua a ciafeheduno la corona effigiata col Simbolo del 
incetto fuò . Erano ali hora gl" Erari; della magnificenza 
Regia aperti , non folo a i fondati , ma anche molte volte 
a tutto il popolo , qualche volta in limili occafioni ralle- 
grato con 1 honore di publico regalo de i tefori , che a 
quefle dimoft r attoni-auanzauano ; fiamplificaua la Citta 
con Portici con Tempij, e con altre cofe lìmiglianti . Do- 
pò di quello il trionfante, fatto facrifitio , afeendeua fo- 
pra vn'ornatiflìmo carro con quelle preghiere . O'Dei per 
volere , e comandamento de quali fono nate , & amplifi- 
cate le co'e di Roma , non mancate di confcruarla femprc 
placati , e prcpitij ^ indi fo ne pafTaua per la porta trionfa- 
le . A lui precedeuano trombettieri , che con filoni di fe- 
lla rallegrauanola Citta.Conduceuanfi dopo i buoi deftina 
ti al facrifitio ornati di bcnde,e di corone,e co le corna do- 
rate . Appretto fpiegauanfi con fuperbhTiraa oltentatione i 
trofei delle foggiogate nationi , con le loro fpoglie , che 
compoflc con bellifiimo artificio erano portate parte_^ 
fop: a carri >.pa*tc da gicuani adornati . Questa pompa era 

JN illuflrau 
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illuflrata da i titoli de vinti, dalle immagini delle Prouin- 
eie , e Città foggiogate ,& alcuna volta dalla vifta di ani- 
mali non più veduti auanti , di piante , c d altre cofe a i 
noftri popoli non conosciute . Accreiceua il numero degli 
fchiaui condotti , e de Capitani incatenati la nobiltà del 
trionfo , e le corone al vincitore donate dalle Città , c 
dalle Prouincie per eontrafegno di honore c finalmente— t 
era il colmo di quefto fpettacolo , la perfona dell'Impera- 
tore fopra vn altiffimo , e nobilifTimo carro con veftc di 
porpora , e con corona in telta , e ramo d'alloro in mano 
•nacfteuolmente trionfante. Ma perche egli in tanti fatti 
non deuefle di fe Retto dimenticarti , era nel medeftmo car 
ro pollo vn publico miniftro , accio fri gli applauft de po- 
poli , gli ricordaflTe , che hauefTe il penfiero volto al 
redo della vita , che gli auanzaaa acciò dall'eminenza—* 
di quella gloria non cadede nel precipitio della fuperbia e 
delle mi ferie , & a fimil fine erano anche appefe alTifteffo 
cocchio , vn campanelle, & vna sferza , per denotarli che 
ci poteua ancora etfer foggetto all'ignominia de publici 
fupplicij . Solcuano i figlioli del trionfante , fe egli ne— * 
haueua ,con effo lui nel carro attentarli , e gli altri paren- 
ti feguitarlo di dietro a canali© . Al Carro feguitaua i'efer- 
cito in ordinanza , portando i foldati premiati dall'Im- 
peratore auanti di se i doniriceuti , e gli altri tutti camini- 
nauono laureati tinteggiando , & applaudendp con voci al- 
legriflimee con canti fefiiui »ecoQ altre forti de giuoehi 
alla gloria del trionfatore ; Gli fpettatori t into Cittadini 
quanto foreftieri, e ne i getti , e ne gli habiti , per lo pii 
bianchi , accompagnauano il giubilo della fettante Roma» 
quale , non comportaua , che in tanta contentezza , non—» 
haueflTero parte anche gli Dei , i tempi; de quali faccuano 
ftare aperti , adornati di varie corone , e ripieni di profu- 
mi , e d'incenfi . Condotto l'Imperatore in quella manie- 
ra al Campidoglio , fubito che arriuauaal foro , gli Ini- 
mici condotti in trionfo fi mindauano in carcere , e Hm- 
peratore,arriuato dinanzi all'altare di Gioue Ottimo Maf- 
firno , con quelb preghiere flniua la pompai . 

Ate 
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À te o Gioue Ottimo Muflìmo $ a te Giunone Regina , 
&à voialtri di quella Fiocca cuftodi,& habitatori Iddi;, 
allegro^ volontorofo rendo gratie perche hauete veluto , 
che la Republica Romana fino a quefto giorno , e fino ì 
queft'hora , fia Hata pet le mie mani conferuaia, & amplia- 
ta * pregoui , che andiate conferuando fempre riftefTa_, m 
protegendola in ogni tempo propiti) come fate . 

Amazzatianfipofcia con folenn ita grande ,oftìe , e vit- 
time in molta copia , e dedisauanfi a Gioue corone d'oro 
fpogl ie prctiofe , feudi , & altri monumenti della vittoria. 
Soleuafi anche nei ideilo Campidoglio dar da mangiare—* 
a fpefe del pubico allaplebbe , e diftribuir teftapcr nella 
danari della preda ; Il rcilante della quale fi riponeuanei 
l'erario publico ^ 

Mafe alcuno haueuaconfeguito le fpoglie opime ( che 
erano quelle che il Capitano haueua al Capitan nemico , 
con le proprie mani ammazzato ) egli le fofpendcua nel 
Tempio di Gioue Feretrio $ il che però pochi ffime vol- 
te accadde-? . 

Vichiarattone det Trionfo per ordine della Figura . 

i Ongiario, ò vero donatiuo dato al Popolo, 
a Tempio di Gioue Capitolino. 

3 Camilla è flajnifli . 

4 Altare.; . 

5 Confuli . 
* Littori. 

7 Miniftri che faceuano far largo con le mazze. 

8 Littori . 

9 Magifbati . 
2 o Senatori. 

3 i Trombettieri. 

J 2 Tauole d auolio, e di bronzo, coloflì , e flatue delle > 

Citta foggiogate/imolacro de fiumi e di mari di quei 
luoghi . 

jj Oro argento, & metallo, coniato, e non coniato . 

N z i^Tauo- 
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14 Tauole , o quadri ftatue di ogni materia , & altre Cote 
pretiofe , come porpora , cocco , biffo , e vefti 

if Corone date a foldati , e legioni Romane f in premio 
«lei valor loro . r 

■e? Spade faretre , frezze, & armi de popoli venti 

17 Morioni feudi corfalctti , fpadc e cofe fimili 

«8 Denari 

«9 vafi di oro e di argento 
30 Trombettieri 

ai Hoftie > & animali da facr ificarfi 
23 Elefanti 

*4 Carri armi , corone , de i Rè, e Capitani vinti 
*f Ré prigioni con le loro moglie , e figli 
3.6 Schiaui fatti in guerra 

37 Corone donate dalle prouincie al trionfante 
*8 Littori laureati 

*9 Profumi & incenfo , & altri foaui odori 

30 Quel! o, che diceua male ai vinti , & accarezzai» i! 

Trionfante^ 

31 ,e $3 Trombettieri 

3* Io Imperatore trionfante 
34 Incenfi , & odori foauiflimì 
4* parenti del trionfante 
3$ Miniftri , e Scudieri 

37 Legati , e tribuni , e capitani dell efercko 

38 Legione 

39 Centurie , e manipuli diftribuiti 

40 Efcrcito del Popolo Romano in legioni , e cohorti 
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HJ e Regine condotte in trionfo. 



ROma da baffo principio andò crefcendo a poco ì 
poco il Tuo Imperio in tal maniera che trionfò di 
tutto mondo , conducendo in trionfo , Regi e 
principi gracdi,cominciando da Romolo fuo fodatorerque 

N * 
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Ito vinfe c conduflfc in trionfo il Re de Veienti,il 2.condot 
to in trionfo fu Ccllio Capitan general de Latini , il quale 
per haucre attediato Ardea confederata con i Romani , fu 
vinto e condotto in trionfo da M. Geganio Macerino la—, 
feconda volta confole. Jl 5. fu Pontio Duca e Capita- 
no de gli Abruzzefi,qual fu condotte in trionfo da Quinto 
Fabio Gurgite Proconfole . li 4. fu Siface Rè di Nu- 
midia in Africa, condotto in trionfo da P. Cornelio Sci* 
pione Africano . 11 $. fu Demetrio figliuolo di Filippo 
Re di.Macedonia , & Armene figliuolo di Nabide tiranno 
di Laccdcmonia i quali furono dati per oftaggi in luogo 
di lor padri , e condotti in trionfo da Tito Quintio Flami- 
nio . 11 6. fu Perfeo Re t;i Macedcnia condótto in trion 
fo con li fuoi figliuoli Filippo , & Aleflandro da L. Emilio 
Paulo Proconiolc , e da Gneo Ottauio , il quale trionfo 
fu tanto celebre, che durò tre giorni. Il 7. fu Gcntio 
Rè degl'Illirici infieme con la moglic,c figliuoli, e Carati a 
tio fuo fratello condotto in trionfo da L. Anitio Quirinale, 
8. Ariltonico prefo da M .Perpenna e menato nel fuo trio- 
fo. Il 9.RituitoRe d'Aluernia nella Francia,menato in trio 
fo da Gaio Ca(T. Longino e Serto Domitio Caluino, trion-» 
farono ambiduc neiriltcfto giorno . 11 10. fu Iugurta— . 
Re di Numi dia infieme con due figliuoli condotti in trion- 
fo da Gaio Mario ; 1 1. Li Principi de Corfari figliuolo , 
c figliuole, e la Moglie di Tigrane Re dArmenia, & Ari* 
{lobulo Re de .Giudei, la Ibrella di Mitridate , con cinque 
figliuoli Re d'Albancfrd Hiberi , è Corrfagcni , come o- 
itaggi furono condotti in trionfo da Gneo Pompeo . Il 
J2. il Re Vercinge condotto in 'trionfo da Gaio Ce- 
fare . Il 1 ^ - Arfmoe Regina d* Egitto dall' ifteflb 
Cefare menata in trionfo .11 14. Giuba figliuolo 
del Re di Mauritania condotto dalHfteflTo Cefare . Il 
1 r.' fu la. ftatua dì Cleopatra Regina d Egitto , la—* 
Oliale per nonefl&r condotta prigioniera li fece morderei 
oa vn ferpente per morire , in vece di lei fu condotta la—. 
Tua fra tua da Ottauiano Augufto .11 1 6. fu Zeno- 
bia Regina del I Oriente la più bella donna di tutto il 
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fuo Stato, e valorofifTìma Guerriera Moglie di Odenato 
Re de Palmireni carica di pietre pretioie fopra i fuoi vc- 
ftimenti , che a pena poteua caminare , con vna catena—* 
d'oro al collo incatenata come prigioniera, condotta—* 
in trionfo da Aureliano Imperatore . Così Roma eletta—, 
dal noftro Signore Iddio per trionfare > e regnare , e rc- 
gmrà felicemente fempre_> . 




i 
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Della Confacrattone de lì Imperatore doppo morti, l 

COftumauano i Romani di consacrare l'Imperatore 
doppo morto, Cr afcriuerlo nel numero de loro falfi 
Dei , particolarmente quei , che lafciauano all'Im- 
perio fuccrfTòrc ; & il modo che teneuano eraquefto . Di- 

roorau* tutu h citta in piantole vcflita di lutto* pòi face- 

à uano 
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inno fare vna ilatua di cera,rappfeTentado il defonto lmp. 
c detta (tatua pofta in vn ietto d'auorio coperto di pretiofi 
drappi, collocato in luogo alto alianti l'Imperiai palazzo,e 
la maggior parte del giorno fLiuano li Senatori a torno x 
man fìni'lra , & alla delira le Matrone più nobili veftite di 
candide ve(ti;quai cerimon ie durauano 8.giorni$per il qua! 
tempo i Medici accodandoli al cataletto. Prima, diceuano, 
che flaua male.Secondo, c hauea peggiorato . Finalmente, 
chauea refo lo fpirito. Dette quelle parole,li Senatori por 
tauano fu le fpalle il cataletto per la via facra, nella piazza 
vecchia,cioc il Campo M.irtio*e dallVna,e l'altra parte 1U 
vmo giouani,e donne cantando verfi lugubri , e fermoni in 
lode dell'cflinto Imperatore. La Mole era fatta di legne__j 
odorifere, ripiena dentro di cofe da far ardente fiamma^ , 
tutta coperta dì cortine dipinte d'oro,c d'altri colori,ador 
nata di ltatue,come nel dilegno fi vede.Collocata la ftatua 
del Defonto fopra il picciol tabernacolo vi fpargcuano gra 
copia di odori . Fra tanto i più fauoriti caualicri,c capita- 
ni facciano in torno molte daze con caualli,e carri,aIl'vfo 
mil itare, veftiti di porpora , e parte armati per fare honorc 
ali 'Imperatore.Finite quefle ccrimoiiie.quello a cui tocca- 
va fucccdcr nell'Imperio , era i 1 primo ad attaccar fuoco a 
quefta machina» c mentre madaua fiamme dalla foinmitài 
vn' Aquila rinchiufa vfciua volando in alto,cicendo la flol 
ta turba cfler dall'Aquila portata al colpetto degli Dei 1 a- 
nima del morto Imp. c pofto nel numero de gli Dei, come 
fcriue il Biondo, & altri, de'Funerali antichi de Romani . 

D ichìar atto ne della Con [aera (ione fer ordine della figura. 

A Legne fecche odorifere. 

B Cortine d oro lauorate con gran magnificenza. 

C Statue di Aaorio ornate di varie pitture. 

D Moftraua la grandezza delTifteflò artificio . 

E Cataletto bclliffimo. 

F Diuerfi Caualieri che andauano intorno. 

G Torcia di legno odorifero, che fi alzàua in alto. 

H Vn' Aquila, o vero Paone. 

I Diuejrio Popolo ftolto, & adulatore . ; 
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PelPìfola del Teuerejel Temfk di Efcuìapio,e di quelle» 
di Giunone^ Fauno, del Ponte FabrttioMggi detto 
quattro Capi, e del Ponte Ceftèo. 

SEguitando il Fiyme Copra il predetto ponte,fi troua-J 
l'I fola, la cui origine fu quefta i Scacciato Tarquinia 
Superbo.di Romani Senato confifeò tutti i fuoi be- 
ni, 
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ni, concedendogli tutti al Popolo, eccetto Tvfo del frumen 
to, che all'hora haueua parto- tagliato, parte da tagliarfi nel 
campo Tiberino,il quale come fe fuflfe abbomineuole il ma 
giarlo , volfc che fi gittate tutto nel Teuere , che elTen- 
do, per la ftagion calda più baffo del folito fu ageuole co- 
fa , che le paglie infieme co*l frumento arriuato fino al fon 
do dell'acqua, con l'altre brutture , ch'ella mcnaua fernu- 
tofi , facefTe poftura tale ♦ che diuentalTe ifola , la qual poi 
con induftria , & aiuto de gii huomini , venne in tanto che 
come fi vede , fi empì di caf«, Tempi; , & altri Edifìti). 
Ella è di figura nauale , rapprefentando da vna banda la_^ 
prora,e dall'altra la poppa,di lunghezza è poco meno d'vii 
quarto di miglio % e di larghezza cinquanta paflfi . 

In queftlfola fu porto la ftatua di Eiculapio , al quale-* 
Dioella fu confagrata.Quei'U itatua come molti vogliono, 
vi fu portata d illa Città di Epidauro , e la forma del la na- 
ne, fopra la quale ella venne , per memoria fu fcolpita in 
pietra , e pofta nella poppa della medefima Ifola , come 
ancora hoggi li vede dava de'latidela quale é fcolpito 
il Serpente. 

Il Tempio di Efcutopio, che hoggi è laChiefa di fari— » 
Bartolomeo , era ne la rrfedefima Ifola , alla difenfione, dei 
quale Dio come iauentore della medicina , è attribuito il 
dragone , per elTcr animale vigilanti (Timo , la quale cola__, 
gioua grandemente a fòllcuar gl'infermi * e però gli Anti- 
chi dipengeuaao quefto Dio con vn battone nodofo in ma 
no\e con vna corona d'Alloro in tetta . Coi bafton nodofo 
a moflrarcladifficultà dell/i medicina. ConTAlloro, per- 
che è arbore di molti rimedi). Auanti la porta del fuo Te- 
pio fi foleuano te iere i cani , però che dicono che Efcula* 
pio nutrito di latte di cane, e fe gli facrificauala GaU 
lina : aggiungoui che il fuo Tempio fu edificato in quei "u 
lfuhì quali in mezzo de l'acque , o perche i Medici eoa 
' acqua aiutauano grandemente gli amatati , overocol 
Jcorfo , e mouinacnto di eflà fi rende l'aere purgato , e falu? 
bre : alla qual cofihauendo riguardo gli antichi, edifica- 
uano il Tempio di Eiculapio fuori della Citta . Lucretb 

Pretore 
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Pretore orno quello tempio eon infinite tauole dipinte f 

conperfettiffim'arte . Haucuaappreffo vn'Hofpedale_> , 
douc fi curauano gl'Infermi : non molto lontano era vit_* 
Tempio di Gioue , che hoggi c la chiefa di fan Gio. Batt i - 
fta* quefto Tempio fu dedicato da Caio Fuluio Duumuiro, 
che per voto era (lato promeflTo fei an ni auanti nella guerra 
contia Francefi, da Lucio Furio Porpirionc, e dalmedefi- 
mo fu edificato,effendo Confoic . 

Nella prora di qucft'Jfola, che è la parte a fronte a pon- 
te Sifto , era il Tempio di Fauno , li cui veftigii ancora^ 
fi vedono, il quale dicono , che fu edificato nel tempo di 
Gneo Scribonio Edile , de danari ch'efTo fece pagare a 
certi pecorari per danni fatti da loro beftiami . In queft T 
fola era polla la ftatua di Cefare , la quale per miracolo fu 
veduta vn giorno riuoltarfi da Occidente in Oriente^. 

Il Ponte per il quale l lfola fi congiunge alla Città di Ro 
ma ; fu già edificato da Fabritio, come nel titolo fcolpito 
ne gli archi dcH ifteffo ponte fi legge * infieme col nome 
de Confoli di quel tempo, da quali fu approuata quella Fa- 
bric ,che fono quelli, 

L. FAPR^CfVS. C. F. CVR. VIAR. FACIVNDVM 

TVRAVIT 1DEMQVE PROBAVIT 
Q. LEP1DVS. M. F. M. LOI LIVS. M. F. COSI. 
> C PROBAVERVinT . 

Douefi vede , che offendo Confali Quinto Lepido, fi- 
gliuolo di Marco , e Marco Lollio figliuolo di Marco, ap- 
prouarono quefta fabrica : hoggi fi chiama Pente quattro 
Capi , & è cosi detto dalle quattro ftatue di Giano, o vero 
di Termine, le quali con quattro fronti fono pofte a mano 
finiftra , entrando in elTo ponte . 

Il pont<- dal! altra banda dell Ifola,che paffa inTrafteue 
re , hopgi d^tto il ponte di fan Partolomco , fu già edifica- 
to da Celti o ,dal cui nome, già fi chiaoiaua il ponte di Ce 
ftio : ne 1 vna , e l'altra banda,del quale , in tauole di mar* 
mo fi leggono quelle parole . 
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domini nostri imper, caesares. 

fl. valentin ianvs. p1vs felix . 

max. Victor ac trivmf. sem- 

per avg. pont. max. 
germanio. max. alamann. max. 

frano. max. gothic. max. 

trib. pot. vii. 1mp. vi. cons. 

II. P. P. ET. 

FL. VALENS. PIVS. FOELIX. MAX. VI- 
CTOR. AC TRIVNF. SEMPER AV- 
GV. PONTIF. MAX. GERMANIO. 
MAX. ALAMANN. MAX. GOTHIC. 
MAX. TRIBV. POT. Vii. 1MP. VI. 
CONS. II. P. P. ET 

FL. GRATIANVS PIVS FOELIX MAX. 
VICTOR AC TRIVNF. SEMPER 
AVG. TRIB. POT. MAX. 

GERMANIO. MAX. ALAMANN. MAX. 
FRANC. MAX. GOTHlC. MAX. 
TRIB. POT. III. IMP. II. CONS. 
PRIM. P. P. P. 

PONTE M FOELICIS NOMINIS GRA- 
TIANI IN VSVxM SENATVS AC PO 
PVLI ROM. CONST1TVI. DEDICA- 
RIQVE 1VSSERVNT. 

~ Il cui 
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Il cui fenfoé, che Valentiniano, Valentie, c Gratiana 
Imperatori , hanno ordinato di fare , e dedicare queflo 
ponte per vfo del Senato , e del Popolo Romano . Ne_* 
fuchi fi marauiglijecofibreuemente , paltò la dichiara- 
tione di quefta infcrittione, però che quelli cognomi d'Ini 
peratori fon più faftidiefi, che neceflarij . 
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Tonte ferie 
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Dei ponte Sacro , er del Stillici*, 

E S Icndo la profondita del Teuere altiflìma , in tanto, 
che da nifiuna parte fi poteua paflTare a guazzo fu 
penfato a I a comodità , de ponti. la maggior parte 
de quali, hoggi fi veggono, & sVfano , Se primamente co- 
me primo edificato fopra qucfto fiume parleremo del pon- 



te 
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te Sacro , il quale fu fatto da Hcrcole , nel tempo , che— > 
hauendo egli vecifo Ge rione , menaua vittoriofo il fuo ar- 
mento per Italia . Quefto ponte era in quella parte del Te- 
ucre, doue poi fu fatto il ponte -ullicio ,dal Rè Anco Mar- 
tio,tutto di legno fimilmente fenza ferroso chiodo alcuno, 
i cui traui erano con tato artifitio congiunti che fi poteua- 
no lcuare,e mettere, fecondo il bifogno . Quefto fu il pon- 
te , che con tanto benifniodella patria , & gloria di le_-* 
fteflfo , fu difefo daHoratio Code . Egli fu chiamerò Sul- 
Iicio da lliex arbore , chiamato Elee , o vero da li legni 
grofli , che foftengono gli altri li quali , in lingua Volfca fi 
chiamano Suplices . 

Queiìo Ponte , gran tempo di poi fu rifatto da—. 
Emilio Lepido pretore dal cui nome poi fu chiamato pon^ 
te Emilio , & Lepido;fu altre volte rifatto, guado per 1 im- 
peto delle acque da Tiberio Imperatore : fotto 1 Imperio 
di Ottone di nuouo per vn fubito, furore , & impeto andà 
in ruina , per lungo tempo dopo vn altra volta fu rettorato 
da Antonino Pio . I veftigij di quefto ponte fi veggono in 
mezzo del fiume , vicino a Ripa. 

11 Ponic,che pur hoggi fi vede rouinato , fi è vfato chia- 
mare il ponte di fanta Maria , fu già anticamente chiama- 
to Senatorio , da Senatori , & Palatino , dal monte coli 
detto, che gli era vicino. 

I fondamenti , & i pilaftri del quale fumo fatti da Mar- 
co Fuluio , poi finito da Publio Scipione , & Lucio Mu- 
mioCenTori , non parrndo loro che il ponte Sullicio ba- 
ftafTe per pafTarcn^ i luoghi Maritimi, & nella Tofcana__* 

LVfcita della Cloaca grandmo vogliamo dire chiauica* 
era appreffo al ponte , la cui grandezza, è con marauiglia , 
recordata da gli fcrittori . Però che dicano , che per den- 
tro vi farebbe largamente paflTato vn carro , e noi che la_* 
babbiamo mifurata , trouiamo , che ella è fedici piedi di 
larghezza . In quella metteuano tutte le altre chiauiche__> 
ili Roma , e vi cntrauà tutta l'acqua , che per abondanza 
vfciua da gli Acquedotti , conducendofi con tutte le altre 
bjuttuic della Citta nel Teucre, onde fi faceuache i_.pefci 

chiamati 
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chiamati Lupi , prcfi fra il ponte Sul lido , & il Senatorio 
erano mcgliori de gli altri, e di più flima,però che fi pafee- 
uano delle brutture , che veniuano per la detta chia- 
uica__. . 

Fu chiamata Cloaca , a Cloacando che flguifica cor- 
rompere, ò veroà Colando , cioè dal corfo , ch'ella-, 
haueua : e fu edificata da Tarquinio Prifco. 

In oucfta via fotto à Ja Chiefa di Tanta Sabina, alcuni vo- 
gliono , che fuflé / Arco d Horatio Code , de I opinione^ 
de'quali , ancor che non pofTa affermar cofa certa , nondi- 
meno la memoria del bel fatto d'Horatio fu 'I Ponte Sul li 
ciò , i #ui Ve/ligi; Tono nel Teucre , a fronte quello luogo, 
conferma affai bene il parere di quelli , c'hanno parlato 
di quell'Arco . Doue dicono , che vi fono fiate cauate al- 
cune pietre , con tai parole . 

P. LENTVLVS CN. F. T.QVINTJVS. CRfSPINVS 
VALERIAnVS. EX. S. CTACIVNDVM CVRA- 
VERE FIDEMQ^ PROBAVfiRE . 

Le quali fignificano che P.Lucio , Figliuolo di Cn.e T. 
Quintio,Crifpino Valeriano , per ordine del Senato pi - 
giorno Cura di far quella fabrica , edamedefimifuap- 
prouata— * • r 
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Dil Teuere , e del Kauaììù* bèggi dttf Rips. 

VArij fono (lati i nomi del Teucre , pcroche gii dal 
colore dell'acqua fu chiamato Aitala t * Rumon 
perche egli rode le fuc riue in alcuna pane della 
Cini 4 fi chiamaua ancora Terento , che vuoi dire con 

fujiumcnto $ fu ancora chiamato Tcbre , il qual nome di- 
cono 
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cono eflcrgli flato dato da quei Siciliani , che vennero ad 
habitare in quella parte d Italia, doue hoggi è R oma,epa- 
rendo Ioro>che quello fiume ali hora chiamato AlbuJa luf- 
fe fimile a certe foflc d acqua dcMa Città di Siragufa dette 
Tibrin, volfero,che ancora quei!© Fiume fi thiamaffe Te- 
bre .-oltre di quefli hebbe anco de gli altri nomi -, j quali 
trapaflTiamo , e diremo , che vltimamentc è flato chiamata 
Teucre , dal nome di Tiberino Re de gli Albani , il quale 
fi annego in quefto fiume.Egli nafer quafi in meziò della—* 
lunghezza del Monte Appe"nnino,e per li confini d'Arezzo, 
Citta di Tofcana , ne viene primamente con leggiero cor- 
fo,poi riceuendo nel fuo letto quarantadue fiumi, fra qua- 
li i maggiori fono il Teucronc, e la Ncgra,diuiene tanto a* 
bondante,é pieno, che fotto al Cartello di Otricoli , che c 
lontano quaranta miglia da Roma, fi fa nauigahile,. La lar- 
ghezza di quefto fiame è quattro Giuger'u la profcndità,& 
altezza fua è tale , che riceue ogai gran legno, ne fi può in 
luogo alcuno paffarc a guazzo , e peroche , come riabbia- 
mo detto, crescendo, fpeffe volte vfciua fuori del fuo fono, 
c faccua per qualche luogo.deJU Citta, Stagno . Il Re_> 
Tarquinio Prifco fece mettere ih dirittura il fuo corfo , & 
jlmedefimo fu fatto lungo tempo d ^opo da Marco Agrip- • 
pa ,aggiungcndoui fortezza di grcflìfTìme pietre dal l vna, 
c l'altra fponda , per riten?re l' impeto dell'acqua . Dopò 
quefto per ordine di Cefare Augufto, ripieno gii quefto fiu 
me di rottumi, & altre brutture , per le ru ine de gl i edifi- 
ci) « fu purgato,e ridotto a più fpedito corfo ; vicinamen- 
te Aureliano fmperatore lo fortificò con vn muro groflìf- 
fimo, il quale fi diftendeua fino al Mare* i vcft'gi della cui 
fabrica fi veggono ancora lungo la riua di eflTo fiurm in__» 
molti luoghi . Sopra la quale però che era confacrata a gli 
Dei, a nefTuno era lecito di edificare , e perciò erano ordi- 
nati R iucditon,e Curatori del corfo,e delle riue del fiume, 
come fi vede in Roma per molte infcrittioni , vna delle_j 
quali e quella che fegue . 

O » EX 
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EX AVCTORITATE 
1MP. CAESARIS. DIVI TRAIANI PAR 
THICI F. DIVI NERVAE NEPOTIS. 
TRAIANI , ET ADRIANI. AVGVS. 
PONTlF. MAX. TRIB. POTES. V. 
IMP. IV. COS. III. MASS1VS RVSTl 
CVS CVRATOR ALVEI. ET RIPA- 
RVM TiBERiS. ET CLOACARVM 
VRB1S. R. R. RESTiTVIT. SECVN- 
DVN PRAECEDENTEM. TERMINA 
TIONEM PROSIMI CIPPI. 

PED. CXXS. 

Ilchevuol'dire che Maflìo Ruflico.per autorità di 
Traiano Imperadore Curatore del letto, de le riue del fiu- 
me, & de le chiauiche di Roma, hauendole, & nettate , & 
purgate, ha polio quello fuo termine, al pari de l'altro . 

Quella parte del Teuercche hoggi fi chiama Ripa gii 
da gli Antichi fi domandauà Naùale, quali ricetto di naui, 
il quale fu fatte dal Re Anco Martio 4. Re di Roma . 



DejJs 
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Stile Saline de la contrai* de Legnaiuoli , Vitro? > & 
Fornaciai ìedel Monte Te/laccio . 

LA riua del Fiume, & la pianura del Mante Tcfta<v 
cb, fiamo sforzati, ripigliando, di rfarne cento, & 
primamente ne la fponda del Tei/ere , a fronte al 
Naualc ( foggi detto Ripa ) v'erano le Saline , & eranui i 

O 2 Legnaiuo- 
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legnaiuoli , e Magazini d'aflc f cJcgna. Apprettò era la piaz 
za del Nfercato laitricata di pietre, e chiufa intorno *y ici- 
no alla quale era pofto il portico Emilio,con vna Bafilica__. 
del medtfin.o neme ; feguiua appreiTo la contrada de'Vi- 
trari,e quella dc'Fornaciari, doue fi faccuano vafi , & altri 
lauoi i di creta. In quefta contrada era il tempio di Venere 
Mirtea, la quale poi,comc vuole Plinio, fu chiamata Mur- 
cca . Eraui il Cerchio Intimo , i cui veftigi fi vedono an- 
coi hoggi nelle vigne , che fono da quella banda, preflò al- 
la riua del Teucre . 

In varij luoghi di Roma fi lauoraua di vafi , mattoni , & 
altre cofe di creta ,c non è merauiglia * perochc gli orna- 
menti delli Tempi;, le facciate delle'cafc , i vafi, le fepol- 
tuie , le ftatuc tal'hora,gli antichi faceuano di creta , onde 
dicono, che il Re Numa > a i fei Collegi; de ì Figuli , che 
erano in Roma , vi aggiunfc il lettimo * Era gran comrr.o- 
dita il far quell'ai te in quc(ta parte vicino al Teucre , sì 
per 1 acqua , sì ancora , perche vi gettavano tutti gli avan- 
zamenti delle rotture , ma il Popolo Romano vedendo , 
che in poco tempo , per la gran materia , riempiendofi i I 
fiume , haurebbe inondatala Citta , affegnò loro per edit- 
to publico , vn luogo da portarucla,nel quale, col tempo , 
ve ne eondufTero tanta quantità , che vi fi fece vn promon* 
torio, il circuito c vn terzo di miglio, e l'altezza è di cen- 
to feiTanta piedi . Fu quello promontorio chiamato , co* 
me ancora hoggi fi chiama , Tettacelo , per edere crefciu» 
to dì rotture di vafi di creta , le quali f i Latini chiama- 
no Tefla.-. • 



DI ROMA ANTICA; a!| 




Del Ponte del Catello, e della Mole di Adrian* . 



QVeflo Ponte , che hoggi fi chiama il Ponte del Gu 
ftello,daI Cartello, cioè dalla Rocca della prodi* 
^ ma Mole di Adriano , e chiamato Pontc_# 
Sant'Angelo» da vn'Angclo, che vna volta fu veduto fopr* 

O 4 ladetu 
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la detta Mole . Appretto de gli Antichi fu chiamato il pon- 
te Elio , da Elio Adriano Imperatore , che lo fece edifica- 
re vicino alla Mole del fuo fepolchio : del quale parlando 
Elio Spartiano, dice . figli edifico a canto al Teucre, vn_» 
fepolcro col fuo nome , percioche quelli che paffauano 
fopra il ponte, più d appreflo potelTino ved re cotal Mo- 
le, e tale edificio , pollo al dirimpetto del Maufoleo , che 
era flato edificato da Auguflo * poiché il monumento, 
c fepolcro di Auguflo , era già ripieno , ne più vi fi fotter - 
raua alcuno . E dicefi che Adriano fu il primo , che fu fot- 
terratonelUfopradetta Mole, e fepolcro , da lui edifi- 
cato ; oue dipoi furono ripofle le fuc ceneri , e quelle di 
ruttigli Antonini , che feguitarono appretto di lui, co- 
me dimoftrafeo le Intere , & epitafij , intagliati ne i mar- 
mi , che pur hoggi fi veggono in quel luogo . Era già la_, 
predetta Mole dalla parte di fuora ricoperta di marmi , 
come fe ne vede ancora qualche ve/ligio, della quaki 
Pontefici fenefemono per fortezza, e Rocca : per effer 
ella fpatiofa , rotonda, maffwcia , &inefpugnabile_>. 
Il primo, ehe la cominciò a render forte, fu Bonifacio Ot- 
tauo Papa, & appretto gli altri Pontefici , che doppo di 
lui vennero. AleflTandro Sedo dipoi la circondò di foffi , 
di baflioni, e torrioni ,e la fornì d'artiglierie , e vi ordinò 
le guardie , & ampliò ìl luogo, e fece vna flrada fopra_, 
le mura , per la quale afeofamente fi va lungo il borgo di 
fan Pietro al palazzo del Vaticano,oue eg li più ficuramen 
te fenza che altri il fapeffi, afeofamente potette andare dal 
palazzo al Cartello . Quefto luogo da i più eruditi è chia- 
mato la Mole Adriana , ma i Moderni lo chiamano il Ca- 
flello, e la Roecadi fant'Angclo* percioche in fommiti 
di quello , fu gii veduto l'Angelo Mie haele rimettere la. . 
fpada fangurnofa dentro al fodero, paftando di quiui il ma. 
gno Gregorio dal clero , e dal Popolo Romano accom- 
pagnato per andare a fan Pietro , & a proeeffione per la__. 
Cittì cantando Ietanie : & in detto luogo è vna cappella 
ouc fi vede dipinta tutu quefta hiftoria . Fu chiamata— 

ance r a 
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ancora la Rocca di Crefcentio,da vn certo Crcfcentio Ca 
pitano feditiofo, del Caftdlo chiamato Nomento ,che fc 
ne impadronì, e lungamente la tenne: tanto che finalmen- 
te datofi a diferetione a Tedcfchi , che la combatteuano , 
fu da loro crudelmente tagliato a pezzi Quefta è deferita 
ta da procopio nella guerra Gottica , molto diitintlmen- 
te , e bene , quando egl i dice ; Il fepolcro di Adriano Im* 
peratore è come vn monumento, & vna fortezza fuori del- 
la porta Aurelia , quafi vn trar di mano, & il primo fuo cir 
dito è di forma quadrata , 8c è tutto di marmo con gran- 
diffima diligenza edificato * c nel mezzo di quefto qua- 
drato è vna machina , e Mole rotonda, di ecce lfa grandez- 
ze s\ larga nella parte di fopra daHVua,e l'altra banda-, 
che con faticavi fi arriua con vn trar di mano.La qual Mo 
le effendo occupata da Belifario , gli fcruì contro a i Goti, 
per foccorfo in cambio di fortezza . Eran nella parte di fo- 
pra d'ognintorno grandiflìme ftatue d huomini , e di ca-» 
ualli , e di quadrighe, lauorate merauigliofamente : e que- 
lle da i foldati furono parte integre mandate a terra, e par* 
te ne fpezzarono , e cosi rotte le gettauano fopra gli ne- 
xnici : e così la malignità de i foldati , in poche horc roui- 
no , e guadò tante fatiche , e sì belle opere , & ornamenti 
del predetto fepolcro : delle quali itatue , noi ne riabbia- 
mo veduti alcuni fragmenti , e capi edere Rati cauati di 
fotto terra , quando AlefFmdro Serto gli fece i foffi intorno 
molto profondi. Fu il detto ponte da Nicolao quinto Pon- 
tefice renduto più aperto , e fpedito , hauendo fattole- 
uar via alcune cafuccie. che fopra vi erano fiate edificate , 
e l'occupauano * e ciò fa nell'anno del Giubileo 1 4 f o . 
auuengache in vno dì quelli giorni , effendoui fopra vn_» 
gran numero di genti per vedere il fudario , c fattofi loro 
a rincontro vna mula , ne potendo quelli che veniuano , ne 
quelli che tornauano , incalzando 1 vno l'altro , darfi luo* 
go , ve ne morirono affai , parte calpeftati da i caualli , e 
molti ancora caddero nei fiume , & affogarono : per ca- 
gione dc'qualì li ferono due cappelle di forma rotouda_, 
che erano all'entrare del ponte . 

Apprcffo 
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AppreflTo Aleflandro Serto hauendo leuato via vnaftrettif- 
fima porta > che era tra il ponte • & il Cartello , rendè il 
pafTo molto più fpedito , & aperto , e vi fece vn*altra por- 
ta più oltre molto più ampia , e la ricoperfe tutta di ferro. 
Eccoui la medaglia della Mole di Adriano . 
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Del Maufeleo d'^ttgaffo . 

E Degno di memoria quello che è chiamato il Maufo- 
leo, fondato fopraeccelfi edifici; di pietra bianca, 
c coperto d'alberi , che Tempre verdeggiano , alto 
«lueccntocinquanta cubiti lungo la riua del fiume. Nella—» 
foinnùu di quello è polla di rame la ftatua di Augufto ,c 

ìbtto 
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fotto dell'Argine, o vero marti di cflb,vi fono !c fincftrelle, 
o vero ftanzette, con le ceneri fuc, e deTuoi parenti,e con- 
fanguinei . Dietro al detto Mau ibleo vie vnbofchetto, 
oue fono merauigliofe ftrade , e luoghi da f palleggiare , c 
nel mezzo dello fpatio di cdò luogo, vi è il circuito del fuo 
bullo, edificato ancora eflb con pietra bianca , tutto con 
ferro cancellato intorno , e dentro perf« medefimivi na- 
scono i popoli,o vero Pioppi, alberi così chiamati . Il pri- 
mo fepolcro chiamato Maufoleo fu edificato da Artemifu 
moglie del Re Maufoleo al fuo marito, alla cui fembianza 
Augufto fi edificò il fepolcro nel campo Martio . Aggiun- 
feui oltre à qucfto vn portico di mille piedi * con horti , c 
bofehetti di merauigliofa bellezza, onde Suetonio nel mor 
torio di Augufto dice : Pofarono le reliquie nel Maufoleo, 
la quale opera è tra la via Flaminia , e la riua del Teuerc , 
edificato da cfTo Augufto nel fefto fuo Confolato . 

Del quale luogo ancora fa mentione Caflìodoro nclIE- 
piftolc . Veggonfi hoggi grandifTime reliquie di eflò Mau- 
foleo virino al Tempio hoggi di fan Rocco ( come appa- 
rono nella figura feguente nelli veftigi del Maufoleo) po- 
chi anni innanzi di elemofine edificato . E il detto edificio 
ritondo , e di forma sferica , murato a mattoncini quadra- 
ti, in guifa di vna rete intorno intorno, onde veggiamo o- 
gni giorno difotterrare di molti marmi , tra i quali era vn 
brcucEpitafio d vn certo liberto di Augufto che dice in—* 
qucfto modo . 

d. m. <:r : 

VLPIO MARTI ALI AVGVSTI LIBERTO A 

MARMORIBVS. 



RITRATTO 




VeHigidil M Aufoto £ ku%uflo 

FRa la via Flaminia, c la riua del Teuere , cioè frali 
chiefa di S.Ambrogio * e quella di S.Rocco , era il 
gran Maufoleo di Cefare Augufto , edificato d a_J 
«fio nel terzo Tuo Confolato , la qual machina , egli volfc , 
che foffc fcpolao % non folamcatc di fe fteff^c de fuoi, ma 
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di tutti gli altri Imperatorie loro congiunti . 

E ben degno di memoria quello merauigliofo edificio t 
però che ol tre a quella parte, che pur hoggi fé ne vede_j 
eraaltiffimo , e di più largo circuito , egli haueuaxij.por-» 
te , numero con forme a i xii. fegni del cielo * era foflenu- 
jo da vn» Argine , il quale , mouendofi dalla riua del Te- 
ucre , tanto andaua crefeend o , & inalzando , quanto era_. 
l'altezza dell "edificio , nella fommità del qua le.era porta— 
vna ftatuadi bronzo di effo Augufto,! 'argine da piedi fino 
in cima,era coperto d'alberi di perpetua verdura. Lo fpa- 
fio dentro a quello Maufoleo , era, come pur hora fi vede , 
di circuito fimile alla Tua rotondità , coperto di bianchif- 
fimi marmile mura di dentro,erano intagliate di minuti 
lauori a guifa di quelli che vi fono hora d intorno » hauea 
cancelli di ferro fra. quali erano piantati arbori d'Oppio . 
L'cdifitio tutto hauea tre cinte di mura , fimile a queirvna 
che Ve hora , compartite vgualmente 1 vna da l'altra in_-» 
quello compartimento v'erano più fpati; , i quali feruiua- 
rio per luoghi da poter fepellirc ciafeuno appartatamele. 
Eraui vna infcrittion? in laude dellaVittoria ♦ e della— 
Pace d'Ottauiano . Di quefto maufoleo penfiamo che in- 
cendere Vergilio, quando parlando della morte dì Marcel- 
lo ditte. 

guanti gran pianti viranti in Campo Marzo t 
E quat pompe funebri, o Padre Tebro 
Vedrai pajfanda dalnuouo Sepolcbro? 

E certo fi deue credere che Marcello haueflc il fepol chro 
nel Maufoleo , eflendo nipote di Ccfarc , lafciando da__, 
banda l'opinione di coloro , che dicono il fepolchro del 
detto Marceli oefferc quella Mafia di muro fatta a guifa di 
vn Torrone , la quale era prefiò a la porta del Popolo . E 
che già pochi anni fono da MacfUi di ftrada fu gettata per 
terrai • 
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tetttzonio di Seuero . 

MEttono alcuni quefto Settizonio, o SettifoKo, ap^ 
preflò le terme di Antonino , penfo de ue fta— » 
hoggi la chiefa di ss. Nereo ,jk Archilleo , e la 
ragione è, perche negli Atti di S. Pietro fi fa mentione_* 
il'vfla cofa, che pare che confermi quella mia opinione^, 
? per» 
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perche dice, che cadde alPA portolo vna fafeietta con rhe 
teneua mfafciata la fua gamba, che da ceppi , che portò in 
prigione fi trouò offefa , e raccolta quefla facilmente da i 
Chriftiani , e tenuta in conueniente ven<*ratione,vi fu fat- 
ta vna chiefa, che è quefta di ss. Nereo , & Archileo , alla 
quale poi diedero il titolo di fafciola , titolo anthichi/fimo 
di Cardinali , benché hoggi fia mutato in titolo dell ifteflf 
Santi. Fafciola fi dice quello titolone così è chiamata que* 
fta fafeietta di fan Pietro ne gli atti di lui, li quali dicono» 
che quefta fafeietta ca cò à fan Pietro , giufto nella ftrada 
noua aiunri il Settifolio che era di Architettura ottima , 
e bene intefa , con li fuoi piani ampli , e belli , tra le 
fue colonnate , e però più meritamente letti folio , che fet- 
tizonio fi chiamaua, per li fette fulai i fpatiofi , delit iofi,e 
belli , li quali variando , e falendo dall'vno all'altro . fi va- 
riaua ftmpre vifta più guftofa, e megliore , forfi che fe ve- 
deffimovn fimile edificio a tempi noftri , ne farebbe pur 
di gran ricreationc e diletto. In fomma fi come gli antichi 
in ogni altra cofa erano efquifiti , così nell'Architettura , e 
fabriche eran maeftri,e Signori. Alcuni chiamauano quefto 
Settifolio di Tito, come ilnouo di Seuero,forfe perche Ti 
to vi nacque appreffo,o perche Thabbi ri(torato,imperoche 
l'attribuire ad cfio,che Ihabbia fatto, non fi può, eflendp 
molto più antico di lui , e fi chiamaua però fcttifolio vec- 
chio , per rifpetto del nuouo,che fu di Seuero Imperatore. 

Sstt'tzonio di ^cuero il nuouo . 

II Settizonio fu così detto da fette ordini di colonne in — » 
altezza! vno fopra l'altro, o vero dalle fette zone del 
mondo. Si dice, che Seuero Imperatore lo fabricafle lui . 
Sino a i tempi /ìoftri vi fìauano arico in pie di tre ordini di 
colonne , li quali minacciando ruina,'Smo V.le fecfr-butta- 
re a terra , fenjendofi di quei faffj per al tre ; fàbriche . La__, 
varietà del^ fue pietre inoltratile he que fta fabrica r ii fet- 
ta cfa'attri edifici) molta ne! la Citta fegnalati , perche Ul-j 
fue colonne altiera nodi porfido, il tre canne!tate,conic_> 
nelU figlia fi rapprefenta. M&piN* 
tM™ p De 
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SEPOLTURA. VX CES'VIO ™ 




— jIOlO 






di Ci Aio ,tyàt\A Selua H'tkma-* . 

FRa il Monte Allentino, Teftaccio, & il Teucre, era- 
no cxl. luoghi, chiamati Horrei , cioè Granai del 
Popolo Romano,* che fa fede vna pietra trouataui 
con qncftc parole^ . 
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NVM. POM. AVG. SACRVM GENIO CONSER. 
VATORI HORREORVM. GALBIANORVM. M 
LORINVS FORTVNATVS MAG. S. P. D. d[ 

Le quali figni6cano, che M. Lorino Fortunato prouedi- 
tore pe le hiude publiche ,j.dedicò vna Statua al Dio de la 
cala d Auguito, detto Geniò,Conferuatore de'Granai Gal- 
bianude'mcdeiìmi Granai fa mentlone Plinio, quando di- 
ce ch'appreffo a\3ranai, v era vna eolonna poftaui in hono- 
re di P. Mancino, Prouedìtore de fermenti publici . Vici- 
no a Teftaccio, ne le mura fteffe de la Cit tà, dou'è la por- 
ta di S. Paolo, fi vede vn Sepolcro di pietre di marmo , ri- 
dotto in forma di Piramide fimile à quelle , che foleuano 
fabricarc i Re ociofi d'Eg-tto . Qui fu fepolto C. CeiVio f 
vno del Magiltrato de fette Epulone di che fa fede le paro 
le che in eflTo fi leggono, che fon quefte— > . 

OPVS ABSOLVTVM , EX TESTAMENTO DIE- 

BVS. CCCXXX, ARPITRATV . 
PONTI. P. F. CLAMELLAE. PEDIS ET FON- 

Doue fi conofee, che qoeif) Sepolcro, fu fitto in tre- 
cento, & treutagiormi, fecondala volontà di Ponto , & 
di Lu. Ponto Clamelli . Heredi . 

Nel medefimo fepolcro , dilla banda dentro alla Citta » 
è il nome di eflò Ceftio,con altre parolaie quali lafcio,per 
cfler notiffime ,c mi baita folament- di dire , che quefto è 
quel Ceftio,che già fu Confolo,e vaJorofo huomo , e come 
è detto, era vno4e* fette Epuloni , detti co«ì da'conujfi * 
che eflì faceuano in honore de gli Dei. In quefla pianura di 
Tettuccio-, era fimilmente la feiua Hde ina t doue i Ponte- 
fici foleuano fare alcune cerimonie Cacxc . 
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Stila Sepoltura dì Mettila , della Cu/lodia decìdati ì 

e d'altri Sepolcri antichi 

INfinitc Sepolture di famiglie nobili deRomani erano 
in quefta via Appia , come de i Seipioni , de i Seruili , 
de i Metelli, li quali , effendo fpogliati de loro orna- 
menti , econfuxnati i titoli malagcuolmcnte fi può fapere 

il loro 

i: j 
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il loro nome eccetto di vno,-il qvale è in quel luogo , hog- 
gì detto Capo di Boue; doue fono fcritte quelle parole • 

C AECILIAE 
C RETICI. F. 
MET£LLAfi CRASSIS. 

Doue fi dichiara che quella Sepoltura c fatta a Cecilia 
Meteila Piglinola di Quinto Cecilio Metello Cretico , & 
moglie di CrafTo . 

Leggefi , che auami a quefìa porta Capena » Horatio 
vno de i Trigemini Romani , tornando trionfante in Ra- 
na per la Vittoria hauuta contra li Curiatjj Albani, occife 
fua Sorella , moffoper ifdegno de 1 ingiuilo pianto di lei 
la quale fu fepellitaquiui doue dia morì , ancoraché non 
ve ne fiaalcun velligio . Fuori di quella porta, intorno à 
cinque miglerà il Sepolcro t;i Quinto Cecilio Nipote di 
Poponio Attico,nel quale fu fepolto ancor eflb Pomponio. 
Eraui ancora il Sepolchro di Galieno Imperadore . 

La Famiglia de'Scipioni hebbe la Sepoltura in cuefla-^- 
Via Appia , doue , per quello che fi può raccorrò da buoni 
Auttori, fu fepolto ancora eflb Scipk ne , lafciando da— > 
banda l'opinione di coloro, che affermano,ch'egli fu fepel- 
litonel Vaticano. Però che Liuio dice , che altri vuole 
che Scipione Africano moriffe , e fufle fepolto in Roma-,- 
altri in Literrr.o , però che ne l'vno , e ne l'altro luogo vi 
fono le fepolture , cleflatue : nel fepolchro de Litermo 
v» e vna Statua Ja quale , noi vedemmo guafb poco tempo 
fa . In quel di Roma , pofto fupri de la porta Capena vi fo- 
no tre Statue, doue fi crede fufiero de gli dui Seipioni, 
Publio,c Lucio,e l'altra di Quinto Ennio Poeta. Affermali 
dal medefimo Liuio , che s'egli fu fepellito in Roma , non 
fu nel Vaticano , ma nel fepclcro de Seìpioni, pollo fuori 
de la porta Capena , con l'ornamento delle ftatue che riab- 
biamo detto , doue nel pofaroento della (tatua d'Ennio 
v'erano quelli verfi . 
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ASPICI TE O CIVES SENIS ENNII 

IMAG1NIS FORMAM 
HE1C. VOSTRVM PANXIT , MAXV- 

MA FACTA PATRVM. 
MEMO ME LACRYMIS, DECORET 

NEQ^ FVNERA FLETV . 
FAXIT: CVR VOLITO, VIVVS 

PERORA VIRVM . 

Ne i quai verfi , Ennio prega i Cittadini Romani, che— > 
vogl in guardare la fua in:aginc 9 che già canto i gran_» 
fitti de padri loro, esortandoli à* non voler honorar la fua 
morte con le lagrime, però che egli viuo vola « & c Igno- 
rato per le bocche de grandi huemini . La Tribù , che da 
gli Antichi fi chiamaua gii Lcmonia haueua 1 habitaiicnc 
fri la porta Gapena* & la via Latina . Ne la Via Appia__. 
rifpondeua la Laurcnta , ne la quale fi faceuano i giuochi 
dettijTerminali, confegrati à nome de Dio Termine^ 
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Della Terre » e de^VHorti ài Mecenati. 

APprefTo il Colle Erquilino,tra que ftc colle, e le mu- 
ra di Roma , erano gli horti * & il rr.agnif co pa- 
lazzo , o più tofto Torre di Mecenate , dalla qual i 
Torre perche fi feopriua facilmente tutta la Città fe ne ft* 
«a Nerone mirando 1 incendio della Città da lui nvdefimo 

P 4 mali* 
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tnalitiòfamcnte cau fato , non però tornò a Roma da Net- 
tuno , doue al tempo dell'incendio fi trattencua auanti, che 
il fuoco s'auuicinafle al Tuo palazzo , che era contiguo con 
gli horti di Mecenate, il qual Mecenate fabricò quello pa- 
lazzone era molto delitiofo non tanto per le, quanto per 
accogliere gli hofpiti, e principalmente per regalare i Poe 
ti, della couerfatione de'quali molto fi dilcttaua. Trattaua 
quelle firnili perfone,c n anime i più eruditi,e dati alla Poe 
fia, in maniera, e sì fplendidamente , che da quello nacque 
poi , che fi chiamaflero Mecenati tutti quelli, che fìmili va- 
lent'huomini in lettere ,e poefie accarezzano . Era qucfta__, 
torre , ò palazzo di Mecenate di gierauigliofa architettura 
fabricato , e compartito con li fuoi piani,e foprapiani,chc 
fi andauano crefeendo in alto,reflringendo a poco a poco f 
a foggia delle torrida cui cima veniua a finire in teatro. Era 
Mecenate Caualicro Romano difendente per i maggiori 
fuoi dalli Re di Tofcana , fe bene era nobiliflTimo del fuo 
£rado di Caualiero Romano , che di ciò ftaua contento , 
per potere in flato più baffo più liberamente trattenerfi , c 
godere delli fuoi Poeti, & altri amici, hauendo potutole- 
gli hauefle voluto afecndere a dignita,e grado più alto,per 
effer molto intrinfico d'Auguflo Ccfare : era ricchifilrno ,c 
largamente faceua parte del fuo ali ì fuoi amici . 
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>\ Ttntyio di (kxotre Maximo tamrc 




Eli Ttmf io di Gioui O/ timo JUtaffimo , i voglialo 

dire Capitelwo . 

NElla banda di quefto mote veifo la piazza motana* 
ra,v'era già il Tempio di GScue ottimo Maff.5 ve 
ro Capitolino prometto per voto dalRèl arquinio 
Fnfcojc pei edificato eia Tarqtiniò 5uperbo,nelli cui fon- 

damc&ti 
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damcnti fpcfe quarantamila libre di argento, e pcrucnut# 
quafi con la fabrica fino al tetto, non le potè né finire , nè 
confccrare, eh et fu fcacfi.no dal Regno. Confecrollo O- 
ratio confole inficine con Valerio PubIicola,come fi legge 
in quefta infcrittione • 

M. HORATIVS CONSVL EX L r - 
GE TEMPLVM I O V I S OPTIMI 
MAXI MI DEDICA VIT ANNO 
POST REGES EX ACTOS 
A CONSVLIBVS POSTEA AD DI- 
CTATORES QVIA 
MA1VS 1MPER1VM ERAT SOLEN- 
NE CLAVI 
FIGENDI TRASLATVM. EST. 

Il che fignifica che M.Horatio confole , a cui per legge 
fi appartencua,dedicò il tempio di Gieue Ottimo Maflìmo 
Tanno feguente che i Re furono fpcnti $ dipoi fu tolta te—, 
cerimonia , & vfo folito di conficcare il chiodo a f confoIi , 
c data a'dittator i,per eflere il fupr mo Magiitrato . Era— * 
porto in quello tepio in parte alta, e nofenza ragione,con 
ciofia che era vfanza di edificare le chiefe di quelli Dei(nel 
la cui protettione era la Citta) in luogo alto , e foprapofto 
a gì i altri , onde fenza altro impedimento fi poterfe vedere 
la maggior parte delle mura di efTa Città . 

Il circuito di quello tempio , era di otto ^iugeri , e eia- 
feuno giugero fa cento vinti piedi,fi drftendeuano per ogni 
lato duecento pied i . Nella facciata che era volta a mezzo 
giorno , vi era vn'ordine di tre colonne , e dalle bande vo 
ordine fulo. Dentro haueua tre cappelle di pari grandezza 
i'vna a mano deftra,confaciata a Mincrua , l'altra a finiftra, 

dedicata 
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dedicata «1 Giunoue>quella di mezzo a Gioue, fopra il qua- 
le era vn* Aquila . Nè fia chi fi merauigli fe Tarquinio Pri- 
feo dottiffimo ne'fatti fegreti della religione, ordinò, che 
dentro a quefto tempio vi fuflèro le tre deità prcdctte,però 
che quefti fono quei Dei Penati, o vogliamo dire domelti- 
ci , m ree de i quali gli huomini refpirano, hanno il corpo» 
c poflkdono la ragione dell'animo . Poncuano nel mezzo 
Gioue , perocheegli tiene il mezzo del cielo : dalla fini- 
ftra metteuano Giunone , per eflergli attribuito 1 aere, e la 
terra : dalla delira Mineiua,perche ellapoiTiedc la più alta, 
parte del cielo . Dalla cui banda gli antichi conficcauano 
ogni anno il chiodo , il quale per la poca cogniticne delle 
fc jentie, e littere , in quel tempo , feruiùa in luogo del nu. 
mero de gl'anni : conficcauano in quella banda di Minor - 
ua,per eitere ella fopra i numeri . Quello tempio di Gioue 
fu da i Romani cognominato Ottimo Maflìmo . Ottimo , 
per li benefici; che ne riceueuano, Ma(tìmo,pcr le gran for 
ze ch'egli hauea : lo dimandauano ancora Gioue Capitoli- 
no , per la tefta trouata (come riabbiamo detto) nel cauare 
i fuoi fondamenti . DentTo di elfo tempio erano oltre a gli 
altri ornamentijnfinite ftatue , tra quali ne era vita d oro » 
di dieci piedi,poftaui da Claudio' Iinpcratorc,prefTo a que- 
lla era la (tatua della Vittoria . Eranui fcì tazze di fmcral- 
do , le quali portò in R orna Pompeo nel fuo trionfo . Vi e- 
rano i libri Sibellini, i quali fi cenferuauano in vn luogo fe 
reto del tempio,e neteneua cura il Magiltrato di dieci 
uomini detti Decemauiri Eranui le conuenticni del/a tre- 
gua tra Romani,e Cartaginefi, ferine in tauole di bronzo» 
le quali erano conferirne da gli Pdili • Vedcuafi vnave- 
ftkciuola di lana , del colore del cremefi, di cotan ta finez- 
za , che al paragone di efia , la verte di Aureliano Impera- 
tore pareua di colore di cenere: fu donata quefta vefticcio- 
la a effo Aureliano dal Re di Perfia . Da quefìo tempio fi 
pigliaua l'acqua per canaletti la quale fcruiua a tutti gli al 
tri tempi) del Campidoglio . Vi fi recitauano talhora del- 
Torationì . Quiui,facrificauano i con oli nuouamente fat- 
ti ; come a Dio da cui nafeono tutti i buoni principii . 

Bru- 
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Bntcciò quello Tempio più volte infieme con infiniti altri 
luoghi fagri , di quello monte . Vicino ad eflfo Tempio vi 
era quel della Fede y nel quale vi fi vedeua la ftatua dvn_ » 
vecchio con vpa Lira in mano^ch'infegnaua di fonare ad vn 
fanciullo. 




Del 



DI ROMA ANTICA *}7 




Del Tempio delia Pati . 

VBfpafiano imperatore fakri co il Tempio della Pl^ 
ce finita la guerra ciuilc,che però anco lo chiama* 
noTepio della Pace , forfè come altri giudicane» 
perche vera l'Altare della Pace » che vi eoafacrò gii . 
Aaguft o in quel luogo * fu vn* delle migliori opere che 5 

vedeffe 
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vedere in Roma , come !o te Iti fica Herodoto a propofito » 
che dice che arfe tutto in vna notte , a tempo di Commo- 
do Imperatore , o accefo il fuoco da vna fretta , o eccita* 
to da vn terremoto , che precede àuanti,e vi fi confumò va 
infiniti di ricchezze, e tdori, imperochc oltre il gran tefo- 
rocche vi portò Tito figliuolo di Vefpafiano in tnonfo,ca- 
uato dal Tempio di Salomone, tutti,dice Herodoto, radu- 
nauano le fue ricchezze in quel luogo ; onde in vna notte 
lauorandoui il foco,molti,crTerano ricchi firitrouorno po 
ueri,per il che tutti pianfero il danno vniuerfale,e cbfcuno 
il fuo particolare fi che il pianto fu comune a tutu la città. 
Hoggi non fi vede in piedi fc non vnapartej'ahracorrifoò 
dente fi vede per terra, con la nauata di mezzo,che era fo • 
(tentata da otto colonne delle quali recandone vna in pie- 
di fu trafportata a S. Maria Maggiore da Paolo V. e vi col 
Jocò lopra la ftatua della Madonna coronata di vna corona 
di dodici (Ielle , come quella che è Regina , Colonna, Tu- 
trice,e Liberatrice di Roma liberandola dilla peite» e Fon 
datricc della Pace della Romana chiefa . lì Itrìata con ven- 
tiquattro ftric larghe ciafeuna vn palmo,&vn quarto di pai 
roo di regoletto,che fi viddetra Ivna , e Val tra ftria, tutta 
Ja fua circonferenza era già di 3 o. palmi » \V Tempio tutto 
era largo piedi duecento, lungo intorno a trecento . V'era- 
no oltre tante ricchezze , belliflìme ftatue fatre da più le- 
gnatati fcultori che fi trouauano, Vera la ftatua di Venere , 
alla quale Vcfpafuno lo dedicò, fatta da Timate f cultore 
egregio, Quefto Imperatore per dargli quel fito che richie 
deua vna tanta fabtica , occupò quel fito che prima occu- 
paua la curia Hoflilia, e laRafilicaPortia,iI Portico di Li* 
uia.e la cafa di Giulio Cef are,chc qua fi trasferì fatto Pon- 
tefice dàlia Suburra doue haueua la cafa di prima. Quel te 
foro,che non fu contornato dall incendij. , fu poi come alca 
ni vo^liom , portato via da Goti faceheg^iando Remy 
Alarico Re loro . Attefc anco a rifare il i»énato,e la milita 
quale trouò iHar.fcaduta. Li veftigij di detto Tempio (iel- 
la Pac: fi vedranno nella feguente figura . 
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Vefiigij del Tempio detta PactJ . 

C Efare Dittatore habitò primieramente in Suburra» 
in cafa Jù\ humile $ ma pofeia che egli fu creato 
Pontefice YJaffimo >hcbbe vna magnifica cafa nel- 
la via facra edificata J a Giulia fua Nipote con grandiflìma 
fpefa . Fu poi quella ufo gittata per terra da Ccfare Au- 

guft* 
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gufto | parendogli la machina troppo grandc,e fuperba, Co- 
pra la quale egli rifece vn Portico di Liuia, dal nome di 
Liuia Drufilla fua moglie, nel quale dicono efTere fiata pian 
tata vna vite ,la quale col tempo venne in tanto crefeimen 
to che empiua dodici Anfore di vino . In quefto medefimo 
luogtfprima era Hata la Curia di Romolo ,e PHoftilia^poi 
vi fu la cafa di Menio,la Bafilica Portia.e la Cafa di Cefare* 
Vltimamente vi fu fatto il Tempio della Pace,del quale an 
cora, come nella figura fi vede, ve ne fono alcune vcftigie. 

Quefto Tempio fu cominciato da Claudio Imperatore , 
e ridotto poi a fine da Vefpafiano , nel quale eg li € onferuo 
tutti li vafi, & ornamenti che portò nel Tuo trionfo dal Te 
pio di Gierufalem (come habbiamo detto nell'antecedente 
infcrittione delTcmpio della Pace)nè pur le ricchezze del 
le Prouincie lontane, ma tutte quelle di Roma fi portaua- 
no in quefto tempio, come in vn teforo publico ; onde ben 
dicono i fcrittori,che il Tempio della Pace era il pia gran 
de,il più magnifico, & il più ricco della Citta . 

Erano in quefto Tempi o molte ftatue, e pitture d'eccel- 
lentiiTimi huoraini , fu brugiato al tempo di Commodo im 
peratore,né fi potè Capere doue fi veniffe 1 incendio . 
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Del Tempio di Vulcano Jet Sole e delia LunaJ 

f della Via Sacra . 
'w-^RefTo l'arco di Vefpafiano era il tepio di Vulcano de 
L/ dicato alReT.Tatio,oue era vnalbero chiamatoLo 
\ tos piantato da Romolo,Ic cui radici diftcdeuanfi fin 
al foro di Ccfarc. Vcggonfi vicino a dett'arco ncll horto di 

Sanu 
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Santa Maria nuoua , due gran volte , l'vnade quali pero 
ch e pofta a leuante , fi crede che fuflfe il Tempio del Sole , 
l'altra perche guarda verfo Ponente , della Luna , i quali 
furono dedicati dal medefimo Re ratio . 

La via fagra hauea il fuo princ ipio da vn luoco prefs'a! 
Colifco chiamato Carine , o vero dietro fanta Maria noua, 
laflando a man finiltia il Tempio del Sole , e della Luna_* 
f udetto , e dalla delira il Tempio della Pace $ per le fpon- 
«le del foro fi andaua nel Campidoglio . per quella via_* 
ogni mefe fi portauan le, e ofe fagre della Citta , per cfla_ » 
li auguri (vicendo dalla fortezza del Campidoglio) anda- 
uan al loco , ouc hauean a pigliar li auguri . E gran varietà 
fr< gii fcrittoriond cllapiglialfe il nome di via fagra, la— § 
maggior parte però concorre » cfler detta cofi , peroche_# 
in efla fu fermata la pace] fra Romolo , c Tito Tatio R€ 
de'Sabini . 




Del 
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Del Tempio di Diana , e della Spelo ne a di Caec$ l 

NE} Monte Allentino, doue hora è la chiefa di fanta 
Sabina , era già il Tempio di Diana,doue dicono 
che falì Gracco, & indi poi fcendeftdo , pafsò dal- 
l'altra parte del Teucre per ponte Sublicio ; Quefto Tem- 
pio > come alcuni vogliono , fu dedicato dal RèSeruio 

Q^i Tulio 
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Tulio, ti quale volfc » clw U folcnnità dì quefU Dea , folTe 
ogn Anno celebrata da Scrui i gli VICI. d'Agoflo, nel qua! 
{torno ci nacqti; d' vna Ser ua, c ordinò eh* a Tutela d cfT* 
Dea fodero i Cerni, da la cui celerità furono pofeia detti , 
|>erui fugitiui, volfe oltre di quefto,ch' il Tempio foff: co 
mune a tutti gli huomini del Latio,per mollare che i Serui 
per legge de la Natura» non fono differenti da gli altri huo 
Mini. 

Altri vuole , che quefto Tempio fotte edificato dal Re 
#nco Martio , poi che disfatta Tillena Politorio , et altre 
Città del Latio, con 1 jflc tutti que Popoli nel Monte Auen 
lino , perfuadendo Ioro,di farVn* Tempio a Diana doue in 
ordinato giorno de l'Anno, facrificando, fuflè loro perdona 
fa, et dimetta ogni offe fa. 

In quella parte del predetto Monte^che foprafta a la Ghie 
fa detta Scuola Greea,fu già la Speloca di Cacco, ne la qua 
le, rollino poi la Spilunca , et appreflfo r inalzò l'Altare ci 
Ciouc inuemore. 




-SfcPS Dui 
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T. della Puditif M 






A. Man J*Ht 



N 



Del Tempio. Altare $ e Stata* di Hereoli, itìTémph 
della Fu dieta a /di quello di M aiuta , e della-* 

Ynrturìo^0 . M&j 
EI predetto foro era il Tempio d'HcrcoIe > e doue 
fi faceuano i Conuiti,e fi celcbrauano i facrificij , 
i quali egli ordino,pofcia ch'hebbe vecifo Caco* 
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in quefto Tempio dicono , che non entrauono , ne cani» 
ne mofche , fc bene quelle ne ftauono lontane , perche 
il fopradettp Hercole ne i fuoi facrificij , prcgauajlDio 
Meagiro, Congregatele delle Mofche , che le fcacciaflfe 
dal fuo Tempi o,i Cani fi fuggiuano da l'odore della Maz- 
za d'Hercole, la quale egli per quefto Tempre lafciò innan- 
zi a la porta del Tempio : Quefto Tempio fu gettato per 
terra al tempo di Sifto Quarto » ne la cui rouina fu trouata 
vna ftatua di bronzo di effo Hercole , la quale fi vede an- 
cora in Campidoglio nel palazzo de'Conferuatori ; e forfe 
quefla è quella {tatua , ch'eflèndo Confoli M.Fuluio,c'Cn. 
Mallio , fu pofta nel Tempio d'Hercole , il quale , oltre di 
quefto fu celebratiffimo per vna pittura nobiliflìma di Pa- 
cuuio Poeta » In quefto Tempio non era lecito di vegliare 
la notte ( il che gli antichi chiamauano far letti Sternio) 
ne li ferui , o quelli > che di ferui erano fatti liberi , potc- 
uano imcruenire a'fagrificij del giorno della fefta di quefto 
Dio . 

Hebbe Hercole (prima che l Tempio) nel tempo di E- 
uardro vii* Altare , il quale per la grandezza fua v fu chia- 
mato grande , e da gli habitatori conuicini , mafTìmamen- 
te honorato , peroche dicono > che Hercole fteffo offerì a 
quefto Altare la decima parte defuoi Buoi > predicendo , j 
che coloro haurebbono menata vita felici(Tìma,i quali offe^ 
riderò , e dedicalTero a lui la decima parte d i loro beni 
il che fece Siila , Luculio > e M. Craffo * A quefto fuo Alta 
re , egli non volfe * che vi fi potettero appreflare le donne* 
re toccare , ò guftare alcuna cofa di quelle , ch'iui fi facri- 
ficafte , e quefto fu » perche dicono » che nel tempo che_* 
Hercole mcnaua i Buoi di Girione pe'l paefe de Italia , vn 
giorno hauendp egli fete , da vna donna che laportaua__» 
le fu negata l'acqua, dicendo che quell'acqua era apparec- 
chiata per i 1 cornuto della Dea delle Donne , la cui fefta 
fi celebraua quel giorno * nel quale non era lecito a gli 
huommi di toccare , ò guftare le cofe ordinate per quella 
folennità , per il chefdegnato Hercole , ordinò, ch'a i fuoi 
fagrifìc ij,non vi poteffe per alcun tempo interuenir Donne 

Ouc 
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Oue difle Aulo Gcllio : Stian lontane le Donne da fagrifi- 
cid Hercole . 

Appreflb al detto Altare era il Tempio della Pudicitia 
Patritia,edificato da Emilio : di quefto Tempio parlò Pro- 
pcrtio , quando ei dille . Che gioua hauer Fatto i Tempi; 
della Pudicitia alle Fanciulle t fe a ciafeuna è lecito di far 
quel che le piace ? 

La Statua della Pudicitia(quella che molti {limano efler 
della Fortuna) era poftanel foro Boario, in quella parte_» 
doue prima fece i fagrificij Hcrccle , ne quali ncn potetia- 
no interuenire le Donne plebee , fu fatto vn Tempio alfa 
Pudicitia in vna contrada di Roma, chiamata Vico lungo, 
done era lecito alle Donne Plebee di far fagrificij in honor 

di detta Dea . 

Il Re Seruio Tulio , edifico in quefto Foro, Tempij alla 
Fortuna , eflendo flato da lei nonpurfolleuato > ma per 
opera di fua madre ferua,e di baffo ltato,venne alla grad:/- 
za Regale^ In quefto Tempio>dicono,che QjCj-tuIo porto 
due ftatue togate ;e che Paolo Emilio dedico alla medefì- 
ma Dea vna ftatua di Minerua fatta di mano di Fidia , Pi- 
tagora Samio fimilmente , effendo da principio pittore,po- 
fe nel Tempio della Fortuna due ftatue nude dal mezzo 
in fu * ma di qua! Tempio della Fortuna s'intenda efìendo- 
1 ue de gli altri in Roma è dubio: Era a le radice dell' Aucn- 
tino > appretto a quefto foro , il Tempio di Murtìa , Dca^. 

della Secordia , cioè della Viltà, ò vogliam dir pigri tia » 

douc furon dati gli allogiamenti a'Latini . 
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Vii FMnti$*>boggi ditto U Rrttnis. 

IL Panteon, hoggi detto la Rotonda, fi vede quafi nct- 
| effer di prima , quanto alla fabrica,ma fagliato di 
Statue, & altri ornamenti. Fgli fu fatto da M. Agrippa 
fai honore di Gioue vendicatore , e Io chiamo Panteon—* , 
pcrciòchc doppo Ciouc , lo confacrò a tutti gli Dei » a 

vere* 
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Vero perche fu dedicato alla Madre de gli Dei , & a tutti 
gli Dei, o pur come altri vuole , perch egli era di figura—. 
*icl Mondo, cioè Rotonda fu detto Panteon , la cui altez- 
za è e.xxxxiii/. piedi di larghezza altretanto . 

Entrauafigia in quello Tempio , falendouifi per tanti 
{radi, per quanti hoggi fi feende , d intorno à cflb eraro 
di molte ftatue . ma per l'altezza del luogo poco ricordate. 
Dentro al Tempio v'era (come dicono ) vna ftatua d'Hcr* 
cole, pofta interra, a la quale , i Cartagincfi faciihcaua- 
no ogni anno vn corpo humano , la cagione , perche que- 
fta ftatua flette in terra,era,che le ftacue di Gioue , & de_j 
gii altri Dei celefti ( come vuol Vetruuio) fi deueano por- 
Te in luoghialti, &clcuati , di quelli delii Dei Terreni , 
come della Dea Velia d 'Hercole, della Dea della Terrai, 
quella della Dea del Mare , in luoghi baffi , e Terreni . 

Vedeafi ancora in qudlo Tempio vm ftatua di Minerua 
d'auorio , fatta da Fidia , & vn'altra di Venere , la quale_> 
hauea per pendente d horecchia la mezza parte dì quella 
perla che Cleopatra fi beue in vna Cena per fuperare la—, 
liberalità di Mire Antonio . Quefta parte fola di quefta_* 

feria dicono , ch'ella fu ftimata ccl. mila ducati d'oro . 
il riftaurato quello Panteon , tocco ancor egli in qualche 
parte dal fuoco , prima d'Adriano, poi da Antonino Impe- 
radore . Egli hauea (come ancora fi vede vn belliffìmo por 
tico ) fatto dal medefimo Àgrippa , 51 quale era foftenuto 
da xvi. gran colonne , che hoggi non vi fi vedono fe non_* 
;xnj. i traui d'effo portico erano di bronzo indorato ; e fti 
coperta di fopra di piombo ,e le porte di bronzo* Nella fua 
facciata fi leggono quelle parole^ • 

M. AGRIPPA L* F. COS. TE R T V M 

FECIT. 

Le? quali fignificano , che Marco Agiippa , figliolo di 
Lucio 1 già tre volte Confole , fece quello portico , e Te- 
pif> * Sotto lequai parole t in lettere più picciclc , vi fono 

dr- 
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dciraltrc,che moftrano i nomi de gl'Imperatori , che han- 
no rifatto, c riftaurato quello £difitio,confunuto dal tem- 
pore quali fono queftc * 

IMP. CAES. SEPTIMIVS SEVERVS. | 
PIVS. PERTINAX ARABICVS. PAR- 
THICVS. MAXIMVS. PONTIF. 
MAX. 

TRIB. POT. XI. COS. III. P. P. I 
PROCOS ET. IMP. CAES. M. AV- j 
RELIVS. ANTONINVS. PIVS. FELIX. 
AVG. TRIB. POTEST. V. COS. 
PROCOS. PANTHEVM. VETVSTA- 
TE CORRVPrVM. CVM OMNI 

CVLTV. I 
RESTITVERVNT. 1 
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Del Tempio della Concordiate! Sexatulo, della Curia* ì 

delle Botteghe publicbe . >■< . 

INfiniti Tempij, & alti i edifici; erano nella valle , fra_j 
il Campidoglio , & il monte Palatino ♦ delli quali , fe- 
guitando il noftro ordine , ragionaremo , cominciando 
con buono augurio , della Concordia inuentrìce, e confer- 

uatrice 
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natrice di tutte Ir cofe. I! cui Tempio dunque fu per VCtQ 
da F.Camillo , Scerà pollo alle radici del Campidoglio 
fotto il palazzo del Senatore , & vicino all'Arco di Setti- 
mio , doue pur hora fi veggono otto grandiflimc colonne • 
nel cui Architrauc vi fono quefte parole_j . 

SENATVS POPVLVSQ^ROMANVS 
INCENDIO CONSVMPrVM RE- „ 
STITVIT . 



Cioè * II Senato » c Popolo Romano ha rifatto quello 
Tempio confumato dal fuoco . 

Si faliuain cjucfto Tempio per molti gradi , come age- 
uolmente fi può conofecre per l'altezza delle già dette co- 
lonne . In efTo vi era la ftatua di Batto , il quale adoraua_ 
Appollo , e Diana Tuoi figliuoli . Ve n'era vna di Efculapio 
e di Higia fua figliola , che era Dea della fanita . t ranni fi- 
initmentc le flatue di Marte , e di Minerua , di Cerere , e 
di Mercurio . 

Nel frontifpicio del portico di erto Tempio vi era la—» 
ftatua della Vittoriaja quale nel confolato di Marco Mar- 
cello Claudio , & di M. Valerio • fu pcrcofia dal fulmine—? 
In quello Tempio vi fi recitaua fpefTe volte Orationi , ra- 
gunauafi il configlio pubiico . Onde fi dimoftra , che que- 
llo era Tempio confcc rato ; conciofiacofa che tutti non 
erano eonfecrati ; ma quelli (blamente » che erano edifica- 
ti con Augurio ; & in quelli i facerdoti permetteuano di 
poterfi raunare il Senato , c di trattare le cofe publiehe_j* 
citempij così fatti per trattaruifi le cure e faccende del 
pubiico i fi chiamauano cure ; e le curie erano domandate 
Tempi; , quando erano edificati con augurio . 

Erano in Roma due forte di Curie , l'vna doue i facer- 
clotifi configliauano delle cofe facre , come in quella di 
Romolo detta Curia vecchia • L'altra doue i Senatori trat- 
tauano le cofe publiche , come erano quelle di Tullio Ho- 
ftilio. 

Tre Curie dunque , o vogliamo dire Scnatuli , haueuaup 

gì» 
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gli antichi Romani, come molti dicono * IVnancl Tcm* 
pio della Concordia : L'altra era porta alla portai 
.di fan Sebaftiano . La terza era nel Tempio di Bel- 
*ona,nel quale i Romani riccueuano gli Àmbafciatori del- 
*e prouincie inimiche , a quali non era pcrmeflò di venire 
dentro alla Citta . A quefte tre Curie noi ci aggiungiamo 
la quarta che era nel Campidoglio. Alcuni ne fanno cinque 
c non e marauiglia , però che in tanti fecoli , ic in cotanti 
riuolgimcnti di cofe non pure dé nomi ♦ dé luoghi . Ma del 
numero di eflì non fi può affermare cofa certa . 

A pie del predetto Tempio della Concordia , doue gii 
era il principio del Foro Romano , doue molti anni fono 
cau.indofi , furono trouati alcuni pilaflri , e architraui , i 
quali faceuauo vn partimcnto di tre botteghe doue ftaua- 
no i Cancellieri f & altre genti , che riferiueuano gl atti 
public) ; di che fa fede la infcrittionc che fi legge nei l'art 
chitrauc dalla banda di dentro che è que(ia_, . 1 

C. AVIL1VS LtCINIVS TROSlVS 

CVRATOR . 
SCHOLAM DE SVO FECIT. 
BEBRYX AVG. L. DRVSIANVS A. 
FABIVS XANTVS: CVR: SCRl 
BIS. LIBRARIE. ET PRECONl- 
BVS AED. CVR: SCHOLAM 
AB INCHOATO REFECERVNT. 
MARMORIBVS ORNAVERVNT. 
VICTOR IAM AVG VST AM ET SE 
DES AENEAS ET CETERA ORNA 
MENTA DE SVA PECVNIA FE- 
CERVNT. 
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, Il che fignifica,che Caio Auilio Licinio Trofio Mae ftro 
di ftrada fece quella fcuola a fue fpefe . Poi foggiunge, che 
Bebrice Augufto , L. Drufiano , e Fabio Xanto Maeftri di 
ftrada, per i Cancellieri , e Refcrittori de Libri , e peri 
Trombetti , hanno da fondamenti rifatto quefta fcuola » e 
l'hanno ornata di marmile de loro danari vi hanno fatta la 
vittoria, i fedili di bronzo,e tutti gli altri ornamenti . 
N»l medefimo Archi traue dalla banda di fuora era quefta 

jnfciittionc . 

BEBRYX AVG. L. DRVSIANVS A. FA- 
BIVS XANTHVS CVR. IMAGINES 
ARGENTE AS DEORVM SEPTEM 
POST DEDICATiONEM SCHOLAE 
ET MVTVLOS CVM TABELLA AE- 
NEA DE SV A PECVNIA DEDERVNT. 

Che vuol dire , che Bebrice Liberto d' Augufto • Lucia 
Drufiano , & A. Fabio Xanto Maeftri di ftrada, doppo che 
efli hebbero dedicata la fcuola , fecero le ftatue di fettc_> 
Dei d'argento con i loro pofarnenti , e con vna Tauolettt 
di Bronzo,a loro fpefe . 
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Tempio della Vortuna Viriti ♦ 

A*Nni fcrittori de moderni haTmahauuto opinione 
che a Tempio della Fortuna Virile tuffi. Editato 
alla Pudiv.v, a 9 f r à quali il Marliano nel terzo lib. 
al cap. 15 nella figura & Roma > come egli dice , fegui la 
commune opinione de gliaiui moderni • Ma eglifteflb 

nondimeno 
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nondimeno eonfcfla parimente che fia della Fortuna, il che 
oltre le parole di Dionifio. lo perfuade ancora la bruttura 
del fuo edificio , ettendo di ordine Ionico , il quale c mez- 
zano fra il Gorinthio , & il Dorico : perciòche fecondo il 
parer di Vitruuio conuicne primieramente a quella Dea* 
perche ella è mezzana,cioc buona , e cattiua ; la lunghez- 
za del cui Tempio e di piedi rtf.la larghezza è di ventifd. 
Di quefto parimente il detto Marliano nellifteflo luogo # 
doppo cae ha fatto mentione del foro pifcario f o vero del* 
pefear ia , così ne fcriue . Il Tempio che hoggi è dedicao 
a fama Maria Egtttiaca, anticamente era della Fortuna-^ 
Virile , hora é in piedi ancor quafi intiero . Dionifio coi 
di quello ne fer iue . Harcndo dedicato due Tempi; alla-» 
Forum* , vno nel foro Boario, l'altro alla ripa del Teucro 
la quale chiamò Virile . E benché di ciò fiano varie opi- 
nioni * nondimeno n:iTuno difende il fuo parere con Àuto- 
re approuato. Indi foggiunge il detto autore, che in queft* 
Tempio vi fu vna rtatua di legno di Scruio Tullio fopo_* 
indoratJ,alla quale eiTendofi attaccato fuoco, e confumat* 
ogni altra cofa dall'in cendio,folo quella vi redo incorro** 
ta fecondo che neri a Valerio M affamo . Habbiamo feto 
appreffo Strabone , che Lucullo edificò vn Tempio al!a-# 
Fortuna ; le cui parole fono tali : Luculb hauendoedif- 
eato il Terrpio della Fortuna, & iui vn-certo portico; de- 
mandò in pretto le ftatue che hauea Mumio per feruirfeic 
in adornare etto Tempio, per vna moftra , ma egli non *e 
le re/litui più dipoi , ma come doni le dedicò a erta Dea - 



* 
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Stila farte del Tempio del Soie in Quirinale >dttto impro* 

f riamente il Fronte fpitio di Nerone . 

EPenfiero communc che quella antica muraglia , 
quale fi vede fui monte Quirinale nel giardino dcl- 
li Colonnefi , fia parte dell'habitatione di Nerone 
imperatore, c che datai fabricaquelPrincipc più cheTigrc 

R crudele 
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crudele (lefTe a vedere in habito d'hiftrione o vero Scenico 
il lagrimabil cafo,mcntre,dico, b miferabil Roma per fuo 
commandamento s'abbrugiaua , dal quale incendio quat- 
tro Rioni ne reftarono falui de quattordici , ceflando ilf c- 
iìo giorno il detto incendio , fecondo che fcriue Tacito : 
Ma s é vero che non di cafa fua,ma dalla Torre delli hòrti 
di Mecenate fteffe a vedere l'effetto di quel fuo penderò fe- 
rino* fecondo che accenna l'antico interprete del Poeta. 
Oratio, il che è credibile, poiché da quefta fabrica non 
haurebbe feoperto tal inufiuto cafo , fi come dall'edificio 
de Mecenati, il quale era fopra il monte Efquilino,detto di 

ì S.Maria Maggiore , come nota Publio Vittore , effendo in 

quelli tempi iui Roma vecchia , e la parte che da quc(ta_# 
fabrica fi vede è Roma nuoua, e bene a propofito. e corro- 
boratione di queftoSuetonio deferiuendo tal fuoco dice , 
che l'incendio iucominciò dalla parte del Cerchio MafTì- 
mo,ch'c contigua col monte Palatino,e monte Celio,e ter- 

C. mina all'vltime radici del monte crquilino, fi che fi feopre 

che a quel tempo,quello che hora non è habitato , era ha- 
bitatiflTimo,e confeguentementeera commodo affai il (tare 
da Meeenati,fi come Andrea Fuluio lib.i, c.6 e molto pia 
nel 7 diligentemente difeorre , affermandole tal fabrica 
più prefto foflè parte di vna Torre che feruiua per orna- 
mento del Tempio del Sole, dico di quello che fabricò Au 
reliano nel monte Quirinale, acciò qualch vno non pigliaf 
fcmerauiglia,perchc furono diuerfi Tempi j dedicati al So 
le:di quello Tempio fi tratterà nel fuo capitolo,al predente 
fi vedono moiri veftigi; de rouinc nelli detti horti Colon- 
refi , che fi difendono quafi infino ass. Apoftoli . Oltre 
alle dette mura , le quali è opinione di Antiquari) , che_> 

• foffero antiche aggiunte* del le Therme di Coftantino co» 

E il portico di quello \ che era dentro a quello fpatio. 
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Dei Tmpio di S diurne e dell'Erario. 

IL Tempio di Saturno,era già pollo nel Foro douc hog 
gi è lachicfadi fanrÀdriano; egli per roto fu fatto, 
da Tullio Hoftrlio > il quale due volte trionfo de gli 
Albani , & vna de'Sabini , e nel fuo tempo furono prima—, 
ordinati i giuochi, o vogliamo dire facrificij , chiamati 

R x Satur- 
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Saturnali . Altri vuole,che quello tempio fufTc fatto da L. 
Tarquinio/ma dedicato poi a* Saturnali, daT. Largio dit- 
tatore. Alcuni altri dicono, che fu fatto per ordine del Se- 
nato, e datone la cura a L.Furio Camillo. Molti affermano 
effer itito edificato da Numatio Fianco, fopra,che s'ingan 
nano alai . Peroche il Tempio di Saturni , edificato dal 
detto Nuaiatio , è pollo in vn monte vicino a Gaeta,come 
chiaramente fi può conofeerc per le parole, che pur hoggi 
fi leggono in elfo Tempio (le quali haucndolc noi fatte ve 
©ire fin di la) 1 habbùìrto polle qui di fotto ■ 

L. NVMATIVS L: F. L. N. L. PROtf. 
PLANCVS COS. CENS. IMP. ITER 
VII. VIR EPVLON. TRVMP. EX 
RAETIS AEDEM SATVRNI FECIT 
DE MANVBtlS AGROS DlVlSIT IN 
ITALIA BENEVENTI IN GAL LI A 
COLENIAS DEDVXIT LVGDVNVM 
ET RAVRICAM. 

Le quali lignificano che L.Numatio Planco, figliuolo di 
L. Nipote di L.e Pronipote di L. il quale fu Confole,Gen- 
fore,due volte Capitano generale , del Migiftrato^e 1 fette 
Epuloni . e trionfo de Reti), fece il Tempio di Saturno de 
i danari hauuti della preda de i nemici > e diuife i campi di 
Beneuento in Italia; & in Francia mmdi nuoui bibita to- 
ri in Lione ,&m Bafilea . In Rorrn (quanto fi legge v'e- 
rano più Tcmpij di Saturno » acquili non fi può dar luogo 
£ertò, eccetto a queir vno del Campidoglio (co-n^ nel fe- 
condo libro habbiam ■> detto) & a queflto, di chi al prefen- 
te parliamo , neiquils vi ficonferuaua il reforo publico 
detto erario) trapartatoui da quel Tempio di Saturno dd 
Campidoglio , oue primafu ordinato la ragione perche gli 

^wèj? 4 y| ^ amicii 
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antichi voleuano l'Erario nel tempio di Saturno , c ch.e_y* 
nel tempo che e/To Saturno regue^già mai non fi fece fur- 
to, ne v'era cofa dì perTone priuatè,onde ne gl huomini no 
era ne auaritia, né altra iniquità , ma giuftitia c fede. Alti : j 
dice l'Erario porfi nd tempio di Saturno* per efler egli fta 
to il primo , che in Italia trouò il battere, c {lampare delle 
mqnete. In quefto Erario fi confer uauano le leggi fermate, 
cptiMicate. Onde Cicerone nelle fue leggi difle . Obedi- 
fchifi all'augure publico* e di tutte le cofe confultate,c for 
mate dal publico portifi la copiia nell'Era rip . 

Conferuauanfi ancora in quefto Erario i libri Elefantini • 
dotie erano fcrittc XXXV. Triburiui erano i libri de'conti 
publichi i quali poi iìirono cancellati da Ccfare . Ripone- 
uanfi in quefto Erario l'inlegne della militia vé tutte le ric- 
chezze che fi portauano trionfandofi d'alcun^fpggiogata 

Jjrouincìa, fi fcriueuano ne'libri, e conieruauanfi in quella 
uògo » \ ^SS^t^ì^^ ' ffi - '■ v \ 

Q^itJ^veniuano a giurare Cenfoii creati riuouamente' r 

non è affiora molto tempo che càuandofi; poco lontano da 
quefto luogo vi fi'troùò gran quantità di monete, il che fu 
t enuto;per rj^à picciolo argomcmo,chq iùi folle la Zecca» 

\ •'I tivi X^TXil "fi L'jfc".! - < YìlAMFf ft sfe-<4 
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' TTTqpBptfcpri iH " KMìj il i j 

antica dt Violo Jìmilto , 




\ v Dàlia ha fillc/t ài Paolo Emilio . 

Seguitando quella pane del Foro, fra il Tempio di Sa 
turno, che è hora di Tanto Adriano, c quello di Fau- 
ftina > v'era già lafiafìlica di Paolo Emilio, tenuta.^ 
fra le cofe mcrauigjiofe di Roma , maflìme per la groflez- 
za, ^altezza delle colonne, che v'erano. Dicono che P^o- 
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lo Emi lio fece que llo edificio con M.D. talenti alatigli 
da CcftfP P^frffelo amico,&ancora che queflo luogo fcf- 
fe fatto per vfo publicò ^nondimeno volle, che ritenefle_> 
Tempre il nome di Paolo Emilio . A dì noftri, cauandofi 'n 
quello lnogo fi fouo ticuatc tauole di marmo, & altre pie- 
tre , e fepolture merauigliofifTirr;e,e colonne di groflezza , 
c grandezza flupenda , in vna delle quali fouo fcrittì i no- 
mi delle legioni deirefiercko Romano,che fonoquefti i 
' 1 Augufta 4 il Claudia^ \ 

4 Vittrice .Gemina^ 

8 Augafta 12 Fiumi natrice^ 

- ? 20 Vittrice * Apol lone^S^^ 

8 Augufta £*:£allica_. mJl 

33 Prinu v spFartica^* ' 

1 Minerva \ 4 Scitica^* 

30 Vivi*? •Trtfy::^^ 1 ''^i i T-'- • 

10 Gemina Jo-F&*tic;ì .* 

^^gi-f Gemina i 3 <£iren<Aìfe^. 1. 

1 Pertica £ , * 2 Traiaèa ? ' : ' j 

^fr'Adiutricc r Auguiiui | ; 1 

] Fj'auia ESr 7 vefafiìa^J f 

ftalica HgLMHgfr : 'Italici » I » 

5 Macedonica^ 3 Umica. ' ~ 



26$ 



! >, 



RITRATTO 



? IO X>Ji2t Toninqet :FAV*rr 




Vejfigi del Tempio dì Antonino^ Vauftina . 
Vefto Tempio, come aricora fi vedcfu nel ForoRo 
\9 mano,doue rettano in piedi dieci fu£ colonne, & 
^ ,< ^- alcuni anni fono vi furono cauate altre grandif- 
lime, infiemc con alcuni marmi antichi , & altre antichità. 
Nel fuo frontcfpitio poru quelta inferi tticne • 

fi D.AN- 
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D. ANTONINO ET D. FAVSTINE EX S. C. 
Maeflèndo pér non fo che difauuenturacaduto,fu con le_j 
medefime fue ruine fabricata la chiefa di >. Lorenzo in Mi- 
randa. Gli antichi foleuano a gl'Imperatori particolarmcn 
te dedicare Tempij,& all'ifteffucome confacrati da loro,e 
trafportati nel numero de'Dei,attribuiuano FIamini,come 
lì ehiamaua, e facerdoti dal nome loro detti,e denominati 
tali,e tali facerdoti,come fece AntoninPìo ad Adriano luo 
Padre . Et in vero fe tal honore conueniua ad Imperatore 
alcuno conueniua all'vno, e l'altro Antonino Pio , Padre, e 
Figliuolo, da lui adottato , detto il Filofofo * alli quali per 
efiere ottimi Imperatori non parcua che manca/Te altro,che 
la cognizione della fede Chriftiana. Diqueftoaltrofimi 
meraviglio come mai il Senato decretato tali honori ad 
ambidue le- Fauftine loromogli.dell'honore grauementc_-> 
fofpette , perche di quella di Antonino Pio ragiona cosi 
Giulio Capitolino fi parlaua molto di lei , perche era mol- 
to libera,e pronta, E cortei ottenne tali honori celefti,auan 
ti che liftcffi ottenefTc ilmcdefimo Antonino perche moil 
nel terzo anno del fuo imperio . Dal Senato fu celebrata a 
moda^de'Gentil^comc Dea,e Santa.honorandola, econ_> 
giuochi Circenfi, Tempio, Sacerdoti , e ftatue d'oro, e di 
argento; & il medefimo Antonino conccfTe che l'immagine 
di lei in tutti i giuochi Circcfi fi mettertè in pùblico, acciò 
forte venerata. Ma l'altra Faurtina moglie d'Antonino det- 
to il Filofofo fu tanto fofpetta , che fi teneua , che lo ftertb 
tommodo imperatore che era fuo figliuolo , forte nato di 
adulterio. :5r 
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Jk Grotte Sifartofnz 




'Del T impìo dì Gkut Statori é 

IL Tempio di Giouc Statore era pofto nelle radici dei 
Monte Palatino, del quale vicino alla chiefa,hoggi det 
ta fanta Maria Liberatricc,fi vedono alcune veftigie di ma 
ri alti Aìmi e tre coione ancora in piedi quafi in mezo al fo- 
ro RomanoiFu qucfto Tempio edificato da Romolo quan 

do 
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do vedendo i Sabini per tradimento hauer prefo il Campi- 
doglio ,e la Rocca, e quafi vittoriofi venire verfo il palaz- 
zo : egii riuolto a Gioue, dille quefte parole . lo con l'au-i 
gurio moftratomi da tè ò Gioue , fondai le prime mura d- 
Rorna qui nel palazzo : già veggio la fortezza per ttadi- 
inento in mano de Sabini : laonde armati ne vengono con. 
tra di noi . Tu dunque o Padre de gli Dei, e de gli buòni). 
ni,difendi almeno quefto luogo da i nemici * togli (ti pre 
go)ogni viltà a i Romanie ferma ouefta lor vi Ie,e fozza— » 
fuga s & io fo voto di far qui vn Tempio a tè Gioue Stato- 
re , 11 aual^fia memoria a ppfteri , com3 per l*aiuto f che ti 
in quefta nécefTuà ci porgi, fi ( è conicruata quella Citt i . 
Fu vdita quefta preghiera da' Gioue , in tanto , che inani^ 
miti i Romani, non por fi fermorno , ma fecero ritirare^ 
Sabini fin al Tempio di Verta ; Onde Romolo fecondo i^ 
voto, edificò (come fi è detto ) quefto Tempio : doue_^ 
poi fpefTe volte vlfi recitorno de l'Orationi, & ragunouuifi 
jl Senato.E gli fu abruciato con l'altro reito di Roma nel 
tempo di Nerone . 

Furono doppo quefto, edificati de gli altri Tempij a 
Gioue Statore da Romani , mane luoghi doue cflTi ( facen- 
; do guerra ) combatjcuario con i nemici . • ^^^^{f 

Di qucfti Tempij intefe Liuio, quando egli diflc, che_> 
due volte fu edificato per voto il Tempio di Gioue Stato 
re:l'vna ne la guerra cotra SannitU'altra ne la battaglia di 
Lucerla* ò fc egli parlò di quefto primo , intefe, che fu r e- 
itaurato , per edere dal fuoco , e dal tempo oonfurnato, c 
quafi metto affatto in rouina. Auanti al predetto Tempio , 
era la cafa di Tarquinio fuperbo , ne la cui corte era la Ita- 
tua a cauallo d* Annio Feriale, ò vogliamo dire Arai Ho . 
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TàM PkT' 331 ^Kl AJV C 




VtJH£ dif Tempi e di Giano 

VEdefi pretto al Foro Boario vicino alla chiefa di S 
Giorgio, vn grande edificio di marmo , a gu jfa di 
vn portico quadro,peroche egli ha quattro porte , 
c quattro faccie . Quefto (feguitando la maggior parte de 
gli fcrittori) diremo che era Tempio di Giano Quadri- 

fron- 
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fronte, e quel che lo fa credere è, che Giano fi figura per il 
Tempo, e quello fuo Tempio con quattro porte , fignifi. 
cano le quattro ftagioni deiranno.Vedonfi a ciafeuna por- 
ta quattro nicchi jl dimoftrare li dodici Mefi in che egli è 
partito ; e per quello dicono ancora che Giano fi dipinge- 
ua,come già fi è detto , col numero di ecc. in vna mano , c 
col numero di ìxxv. dall'altra , che fono tutti i giorni dei- 
Panno , vogliono finalmente che a quefto Dio, fuflcro de- 
dicati xijr Altari per i xij. Mcfi . tQuefto edificio , come è 
detto, fi vede in piedi ma non con gli ornameuti fuoi , pe~ 
roche «e i nicchi fi deu * credere,che vi fofTero le fue ftatue 
c negli altri vacai,colonne, & altre cofe conformi alla ma- 
gnificenza dell'edificio . Nella più bella parte del Forie- 
ra porto Tal tare di Acca Larèntiajiuuice di Rome !o,eRc 
mo* e quiui furono fatti li giuochi delli Gladiatoria pri- 
ma volta che fi vedeffero in Roma • 



RITARTTO 




7> f skuni Terrìfiche £W er*n9 preffi ài Cerchio M affimi 

Vicino al Cerchio Maflìmo^rano infiniti Tempij,e fra 
gli altri.il Tempio del Sole,di Florali Bacco,di Ce 
rcre, e di Profcrpina,i quali, tutti erano podi , doue hoggi 
f ono gli hortì della chiefa , detta Scuola Greca, o in q nel 
c OMorno* Eraui il Tempio d i Venere, edificato de di/a ari 

pagai* 
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pagati da alcune Matrone Romane , le quali furono aceti*» 
fate d'adulterio . Il Tempio di Mercurio fimilmentc nfpò 
dcua nel Cerchio , per il che fi può conofeere , che non-* 
era Tempre ofTeruata la Regola di Vitruuio , nell'edificare 
i Tempii, egli vuole,che il Tempio di Mercurio (come-* 
Dio della Mercantia) fia porto nel Foro;Quello di Racco, 
per efler fopra i giuochi , predò al Teatro * Quello di Ve- 
nere , fopra il porto del Mare , per effer ella nata della-, 
fpuma di èffo ; Q^el lo di Cerere, fuora delle mura dell a—. 
Città,come Dea delle Biade . Q^fti luoghi dico , afTcgna 
Vitruuio a quefti Dei , e nondimeno (come habbiamo det- 
to) erano tutti intorno al Cerchio M ifTimo. In quefto con 
torno era il luogo delle donne ♦ che Ibuano a guadagno : 
eraui ancora la cafadi Pompeo , la quale (come io ftimo) 
era polta da quella banda del Cerchio a fronte alla Chic a 
di fama Aiulìafia_, , 
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Dtl Temfto i\AfolUÀì Gtoue % d$ Giunóni Ji Afiaerua, 

« della Fortuna . 

SI dice che il Tempio del Sole fu fabricato da Aure- 
liano Imperatore nel monte Quirinale,hoggi monte 
Gwallo, appreflò le Terme di Coftantino , e che_> 
dentro » e fuori , fu ornato di beilifTunc colonne > come ne 
fa a.ctipac . Flauic Vopifco. U Rio portico fu da u.cofaic 
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follentato , che fignifìcauano li dodici Meli dell'Alino , e 
li dodici fegni celerti del Zodiaco i di fopra il fuo frooti- 
fpitio fi vedeua vn carro Ji bronzo indorato tirato da auat 
tro caualli , che rapprefentauano le quattro ftageioni del 
Anno . Nel iilcfió 1 empio in vn luogo eminente , v'era_. 
la ftatua del fole pur di bronzo indorato , e f econdo alani 
d'oro mafliccioronde nafceua ch'il Tempio "dentro e fucri 
rifplendcua a marauiglia , e per la bianchezza delli fini 
marmi , e per li fudetti dodici legni del Zodiaco , chc_> 
dimoftrauano il moto del Sole , e tutto il fuo viaggio 
che fa in (patio d vn anno , & infieme le fue declinatioii* 
7 utte quelle cofe erano tramezzate con li fuoi vani di bd- 
Jifluna pittura ornati, e colonne trafportatc dall'Egitto ' 
e lorendeuano amirabile a riguardanti . Quello Sole, det- 
to hora Appolline , hora Febo , hora con altri nomi efpref- 
_ io , nacque in Egitto figliuolo di Gioue , detto Etereo ,o 
Celefte. Era dotato di fingolar bellezza , edifcienza_, 
prjncipalmente delle ftelle , fuegli ancora inuentoicdel'a 
lira , e dcll'arco.e ftrali . La fua ftatua in forma di giouine 
bclliflimo , era adorato feiocchiflìmamente per Dio e_j 
crefceua quella falla opinione via più , perche il Demonio 
per mezzo di quella rcndeua rifpofte , chiamate da_ 
loro venta, & oracoli , pero anco fi troua hoggidì alla_. 
fcola Greca la faccia del Jole intagliata in mafmo , e fi 
chiamala bocca della verità . Hebbe quello Sole , ovcro 
Febo il fuo 1 empio in Delo , poi in Claro in Licia , jn_. 
Ionia , & in varie parti del Mondo,finaImente gli fu fabri 
cato vn magnifico Tempio in Roma , e furono iftkuiti in" 
honore fuo, giuochi , e facrifici; , che chiamano Apolli- 
nari , cosi detti dal fuo nome Apollo . 

Apprefió quello Tempio doue hoggi è il Giardino de__» 
Sig.Colonncii poco lontano forgeua vn altra parte del 

rw* d ° u ' cra p* la ^lehrata vigna dell'lllillrimmo 
Cardm» e de Carpi , fi, g,i il Campidoglio vecchio , douc 
alianti i al Campidoglio d'hoggi , furono edificati i Tem- 
pi; «,i Gioue , di Giunone , di Minerua, e della Fortuna , 

S Dei faokbro 
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Z Del fepolctù di Caio publieo, De la cafa de Coruini>de la 
vìa Lata Del Tempio &ifide> iy di Minerua . 

NE le radici del Campidoglio, doulhoggi fi d5ce__> 
le Macella de Comi, v era la cafa de la nobii Fa- 
miglia de Coruini , craui ancora il fepolcro di 
Caio publico, i cui veftigij fi veggono ne la via publiicaL^ 

invna 
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In vna cafa giunta con elfi Macelli,, dotte fi legge queft <* 
Epitaffio . 

C. POBLICIO. L. F. BIBVLO 

AED. PL. HONORIS. 
VIRTVTISQVE CAVSA SENATVS 
CONSVLTO POPVLIQVE 

1VSSV LOCVS 
MONVMEOTO QVO IP SE 
POSTERIQVE 
EIVS INFERRENTVR PVBUCE 

DATVS EST. 

Onde fi può conofcere , che di confentimento del Se- 
nato, tu conceduto (per le virtù e meriti fuoi) aCaio Pu- 
bli ciò quef io loco per fepolchro , dou'egli , &ifuoifHc- 
ceflon fi potettero pubicamente fepellire j Qucfta autori- 
tà d nauer lafepoltura-dcntro le mura della Città , non_* 
era conceduta , fe non a quelli cittadini , che per meriti 
delle oro virtù , erano fciolti (di confentimento del Sena- 
torie leggi , la quale era icritta nelle xii. tauole , con_» 
qaefte parole . Il corpo de l'huomo morto non fia fepolto 
ne abrugiato nella Otta , e fe molti huomini illuftri , co- 
me fu quello Publicio , Tiburtia , e Caio Fabritio , furono 
fepolti dentro di Roma 4 fu , o perche era loro flato con- 
ceduto , auanti.che fufle fatta la legge , ò vero per bencfi- 
tto , che elfi haueuano fctto e la Republica ; dopò la leg- 
ge 5 A gli Imperadori folamente i quali nbn fono fottopo- 
iti alalegge , & a le Sacerdotefle Vertali ^tr* Conceduto 
il ieppclhrit dentro a le mura di Roma-. 

Quella che pur hoggi fi chiama la via Lata , haueua il 
P nn C'P'<> dalla fopradetta cafa de CoruinW -ò voglia- 
-mo due Macella de Corui , c fi dillendeua fin'a quel- luci 

S * go' 



i 7 6 RITRATTO 

fo di Campo Marzo , detto 1» fepte > il quale cri appreflb 
alla chiefa hoggi di fan Marcello . In quella via (appreso 
alla chiefa di Tanta Maria in via Lata) già molti anni tono , 
vi fu trouato vna parte dVn Arco Trionfale , nel quale* 
vi fi vedono fcolpite imagini de Vittorie , Trofei, & altre 
cofe . Da l'ifcrittioni > dei quale , non fi potcua leggerci 
altro che queito . 

' VOTIS X VOTIS XX. 

Vn altro Tempio d'Ifide (come alcun vuole) era in que- 
sta via Lata , nel luogo medefimò f doue e hoggi la chiefa 
di fan Marcello , perciò che. ancor iui fi è trouata vna pie- 
tra con quelle parole . & 

TEMPLVM ISfDIS. EXORATE. 

Qu«#o Tempio brugiò , infiemc con infiniti ajtri edifì- 
tij del Campò Martio , il quale Incendio , fu giudi- 
cato più tolto mandato dal Cicio> che venuto per inauer- 
tenza , ò maluagità de gli huomini . 

l/Arco. hoggi volgarmente detto di Cammigliano , è 
quello., che fenza'^rnafnento , e fcultura alcuna li vedea^-. 
fra la Via Lata , e la Chiefa della Mìncrua : quello Arco , 
molti pigliando argomento dal nofrie, dicano che fu fat- 
to in honore di Camillo , c che per nome corretto lì dica 

Del Tempio di Ad inerita , beggi la cbieja di S. <5Marta 

jopra M ineritaci >ii i-* 

Ii Tempio della Dea Minerua fu fabricato, e dedicato 
al gran Pompeo delle fpoglie riportate da'nemici, nel 
qua! Tempio tipofe tutte iinlegne, e titoli de* popoli 
ria lui fupérati * come fi vede appreflb Plinio nel libro 3. 
i*u quo ftp, Tempio vagamente ornato , è finito vi pofe 1 a_^ 
(tatua deH illesa Draglia quale in varij modi li fuoi Sacer- 
doti facrificauano , impcrciochc li vincitori tornati dalla 
guerra , vi foleiiano facrificarc in memoria delle gratie_-, 
che aler» come Dea armigera ,renduano ; per il che la__* 
foleuano pmgerc , e f colpire con le feudo nella mano Cu 
^ r 2 niltra 



DI ROMA ANTICA. 277 

niflra , ccon l'afta nella deftra , vcftita con la toga^ 
lunga , c qualche volta nello feudo il capo di Me- 
dufa , perciò anco era chiamata Bellona , come Dea_, 
guerriera . DaGreci è chiamata Pallade de Minerua dai 
Latini , e con altri nomi . I eontio Aurore Greco dice , b 
primogenita di Gioue , e perciò fauolegiaco i Poeti , ebe 
lei è nata dal ceruello de 1 illeflb Gioue, per quefta ragie- 
ne forfè, perche efTcndo ftata denna fapientifTima però ar- 
co è pofta da gli antichi , cerne fopraftante alle lettere^ 
c buone arti hanno voluto fignificare con quefta fauola,cte 
la Capienza , per la quale e pre fa Minerua, e vfeita dal pit- 
niflimo fonte della diuina fapienza . Fa mentione di quelU 
fauola anco S.Agoftino nel libro $• della Citta di Dio nd 
cap.io. fu ancor chiamata da Poeti , Tritonidc , perche^» 
al tempo del Re Ogige apparfe con faccia , &habito vei- 
ginale apprettò la palude 1 ritonidc.in Africa . E pare eh: 
habbia confeguita il nome , e (lima ci diuinità apprefl* 
quella gente, per effer ftata tanto .benemerita degli homi- 
lì, perocché a lei s'atribuifee 1 inuentione del fare logli* 
c del tede re la lana . Si celebrauano in honor fuo , cc;t 
giuochi chiamati Quinquatrij , e Plinio teftifica , che_ 
qucfti perfeuerarono anco al iuo tempo * furono chiamat 
Quinquatrij, perche cinque giorni durauano , ne'quali 
come dice Ouidio , folcuano i figliuoli , e fcolari porta: 
prefenti a'fuoi Maeftri . Varrone vuole ,checcftci habbi; 
fondata Atene $ altri , che folo le habbia pòrto il nome pei 
conto dcll oliua, che li fu dedicata in legno della vittori* 
c della Pace— > • 
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Te la contrada di Suburra ì VelT tm fio d' Silvano e 
dtl.Te(iamtnto di Giocar do Soldato • 

FKa il borite Efcjcilino , & il Vin ile , c j:c fta Ia_j 
contrada (detta pur hoggi) Sul urrà , la qu.iì- comin 
ciaua dal Foro di Nenia, q veglian o dh e daMa Tor- 
re de Conti , e per la medefura via finiua al Clio Su- 

bumn o 
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burrano , che c vicino alla Chiefa di fama Praflcde , e fu 
detta Suburra, quafi Suburbe , cioè perch'ellaera frcqucn- 
tatiffima . In efia vi fu già la cafa di Cefai e Dittatore , de 
!a quale riabbiamo parlato , ragionando del Tempio della 
Pace . Al latoa quefta contrada v'era il Vico Patritio , 
douc il Re Tullio , volfe che habitafTero i Patritij Roma- 
ni per lopraftarc loro , quando haueflero penfato d'operare 
alcuna cofa contra di lui . Quello Vico pigliaua tutto Io 
fpatio ch'è davSuburra, per la Via dritta di fanta Eufemia , 
c fanta Potentiana, fin a le Terme di Diocletiano . 

In quefta contrada prenVl G iard ino di font' Agata , era 
il Tempio di Siluano porto à le radici del monte Vimina- 
le ,di che fa fede ili efbmcuto di Giocondo Soldato Ro- 
mano , il quale ancora fi legge in vna pietra amica in—» 
Por togallo , & è quello . 

IVCVNDI 
EGO GALLVS FAVONIVS IVCVN- 
DVS. P. FAVONI I. F. QVI BEL- 
LO CONTRA VARIATVM OC- 
CVBVI IVCVNDVM ET PRV- 
DENTEM FILIOSE' ME QVIN- 
TIA FABIA CONIVGE MEA OR- 
TOS , ET BONORVM IVCVNDI 
PATRIS MEI . ET EORVM , 
QVAE MIHI IPSI ACQVISIVI 
HAEREDES RELINQVO ,• HAG 
TAMEN CONDITONE VT AB 
VRBE ROMA H V C VENIANT 

ET OSSA . 

S 4 HINC 
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HINC MFA INTRA QVINQVENNIVM 
EXl-'ORTENT ; ET VIA LATINA CON 
DANT IN SEPVLCRO IVSSV MEO 
CONDITO ; ET M E A VOLVNTATE 
IN QVO VELIM NEMINEM MECVM 
NEQVE SERVVM j NEOVE LIBEKTVM 
INSERÌ 5 ET VELIM OSSA QVORVM- 
CVNQVE SEPVLCRO STATIM MEO 
ERVANTVR ET 1VRA RO. SERVEN- 
TVR IN SEPVLCRIS R1TV MAIORVM 
RETINENDIS VOLVNTATEM TESTA- 
TORE ; ET SI SECVS FECERlNTNi- 
Sl LEG1TIMAE ORIANTVR CAVSAE 
VELLM EA OMNIA. QVAE FlLIIS 
MEIS RELINQVO PRO REPARANDO 
TEMPLO DEI SILVANI : QVOD SVB 
VIMINALI MONTE EST ATTRIBVI 
MANES. QVAE MEI, A PONT. MAX. 
ET A FLAMINIBVS DIALIBVS. QVAE 
1N CAPITOLIO SVNT OPEM 1NPLO- 
RENT AD LIBERORVM MEORVM 
IMP1ETATEM VLCISCENDAM . TE- 
NEANTVROVE SACERDOTES DEI 
SILVANI ME IN VRBEM REFERRE, 
ET- SEPVLCRO ME MEO CONDERE 
■ r «- VOLO. 



■ 
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VOLO QVOQVE VERNAS, QVI DO- 
VLI MEAE SVNjT OMNES A PRETO- 
RE VRBANO LIBEROS CVM MATRI- 
B/S DIMITTI. SINGVLISQVE LIBRAM 
ALGENTI PVRI, ET VESTEM VNAM 
EARI IN LVS1TANIA IN AGRO VIU. 
CAL. QVINTILES BELLO VIRIATINO. 

11 cuifenfo èquefto che Giocondo Fauonio,eflcndograì 
uenente ferito , fa quefto teftamento militare , douc Fafcia 
harede Giocondo, c Prudente fuoi figliuoli, conquefta_* 
ccnditione, che in termine di cinque anni habbino riporta- 
tele fu e odi a Roma,e che fijno ripofte nella fepolturaL_, f 
d'egli fi hauea fatta nella Via Latina * Il che non fiden - 
difi* feongiura i fuoi figliuoli , e vuole che la fua heredita 
t^nj alli Sacerdoti del Tempio del Dio Siluano , il quale 
c & pofto nelle radici del monte Viminale * e più lafcia li- 
cori tutti li fuoi ferui , & vna libra d'argento f & vna ve- 
to a ciafeuno di eflì 

Nel piano di quefta contrada di Suburra,che è quel con 
temo vicino al giardino di fant' Agata era vn luogo con— * 
dicci botteghe, detto da gli antichi le dicciTaberne , di 
eie fa fede le parole fcritte in vn faflb di marmo, che vi è 
fhto trouato . 

Nel medefimo piano , appretto alla chiefa di Tanta Ma- 
ria in Campo,fu gii il pozzo di vna donna , chiamata la—» 
diuina Proba—, . . . 



i8s RITRATTO 



I « 




'*' — •» ■ ■ 

Df/ Tempi* del Di* Confo % ò vero del Con figlio , *<ife/ 
/«o sAltere , Del Tempio di gs^ettuno , e^i ^wf/to dtl\a-> 

Gioite n tà . 



TRE Tempii haucano i Romani in fuochi ba/Ti , e 
fottcrrami ; cjuel io di Plutone , di Proferpina—. 
e quello di Conio , tenuto per Iddio del Confi- 
gli© 
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glio j il quale era porto appreflb al Cerchio Maflìmo : Ro- 
molo dedicò a quefto Dio vna Statua , acciò che li teneflfe 
fegrcto il Configlio,e l'ordine che egli haueua fatto,di rob- 
bare le donne Sabine . Altri dice che trouando Romolo r 
in vna pai te fegretà del Cerchio MafTimcT,. vn Altare , di 
vn'certo Iddio , gli diede il nome di Confao , ò perche^ 
egli folle del Dio del Configlio , ò perche folte di Nettu- 
no Equeftrc , che per 1 vno , e 1 altro fi tenca , c volfe che 
quello non fi vede/fi per neltun tem|>o dal Popolo , fe non 
quado fi faceuano i giuochi a cauallo^ Dicono che gli Ar- 
cadi edificorno vn Tempio a Nettuno Equeftre , e gli or- 
dinarono, vn giorno folennc dahonorarlo , e che poi fe- 
cero vn Altare a vn certo Dio detto Genio ; guida , e cu- 
flode de Configli ; onde fi può giudicare che il Tempio 
forfè che fi da a Confo folTe di Nettuno , 1 Altare folle di 
Confo ; dal quale furono poi detti i giochi cpnfuali , che 
fi celebrauano nel Cerchio Maffimo da Saccrduti : auanti 
aqucfto Altare , detti giuochi erano quelli che i Romani 
foiflèro di fare , nelrapto delle Sabine ; Queftò Tempio 
di Nettuuo , farebbe ageuol cofa , che folTe flato quella-* 
Cabila che fi trouò a gli anni partati , nelle radici del Mò- 
ie Palatino , appreflò alla Chiefa di fama Anaflafia , vicino 
ri Cerchio Maflimo ; la quale era ornata di molte concole 
marine, e di infinite altre cofe , che rapprefentauano ella 
«Mere dedicata a qualche Dio del Marc ; L altro era porto 
lei eilrema parte del medefimo Cerchio , poco lontano 
ialla colonne che fi veggono del Scttizonio . 

Appretto al Cerchio Maflirno , vi era fimrlmente il Te- 
fio delta Giouentù , dedicato da Licinio Duumuiro , Era- 
ai ancora vn Arco fatto da Settimio , delle spoglie che^ 
c glj guadagnò dei nemici , nella guerra di Spagna . JJ me- 
defino Sertinio edificò due altri archi fimili,nel ForoBo- 

rio auanti al Tempio della Fortuna , & di Mattrta . • 

Fra celebratifTima nel cerchio , la ftafua della Dèa Ser- 
gia, ò vogliamo dire Seggetta , detta così ,jperche*JIaera 
fop.a jl far venire i perfettionc le biadd'. ' • :' , 
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tfemp U della Tortona Muliebre, e del Tempo di 

te , e della 7'tetra CManaU $M 

DÀlla porta Latina cominciaua la via del raedeimo 
nome perlaquals'andaua nelLatio , & ini per 
£ euicano , hoggi detto Valle Montone , e per il 
Offriate , chiamato hora monte fan Germano , fiditene 

deu 
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dcuafino in Campagna , douc vicino a Capua intorno vn 
miglio , congiungcuafi inficme con la via Appia . Nellau* 
vìa latina era il T cupio della Fortuna muliebreja cui fta- 
tua • qullc donne tolamente poteuano toccare , le quali 
kaueuaro hauuto vn Marito folo . Nellamc delima via era 
la villa d'.Fillide nutrice di Domitiano Imperatore ,doue 
egli fu fcp<dto . "StÉ/ 

La famojflìma via Appia , prefe i 1 nome d'Appio Clau 
dio CecOjpcr effer eoa tant'arte, e fpeu fatta da lu khaueua 
principio da.Colifeo,onde per la porta Capèna lì diitende- 

fin a Brinali. Appio per quanto fi legge,non la condurti 
pia oltre che Capua,ch quello in giù n5 portiamo hauer ccr 
tezzadi chi ne fufle Attore , fé non che Plutarco dice— > 
che eflcMo dat* la curadi quella via a Cefare , vi Ipcfc— > 
gran numero di danari , dia tu poi vltimamente riftaurata 
da Traiano Imperatore . 11 quale afeiugando i luoghi pa- 
ludofi , abballando 1 monti* paregiarado Je valli * e facen~ 
do,doue bifogmua,ipontH:iduiìe 1 ondar per erta fpedito, 
c piaceuohflìuio quella \ia parlando alciuio Scrittore 
dice , ch'oltre a gli 4tri ornamenti eh ella haueua $ era— ^ 
di tanta larghezza, ch^rincòtrancìouiiì due carri inficme, 
ciafeuno ageuolrnemte fenza impedimento del altre parta- 
li* * onde non cmerauigiìa che i Poeti riabbiano chia- 
mata Regina de tutte le vie* in cita eia il Tempio di Mar* 
te pollo (opra diece colonne , il quale fu confagrato da—. 
Siila Edile . Appretto v'era vna pietra , che da gli antichi 
fi chiamaua Manale 4 da la pioggia , chcella mandaua * pe- 
rò che portandoli quella pietra Manale dentro alle mura 
della Città infatto mcnaua la pioggiaJn quella medefima 
via era vn'luogo confagrato alla Bona Dea,vicino al qua- 
le fu morto CI ©dio , e JVL Papirio, . . ' 
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T empio di \fide . di quel dei H onore della Virtù 

diQjiirino , e di Vii ana . 
Di fico Antonino Imperatore fra le fuc Terme, £ la 
i Via Appìa ( oltre à vn'bel Palazzo) il Tempie del 
J la Dea lfide , il quale era, doue hora e la Ghicfa— » 
di fan Nereo , vicino alla quale , amando c flato trouato 
. vn ktlò 
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vn fallo , con quelle parole^ . 

SABGVLO FSLICI ISIAS SACfiRDOS NI- 
DI SALVTARIS CÒNSEC1UTIO. 
Et invn altro pezzo di pietra vi fi leggeuano quefte_j # 
PONTIF1CIS VOTIS ANNVANT D li ROMA- 
NAE REIP. ARCANA^- IN ORBIS PRAKSIDIA 
ANNVANT QVORVM N VTV ROMANOIMPE- 
RIO REGNA CESSERE . Quella e vna preghiera 
gli Tutelari della Citta di Roma , il cui fenfo è queJto , 
Gli Dei della Repub lica Romana (al cenno de i quali , i 
Regni hanno cedutoa PImperi© di Roma) efliudifchino ì 
voti , & i defìderij del Pontefice , i quali fono in aiuto 
del Moude . ... .s. >V -\ v\*»* • - ?j 

Luugo la medefima Via Appia, preflo alla porta di Tanto 
Sebaftiano , è il Tempio della Virtù,e del Honore r dedica- 
to da M. Marcello xvij. Anni dopàche é fu promciTo per 
voto da Tuo padre , nella Francia di qua , . il qual Tèmpio 
furiftaurato da Vefpafuno e dipinto da Cornelio Pino , 
rda AttioPrifco . Egli era pofto vicino alla porta della 
Città , accio che i faldati eli vfeiuano per andare alla gu- 
erra , fapeflero che fenza virtù , iron s àccqullìa né hono- 
re ne gloria % percjuefto umilmente era ordinato , che non 
fi potette entrare nel Tempio de PHnnore , altronde , che 
perla porta di quello della Virtù i. Allato alla predetta^ 
porta v'era vn altro Tempio d. Romolo , 5 vogliamo dire 
Qui r ino . ^TmrHL / ET**?.' 
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Del Tèmpi* % e felua delle %5Wu[e , e dei Zio 7{idicoh , 
e delle botteghe di Qldiao . 

FVòri della porta (Saperla era la Selua , &iJ Tem- 
pio delle Mufe , il quale fu edificato daFuluio No- 
biliore in efTo era la grandifTima Statua d'Attio Poe 
U, ancorWcglifuflèdipcrroiiapiccjolinrimo • Inqucfto 

1w c contorno 
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contorno era l'Altare d'Apollo , la fclua dell' Honore f il 
Tempio dellu Speranza , e quello della Tempcfta , il quale 
fu edificato per voto ca M. Marcello , per efTerfi faluato da 
vna pcricolofi ffima tempefta,che hebbe in mare , nauigan- 
do in Corfica, & in Sardegna . 

Due miglia lontano dalla predetta porta era il Tempio 
del Dio Ridicolo fatto fopra il medefimo campo,nel quale 
hauendo Annibale alloggiato il fuo efercito, befFato,e con 
rifa del Popolo Romano fu sforzato di ritirarfi . Nella det- 
ta via Appia, erano gli horti di Terentio . 

Apprettò alla medefima porta Capena>era vn luogo con- 
facrato a Mercurio,chiamato da gl'antichi l'acqua di Mer 
curio,doue ragunandofi fpeflè volte it popoló,e gittandofì 
ivn 1 altro di quell'acqua fopra la telfa, chiamauano il no* 
me di Mercurio, pregandolo,che feancellafie , e rimetteffr 
loro li peccati,emaffimamente quello del giuramento fal- 
lò • Di quello luogo parlò Ouidio quando di/Te* Vicino al- 
la porta Capena c l'acqua di Mercurio , la quale,fe voglia- 
mo credere a coloniche nnanno efperienza » ha in fe diui- 
nità. Erano poco lontano da quefto lucfgo le Tre Taberne, 
delle quali fa mentione Cicerone ad Attico , eranuifimiU 
mente le Taberne di Ciditio,e la piazza , e via del medefi- 
mo^ Eraui la Selua di Egeriaja quale dà Numa fu confacra- 
ta alle Mufe ; quefta è quella S elua della quale , come dice 
Liuio, Numa fcceiia credere al popolo » che egli parlaua_» 
cop la Dea Egeria^ . 
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S enaiulo delle Donne- 



3el Tempio delia Fortuna prìmtgena , del Tempio delia 
Salute, e del Senatulo delle Donne. Sr 

ERano infiniti i Tempi; del monte Quirinale , della.-» 
maggior parte de quali non fi può dar luogo certo * 
come del Tempio d'Api , e della Mute, il quale promeflò 
per voto da Giulio Bibacolo Ditutore trionfando degli 
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Equi, c dalmedefimofu drizzato, effendo Cenfore , & viti" 
inamente creato di nuouo Dittatore, lo dedicò . In quefto 
monte era il Tempio della Fortuna ; cioè de i pr imi parti, 
il quale vi fu porto da Domitio pretore ; appretto il quale, 
come molti vogliono, era il Tempio d*Hercole,e quello de 
la famiglia de Flauij,& erano tutti nell'alta Semità,nel con 
tornodi Tanta Sufanna.Eraui .anco va luogo detto Senatu- 
lo delle donne ordinalo da Hcliogabaio imperaTore,accio 
che in eflb fi potefTero ritrouarc a confortare infiemc di 
quelle cofe,che apparteneuano alla cura loro , le quali non 
deueuano,fecondo il parer mio, elTere d'altra importanza » 
che d'ordinare il gouerno d'vna famigIu,deuendofiallc_* 
donne quefta fatica della parfimoma, s; come alii huomini 
la cura del continuò guadagno , & infieme deueano ragio- 
nar del modo che deueuano teneré in alleuaré i figliuoli 
nel veftiie, e nel dar loro creanza ia età puerile . 




T * Dtl 
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TERME DI AGK1PPA 




D(?/fe Tenne d'Agrtppa appreffo la Rotondai . 
Vcfte Terme edificò Agrippa dietro la Rotonda per 
vfo de'bagni, per quello vi erano alcuni luoghi cai 



.'bagni, per, 

di,altri freddi, come qui fi vedono . Erano dette terme in- 
torno adorne di belliflìme ftatue : In oltre vi erano luoghi 
ampliffimi per efercitare i corpi , e per giuocarc , finito di 

* : efer- 



DI ROMA ANTICA. 19} 

efercitarfi , s'andauano a bagnare , e rasciugati fi fpruzza- 
uano con acque odorifere , & acciò non vi mancane nien- 
te per fodisfar e al lutTo , e piacere , che fi pigliauano , vi e- 
rano anche vafi giandifllmi di Dorfido,perrinfrefcareli eoe 
pi , ne glieftiui calori . Di più v'erano ilanze tonde dette 
sferifterie per giuccare alla palla; & ad altri giuochi .Vi e» 
ra anco vn luogo detto apodifterio cjoue fpogliati per lot- 
tare , o lauarfi riponevano le velli raccomandate alla cufto 
dia del Caffiero^ di più anche vna gj*an fa!a ornata dentro,e 
fuori,con ftatue , 0 li portici con vaghe pitture , e grotte* 
fche fatte àà valentuomini per dar glifto*,e tratten imeneo 
a gir afpettatdrn e compagni, & amici mentre fi lauauano, 
come racconta Vitruuio nellibro s % 




T 3 
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Della via NumtntanaMl Tempio dì Nenia, del Tempio 
di Bacco , della villa di Faonte t e del Campo 
della CuSlodia . 

D Alla porta Viminale , o vogliamo dire di fanta^ 
Agnefe, cominciauala via Nume ntana,Ia quale 1 
diftendeua infmo alla Città di Numento , hogg 
detta 
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detta Lamentana, tu altre -volte quella via chiamata Figu- 
lenfe , da vn luogo poco lontano da Roma , doue fi faceua- 
no vafi,& altre forti dilauori di creta . NelNfcire di que- 
fta porta, era pofta vna cappella delL Dea Nenia , la qua- 
le (ftimauano gli Antichi) che con canto lamenteuole__> , 
interuenifle nel portare a fepellire i morti,e non pur di qu:- 
fra Dea i ma i Tempi) di tutti gli altri Dei nockii fi folc- 
uano edificare fuori delle pCtte della Città (come voglio- 
no alcuni fcrittori) il che non e flato fempre oflcruatc , 
perochc nel monte palatino era il Tempio della Febre_ . 
Nell'efquilino , quella della mala Fortuna , nelle radicid I 
monte Auentinoera pollo il Tempio della Villa , e quello 
di Marte vendicatore era nel foro dAugufto. Quelle Die- 
ta erano honorate da gli antichi „ non perche elle porgef- 
fero aiuto, ma accioche alrrcno non noceflfero . 

Nella medefima via due miglia lontano dalla porta , fi 
vede pur hora il Temi I io di Bacco , di forma rotonda—. , 
con le colonne duplicate , & a torno talmente pofte_> , 
che (ottengono lafabricadi tutto il Tempio , dentro a! 
quale, in var»; compartimenti , vi fi veggono lauori dì 
mufaico. Vi è a nr °ra vn fe poi ero di porfido fcolpito con 
vuc, vite, e diuerfe altre infegne di quefto Dio , il quale— 1 
viene volgarmente chiamato, il Sepolcro di Bacco . 

Apprefto al predetto Tempio ti Vedono leruine di vn_- » 
grande edificio , le quaji pótrebbono edere i veftigii dei- 
l'Hippodromo , luogo doue lì corrcuano, & efercitauanc 
i caualli da £li antichi . Per la detta via Numentana,fi tro 
na il ponte del medefimo nome , che hoggi corrottamene 
te fi chiama il p onte di Lamentana , il quale e fopra il me 
defimo Aniene . E fu edificato da Nai fete , il che dicono, 
che fi leggeua in alcuni marmi fopra eflb ponte, 
ì ^ ra < ? uc ^* via * e * a ^alara era la Subtn bana , cioè la VI- 
la di Faonte feru o liberato di Nerone» doue egli fi vccifc.?2 

Il Campo della Cuftòdia,c05Ì detto peroche iui allogga" 
uano i foldati della guardia di Diocletiano,fu prefialaror" 
ta Querquetulana,di che fi è parlato a fuo luogo^queflo ca 
Po era di figura quadrata,e cinto di mura come pur fi/cefe. 

T 4 
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TJrWJpw A' Fauno, e dì Venerei e Cupidi. 

QVefto tempio era nel monte Celio , e fu dedicato 
al Dio delle felue detto Fauno capripede: fu da_ 
v Simplicio pcimo dedicato a S.Stefano proto- 
ma-tire; & efTendo molto rouinato fu riftorato da Nicolò 
Qumto* vi è ftatione il Venerdì acanti le palme, & il dì di 



DT ROMA ANTICA. 297 

.in Stefano . Vi fono molte reliquie, dclli corpi di S.Primo 
fe Feliciano , & altre: è membro del Collegio Germanico* 
& c Titolo di Cardinale . S.Stefano Rotondo,per eflere_-> 
egli di cotal forrna,ornato di molte colonne, quella era—, 
già il Tempio di Fauno , come per vna infcriteionc troua- 
taui s'aflèrma . 

Seguitando più oltre quefto monte*, fi troua il tempio di 
Vcncre,e di C upido,che era doue c hora la Chiefa di fanu 
Croce in Gierufalemmc. 




Delle Terme di &(jrone ; e dell'altare di Plutoni , e 

Talude ( aprea->. 

VIino' alla Chìefa di S. Euftachio , vedonfi le veftigie 
delle Terme , o Bagni di Nerone , delle quali ne 
fa mentione Suetonio , e fono lodate daManiale, 
c da ai^ ancora nominate Aleflàndrinc da Aleflàndro Im- 
peratore 



i 
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peratore , come Eutropio , e Lamprid : o afferma , che a te- 
po fuo così fi chiamauano dal fùo nome , edificate vicino, 
o vero congiunte con qnelle di Nerone condottaui 1 acqua 
detta AleflTandrina , o vero riftorate , sì come riftorò molti 

f altriedificij , e fabriche,come ancora finì le Terme di Ca- 

3facalla , & adornolle . Era quello AlefTandro Seuero fra- 
tello cugino da parte di fua Madre Mammea di Eliogabalo 
c da lui adorato, gli fucceffe nell'Imperio, ma non già nel 
le fceleratezze , effendo AlefTandro huomo intiero , e di 
buona vita , fece ottime le^gi , perche praticaua, & hiuc- 
ua feco lurifconfulti dottiffimi , fauoriua affai li chriltiani, 
credo moffo dalla Madre , che pur H fauoriua , alcuni,che 
foffe alleuato fra loro , e però teneittf Pimmagine di Crin- 
ito nel fuo Lararo , o vero Cappella domenica come vi te- 
neua l'immagine d'Appollonio Tianeo , ediMoife ,edi 

j?Qrfeo , nella quale foleua la mattina per tempo facrificar- 
ui . Haueua anco penfiero di fabricare vn Tempio a Chri- 
fto , come anco Adriano ; fu AlefTandro tanto defid?rofo 
del gouerno giulro, e che non fuffe opp c(fo alcuno inferio- 

t re da'maggiori , che ordinò Giudic i , Gouernatori , & al- 
tri Magistrati , fopra le Citta , e prouincie , che di loro fi 
faceffe Inquifitione , e fi pigliaflè vera informat ione del- 
la vita , modeftia, e bontà,acciò non occorreffe difoidintf, 
e mali a'Sudditi, auanti che fi mandaflèro al gouemò, e ri- 
tornando , bifognaua che rendeffero ragione delle ammi- 
niftrationi fatte,e fe errauano,o per dapocagine, o per ma- 
litia , feueramente li facea punire , e caftigare, & era molto 
fauoreuole a i Chriltiani, lafciandollviuere in pace , fe be- 
ne contro a i foldati fu feueriflìmo 3 e per la fèuerita fua fu 
chiamato AlefTandro Seuero, 

Fra l'altre cofe antiche ch'erano in Campo Marzo, del- 
le quali non fi può dar luogo certo,é l'altare di Plutone^, 
il quale fu fatto da i Romani nella guerra contra gli Alba- 
ni; quefto Altare non fi vedeua fe non nello fpettacolo,che 
fi faceua de'giuochi fecolari, il retto del tempo lo nafeon- 
deuano vinti piedi fotto terra , in luogo doue neffun'altro 
che eflì Romani lo potefle faperc . La palude Caprea era_^ 

fimil- 
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fimilmentevn luogo di Campo Marzo [molto più antico » 
che la Città ftefla; quiui dicono che Romolo facendo la_* 
riregna della fua gente : fu vecifo, o come in altro modo 
egli andane,fparKnè fu poi già mai più veduto viuo ; ma_ * 
vogliono alcuni che Romolo cominciane a tirannegiare,e 
rnoftrarfi più fauorcuole al!aplebe>ehc alli nobili , e che le 
forte fatta congiura da'proprij Senatori,& ammazzato,pcr 
che il fuo corpo fu gettato nella palude Carpea,& altri di- 
cono,che mentre faceua la raflegnia del popolo fi ofeurafle 
l'aria, nè fu mai più veduto,come cofa prodigiofa. 
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Beli* ferme di CoftantinOit delti Bagni di Paolo Emilio. 



APpreflòallafalita del Monte a fronte a fanSilue- 
ftro erano già le Terme di Coftan tino Imperato- 
renelle quali fi vedono grandiflìmi veitigij. £ gii 
vi fi trouò la feguentc infcrittione_> • 

PE- 
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I 

PETRONiVS PERPENNA 
MAGNVS QVADRANTIANVS. V- 
C. MI PRAFF. VRB. T BER MAS 
CONSTANT IANAS LONG A 
INIVRIA ET ABOLENDAE CI- 
VILIS, V E L POT1VS FATA- 
LIS CLAD1S VASTATIO- 
NE VEHEMENTER A F F L I C TAS , 
ITA VT AGNITIONE SVI EX 
OMNI PARTE PERDITA DE- 
SPERATIONEM CVNCT1S REPA- 
RrTlONIS ADFERRENT DE- 
PVTATO AB AMPLISSIMO, 
ORDINE PARVO SVMPTV . 
QV A N T-V M PVBL1CAE PATIE- 

BANTVR angvstiae AB ESTRE- 
MO VIND1CAVIT , ET PRO- 
VVISIÓNE LONGISSIMA IN 
PRISTINA M FACIEM S P L EN- 
■1§| DOREMQVE RE- 
|*f|f"- . > " . "> ' STfiFYflr •" .■ r- — 4- 

^ Le quali lignificano , che eflcndo le Terme di Coflan- 
>no » K$ per k guerre,& altri danni fataci della Città , ve- 
late fucile in tanta ruuina,che non fi conofceuapo pure.- > 
p> imi veitigij per il che cialcunofi dilperaua^ch elle G po 
eflero rifare.li gran.L^tronio Tei pi nna Quadrantbno huo 

ino 
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mo chiariffimo, e Gouernator di Roma, c etto dal Senato 
» a queft imprefa,con quella poca fpefa.che richiedeuano per 
ali hora i trauagli della Republica,econ qualche fpatio di 
tempo riftauro le predette Terme,e le riduffe nel termine 
della prima . 

Dell'i 'Bagni di Paolo Emilio . 

LI Ragni di Paolo Emilio Capitano, & Imperatore 
de gii eferciti Romani, e che trionfò di molti Po- 
poli, fono alle radici del monte Qu irinale , fopra 
i cui veltigij furono fabricate da Pontefici di cafa Conti le 
habitationi della loro antica famigliatane delli quali hog 
gi è il Monaftero delle Monache di fanta Caterina di Siena 
c dalla nominatione del monte detto Magnanapoli , che_-j 
anticamente era detto Palnea Pauli , crefero molti,che_j 
detti bagni fodero nella fommità di cflò, o vero verfo la__* 
chiefa di fant'Agata, nelli quali luoghi però mai fi ricorda 
eflerfi in alcun teuipo veduto fegno alcuno di eflì . Quefte 
rouine fonorinchiufe da diuerfe fabriche antiche moderne 
dalla parte, douc hoggi (la la chiefa parrocchiale di fanta 
Maria in Campo Carleo , che per vedere li loro fragmenti 
di mattoni di bella architettura in forma di Teatro,fi paf- 
ta dalla cafa del Signor Caualier Francefco Gualdo Arjmi- 
nefe , nella cui facciata fi legge la prefente infcrittione_ 1 
antica. 

Q^Hcrennio Etrufco Medio Decio 
Nobìliflimo Cxf. Principi iuuentutis 
Cof. filio Imper. CxC C. Medi 
Q^Traiatii Decij Pi; Fclicis inaiai 
Aug. Argentari;, &: exceptores 
Item Negotiantes vini fupernat 3 

&c Anmin. 
Deuoti Numini Maieftatiq, ciu s . 

.La 
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La:cui caia per altro è anco nota,poiche in eiTà ha radu- 
nato con lunga industria , e difpendio molte curiofe fupelv 
lettili antiche ritrovate nelle ruine dì Roma , parte dall'ai 
te antica, e dall'antica moderna fabricate,e parte con gran 
merauiglia prodotte dalla ftefla natura : delle quali ne ha^ 
formato vn Mufeo infigncjchc diletta , & aflìcme gioua al- 
Tingegni peregrini con non poca Tua lode . Il Tripode , & 
il Siftro, che noi riabbiamo publicato al mondo in difegno 
in quella noftra Opera, fono due inftrumenti antichi di me 
tallo rari , & infigni non più villi in atto pratico , nè met- 
ri alla Stampa * che per hauer l'impronti delle medaglie, e 
fue dichiarationi* giudicamo bene, per fodisfattione delle 
- perfone non meno curiofe , che virtuofe, dare qualche no- 
titia dell' ifteffo Mufeo, doue fi conferuano ancora fra li 
marmi de diuerfe eruditioni le ftatuc di Socrate, e di Papi* 
rio Pretcftato , e di Giulio Cefcre , mandata.quefta di pre- 
Terne dal detto Caualiero Gualdi alla Citta di Rimini tua 
Patria , doue lo fteflo Imperatore animato dal prodigio 
pafsò con l'efercito il fiume Rubicone, Itabilendo larifolu 
tione con il vulgato prouerbio IACTA E<S T ALEA, 
nel qual luogo già ftaua porto il feguentc decreto . 

Iuflu madaeuue.P.R.Cosjmp.trib milcs tyro. 
commilito manipularigué centuno turmarixue 
legionariacue armate quifquis es hic fìftito 
vcxil.Jum finito arma deponito ncc cirra arn- 
nem huhc rubiconem figna arma commeatum 
du&um cxercicuinue traducito fi quis huiufee 
iuffipjiis ergo aduerfus praecepta icrit f'ecetitue 
adiudicatus efto hoftis Pop. Rom. Ac fi conerà 
Patriam arma tulerit facrofquepenates ex pe- 
netfralibus afportauerit . S. P. R. 

Sanciio Blebifciti Senatufue Confulti Vltra 
Hos Fines Arma Ac Signa Proferre Nemini Li- 
ceat* S. P. Q. R« 
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MIE XJJE TITO 




Del monte EfquìlinOydeUe Carini, delie Temiti taf 0 Si 
Tito Imperatori) e dilli fitti foli • 

Vogliono alcuni che il monte EfauiHno foffe detto 
da quelle Efcubie, o vero guardie, che Lucumone 
diede a Romolo de xij. Littori , c^oo. huomini 

v armav 
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armati , per ficurczza di fua perfona , o vero per mantene- 
re la dignità Reale, altri dicono che fu detto Efquilino da 
l'EfcuIto , cioè dall'ornamento che gli fece il Re Tulio * 
molti gli danno quello nome dille Efquilie , cioè da H'E- 
fca, con che fi nutriuaiio i polli che in quello monte fi te- 
neuano dal publico.pcr cattare gli aufpìcij . 

In quello monte era vna paYte , che fi domandaua Can- 
ne , che pigliaua tatto il circuito che e , cominciando dal 
Colifeo , per le radici di elfo monte , feguifcando la via La- 
bicana, e ripigliando poco difopra allachiefa di S.Pìetro 
c Marcellino, a mano fìniftra per la via ,che rjfpondc a fan 
Giuliano , vicino alli trofei di Mario, & ìndi poi per l'Ar- 
co di Gallieno-* hoggi detto di fanto Vito , lungo la con- 
trada di suburra , fotto fan Pietro in Vincola , e tornando 
al medeftmo Colifeo ; E furono dette Carine da gli edifìci/ 
i quaii crai» fatti a fimiglianza di naui * in quella parte di- 
cono ch'habitaua la maggior parte della nobilt i diRoma. 

Nelle Carine erano le Terme di Tito Imperatore , del- 
le quali, pur hoggi, a fronte al Colifeo,fi vedono li veftigi, 
doue fono (tati trou iti due pezzi di pietra , in vna delle_j 
oliali età ftritto I O V l , nell'altra V E S P A S 1 ASVS 
AVGVSTVS PER CGLLEGIVM PONIiFJCVM 
FECIT , 11 che vuol diifc ; efie Vefpafiano con con forni- 
mento del collegio (fetonte fici,fece quello luogo . 

Vicino alle predette Terme e vn luogo Tottcrraneo det- 
to volgarmente le fette Sale, quello era il ricettacolo del- 
l'acqua che feruiua ad efTe Tci;me, il quale haueua non pur 
fette, ma noue ftanze , con l'ordine di quclle<:he fi vedono 
hoggi , ma perche le porte di ciafeuna di efTe ftanze fono 
fette , il volgo da quello numero,chiama quello laogo,co- 
me fi è dettò , le fette Sàie : la larghezza-delie quali e di- 
ci ffifa\ttcdi,e jnezzo v V;*k*a*ad<*licu la lunghezza e va- 
ria , pur la ma^gbivt.non^f^de'Cetóotrentafette piedi ; 

Eraui appretto il palazzo del medefimoTito, nei quale e 
vn griui tempo paftitò , chefrtrxniò la rrierauigliofa flatu a 
di Lacoonte, l'artificio delinquale, come dice Plinio,non 
ì pittura , ne fcohura,chc l'agguagli, quefta fttfiu li vede 
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tra molte altre nel giardino del Papa.de4to Belucdere, ella 

fu Utra dalli eccellentiflimi ScultoriAlefiàndno,Polidoio, 
& Antcnodoro Rodiani . 

Nei cortile di quefto Palazzo erano porte le ftatuc di 
due Fanciulli ignudi , i quali fcherzando giuocauano con i 
dadi , e furono fatte da Policcro fcultore lodatiflimo, on- 
de Plinio, parlando di quelle ftatue,dice , che non fi vidde 
giamai fcultura più perfetta di queftoSS 

Le terme di Traiano Imperatore, le quali molti hanno 
detto, ch'erano nel monte Auentino, noi perle paro le fo- 
prafcritte^le quali fono fcolpite in.vna pietra, che fi c tro- 
uata nel bofehetto di fan Pietro in Vincoli , teniamo per 
fermo , che follerò in quefto monte Efquilino preflb l'altre 
terme fopradette di Tito , le parole fono queite . 

TVLIVS FOELIX CAMPANIANVS V. C. PRAE- 
FECTVS VRB1 AD AVGeNDAM THERM A- 
R VM GRAHAM COLLOCAVIT . 

Le quali dimoftrana,chc Giulio Felice Campaniano huo 
mo chiariflimo , e Gouernatore di Roma , pofe quella fta- 
cua, o altra memoria , che fufTe , pe* accrcfccrc la bellezza 
delle terme di Traiano ♦ 
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(■7ST1GI DELLE TEEUME UT TITO 




Belle %uìne delle Terme di Tito. 



H Abbiamo voluto mettere le Ruine di quefte.gran 
Termecome fi trouano hoggi , perche fi pofla_, 
confidcrare, che fabrica deueua cftèr quefta , fatt x 
c copac fi vede nella figura . 
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Delle Termi Dhcìeùam , 

LE Terme di Diocletiano, c Maffimiano Imperato ri. 
dette volgarmente Termine , le cui volte , le co 
lonne grandiffime , e gli altri merauigliofi luoghi 
che pur hoggi fi vedono in tant'edificio, fanno troppo buo 
no teftimonio di quel ch'elle erano Furono quefte Terree 

V 3 cornine 



i 
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cominciate da Diocletiano, e Maflìmiano , i quali teneua- 
no in continuo ferartio'di:queit opera quaranta mila Chrn 
ftiani ,pofcia daCoftantino^e Ma(fimianc>,fìgliuoli di etto 
Diocletiano, furono 4edicate,ornandole di flatuc,& altre 
magnificenze,* memoria de loro fondatori . 

CONSTANTINVS , ET MAXIMIANVS 
1NVICTI AVGVSTI SEVERVS MA- 
XIMIANVS CAESARES THERMAS 
ORNAR VNX,. ET ROMANIS SVIS 

Nelle quali fi dichiarac ene Coftantinq, e Maflìmiano 
Imperatori hanno ornate;, e dedicare quefte terme a'Ro- 
mani. Il circuUp di ette era larghiamo., & hauea dentro 
molti luoghi djj^ttcuoli da esercitare il popolo . Appretto 
fi vede ancor hoggi il ricettacolo delie loro acque di fi- 
gura telila , ma inegua'e , c li chiama volgarmente la Bot- 
te di Termine . Onde fi può conofeere , che i ricettacolo 
cartelli non erano(comc alcuni vogliono) tutti d*vna me- 
de fima forma , .ma fi faccuano , fecondo che comportaua-.* 
HTito del luogo» fenzahauer alcun rifpetto a conformità 
d'architettura , pur che riteuefiero dell'acqua , quanto era 
a bifogno , In quefte tórme, era'la Libraria di Vulpio , nel- 
la quale lì conferuauano i Libri Lintei , e £li Elefantini , 
relli quali erano fcritti tutti i fatti delli Principi , c del 
Senato . y 

Hebbc Diocletiano Imperatore appretto alle fue terme , 
vn bei palazzo , pollo fra ctte,e la Valle Quirinale,doue_^ 
^oggi è vna vi^na, nella eguale cauandofi riabbiamo vedu- 
to trouarè'^pofa menti delle colonne , non ifmofli punto 
dal lor primo luogo , & vna Chiefotta , ornata di Jauoro 
Vmnutirtìmo > con gongcle marine , compartite fra va- 
rie pietre picciolc con molto bello artificio $ Et yn altra 
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ChJefotu ùmilmente fi è trouata , frale medefime terme ♦ 
c laChiefadifantaSufanna , la cui volta era di due pie- 
tre fole di marmo fmiflìmo » conlauori fimi li all'ai tra-» ; 
Ne per fegno alcuno fi è mai potuto conofeere a quale-? 
Dio ella fuffe dodicata— , . 




V 4 Drf; 
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Tarine. t'Óàta di Gordiano Imver' 




H li li flit !■ li idi. 



Ilillillillillillillillilltl 
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Velie Vermene cafa di Gordiano Imperatore • 
«jk n Ella via di PclleìtrinaapprefroS.Eufcbio fi vedono 
ancora alcuni veftigi douc ftaua il palazzone le_> 
Terme di Gordiano Imperatore , che era vna fa- 
lirica fnperbifTima, vi fi contauano in quefto edificio , e nel 
fao porùcO , ptr vn verfo folo,da duecento colonne di va 
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rie forti,cinquanta n'erano SimiadCjC inquanta Numidiehe, 
Claudiane cinquata altre, il reito erano Tiftee : dode facil- 
jnéte fi raccoglie, che magnificeza forte quèTta, tantoché 
di quelle terme, non vidde il mondo, come dice Giulio Ca- 
pitolino , le più fupcrbe^ E pur non ve ne retta a pena.-, 
veftigio ;cofa che fa difprcgiare tutta la magnificenza del 
mondo. V era vna libraria doue l'Imperatore Gordiano, 
fautore delle lettere, e-ftudiofo , come tettifica Pomponio 
Leto, haueua raccolto fcflantaduemila pezzi di libri-, che 
suThora, non eflendourfa ftampa,erano di grandiflimo pre- 
gio più che hora non fono,fpe.fa degna d' vn tale Imperato* 
re,al quale precede immediatamente l'Imperator Fil ippo, 
che fu il primo Imperatore Chriftiano , & ali hora a punto 
nel terzo anno dell'Imperio di Gordiano finì ilmillefimo 
anno dall'cdificatio-nedi Roma, & il ducentefimoquaran- 
tefimonono dalla natiuità di Chrifto,pcrò furono celebrati 
in quell anno giuochi grandinami in memoria , e per alle* 
grezza di tal tempo , prefagio del futuro Imperio dc'Chri- 
ftiani . Et hoggi quefta Chiefa di S. Eufcbio e Monafterio 
delli Monici dell'Ordine di S. Benedetto e Congregatone 
di S. Pietro Celcftino. 
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Delle Terme 3 o vogliamo dire 'Bagni dì %Àntoni* 
Caracalla* boggi dette 1$ Antoniane. 

NElIc radici del monte Allentino ♦ apprettò alla chìefj 
di Tanta Balbina fi vedono ì merauigliofi veftigi delle 
terme Antoniaoe,o vogliamo dire ì Bagni d'Antonio Gara* 
calla Imperatore, furono cominciate da c(To Antonio • ma 

da 
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da Seuero poi menate a fine,ornandole di Statue, e Colon- 
ne mirabili, parte delle quali fono fiate trouate , & ogni dì 
fe ne troua , e fe ne vedono nel luogo medefimo • Delle__* 
volte di qucflc terme, parlando alcuno fcrittore ,ha detto 
cfler fatte dWarchitettura così fatta , che con altro inge- 
gno elle non fi potrebbono fare,che eoa quello che furono 
fatte la pnma volta, la onde non è merauiglia, che la gran- 
dezza » e bellezza di quella fabrica fia da tanti , con tant * 
merauiglia ricordata : Lafcio da banda molte cofe , che fi 
potrebbono dire delle termc,come farebbe il modo di con 
durui l'acqua , la diligentia che fi tencua in far ch'ella^ 
forte calda , gli ornamenti, i luoghi diletteuoli che dentro 
vi faccuano gHmperatori, per ifpaflò del popolo , e come 
ancora alcuno di efli tal'hora fi lauaua me filatamente^ 
con la plebc,quantc volte fi lauauano il giorno di ftatc_> 
e quanto di Verno, e come s'introduflè il modo di fare i ba 
bagni fufpefi da terra, che li chiamauano Penfili,e molti al- 
ti i particolari,co*ne poco necefarij al propofito noftro • 
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Delle Terme di Dee» imperatore , e delle Scalea 
G armonìe, e Gliuo public* . 

LE Terme di Decio erano nel monte Auem ino apprettò 
alla Chiefa di fanta Prifca,c la vignia di S. Alefno,ne! 
la medefima parte del monte erano le Scale di Cacco * e le 
fcale Gcrmonie vicino al Tempio di Giunone Regina,giù 

perle 
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per le quali con vnVncinoalla gola erano ftrafcinati,e prc 
cipitati i malfattori,percioche il detto luògo ftaua pender! 
te* Dice Suetonio nel mortorio di Tiberio Ccfarc, che al- 
cuni vi erano,che Io minacciauano dell vncino ,e delle fca- 
leGermonie,eneIlavitadi Vitellio ch'hauendolo tutto 
sforacchiato, e trinciate le carni , gli appiccorno vnVjaci* 
no,c lo firafcinarononel Teuere . 

Nello fteflò monte fi dice,che Numa imparo ad impetra, 
re i Folgori da Pico,e Fauno, oue era l'antro , e la foncé 
dell'acqua che beueuano * &oue Numa col vino l'inebriò , 
e li fece addormsntare,& incatenolli, & a quel modo im- 
pania farvenire le factte . 

Ouidio ne Farti . 

Lue us Auentino fuberat nìger ilici t vmbra 
Quo pojfis vijo dteere numeri ade fi 
In medio grame n mufeoq. ad op erta virenti 
CManabat faxo vena perennis aqu<* . 
11 Cliuopublico , o vogliamo dire la faina di qucflo 
monte , era vicino a Scuola Greca . 
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àellaj? or fatta. Terme Jt S ffàtrtia 
forfè* — i i S cnetro 




Teme di Uwn£\an* Impendorti « di StttìmbSiuero. 

TRa !c farnofifTimc Terme fabrìcatc da vari) Impe- 
ratori furono quefte Aureliane, quali con fegrula- 
tofplendcre • e magnificenza fabricò Aureliano 
Impcradore nel Rione di Trafteuerc, acciò che feruiflero 
per l'inueriiv 9 jnafune perche per li ecceflìui caldi dell'e- 
>* 4 » B ? JlatdR 
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fiate , Ve n erano molte altre . S i dice, che quefte ftauano 
doue hoggì è il campo de Giudei, doue ancora fi veggono 
alcuni vcftigi. Haucuano le Terme li fuoi porticati t che—» 
per tutto, intorno li circondauano , equefti feruiuauopec 
efercitio di Lottatori , e combattenti , che l'inuerno al co- 
perto vi fi efercitauano . Haucuano finalmente le fue log* 
gie, ringhiere, & altri piani attorniati con le fue colonne , 
o balauftri, che fcruiuano per difputare , per discorrere di 
varie feienze , e per altri ciferciti) litterarij . V erano anca 
dentro le ftefle Terme li fuoi bofehi giardini , e bofehetti 
di platani, di lauri, e d'altri arbori, coli ben ordinati, che 
ricreauanoaflai,quelli,c ; e vi veniuano a far efercitio, per* 
che dopo di efferfi elerci tati , vfeiuan fuori al feopcrto per 
qualche rilafTamento d'animo.Vfciuano anco fuori da le_* 
loggie , e da li portici in quefti prati Wnuerno quando i! 
tempo era fereno, e chiaro, per fare efercitio. Oltre quelle 
Terme lo ftcflTo Imperatore, come egli teftifica di fe fteflo 
in vna epiflola appreffo Dione Caffio, accommodò,& alzo 
intorno tutta la riua del fiume , e lo fece fcauare per darli 
più letto, acciò non cofi facilmente sboccate 

Delle Terme di Settimio Seuero • 

LE Terme di Settimio Scuero,comc teftifica Elio Spar 
tiano , furono da lui fabricatc in Trafteuere^ , 
eguftaua variare l'architettura , amando molto più l'al- 
tezza più che la larghezza della fabrica , come fi vedeua^ 
nel Settizonio, & anco in quefte terme, che le fece di gran 
de altezza , forfè mancandoli fito per la larghezza , ma fu- 
rono tuttauia quefle terme compite d'ogni perfettione non 
mancandogli commodita , né ftufe , ne ftanze per caldo , c 
per freddo , per cenare al frefeo, e per difputare > e difeor- 
rere di lettere co li fupi portici aperti d intorno fopra,e di 
fotto, e con li Tuoi luoghi accomodati pergiuocare , e per 
fare efercitio . Fu Settimio Seuero di Natione Africano , 
arriuò all'Imperio per viaxTarme , fece riientimento della 

mor- 
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morte di Pcrtirtacc (uo antecedere, caligando quei che_> 
J'haueuano ammazzato , & hatreuano venduto l'Imperio a 
Didio^Giuliano , entrato con gran pompa in Roma diede 
buona fperanza»c buon faggio di f c al Senato , Se al Popo- 
lo Romano. 
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IDel Cerchio Agonale chiamato f>i&X£a &Qauona. 
L Cerchio Agonaie t era ouc hora è detto piazza Nauona 
eflendopcrò corrotto tal vocabolo , perche vuol di- 
re in Agone , ouero d'Agone , & fu cosi chiamato quello 
Cerchio , perche li Gentili teneuano,che vi fotte vii-» 
Dio dimandato Agonio , prefidentc fopra le cofe , che_> 

X fi trat- 



521 RITRATTO 

fi trattammo , eie fucfcftc erano dette Agonalia, laqual 
parola Agone altro non lignifica che combattimento, e per 
ciò il cerchio di Nerone , di che fi è tratta to. nel quale 
fi faccuano fimili giuochi, e concorrenze di eflcrcitij. Sue* 
tonio Io chiama l'Agonale Neroniano , altri hanno hauuto 
.penderò che forte detto Agonale , perche tali felle follerò 
confeerate a Giano , le quii i fi faceuano particolarmente 
alli 9. di Gennaro . Fu anco detto quello Cerchio di Alef. 
fandro, perche qui vicino erano le Terme di Aleflandro 
Seuero ,le quali arriuauano in piazza Madama,fi come fi é 
detto trattando delle dett e Terme ♦ * 

Nel medefimo Cerchio Agonalc*o vogliamo dire piazza 
Nauona per ordine gii deMlluftriffimo Cardinale Ro- 
tomagenfe , di natione Francefe , ogni Mercordì vi fi fa il 
Mercato affai copiofo , 



Bel&tcbio Flaminio. Del Tempio di Svenuti* > 

e ài Vulcano . 

Vicino le Botteghe ofeure doue è la piazza del Ol- 
mo era il Cerchio Flaminio, le cui reliquie la no- 
bil Famiglia de Matthci coperte , e fabricandoui 
iifuo palazzo diltruggendo quanto di effoappariua. Vi 
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retta folo di mtmoria vn gran capo d'acqua che fc.ruiuJL^ 
in detto Cerchio, il quale fi vede incóntro al dotto palaz- 
zo nella cantina d'vn Tintore . 
• In queflo cerchio foleua tal hora* venire il Sanato di 
Capidoglio a trattare de le cofe publiche . Egli ( coni al- 
cun vuole ) fu chiamato cerchio Flaminio, dal Campo Fla 
minio , dou egli era pofto. altri dice che prefe cot t )| nome 
da Flaminio Confole, il quale fu morto da Annibale nella 
gir mata che fi fece al Lago di Perugia . Molti gli danno 
molt* altre nomination], fopra le quali, io non mi fermerò 
per pattare, a 1 e cofe di più importanza . 

Infinite Statue erano nel detto Cerchio , & fra Faltre_j 
quella di Nettuno, di l eti, e d Acchillc; e ranui le flatus 
de le Ninfe Marine, quale porte fopra vn Delfino, qual fo- 
pra vna Balena, & altre fopra altre e ffigie di pefei , (colpi- 
te tutte di man di Scopa . Quefte ftatue , dico erano nel 
Tempio di Nettuno, pofto in eiTo cerchio , come fi legger 
in queflo Epitaffio. 

AB ASCANTO AVGVSTI LIB. 
AEDITVO AEDIS 
NEPTVNI QVAE EST IN CIRCO 

FLAMINII 
FLAVIVS ASCAN1VS ET PALLANS 
CAES. N. SER. AD1VTOR A 

R ATIONIB. 
PATRI PIISSIMO FEC. 

li che vuol dire, che Alcamo, 8c Palante ferui , & com- 
putìfti di Cefare hanno fatto queflo fepolcro al loro pieto- 
fì.ftmo padre, Gouematorc del Tempio di Nettuno.ch'cra 
rxl Cerchio Flarrwiio . -m^m.ì .; - 

Erauì 
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Eraui in quefto Cerchio 31 Tempio di Vulcano , alianti 
a le cui porte ( dicono com'io credo, fauoleggiando ) che 
v'erano alcuni cani,ì quali abbaieuano Gaiamente centra^ 
gli huoniini facri leghi . 

A la porta del medefimo Cerchio, era il Tempip d'Hcr- 
cole cuftode , che hog^i è la Chirfa di fama Lucia , detta 
a le Botteghe ofeure, & fu detto Cuftode,quafi ch'egli fof- 
fe guardiano di quefto Cerchio. Eraui ancora vn altro Te- 
pio d'Hercole,è de le Mufe,dctto così perche egli era com 
mune fra luì, & le Mule* fu edificato da Fuluio Confole,dc 
danari ch'egli hebbe da Cenfori di Grecia , con patto di 
fpendergli in fare quefto Tempio a Herccle Mufageto , 
cioè compagno, & guida de le Mufe . Il medeiìmo tuluio 
fu il primo che confegròle ftatue de le nuoue Mufe , por- 
tandole da la Città d'Ambrace , Cotto la tutela d'Hercofc 
fapendo, che la quiete de le Mufe nafee da la defenfion ^ 
d'Hercole; & la virtù d Hercolc,dal fauore de la vere de _j 
le Mufe . In quefto 1 empio pofe Fuluio i libri de Fafti che 
haueuaccmpofti . fu rifatto quefto Tempio d Hcrcolc da 
Martio Filippo patregno dAugufto. Vn altro Tempio di 
Giouc ftatcre era fimilmente in quefto Cerchio, ~& Plinio 
dice che gH v'era l'Altare di Nettuno , il quale fu veduto 
fudarc; Eraui i! Tempio di Bruto Callaico,nel quale era il 
Coloflb di fWar te ; V'era vna ftatua di Venere ignuda , di- 
cono, che di bellezza auanzaua quella di Gnidu . Et cr aui 
ij Tempio di Caftorc_j. 
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ih II corfo de'eaualli era di quella fatta; Nel cerchio erafi* 
due Termini, o vogliamo dir Mete , ciafcuna dal Tuo capa 
tanto lontane daireftrem i ti del luogo ,chc no irapediuano 
il poter ui correre d'in tomoli caualli rutenio le loro mof 
fe, onde mouendofi con vn corfo circondauano otto volte 
amenduc le Mete, li carri le circondauano dodici voltfc_j # 
come fcriue Pindaro 4 Le Mete, fecondo il bifogno file- 
usuano i I combattimenti erano d'huemini centravano 
fere, come Leoni, Orfi, e fimili beilie ; Narra Aulo Gelio, 
di vn Àndrcdo fcruo , il quale condannato alfa morte , c 
metto nel Cerchio Mal fimo a combatter contra vn Leone, 
fi riconobbero 1 vn 1 altro per vna lunga dcmcftiehezza-^, 
che in vna medcfima fpelonca haue*no hauuto infieme in 
Afi ica, doue il Leone era flato fanato d'vna ferita di An- 
drodo, per tre anni continui,fu quiui nutrito,e tenuto ami- 
cheuolmente dal Leone, di maniera , che non pur non fi of- 
fefero , ma fi accarezzarono talmente , che merauiglioffi il 
popolo, fece che Auguilo rcn follmente rende la vita, e li- 
bertà ad Androdo , ma gli donò per premio il Leone me- 
defimo , il quale poi (benché con deboi fune ligato) me- 
naua per Roma , & il Popolo , con rifa folea dire . Quefto 
è il Leone albergatore deli huomo , e qucfl'è i'huomo me- 
dico del Leone. Rapprefentauanfi tal*hora nel cerchio (co 
me vogliono alcuni) i giuochi nauali , e per quello vi fu 
condotta vna parte dell'Acqua Appia ; egli erapofto fra il 
monte Allentino : & il Palatino , Ja fuà lunghezza era tre_> 
ftadij, che fanno poco più di vn terzo di miglio, la larghcz 
za quattro giugeri ; Fu edificato quello cerchio da Tar- 
quinio Prifco,Augufto poi l'ornò merauigliofamentc, c 
Traiano Imperatole , eflendo fcaduto , lo riftaurò , e rife- 
ce maggiore , vi tintamente Helicgabalo l'illuftrò , e fece 
bello , con colonne , & indorature ricchiffime , facendogli 
il pauimemo di vna forte di Arena dei colere dell'oro chia 
mata Chrifocolla ; di man ic^ a che dicono , che il Popolo 
vi andaua cen pii defidcrio d» godere la bellezza del luo- * 
go,che di veder i gicebi, che vi fi faceuano j Lungo tempo 
dopò che egli fu fatto da Tarqi inio Prifco , e prefe il no- 

X 4 r n:c 
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rfte di Maffimo, o dalla grandezza e magnificenza di giuo 
chi »che continuamente vi fi facenano,o vero (il che è più 
à\ credere) perche di grandczza,egli auanzaua , & il Cer- 
chio lntimo>& i 1 Flaminio , attefoche in eflfo poteuano co- 
modamente ftar a federe,fenza torre la veduta Tvn dell'al- 
tro duecentofeflanta mila perfone ; dintorno eracircon- 
dato di gradi, fopra i quali era vn,portico di tre ordini 
di colonne , che girauafimilm-nte tutto il cerchio, non_* 
elTendoui «litro aperto che vn lato folo , auanti al qualei^* 
era la moflfa de Caualli . Fra li gradi , e lo fpatio del ccr- 
chio,hauea vn folTo di acqua , largo dieci piedi,e profondo 
altrotanto, di modo,chc gli efpcttatori non poteuano,paf- 
fando , impedire i giuochi , c gli altri fpcttacoli . Dalla__» 
banda fuori del cerchio erano tutte botteghe , fra l'vna , e 
raltra,dc quali fi daua l'entrata da falfre ne i gradi agiata- 
mente * E qualche contrarietà tra eli fcrittori , intorno al 
circuito di quefto cerchio , peroche alcuno Io fa di tre f ta- 
tti; ; alcun altro di tre e mezzo , noi ci fermiamo a quanto 
habbiamo detto di lbpra, mi furando però lo fpatiofolo, 
fen^a gli edifici;. 




Del Cerchio di Antonino Caracalla . 

DEI Cerchio di Antonino Caracalla ancora grarui» 
parte fi trpua in piede nella via Aopia tra^. Se- 
baftiano, oltrailfepolcro di Cecilia Metella, che 
fu moglie dì Marco CraflTo, hoggi detto Capo di Poue , per 
efferui intorno (colpite delle tefte di buffali . Alcuni fono 
che hanno ferino che furono li Caftri Pretoriani quì,e cbP 

in quello 
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in quello li CiTerciuuano li ibi dati Pretoriani , ma in quan- 
to al Caftro Pretoriano propriamente era quafi di rin- 
contro a fan Sebaftiano , come hoggi fi vedono dclli vc- 
» vogliono alcuni che in queft c Cerchio fofle detta- 
to S. Sebastiano dalli foldati de Diocletiano fcr cornrcan- 
damento di quello . 
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Dei drcbio* & Naumachia di &(jrone ì 

DIcono,che Nerone cinfe vn circuito vi quefto Cara 
po Vaticano , nel quale egli eflèrci taua ì caualli da 
carretta, & ch'il medefirno . in habito di carré t- 
«eri Jiifterne con la Plebbe vi celebrò i giuochi di Circeo 
{Quefto era il cerchio di Nerone, il quale comincio ua , douc 

hoggi 
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hoggl fono le fcalc dì S. Pietro da man finiflra , & lungo a 
Campo fanto, fi diftendeua fin alla porta detta Portcfe . 

In quefto cerchio, era la Naumachia d'eflb Ncrone,eran- 
ui appreflTo i fuoi horti , che fi diftendeuano fin al Teucre , 
ne quali egli ordinò vari) luoghi da tormentare quelli, che 
feguitauano la fede di Chrifto . 

La marauigliofa guglia, che fola hoggi fi vede in piedi, 
era porta nel predetto cerchio.Sopra la quale era vn i rrran 
palla indorata a piedi da due bande vi fono ferine qutìRe 
parole_«. j£23l 

DIVO CAESARI DIVI IVLII F. 

AVGVSTO. ' .MH 
TI. CAESARI DIVI AVGVSTI F. 
AVGVSTO SACRVM. 

Le quali dimoftrano che quefta Guglia fu confacrataal 
Diuo Àugufto Figliuolo del Diuo Cefare, &aTiberirì 
figliuolo d Augufto. Ella vcnnfrd £gitto,efu fattala Nun- 
eoreo , con efla vennero quattro tronconi de la medefimi 
pietra per fomentarla dentro a la naue , la grandezza de la 
quale è con gran meraui^lia ricordata dagli Scrittori , i 
quali dice no,che nel fondo in luogo di >abbia portò ex x. 
milia moggia di lenticchie , e che 1 albore d effa era cosi 
grofTo, che quattro huomini a fatica con le braccia l'hau- 
rebbono cinto: la naue fu fommerfa d i C laudio Imperato- 
re nel porto d'Hoftia * fopra la quale edificò vna gran Tor 
re 4 la Guglia ( come è detto ) fi vede hora fu la piazza-* 
di S.Pietro, Fatta qu lui condurre da la fel.mcm. di Si fio V. 

Trouofli molti anni fono in Pietro , ne la espella del 
Jkc di Francala Sepoltura di Maria figliuola di silicone* 
& moglie d'Honorio Imperatore . La Sepoltura ciwvn A±r- 
ca di marmo, lunga otto piedi, d mezze, tarpa annue pì^ 
di, & alta fei. dentro v'era il corpo d'éfia Maria confumatò 
di tutto il retto* fuor chélrdcntiy capelli > è du£ olTd,<fi 

v.>«v4 / gamba 
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^amba , appretto vi fi trouò vna verte ricamata così ricca- 
mente d'oro,che bugiandola fe ne cauò xxxvi. libre d oro 
trououuifi oltre di quello vn calettino d'argento lungo vn 
piede, & mezzo, & largo xij. dita , nel quale erano molte 
gemme d'Agata , & di criflallo intagliate con belliflìma_ 
arte, eranui LX. anelli d oro ,]& altre gioie , & vn Smiral- 
do ligato in oro, nel quale era' (colpito vna tetta fimile,co- 
me alcun vuole , a quella d Honorio , ò più pretto di Stili- 
cene ;il Smiraldo fi tiene di valuta diccccc. feudi d'oro* 
trouaronuifi ancora pendenti,monili, & altri ornamenti da 
donne , fra quali ve n'è vno, in forma d'Agnufdei, Intorno 
al quale, era ferino MARIA NOStRA^FLOReNTIS- 
SIM.4, vna laftra d oro, doue in lettere grece, fi leggeuano 
quefte parole MICHAEL, GABRIEL, RAPHAEL. 
VRIFX , Eraui vna Tocca di finir aldi , & altre gemme, 
& vn drizza crine d oro lungo xij. dita , da vna banda del 
quale era fcritto DOMINO NOSTRO HONORIO 
da l'altra DOMINA NOSTRA MARTA. Eraui oltre 
di quefto vn Topo ,& vna Lumaca di Celidonia, vna— 
tazza di chriftallo, vna pallaM'oro, fimik alle palle picco- 
le da giuocare , la quale fi poteua diuidere in due parti , 9c 
infinite altre gioie , parte integre > parte confumate dal 
tempo . 
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della Naumachia di Demttiano , e del Tempio della fa- 

miglia de'plauy . 

LÀ* Naumachia cosi detta <UI combattimento nauale_j , 
pei che per efer citare la giouentù Romana non fola 
nella guerra per terra, ma per mare ancora, fi faceuano le-* 
Naumachie, poiché non meno con armate > che con eferciti 

s'anda- 
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s'andaua dilatando [Imperio Rorr.ano . Qycrta la fece Do- 
minano fotto il Colle degli Honi , hoggi la Trinità dc_> 
Monti, in luogo veramente atto e commodo, perche facil- 
mente in quefta valle che fi chiamaua Campo Marzo, come- 
ancora hoggi dì fi chiama , fi potcuano condurre per con 
dotti le acque da luoghi più fublimi , & alti * imperoche__j 
quiui fcauata la terra , e fat to vn gran follò di muro tutto 
intorno lo cinfe , nel quale rifletti condotti conduceuano 
l'acqua nel baffo,e faceuano vn lago a gui.'a d'vn mare gran 
diffimo ,fi che commodamente capiua barchc.e galere,e con 
tal artificio faceuano venire l' acqua e finita la battaglia na- 
tale quella nafeondeuano che # douc aderto vedeuafi vn mare» 
fubito dopo fi trouaua la terra afeiutta afciutta,con non mi 
nore piaccre,chc marauiglia di quei,che à tal foettacolo co 
correuano. Anchor hoggidì fi vedono alcuni legni, e velli* 
gij donde fi caua quanto forte grande, e capace. Non man- 
canodi miei , che vogliono che quella naumachia arriuarti 
infino al Tcuere.Hor quiui come suaccennato fi daua qual 
che faggio, & efercitio di guerw nauaie , come ne cerchi, 
& Anfiteatri di guerra terreflre , e da quelli fimilicferciti; 
quefto frutto fi cauaua, che fi fcacciaua Totio , fi daua trat- 
tenimento a tutto il popolo ♦ eia giouentù Romana^, 
a poco a poco s'auuezzaua a guerreggiare per mare , c 
per terra, co'I quale il Romano Impero poi s'andaua pro- 
pagando per tutto il Mondo . Appreffò a quefta Naumachia 
era il Tempio de la Famiglia de Flauij , ne le cui pietre^ 
trouate ne le fuoi velligij, i quali fono a torno la Chiefa-, 
di S. Silueftro.Ti leggono, come alcuno dice quelle parole. 

DOMITIANA MAIOR PARS, 
POMITIANA MINOR. 




VJnrt ^ Mài» 
frutta 
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Harii di Cesare 




Dell* Naumachia, & Horti di Ctfare, detti 
Prati di JMutìo Semola . 

LA Contrada hoggi detta di Tranfteuere, dal Monte 
che le (oprarti, fu già chiamata Ianicola, leggefi an 
Cora, che nel tempo d'Augufto ottenuto ch'egli 
htbbc la Victoria contra Marcatonio,& Cleopatra, ordinò 

due 
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due ferriere nauali l'vna approdò a Mifeno Porto di Lucano 
& 1 altra,a Rauenna.Et perche teneua gran conto il Senjto, 
eh* in Roma non vi fufle moltitudine di gente, che non ha- 
ueflè habitatione confegnatali dal publico , fu a li foldati 
de la predetta ferriera Rauennata conceduta la Contrada 
di Tranfteuerc per habitarui , da i quali , ella nz fu chia- 
mata Città de Rauuénna ti, del qual nome fuancora chia* 
mato il Tempio, che era pollo douehoggi èia Chiefa di 
lanca Maria in Trandeuerc. Lcggefi che nel tempo del me 
defimo Augufto forfè da quefto Tempio vn Fonte, il quale, 
per tutto vn giorno, con larghiflimo riuo, git tò olio, Tigni 
fìcando la gratia di Chrilto, foprauenuta in terra . 
In quella contrada (imilmente vicino al fiume,erano gli hor 
ti di Cefare , tra i quali era il Tempio de la Fortuna Forte, 
dedicato nel tempo di Tiberio lmperadore. in quefto con 
torno, era fimilmente la Naumachia di Cefare, fotto le mu~ 
ra de la Citta, vicino la Chiefa di S.Cofmato,dalla qual ha 
da preflfo la Via , che va a la porta di S. Paneratio , fu già 
trouato vna pietra con quelle parole. 

* SILVANO 
SANCTO. SACRO. 
LARVM CAESARlS. 
N. E r COLLEGI. 

MAGNI. CN. TVKPILIVS: 
TROPHIMVS VOTO 
SVSCEPTO ARAM 
Db SVO. D.D. 



Le quali lignificano , che Turpilio Trofimo , per voto 
dedicò quello Altare del fuo, a lo Dio S iluano , cullodc de 
la Cafa di Cefare, & del Collegio grande . 

Y Alcuni 
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Alcuni altri vogliono , che quella fuflc la Naumachia^, 
tf Augufto per le parole di Frontino» il quale fi marauiglia 
ch'Augufte prencipe prudentifTimo.s'afFatigafie in far con- 
durre l'acqua Alzietina » la quale poi fu domandata Augii- 
fta, acqua di nefluna bontadc, & malfana u & in nefluna— • 
parte commoda al popolo* fe già non lu morto ( dice egli ) 
cominciando detto Augufto 1 opera de la fua Naumachia t 
per non torre al popolo Tacque, vi conduflc quefta,& anco 
perche quella , che auanzaua a detta Naamachia feruiflfe_> 
ad inacquare i fuoi horti vicini t & anco per altri commo- 
di de gli altri priuati. Pigliauafi quell'acque ne la Via Clau 
dia, lontano da Roma xiv. maglia; il fuo condotto fi vede 
se la fua medefima Naumachia, alto da terra quafi iij. pie- 
di» di nuouo poi fi nafeonde, e per condotto fotto terra_. 
fi conduce a la Fonte,ch ì ne la piazza di S. Maria in Tran 
fteuere, donde feruiua a l'vfo publico» & al prillato . 

In quefla contrada erano i prati di Martio Sceùola , 8c 
poco lontano il Campo Albione, chiamato cofi da la Selua 
de gli Albioni * ne la quale > lì facrificaua il Boue bianco . 
E fopra la riua del Teucre , doue hoggi è Ripa* fi celebra* 
uano gii i giuochi, detti Pifeatorij • 
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(TForeo di Claudia $ e £ TraUm Imperatiti ~. 

CLavdio Imperatore fece il nurauigliofo porto Re- 
mano 5 del quale fcriue Suetonio ne la vita di lui , 
che fabricò il Porto d'Hoftia con due braccia,vna 
a mano deftau e 1 altra a finiftra, e ne la profondita de l'cn 
irata vi pofe vna gran machina » la quale per eflcr più fóda 

X z V'aflòn- 
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tre ,0 quatto corde per lo largo lenti » & era inftrumento 
muficalc che lo fonauano nella prouincia d'Egitto i Tacer* 
doti della Dealfide , e de i fuoi figliuoli Harpocrate » Qc 

Y 3 Onoce- 
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Onocefalo , i quali fi veggono in alcune medaglie fimil- 
mente col fiftro . Et che fi defle il fiftro alla Dea Ifide lo 
dicono molti poeti come Tibullo, & Propcrtio, & Virgi- 
lio lo da * Cleopatra in Qtiel verfo. 

Regina in medjjs patrio vocat agmìne fjttro . 
Upuleius l tb.vlt.de *Afino aureo in principia . 

Tibu.lib.i.eleg.}.Proper.lib. 3-Weg.11. Vergilib.^tn. 

Qutfto Inftromento fi troua nel Mofeo del Caualliero 
Franccfco Gualdo Arimincfe . 



DI ROMA ANTICA* J4J 




Colonna <t Antonio Pio Imperatore • 

M Aurelio Antonino fece alzare quella colonna^. 
'inhonorc di.Antonino Pio fuo padre, nella 
F quale fi veggono mugliate I Imprefe del me- 
defimo, c le f U e vittorie riportate da gli Armeni , Parthi » 
Germani , Vandali , Sucui > « Sarmatì . Fra le altre cofe fi 

Y 4 vede 
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vede la lettera A. 1* immagine di Gioue Pluuio, che manda 
giù pioggia, c faette* E focto di lui fi vede vna flrage de gì' 
inimici mandati in fuga da Romani. L* Illuftriflìmo Cardi 
pai Baronio nel Forno 2. de li fuoi Annali, mette Thiftoria 
di quefto fatto, raccolta da var Autori, che effendo i Ro- 
mani in Germania aflediati dal nimico reflretti tra i moti , 
ì* grandiflima penuria d'acqua, morendo di fete , e gli huo 
mini , e gli animali .-ottennero i Chriftiani ,che fi trouaua- 
noneir efercito con preghi a Dio vna pioggia copiolìffi- 
ma, per riftorare tutto l'efercìto, e feguitorno con la piog- 
gia, folgori 9 e tuoni , che fpauentauano Tefercito nimico . 
ri'hebbe notitia l'Imperatore , come i Chriftiani haueuano 
ottenuto quella gratia da Dio, e da quel tepo in poi li fauo 
lì molto, e fece vn bando, che V accufatori loro tufferò pu- 
ulti , c che non foffero moietta ti , malafciati andare liberi. 
L'alt A zza di quefta colóna è di 17 f .piedi, ha ftf.fineftrelle 
di dentro ha 106. fcalini. Staua ne la cima di quella colon- 
na la ftatia deinfteflb Antonino,comc fi caua da le fue me- 
daglie 5ifto V. in luogho di quella vi pofe la ltatua di S. 
Paolo di bronzo indorato il foro doue Ma, era dell* i ile ffo 
Antonino , e flava nella via Flaminia > il quale foro haueaa 
attaccato il portico, del quale ancora fi veggono li vertici j 
a S. Stefano detto del trullo, e fin' hora vi (tanno in piedi 
1 1. colonne di marmo di ordine Corintio delli 4i.che d h- 
lorno hauca L'vno^ l'altro Antonino tanto il Pio quan.o 
Marco Aurelio furono ottimi imperatori, quello fu fegnia 
10 in pacc,quefto in guerra: Quello non attefe tanto adan- 
plificarc&accrefcere l'Imperio, quanto attefe con og\i 
prudenza a mantenerlo. Quello famofo , & iiluftre in guer- 
ra xacquiftò, c domò molti popoli. 

In qucfla colonna ci fono le feguenti inferi ttioni 

Six.V. S. Paulo Apoft. Pont. A.Jiij. 

E nelle quattro faccie della bafe vi fono quelìe 
i infcrinioni . 

' ■ Neil 



■ 
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Nella prima_» . 

Sixtus V. Pont. Max. Columnam hanc ab 
omni impietate cxpurgatam.S Paulo Apofto 
lo Acncaeius Statua inaurata a fummo verti 
ce pofita DD. A. M.DLXXX1X. Pont. IV. 

Nella feconda—, . 

Sixtus V. Pont. Max. Columnam hanc ce- 
chlidem Imp. Antonino dicatam mifere lace- 
rarci. Ruinofàmque primx formae reftituit A. 
M. D. LXXX1X. Pont. 

>h^ 4 ^T^*" * ^ Nella terza_,< .. 

M. Aurelius Imp. Armenis Parthis Germanif- 
que Bello Maximo deui&is triumphalemhàc 
Columnam rebus geftis infignem Imp. Anto 
nino Pio Patri dedicauit. 

Nella quarta^ . 

Triumphalis, Se facra nunc fum Cimiti vere 
pium Difcipulumq, feies qui per Crucis Prg 
dicationem de Romanis Barbanfque trium- 
phauix . 
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Della cotenna Traiano-* • 

LA marauigljofa<olonna,*he pur hoggi fi vede in pie 
di dei foro Traiano era porta nel mezzo , intorno a 
la quale, con mirabile artificio, fono fcolpite l'ima- 
gini de la guerra di Dacia , & .altri fatti d'effo Traiano , 
mentre gucrriggiaua contro i Partirne mai la vidde Trai* 

no» 
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no, percìoche tornando dalla imprefa de Perfi morì di fluì 
fo di fangue in Seleucia Città di Sona . intorno a tal Co- 
lonna fono (colpite , come ho detto, Pimprefe di quello 
Prencipe, ella ha di dentro cxxiij. gradi.per li quali fi può 
falire fin in cima } & vi fono xliii;. picciole fineflrc, che le 
danno lume 4 ella c d'altezza , piedi cxxvii;. nel fuo pofa- 
mento , il quale molti anni fono , fu feoperto per ordine_j 
ccl feliciflimo Papa Paolo III. vi fono quelle parole_> . 

SENATVS POPVLVSQ^ ROMANVS. 
1MPERAT. CAESARI DIVI NERVAE. 

F. N E R V AE . 
TRAIANO À V G. G E R M. DACICO 

PONTIF. 
MAXIMO TR1B. POT. XVH. IMP. VI. 

COS. VI. PP. 
AD DECLARANDVM. QVANTAE 

ALTIT VDI NI S 
MONS ET LOCVS TANTIS OPER1B. 

SIT EGESTVS. 

Doue fi dimoftra, ch'I Senato, & Popolo Romano ha—» 
fatto drizzare in honore di Traiano Imperatore quefta— . 
Colonna, per dimoftrare l'altezza del monte, il quale, fu 
abaflàto per farui il foro d'effo Traiano . 

IneiTa colonna, dicono, che da Adriano, furono repofte 
l'offa d'effo Traiano, & di tutti gli Imperatori , -he furori 
fepolti in Roma . 

SiftoV. l'annodi noflrafalute if88.feceoorre incima 
vna llatua di S: Pietro Apoftolo di bronzo irdorata di Da!- 
mi 14. & intorno al capitello di dett i còlor.na vi fono feo! 
pite quefte parole SÌXTVS V. PON l. MAX. B. PE- 
TRO APOST. PONT. A. IV. De 
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Digli Obetifcbi y * vero Guglie ydi S. Pietro in Vaticane ,<fc 
S/jiouanni La fermale ai S. Maria Maggiore. 

LI OWifchK o vero Guglie fono della forma delle pà 
ramidi,<che fort quadrc,e larghe da baflb,e fi ranno 
^ diminuendo in cima riducendofi in niente.Diuerfi e 
molti furono li Obclifchi,o vcroGuglic Roma,ma folo 
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trattarcmc di quelle f le quali hoggi fi ri tremano in piedi f 
che fono otto, tre grandi, cioè quella del Vaticano, di fan 
Giouanni in Laterano , e del Popolo , e cinque picciole 
di fanta Maria Maggiore, e di S.Mauto,del Giardino dcj 
Medici , del Giardino de'Mattei , e nei palazzo de gli Or- 
fini in Campo di Fiore . Quella del Vaticano detta di fan 
Pietro, era dietro detta Ghiefa nel Cerchio di Nerone , e 
fu trafportata su la piazza di fan Pietro da Sirto Vedendo 
architetto Domenico Fontana , la quale è alta 72. piedi 
fenzale fue hafe, perche computata tutta l'altezza , fono 
piedi r o*.eraui in cima le ceneri di Giulio Cefare, era dedi 
cataa Ottauiano Auguftonepote, &adottiuo figliuolo del 
detto Giulio Ce are, & a Tiberio Imperatori . 

Da due parti fono fcolpite quefte lettere , dalle quali fi 
conofee ahonore di chi Foflè anticamente eretta. 

Diuo Qefari. Diui Iulij F. Augufto + 
Tiberio Carfari . Diui Augufti F. Auguflo . 

(acrum . 

Nella Croce che m cim : , il Pontefice Sirto V. vi pofe 
del fantiflimo legno ,e conceffe indulgenza di dieci anni , 
& altre tante quarantene a chi li farà riucrenza dicendo tre 
Pater, e tre Aue Maria per 1 eflaltatione di fanta Chicfa , & 
felice fiato del fommo Pontefice , e vi fece nella fommità 
fcolpire quelle lettere , dalle quali fi feopre a chi è confe- 
crata_* . 

San&iflìmfc Cruci facrauit Sixtus V. Pont. 
Max. & priori fede auul fa mi , & Csfanbus 
Augufto , & Tiberio. L L . Ablatum . 

Vi fece anco intagliare in tutte quattro le ficcie della 
bafelc feguenti infcrittioni . 

Da 
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Da vna parte : 

Ecce Crux Domini , fugite partes aduerfe , 
vicit Leo de tribù Iuda . 

Dall'altra parte : 

Chriftus vicit 4 Chriftus regnat . Chriftus 
imperat. Chriftus ab omnimalo pleberru 
fuam defendat . 

Dall'altra parte : 

Sixtus V. Pont. Max. Cruci inuicìae Obeli» 
feum Vaticanum ab impura fuperftitiono 
expiatum , iuftius , ac 
Anno MDLXXXVI. Pont. IL 

Et poco più à badò . 

Dominicu s Fontana ex pago miliagri uouo- 
coraenlls tranftulit, & erexit . 

Dall'altra parte : 

Sixtus V.Pont. Max. Obelifcum Vaticanum 
Difgentium impio cultu dicatum ad Apo- 
ftolorum Hmina operofò labore tranftulit 
Anno MDLXXXVI. Pont. 11. 

Dell'QbcliJcOy onero Guglia di $. Gioì in Latitano . 

LA Guglia cfvè hora à S. Gio. Laterano era nel Cer- 
chio Mafliino ihfìeme co quella che fu eretta alla—» 
Madóxu del Popolo, della quale dapoi fi dira,erano 

tutte 
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tutte rouinate,* il detto Pont.Sifto V.le fece riflorare l'an 
no i;87Ìupofta innanzi al palazzo di S.Gfcun Laterano 
quella era detta di Conftanzo, & è di lunghezza de piedi 
1 12. fenza la bafe, & larga nella parte inferiore piedi noue 
& mezzo da vna pane, dall'altra piedi otto , non effendo 
di giuda quadratura . Fu detta di Conftanzo che fu figlio 
di Cenftantino, perche hauendola il padre dalleftreme* 
parti dell'Egitto della Città di Tebe fatta portare in Alef- 
fandna per condurla in Conftantinopoli* il detto Cooflan 
zo la fe trafportare in quella. Città di Roma, & Ammiano 
Marcellino vnole che forte la prima volta dedicata à Ra- 
mife Re, & che le figure le quali vi fono intagliate intor- 
no, rapprefentmo le fuc lodi . Dicono che la Naue , ouero 
altro legno maritimo che portò quefto Obelifco > fu flato 
il maggiore che fi fia veduto in mare , che anco quefh fu 
la maggior mole che fofle portata a Roma , effendo di vn 
pezzo in queHempo. L'anno i;8 7 . dal detto Pontefiee^ 
SiftoV. fu canato per mano dell'architetto Domenico Fo- 
tana effendo retto mdiuerfi pezzi, fcritròuato che nella 
fua bafe, ouer ciocco erano fcolpiti fcj verfi d^ciafeuna^ 
delle quattro parte, li quali fi tracciano per breuirà , & fi 
notano folo l'infcrittioni fatte dipoi ch'è flato rifiorato • 

Da vna parte è notato : 

FI. Conftantinus Auguftus Conftantini Au- 
gufti F. Obehfcum à Patre loco fuo motum 
diuq. Alexandria^ iacentem trecentorumu 
remigum impofitum naui miranda vaftita- 
tis per mare Tibcrimq,-inagnis molibus Ro- 
mani conuccfrim in Circo Max. ponendum 
S. P. QJL D, D. 



Da vn 
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Da vn altra : 

FI. Conftantinus Max. Aug. Chriftianne fi- 
dei vindex, & aflertor Obelifcum ab Acgyp- 
ti Regc impuro voto Soli dedicatimi fedi- 
bus auulftim fuis per Nilum transferri Ale- 
xandriam, vt nouam Romam ab (é tunc co- 
ditam eo decoraret monumento . 

Da vn altra:* t ' , . y ' 

Sixtus V. Pontifex Maximus Obeli/cuiru 
hunc fpecie eximia temporum calamitato 
fra&um, Circi Maximi ruinis humo limoq, 
alte demerfum, multa impenfa extraxit huc 
in locum magno labore tranftulic , formaeq; 
priftinx accurate reftitutum. Cruci inuifti£ 
firn* dicauit. Anno M. D. L X X X V 1 1 !• 
Ponr.MI. 

Edallaltravi è . 

Conftantinus per Crucem vióìor à S. Silue- 
ftro hic baptizatus Crucis gloriam propa- 
gauit . 

Dilla Guglia di Santa *!Maria AC aggkrt^ • 

LA Guglia di Canta Maria Maggiore era prima n?I Mali* 
folco d Augufto, dipoi effondo rotta ., molto tempo 
flette nella ftrada virino a S. Rocco di Ripeta, fu i ino- 
rata da Sifto V. e trafportata a Tanta Maria Maggiore per 
mezzo di Domenico Fontana aichiterto, nella quale vi fo 
no l'infialanti epitafij fcolpjti,& è alta piedi 4*« 
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Da vna parte__> ; 

Chrifti Dei in xternu.ni viuentis cunabula J$ 
tilfimc colo , qui mortui (epulchro Augufti 
triftis feruicbam. 

Da vn altra parte ; 

Chriftns per inui&am Crucem Populo pace 
prsebebat, qui Augufti pace in praetèpe naici 
voluit : 

Dall'altra parte; 

Chriftum Dominum , quem Auguftus de 
Virgine nafeitu^m viuens adorauit,- feque 
deinceps Dominum dici vctuic, adoro. 

Dairvltima parte; 

Sixtus V. Pont. Max. Obelifcum Aegypt o 
adue&um Augufto in eius maufoleo dicatu, 
cuerfum deinde,& in plures confractum par 
tcs in via ad iàn&um Rochiun ìacentcm in 
priftinam faciem reftitutum lai ciu&rc Cruci 
felicius hìc erigj ìiiflìt. A.D. M.D.LXXXVH. 
Pont. III. 

E penfiero de motti cfìe no#i f io lametta Guglia; niu le 
al ere quattro delle quali hoVa -fi dui, foifTciO Maggiori . 
ònjL*:j Z Guglia 




LÀ Guglia ch'è albi Madonna del Popolo è detta Fil- 
mini* per la vicina porta cofì nomata » come s'è det 
to trattando delle porte di Roma , hora vien chia- 
mata del Popolo . Era la prefente Guglia nei cerchio Maf- 
fimo, come s*c narrato trattando di quel la di S. GioJn La 
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Cerano. Vogliono che quella fia di piedi 88. forte portata 
iRoma da Ottauiano Augufto,& riporta nel detto Cerchio 
confecrandolaal Sole . L'anno 1*87. Sifto V. la fece caua- 
re dal udetto luogho per mezo di Domenico Fontana^ 
architetto, e rifarcita, fu ripofta come fi vede , nella bafe_> 
della quale in due parti vi c Tinfcrittione del detto Impe- 
ratore, cioè 

Imp. Cxùu Diui F. Auguftus Pontifcx Ma- 
jcimus* Ima xij.Cofxj Tnb.Pot.xiv.Acgyp- 
to in potcftatcrrj Populi Romani reda&a^ > 
Soli domini dedit . 

I 4 Sifto V.da vna parte vi fece dapoi cofi fcolpirc : 

Sixtus V. Pont.Max.Obelhcum hunc à Oe* 
(are Augufto Soli in Ciuco Maximo ritu di- 
catum impio, miferanda mina fra&am , ob- 
tuptumque crui, transfert, forma? fux red- 
di, Crucique inuictifT. dedicali iuifit . Anno 
M.D.LXXX1X. 

Dall'alt» parte: 

■ Ante fàcram ìllius sdem auguftior, Isetiorq; 
(ùrgo , cuiu s ex vtcro virginali , Aug. ùspc* 
tante Sol iuftitise exortus cft . 

5 Z » Dr/fr 
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L # ObcIifco,oUcró duglia di S.Mahuto e cofi detto pc* 
eflere vicino alla Ch'idi dì S. Bartolomeo de Berga- 
mafchì, nella quale vi fono delle memorie del detto 
Santo, che fu Vcfcouo in Bertagna . Qucfta Guglia è pie- 
na di lettere Hicrozlificht. 
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La Guglia ohe fi troua nel Monte Pincio , nel vago , h 
bclliflìmó Giardino del gran Duca di Fiorenza,dctto d*-J 
Medici , luogo veramente amen iflìmo,& degnò d'eflero 
veduto, & eììcr goduto, è fimi Indente di lettere Egìttiachc 
dette Hìeroglifice intagliato , 

A canto a S. Maria in Dominica detta la Nauieella , nel 
bello, & dilctteuolc Giardino de'Mattei è vna Guglia ere** 
ta medemamente . Si vede poi vna più piecoIa,ma pero in- 
tiera, (opra quattro piedi di Leone di metallo al principio 
della fcala nel palazzo del li Orfini in Campo di Fiore , f* 

quale doueua eflcrc nel Teatro di Pompeo,iI qual'era in » 

tal luogho; fi trouano poi molti pezzi per la Citta , come 
anco che feruono per cantonate , ò per altro , dalli quali 
viene confermato quello che fi diffe da principio, ciocche 
molti furono gii ObelifchI , ouero Guglie in Roxna,mi_» 
l'antichità, &peruerfa natura de'barbari le hanno man- 
date a male_j . 

Quelle figure poi, & fegn i che vi fi vedono feolpitl, co* 
me imagini d'huomini, animali, 9c molti altri dkierfì , fon# 
dette litternè Hieroglificx Aegyptiorum , 8c fi tiene che— * 
fotte Hnuentorc Hieraifco dotto in queftafeienza , fic che 
li detti popoli vfauano quefti fegni in vece delle Ietterei, 
non hauendone anco cognitionc, fiche fpiegauano licori^ 
cctti della loro mente, & loro filofofia con tali figure, & di 
ciò vi è il teflimonio di Cornelio Tacito, dicendo : Primi 
Acgyptij per figuras animalium fenfus mentis effingebant» 
anzi che facefteroquefto, perche tali roifterij non foffera 
intefi dalla plebe, volendo, per eflempio, intendere per Toc 
chio la cuflodia , per Jamofea 1 imprudenza , per la coda 
del pauone ristabilita delle ricchezze , per ilferpente_j 
la prudenza , quando fi morde la coda , la i iuolutione dell* 
anno , perii fparauiere cofa fatta con preftezza , c coli 
delli altri fegni fecondo la loro proprietà , di tal materia 
ne hanno trattato alcuni , come Pietro Valeriano , To- 
niafo Garzoni , & altii , 1 AkfTandrino dice che Moiscj 
offendo in cattiuità con il fuo popolo d Ifrael , infegno, 
come pcritiffimó ch'era , molte feienze alli Maeftri 
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Egitti;, & a propofito di quelli caratteri fi potrebbe dire 
che fiano deriuati dalli ne poti d'Adamo figliuoli di 5eth , 
fecondo narra Giofeffo Hebreo, diccndo,che fecero duo 
colonne» m di pietra,& l'altra di mattoni» ncll e quali la- 
feiorno (colpite 9 & fcritte tutte I arti , de quali elfi furono 
Inucntori, & afferma come in Sìsia vidde vna delle dette—* 
colonne, fiche potrebbe confeguentemetecffere che li Egit 
ti; da quelle unparaflcro il modo di lignificare li loro mille 
ri; con quelli caratteri detti Hieroglifici , fi come fi vede 
che ne doueua effe re copiofo l'Egitto, poiché quafi tutte le 
Piramidi, ouero Guglie portate in Roma» fono piene di u- 
lì figure, &fcgm. 
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I>'a^e^iatui7é* altre co fi, che fono boggi m Campidogli 

NE la piazza del Campidoglio , come ciafeuno può 
vedere, vi e la ftatiu,& il cauallo di bronzo di M. 
Aurelio Antonino Pio Imperatore, doue mo ti 
anni fono è fiata pofta $ ponataui dalla pialla di s. G10. m 
luterano. _ ^ 

Z 4 Solto 



DI ROMA AN TICA"|6l : _ 




«Beffi C«**tó ii fitti»* Pràffitele bt Mùnte Caudlbs 

AVanti ai palazzo Pontificio su la piazza dì monte Cà 
uallovifono due CauallidVna mirabilarte fatti 
con doi homini ignudi,cheraprefentano quelli che tengo- 
no detti caualh perla brigliaAvno fatto da Fidia,& l'altro 
da Prafitele a concorrenza,cflTendo fcol tori . Hebbe AleU 
fendro vn fuo cauallo a dctto Bucefoio,che fu di tanta fero- 

Z S Cit* 
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cità,robuftezza,e perfettione, che non fi lafcio caualcarc 
fc non dal detto Ale(Tandro,li quali furono portati i Ro 
ma da Tiridate Re de gli Armenìj per farne dono à Nero 
ne,della qual anione fi legge , che acc io foflè il detto Re 
riceuutocon fplendidezza: fece Nerone indorare in vn_ » 
giorno tutto il Teatro di Pompeo, benché alcuno voglia 
che folo la fa!a,come è più da credere.furono poi riftora- 
ti nelle Terme di Conflantìno,dopoi fono flati trafporta- 
ti fu la piazza del monte Quirinale,hoggi detto monte Ca 
uallo per li fodetti Gaualli magni6camenterillorati,ecol 
locati daSiflo V di felice memoria , con H fuoi epitafii, 
che fi vedono qui conforme al fuo originale quali fi cono 
Tee non clTer vero quello , che s'e detto di fopra cioé> che 
fonerò donati a Nerone,fecoodo dice il Fuluio,& altri,ma 
che Conftantino li portato di Grecia . 

Sotto al Cauallo di Fidia è così notato 
Pbidias nobili* fculptor ad artifici pr&fìantiam declarandiì, 
hlexandri Bucepbaìum domati* effigie è marmore exprefjit. 

Nella fleflfa bafe fi legge la feguente infn ìttione della 
quale fi conofce.quando , e da chi fiano fiate ri dorate le 
dette flatue . 

Sixtus V. Pont. Max. 
Signa Alexandri Magni celebri fq^eiu* Bucepbaì'uex antiqui 
tati* te/limonio, Pbidt* Pr£xite\is dtmuìatione hoc marmo 
re ad viuam effigem exprejfa,* FI. Contamino Max è Qre~ 
ciaadueclacuifqiin Tbermis in hoc Quirinali monte coli oca- 
tajemporis vi deformata , tacer afa a i eiufdem l mperatoris 
mefnoriam y vrbifqi decorem^in pnttinam formam rejtituta % 
htQ r eponi iufit., in MDLXXXIX. Font. IV. 

Sopra il Cauallo di Prafitelle cosi é notato • 
Traxitele* fculptorad Pbidi* *mul atto nem fui monumenta 
ingeny po fieri* reltr.quere cupiensMujdem *4iexandri y Buce- 
phaliqiftgn a felici contenttone perfecit . 

Anticamente fole hauriiano tale inferi ttione . 
Sotto àvno, OPVS PHIDlAE. 
£ fotto l'altro, OPVS PRAXITELLIS. 

Si come fi vede nella figura polla di fopra. 
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Drf Cerchio Agonale , bora detto PbQut 

IL Circo Agonale così chiamato a mica men te>fu edificato c& 
belli flì ma architettura>fecondo eofìuma&ano à quei tempi» 
poiché no foto era amplo»fpatiofo> & in b elliflimo llto>ma ar- 
ricchito attorno attoinoic dalia pane di dentro d'vna fa brio 

Z 6 mata*» 
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rnarau'eliofa»eflendo cinta di bellifsimi marmi»che formatta- 
no quafi va cerchio rutto laaorato a fimilitudine delli Portici 
che cingottano gl'anfiteatri ,( come fi tratra in quefto libro 
«1 fuo luogo d'* Carchi ■ ) Nel meto poi di detta p azza à lon- 
ge del cerchio vi erano alcune Mete»oucro guglie con li Tuoi ar 
chi tratnczo»e fopra le fue ftatue»che rendeuano vaghezza mn 
xauigliofa . V- : erano med^fima mente dalla parte di dentro in- 
torno li Tuo: Tedili >oue fi poteua eommodamente federe» e va- 
ghfggiatele belle fcfte ctie i n effo fi faceuano . Nel predetto 
cerchio in arcani tempi dell'anno per ricreatione de'Cittadint 
era Tolito farfi moire fefte»oue correuano li principali^ più no 
bili d^'h Città'òc meo gran parte della plebbe . Qj; fi vedeua 
]a piii beli* gioué'ù Rimana domar>e tar correr camalli de fai 
toni «correre fu li carretti ri rati da cau a Ili bianchi; & vfauano 
girare attorno quelle Me»e fette volte auanti che fi f« rmafteroi 
Vi il faceuano le caccie»8c altre fette» doue Tempre interueniu a 
il Pnncipe.Hoggi quefto Tito fi chiama PIAZZA NAVONA; e 
fé bme Fa lunghezza del tempo ha dell rutto quelle antiche mu 
iaglie»nódimeno quefto luogo è nobilitato da tre b- lisfimc fa 
tane edificate da rapa Gregorio XIII li pili e conche fono gri - 
flislìme di pietra mifchia » vna de' quali è ornata di belhflìme 
ftatue di marmo con alcuni draghi pure di marmo» che rappre- 
fentano l'arme di detto Pótefice»& ogn'vna di dette figure veg 
fa gran copia d'acqua. In raezo a ciafeheduna dell»* due princi- 
pali vi $ fi grofTo capo d'acqui»olt re molte altre fittole» e can- 
nelle che feruono commnncmcntcjòc attorno le cinge vna bel 
liflima baìauitrata . Quella poi che è in mezo a quefta piazza è 
yn vafo di pietra di gran valore a piano della terra fenza neflu- 
jia fiftolajma Torgendo vn acqua di Cotto terra Tempre fta pieno 
che è di commodo grande e benefìtio publicojoltre hauer arric 
chito di molte cafe priuate con l'iftefTa acqua* Vi fi fa anco 
ogni Mercordì vn bcliiflimo mercato* ioftituito già per ordine 
dell'Eminenti (Timo Ca rdina le Rotomagenfc di natione Fran- 
ceTe con gran concorTo cV vtilità grandifllma dell a Città. In 
fomtna quefìa Piazza non Tolo è frequentata per li conrinoui 
traffichini a nobilitata 4a gran numero di carroz»e»& altri paf 
feggi»che la Tua bellezza la rende amabile a tutti • Vili face- 
ut anco la mattina di P>fqu*di Refurr-tt ione vna Tetta fon- 
tuofiflìma > celebrata dalla Natione Spagnola in honore dell 3^. 
Refurrcttione di Noftro Signore Gicsù Chnfio»doue concorre- 
uano non folo'li Cittadiname molta g.nte de Paefi foraftieri • 
Moggi fi tiene non Tolo per la più bella piazza di Roma» ma an- 
co viene com mooemente reputata delle più belle piazze che 
£tin Italia» oc forfi fuori • 
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Vtfitpi della Statua di Vafquin*. 



•j^AfquiPu è ✓naftatuaantica,per eccellenza reputata 
pari a) tamofo Hercob di Beluedexe: Se^ bene allV- 
JT na,& all'ultra per ingiuria del tempo (ò de Bai ba- 
ri) altro non è reità to che il tronco; effendo nelle altre 

roembw del tutto quafunutUe, c guaite # _ . _ 

Crede» 



r 
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Crcdefi che il norne,tanto a quella, quanto a quella di 
Campidoglio, che volgarmente fi dice Marforio , fiata- 
to pofto per ifcherzo ò pi ir tofto per ironia Percheef- 
fendo in Italia con vocaboli di quella forte cognominati 
gli huomini grotti , & idioti ; fono flati foli ti gì ingegni 
acuti , quando ne* tempi pattati > han voluta con argutia 
motteggiare deTatti altrui > fottoquefti due nomi publi- 
car le lor maledicenze»per tenerfi occulti : tìt il fito di ef- 
fe ftatiuha molto feruito a quelli tali , perche dando nel 
centro^ nei più frequentato di Roma,molta opportunità 
le daua di attaccami i lor libelli , acciò foflfcr,o più, pretto 
veduti, e publicati per tutto . 

La celebrità peròdi ella, ha dato if nome non folo alfe 
contrada, ma al Palalo ancora, nella cantonata del qua- 
le é fituata , che ambedue, per fuo rifpetto, fi chiamano 
hoggi di Pafquinorfe bene il Palazzo è de'Signori Orfini: 
BaroniantichifTimi, e principaliflimi Roman x:& ha anco 
per eflere de'più ampli , e magnifici della Città , feruì tio 
/empre di habitatione a Signori gradirfi come di prefente 
fcrue all' EccelicntiffimaSig.Cario Duca di Crechy.Con- 
dottiero altrettanto famofo, quanta valorofo di eferciti,e 
Baron grandi/Timo, e Marefciallo del Regno di Francia . 

animo regio congiunte ricchezze pa- 
ri, ha quelt anno itfjj.con honor grandiflimo della Mae- 
ita Chriftianimma^che Fha mandato a rendere in fuo no- 
tte vbidienza alla Santità di N.S.PapaVrbano VII Leon la 
K più pompofa , e fontuofa entrata, che a'tempi noftri fi fia 

mai veduta , moftrato d'elfo degno Ambafciadorc di vn 
grandlfcimo* e potentifsimo Re • 



v 
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La Statua di Lawbointe w Bduedere. 

IN Belucdcrefono di belle ftatue;ma 
particolarmente vna di Laocoonte^ 
conduefuoi figliuoli in va marmo lolo , 

opera 
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opera certamente molto degna/atta d'ac- 
cordo da tre antichi fcoltori eccellentiflì- 
mi Agefandro,Polidoro, Artemidoro Ro- 
diotti , la qua! fu ritrouata nelle fette iale, 
come qui iene vede la copia fatta co-l_» 
ogni diligentia a bcnefitio di Curiofi , che 
fi dilettano di flatus • 
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Hjcapttulatiorte deli'. Antichità, 

HAuendo gii terminato il R itratto di Roma, m e 
piaciuto cofi pertranfito trattare alcuna cola de 
gli edificatori di quelle . Regnarono da princi- 
pio in Roma fette Re,come in principio dell'o- 
pera fi e fatto il cópedìo della vita loro.De'quali prima fu 
Romolo edificatore di Romani quale folo morì fen/aca 
fata 5 & fenza figliuoli, percìoche i Romani appretto prefe- 
ro i cafatì,& i cognomi da'Sabini, Quefti regnò £7* anni . 
Appretto feguitò Numa Pompilio, il quale regno quaran- 
tatre anni. Il terzo fu Tulio HoftiIìo,il quale regnò treu- 
tadoi anni. Il quarto regnò Anco Martio vintiquattro an- 
ni II quinto Tarquinio Prifco che regnò tremaotto anni. 
11 fefto Seruìo TulIo,che regnò quirantadoì anni (1 fetti- 
roo,& vltimo Tarquinio Superbo che per ettere ingiurio 
a differenza del Pri co fucofi chiamato, il quale regno 
vinticinque anni.Viffe fotto i Re la Citta di Roma duce 
to quarataquattro anni,& dopò la cacciata de ì R e furono 
creati doi Confoli.Lucio Iunio Bruto, & Tarquinio Col- 
latino . Fu Bruto il primo, che rendè la liberta al Popolo 
Romano , & introduce il Magiftrato de' Confoli . Viffc 
fotto ì Confoli da Bruto pT fino ad Hirico* & Panfa quat 
trocentocinquantafette anni Fu il numero de Confolì 
ottocento & furono in qucfto fpacio di tempo fortuiti 
Dittatori, e cofi i dieci huomini per introdurre le Iec?gi in 
Roma , & i tribuni militari con potetti confolare ; ma__» 
cinque anni (tette Roma fenza fella curule. Comincioffi 
dipoi a gouernare fotto gli Imperatori ,&corfrro da Au- 
gurio Ce£are,per fino a ] la morteci Gìouiano anni quattro 
cento none . Appreso dalla ìnclinatione de llmperioRo 
mano, fotto i Pontefici Romani quafi mille anni innanzi 
che cominciaffero i regnare gli Rclefiaftki , i quali 
regnando hanno fuperato gli altri Principi innanzi a lo- 
ro . Sono da fan Pietro Apnftolo infino a Vrbano ottano 
ducento quarantare Pontefici . la Citta è diuifa in Re- 
gioni^ Rjcni,quattordici . Contiene in fe fette monti o- 

uc 



JJ C alcare volgarmente Jelfo Sprone cavato vi:, 
vanente dalle rasi e di Roma che qvih abbi avo 
fallo effigiare è in ftr omento di M e fallo u/at* 
dalli A ntiehi per incitare* Cavalli al eaminod 
ai corso. queste per fefftmonian*.* MVenjffo 
di Sili io. ci di 'Cofani e II a fu detto fxlcayaefer: 
rato, ci anche fu chiamalo Stimeh wdciutquc 
ilfiito proverbio deGrect tcc.os JC £ l' 
iec< y^XKlifilf cìTeuuol. 
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